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1. MODELLI

I modelli base riportati di seguito possono essere soggetti a i ioni o ifi senza p
* CROSS UP 8409 — BARELLA AUTOCARICANTE

| modelli riportati sopra, potrebbero essere commercializzati in diverse varianti e, a seconda del modello, potrebbero includere accessori.

2. DESTINAZIONE D’USO

Le barelle per ambulanza sono il mezzo principale per il trasporto di persone ammalate e/o ferite in transito in posizione sdraiata, in condizioni di sicurezza e di comodita. Non
& previsto che il paziente possa intervenire sul dispositivo , non ne & previsto lo stazionamento prolungato o I'utilizzo come letto ospedaliero. Certificate 10g se utilizzate con
i sistemi di fissaggio dedicati.

PAZIENTI DESTINATARI

Non sono presenti particolari indicazioni legate al gruppo di pazienti.

La conformazione del prodotto & in grado di ospitare qualunque soggetto, purché nei limiti della portata massima del dispositivo. Qualora debbano essere trasportati soggetti
pediatrici, sara nel ruolo del soccorritore stabilire se i sistemi di cinture siano idonei alla sua immobilizzazione o se sara invece necessario utilizzare un altro presidio.

CRITERI DI SELEZIONE PAZIENTI
| pazienti attesi, sono quelli per cui & necessario il trasporto in ambulanza.

CONTROINDICAZIONI ED EFFETTI COLLATERALI INDESIDERATI
Non sono note particolari controindicazioni o effetti collaterali derivanti dall’'uso del dispositivo, purché utilizzato in accordo al manuale d’uso

UTILIZZATORI E INSTALLATORI

Gli utilizzatori previsti, sono persone addestrate alle procedure di primo soccorso e all'impiego di attrezzature mediche in ambiente EMS (Emergency medical service).

Tra i possibili utilizzatori sono inoltre contemplati gli allestitori dei veicoli di emergenza che possono utilizzare il prodotto prima della messa in servizio oppure durante eventuali
manutenzioni del veicolo su cui & utilizzata la barella.

FORMAZIONE UTILIZZATORI

Nota: malgrado tutti gli sforzi, i test di laboratorio, i collaudi, le istruzioni d’uso, le norme non sempre riescono a riprodurre la pratica, per cui i risultati ottenuti nelle reali

condizioni di utilizzo del prodotto nell'ambiente naturale possono differire in maniera talvolta anche rilevante.

Le migliori istruzioni sono la continua pratica d’uso sotto la supervisione di personale competente e preparato.

* Indipendentemente dal livello di esperienza acquisito in passato con dispositivi analoghi, & necessario leggere con attenzione e comprendere il contenuto del presente
manuale prima dell’installazione, della messa in uso del prodotto o di qualsiasi intervento di manutenzione. In caso di dubbi, interpellare Spencer Italia S.r.l. per ottenere
i necessari chiarimenti.

* |l prodotto deve essere utilizzato solamente da personale addestrato all’utilizzo di questo prodotto e non di altri analoghi.

* Lidoneita degli utilizzatori all’'uso del prodotto puo essere attestata con la registrazione della formazione, nella quale sono specificate persone formate, formatori, data e
luogo. Tale documentazione deve essere mantenuta almeno per 10 anni dal fine vita del prodotto e deve essere messa a disposizione delle Autorita competenti e/o del
Fabbricante, quando richiesto. In mancanza, gli organi preposti applicheranno eventuali sanzioni previste.

* Non consentire a persone non addestrate di aiutare durante I'uso del prodotto, poiché potrebbero causare lesioni a se stessi o ad altre persone.

* |l prodotto deve essere messo in funzione solamente da personale addestrato all’utilizzo di questo prodotto e non di altri analoghi.

Nota : Spencer Italia S.r.l. si ritiene sempre a perlo di corsi di f

FORMAZIONE INSTALLATORE

Linstallazione del dispositivo, deve essere da ifi formato e abilitato all’utilizzo e installazione del dispositivo.
Ui deve i alle presenti istruzioni, oltre che allo stato dell’arte relativo alle installazioni su veicoli.

3. STANDARD DI RIFERIMENTO
In qualita di Distributore o Utilizzatore finale dei prodotti fabbricati e/o commercializzati da Spencer Italia S.r.l., & rigorosamente richiesto di conoscere le disposizioni
di legge in vigore nel Paese di destinazione della merce, applicabili ai dispositivi oggetto della fornitura (ivi comprese le normative relative alle specifiche tecniche e/o
ai requisiti di sicurezza) e, pertanto, di conoscere gli adempimenti necessari per assicurare la conformita dei medesimi prodotti a tutti i requisiti di legge del territorio.

RIFERIMENTO TITOLO DEL DOCUMENTO
REGOLAMENTO (UE) 2017/745 REGOLAMENTO (UE) 2017/745 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 5 aprile 2017 relativo ai dispositivi medici

UNI EN ISO 1865-1 Attrezzature per il trasporto dei pazienti utilizzate nelle autoambulanze - Parte 1: Sistemi generali di barelle e attrezzature per il trasporto
dei pazienti

UNI EN ISO 1865-3 Attrezzature per il trasporto dei pazienti utilizzate nelle autoambulanze - Parte 3: Barelle per carichi pesanti

UNIEN 1789 Veicoli medici e loro attrezzatura - Autoambulanze

4. INTRODUZIONE
4.1 UTILIZZO DEL MANUALE

Il presente Manuale ha lo scopo di fornire all'operatore sanitario le informazioni necessarie per un utilizzo sicuro ed appropriato e per un’adeguata manutenzione del dispo-
sitivo.

Nota: il Manuale é parte integrante del dispositivo, pertanto deve essere conservato per tutta la durata del dispositivo e dovra accompagnare lo stesso in eventuali cambi di
destinazione o di proprieta. Nel caso in cui fossero presenti istruzioni d’uso relative ad altro prodotto, diverso da quello ricevuto, é necessario contattare immediatamente il
Fabbricante prima dell'uso

Le istruzioni d’uso dei prodotti Spencer, possono essere visionate e scaricate dalla pagina web www.spencer.it/risorse-media/manuali-uso presente sul sito Spencer oppure &
possibile contattare il Fabbricante. Fanno eccezione gli articoli la cui essenzialita ed un uso ragionevole e prevedibile siano tali da non rendere necessaria la stesura di istruzioni,
in aggiunta alle seguenti avvertenze ed alle indicazioni riportate sull’etichetta.

Indipendentemente dal livello di esperienza acquisito in passato con dispositivi analoghi, si raccomanda di leggere con attenzione il presente manuale prima
dell’installazione, della messa in uso del prodotto o di qualsiasi intervento di manutenzione.
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4.2 ETICHETTATURA E CONTROLLO TRACCIABILITA DEL DISPOSITIVO

Ogni dispositivo viene dotato di un’etichetta, posizionata sul dispositivo stesso e/o sulla confezione, nella quale sono presenti i dati identificativi del Fabbricante, del prodotto,
marcatura CE, numero di matricola (SN) o lotto (LOT). Questa non deve essere mai rimossa o coperta.

Codice del prodotto Numero di serie

Descrizione del prodotto

m«(l‘_

A

In caso di danneggiamento o rimozione richiedere il duplicato al Fabbricante, pena la validita della garanzia, poiché il dispositivo non potra piu essere rintracciato.

Il Regolamento 2017/745/UE richiede ai produttori e ai distributori di dispositivi medici di tenere traccia della loro ubicazione. Se il dispositivo si trova in una sede diversa
dall’indirizzo a cui & stato spedito oppure & stato venduto, donato, perduto, rubato, esportato o distrutto, rimosso permanentemente dall’'uso, oppure se il dispositivo non
& stato consegnato direttamente da Spencer Italia S.r.|. informare I'After Sales (cfr. § 4.4).

4.3  SIMBOLI

Simboli  Significato Simboli  Significato

T —— AN e e e o s poare
Dispositivo medico E]E Consultare il manuale d’uso

‘ Fabbricante Codice del prodotto
&I Data di fabbricazione @] Numero di serie

L} '.' -.;w Identificativo della produzione
Codice alfanumerico che identifica le unita di produzione del dispositivo, composta da:

. . e (01)0805771123XXXX Prefisso azienda (XXXX=GTIN)
Unique Device Identifier
(11) YYMMDD Data di produzione
(NN) 1234567890 (NN)1234567890 NN=10 =>LOT/ NN=21=>SN

4.4 GARANZIA E ASSISTENZA

Spencer Italia S.r.l. garantisce che i prodotti sono senza difetti per un periodo di un anno a partire dalla data dell’acquisto.

Per informazioni relative alla corretta interpretazione delle istruzioni, all’'uso, alla manutenzione, all'installazione o al reso, contattare I'After Sales Spencer tel. +39 0521 541111,
fax +39 0521 541222, e-mail service@spencer.it.

Per agevolare le operazioni di assistenza, indicare sempre il numero di lotto (LOT) o matricola (SN) riportato sull’etichetta applicata alla confezione o al dispositivo stesso.
C ioni di garanzia e assi sono di ibili al sito www.spencer.it/supporto/termini-e-condizioni.

Per garantire la rintracciabilita dei prodotti e tutelare le procedure di manutenzione ed assistenza dei Vostri dispositivi, Spencer ha messo a vostra disposizione il link www.
spencer.it/servizi/assistenza-spencer

Nota: Registrare e conservare con queste istruzioni: lotto (LOT) o matricola (SN) se presente, luogo e data di acquisto, data primo utilizzo, data controlli, nome degli utilizzatori
e commenti.

5. AVVERTENZE

Le avvertenze, le note ed altre importanti informazioni di sicurezza sono riportati in questa sezione e chiaramente visibili in tutto il manuale.

Almeno ogni 6 mesi, & importante verificare la presenza di istruzioni aggiornate ed eventuali modifiche che coinvolgano il proprio prodotto. Queste informazioni sono
liberamente consultabili sul sito www.spencer.it nella pagina dedicata al prodotto.

FUNZIONALITA PRODOTTO

E vietato I'impiego del prodotto per qualsiasi altro utilizzo diverso da quello descritto nel Manuale d’Uso.

Prima di ogni utilizzo verificare sempre I'integrita del prodotto, come specificato nel Manuale d’Uso ed in caso di anomalie/danni che possano comprometterne la funziona-
litd/sicurezza, & necessario toglierlo immediatamente dal servizio e contattare il Fabbricante.

Nel caso di ravvisato malfunzionamento del prodotto, utilizzare immediatamente un dispositivo analogo, per garantire la continuita delle operazioni in corso.

Il prodotto non deve subire alcuna manomissione (modifica, ritocco, aggiunta, riparazione), in caso contrario si declina ogni responsabilita sul funzionamento non corretto o
su eventuali danni provocati dal prodotto stesso; inoltre, si rendono nulle la certificazione CE (quando prevista dalla legge) e la garanzia del prodotto.

Chi modifica o fa modificare oppure riappronta o fa riapprontare i prodotti fabbricati da Spencer Italia S.r.l. in modo tale che non servono piu allo scopo previsto o non
forniscono piti la prestazione prevista deve soddisfare le condizioni valide per la prima immissione in commercio.




Durante I'utilizzo dei dispositivi, posizionarli e regolarli in modo tale da non ostacolare le operazioni degli operatori e I'utilizzo di eventuali altre apparecchiature.
Assicurarsi di aver adottato ogni precauzione al fine di evitare pericoli derivanti dal contatto con sangue o secreti corporei, se applicabile.

Rispettare sempre la portata massima, indicata nel Manuale d’Uso. Per capacita massima di carico si intende il peso totale distribuito secondo I'anatomia umana. Nel
determinare il carico di peso totale sul prodotto, I'operatore deve considerare il peso del paziente, dell'attrezzatura e degli accessori. Inoltre, 'operatore deve valutare che
I'ingombro del paziente non riduca la funzionalita del prodotto.

Accertarsi, prima del sollevamento, che gli operatori abbiano condizioni fisiche idonee, come riportato nel Manuale d’Uso.

1l peso massimo, che grava su ogni op deve risp quanto p itto dai requisiti di legge del territorio, in materia di Salute e Sicurezza sul Lavoro.

Evitare il contatto con oggetti taglienti.

Linstallazione del dispositivo deve essere effettuata da personale qualificato, formato e abilitato da Spencer Italia S.r.l. Tempi e modalita di svolgimento di tali corsi vengono
concordate tra il cliente e i nostri Uffici Commerciali.

Temperatura di utilizzo: da -10°C a + 50°C

STOCCAGGIO

* Il prodotto non deve essere esposto, né venire in contatto con fonti termiche di combustione ed agenti infiammabili, ma deve essere stoccato in luogo asciutto, fresco, al
riparo dalla luce e dal sole.

* Non stoccare il prodotto sotto altri materiali pii 0 meno pesanti, che possano danneggiare la struttura del prodotto.

* Stoccare e trasportare il prodotto con la sua confezione originale, in caso contrario la garanzia risulta invalidata.

* Temperatura di stoccaggio: da -20°C a +60°C

REQUISITI REGOLATORI

In qualita di Distributore o Utilizzatore finale dei prodotti fabbricati e/o commercializzati da Spencer Italia S.r.l., & rigorosamente richiesto di conoscere le disposizioni
di legge in vigore nel Paese di destinazione della merce, applicabili ai dispositivi oggetto della fornitura (ivi comprese le normative relative alle specifiche tecniche e/o
ai requisiti di sicurezza) e, pertanto, di conoscere gli adempimenti necessari per assicurare la conformita dei medesimi prodotti a tutti i requisiti di legge del territorio.

* Informare e e Spencer Italia S.r.. (gia in fase di richiesta preventivo) circa eventuali adempimenti a cura del Fabbricante necessari per la
conformita dei prodotti agli specifici requisiti di legge del territorio (ivi inclusi quelli derivanti da regolamenti e/o disposizioni normative di altra natura).

* Agire, con la debita cura e diligenza, per contribuire a garantire la conformita ai requisiti generali di sicurezza dei dispositivi immessi sul mercato, fornendo agli utilizzatori
finali tutte le informazioni necessarie per lo svolgimento delle attivita di revisione periodica sui dispositivi in dotazione, esattamente come indicato nel Manuale d’Uso.

* Partecipare al controllo di sicurezza del prodotto, immesso sul mercato, trasmettendo le informazioni concernenti i rischi del prodotto al Fabbricante nonché alle Autorita
Competenti per le azioni di rispettiva competenza.

* Fermo quanto sopra, il Distributore o Utilizzatore finale, assume sin d’ora ogni pil ampia responsabilita collegata al mancato adempimento dei sopra indicati incombenti con
conseguente obbligo di tenere indenne e/o manlevare Spencer Italia S.r.I. da ogni, eventuale, relativo effetto pregiudizievole.

* In riferimento al Regolamento UE 2017/745, si ricorda che gli operatori pubblici o privati, che nell'esercizio della loro attivita rilevano un incidente che coinvolga un prodotto
medico sono tenuti a darne comunicazione al Ministero della salute, nei termini e con le modalita stabilite con uno o piu decreti ministeriali, e al Fabbricante. Gli operatori
sanitari pubblici o privati sono tenuti a comunicare al Fabbricante, ogni altro inconveniente che possa consentire I'adozione delle misure atte a garantire la protezione e la
salute dei pazienti e degli utilizzatori. IT

er

AVVERTENZE GENERALI PER DISPOSITIVI MEDICI

Lutili e deve leggere at 1te, in aggiunta alle avvertenze generali, anche quelle di seguito elencate.

* Non & previsto che I'applicazione del dispositivo duri oltre il tempo necessario alle operazioni di primo intervento e le successive fasi di trasporto fino al punto di soccorso
pit vicino. E N
* Durante I'utilizzo del dispositivo deve essere garantita |'assistenza di personale qualificato e devono essere presenti almeno due operatori.
* Seguire le procedure ed i protocolli interni approvati dalla propria organizzazione.
* Le attivita di disinfezione devono essere eseguite in accordo ai parametri di ciclo validato, riportati nelle norme tecniche specifiche.

6. AVVERTENZE SPECIFICHE
Per I'utilizzo del prodotto, & necessario anche aver letto, compreso e seguire accuratamente tutte le indicazioni presenti nel manuale d’uso.

* Seguire le procedure approvate dal Servizio Medico d’Emergenza per 'immobilizzazione ed il trasporto del paziente.
* Seguire le procedure approvate dal Servizio Medico d’Emergenza per il posizionamento ed il trasporto del paziente. FR
* Non utilizzare se il dispositivo o sue parti sono forate, strappate, sfilacciate o eccessivamente usurate.

* Accertarsi, prima di qualsiasi movimentazione, che gli operatori abbiano una presa salda sul dispositivo.

* Evitare il trascinamento del dispositivo su superfici dissestate.

* Non effettuare il sollevamento con gru o altri elevatori meccanici. ES
* Non utilizzare macchine asciugatrici.

* |l dispositivo & un presidio per il trasporto e non puo essere utili; come di itivo di
* Non utilizzare con dispositivi diversi da quelli espressamente approvati dal fabbricante.
* Far pratica con un dispositivo senza paziente per essere certi di avere acquisito dimestichezza nelle manovre.

* Per le tecniche di caricamento del paziente, per pazienti particolarmente pesanti, per interventi su terreni scoscesi o in circostanze particolari ed inusuali si raccomanda la PT
presenza di pil operatori (non solo 2 come previsto in condizioni standard).
* Prima di caricare il paziente sulla barella, assicurarsi che il paziente sia adegt il ili La mancata i il { pud causargli gravi danni.

* Accertarsi che il lenzuolo non interferisca con alcun meccanismo di movimentazione e comando della barella.
* Non movimentare il dispositivo se il peso non & ben distribuito.
* Utilizzare sempre cinture ancorate al telaio della barella per garantire la sicurezza del paziente. BG
* Utilizzare solo il telaio perimetrale per movimentare la barella e non le sponde, i pianali o altri punti non adibiti a tale scopo.
* Evitate forza eccessiva quando si carica la barella sul’'ambulanza: una forza inutile puo causare danni e pud influire negativamente sul sistema di aggancio.
* Evitate forza eccessiva quando si carica la barella sul veicolo sanitario: una forza inutile pud causare danni e puo influire negativamente sulla funzionalita della barella stessa.
. il di itin se vi @ coricato il paziente.
« | freni di stazionamento sono ausili per 'operatore, non sostituiscono in alcun modo la sua supervisione. H U
* Porre la massima attenzione ad eventuali ostacoli (acqua, ghiaccio, detriti etc) presenti sul tracciato, poiché potrebbero causare la perdita di equilibrio dell'operatore e
compromettere il buon funzionamento del dispositivo. Se non é possibile liberare il tragitto, scegliere un percorso alternativo.
* Condensa, acqua, ghiaccio e accumuli di polvere possono pregiudicare il corretto funzionamento del dispositivo, rendendolo imprevedibile e determinando un’improvvisa
alterazione del peso che gli operatori devono sostenere.
* Per dislivelli maggiori ai 10mm il dispositivo deve essere sollevato, avendo cura di afferrarlo dalla struttura e non dalle sponde/pianali o altri punti non adibiti a tale scopo. LT
* Una volta posizionate le ruote del carrello di carico sul piano di appoggio del’ambulanza, le ruote della gamba anteriore devono avere una distanza dal terreno compresa tra i
5cmei10 cminclusi, in modo da permettere I'apertura e blocco in sicurezza della gamba anteriore. Controllare dopo ogni utilizzo |'altezza del piano di carico dell’ambulanza;
se alterata & necessario far settare immediatamente il carrello dal Fabbricante o da un tecnico specializzato, da lui autorizzato. In caso contrario si declina ogni responsabilita
sul corretto funzionamento o su eventuali danni provocati dal dispositivo stesso.
* Qualora il veicolo fosse dotato di sospensioni pneumatiche o idrauliche, la regolazione dell’altezza di carico deve essere effettuata tenendo conto della condizione peggio-
rativa e/o di quella di lavoro prevista dall’allestitore. E L
* Eventuali problematiche di utilizzo e/o rischi per la sicurezza legati a tale sistema, non sono imputabili al fabbricante.
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Un’installazione non adeguata del piano di carico pud provocare snervamento e lesione delle delle gambe anteriori.

Un’installazione non adeguata del piano di carico pud provocare un funzionamento anomalo del dispositivo e arrecare danno al paziente ed utilizzatore.

Non alterare o modificare arbitrariamente la barella per adattarla al veicolo di emergenza: la modifica potrebbe provocarne il funzionamento imprevedibile e danni al
paziente o ai soccorritori e comunque la perdita della garanzia e sollevando il Fabbricante da qualsiasi responsabilita.

Il prodotto , pud essere conforme alla normativa EN 1789 solo se utilizzato con il sistema di fissaggio Spencer Sensor Lock o altri sistemi di fissaggio 10g Spencer compatibili
con questa barella in versione 10g. Pertanto ¢ vietato I'utilizzo di fermi non omologati dal Fabbricante. Sistemi di fissaggio non omologati possono alterare le caratteristiche
strutturali e funzionali del dispositivo.

Non agire sul sistema di altezze variabili senza aver attentamente valutato il peso della barella con paziente ed eventuali accessori. Gli operatori devono essere in grado
di sostenere completamente il carico durante la fase di passaggio da un’altezza all’altra. Valutazioni errate potrebbero comportare la caduta improvvisa della barella con
conseguenti rischi per il paziente e gli operatori.

Non posizionare parti magnetiche tra barella e sistema di fissaggio in quanto potrebbero interferire con i sistemi di aggancio e sgancio della stessa.

Non posizionare arti e/o oggetti tra le gambe e il telaio, nelle vicinanze dei pistoni di movimentazione delle gambe e in generale tra le parti in movimento in quanto cid
potrebbe comportare lesioni da schiacciamento.

Qualora sia stato azionato il sistema twist, prima di caricare la barella sul’lambulanza, assicurarsi di aver bloccato nuovamente le ruote in quanto tale procedura potrebbe
risultare rischiosa oltre che difficoltosa con le ruote anteriori sbloccate.

La movimentazione con quattro ruote girevoli puo essere molto difficoltosa in caso di terreno inclinato o non livellato. Valutare con attenzione le condizioni di utilizzo prima
di sbloccare il pivotaggio delle ruote anteriori.

Se il dispositivo viene utilizzato assieme a sistemi di immobilizzazione come tavole spinali e/o materassi a depressione assicurarsi di aver solidarizzato il paziente alla barella e
al dispositivo di immobilizzazione in modo da garantirne la sicurezza durante la marcia del veicolo. In caso di dubbi sulle procedure da utilizzare, fare riferimento ai protocolli
operativi del 118 di appartenenza.

Lutilizzo da parte di personale non addestrato pud comportare lesioni al paziente, al soccorritore e a terzi.

Procedure di disinfezione non adeguate, possono comportare rischi di infezioni crociate.

La parziale apertura delle gambe pud comportare la caduta a terra del dispositivo. Assicurarsi che le gambe siano correttamente bloccate prima di effettuare qualsiasi

* movimentazione e che i pistoni siano completamente distesi e stabili.

Il mancato blocco della barella sul sistema di fissaggio o un suo posizionamento non corretto, pud comportarne pericolosi movimenti, soprattutto in caso di forti decelerazioni
del veicolo sanitario con conseguenti danni a paziente e operatori. Verificare sempre il corretto inserimento del sistema di blocco.

La mancata osservanza delle avvertenze per gli operatori pud comportare rischi di schiacciamento causati dai meccanismi di movimentazione.

Un azionamento accidentale del sistema di altezze variabili potrebbe comportare la caduta della barella con conseguenti danni per il paziente e/o gli operatori. Assicurarsi
che Il maniglione di sblocco non venga accidentalmente attivato.

Prima di azionare il comando di sblocco delle altezze variabili, gli operatori devono prepararsi a sostenere il carico completo della barella con paziente e accessori. Un
azionamento

di tale comando senza I'applicazione di una forza di sostegno sufficiente comporterebbe la caduta improvvisa della barella con conseguenti danni per il paziente

* e oglioperatori.

La mancata lettura e comprensione delle istruzioni d’uso del prodotto, puo avere conseguenze sul paziente e sugli operatori.

6.1 REQUISITI FISICI DEGLI OPERATORI

Il dispositivo & destinato esclusi all’'uso professionale. Ogni operatore deve essere addestrato per trasportare i pazienti in modo sicuro ed efficiente. Non consentire
a persone non addestrate di aiutare durante |'uso del prodotto, poiché potrebbero causare lesioni a se stessi o ad altre persone.

Gli operatori che lo utilizzano devono possedere capacita fisica nell’utilizzare il dispositivo e buona coordinazione muscolare, oltre a presentare schiena, braccia e gambe
robuste per alzare e sorreggere ed essere in grado di afferrare saldamente con entrambe le mani il dispositivo.

Gli operatori devono essere in grado di fornire la necessaria assistenza al paziente.

Gli utilizzatori devono essere in grado di soll: e i in piena sit il peso dell’assieme costituito da barella e paziente e di eventuali altre attrezzature
utilizzate assieme al dispositivo.

Per le tecniche di caricamento del paziente, per pazienti particolarmente pesanti, per interventi su terreni scoscesi o in circostanze particolari ed inusuali si raccomanda la
presenza di pil operatori (non solo 2 come previsto in condizioni standard).

Le capacita di ciascun operatore devono essere valutate prima della definizione dei ruoli dei soccorritori nell'impiego del dispositivo.

7. RISCHIO RESIDUO

Non sono stati individuati rischi residui, ovvero rischi che potrebbero insorgere nonostante il rispetto di tutte le avvertenze contenute in queste istruzioni d’uso.

8. DATITECNICI E COMPONENTI

Nota: Spencer Italia S.r.l. i riserva il diritto di apportare modifiche alle specifiche senza darne preavviso.



N°  DESCRIZIONE MATERIALE N°  DESCRIZIONE MATERIALE

1 Pulsante sblocco scorrimento manici telescopici Nylon 6 Schienale reclinabile Polietilene
2 Meccanismo Trendelenburg/Fowler Acciaio 7 Spondina ribaltabile Nylon, Alluminio, Acciaio
3 Leva sblocco spondine Nylon 8 Pianale lato piedi Polietilene
4 Telaio Alluminio 9 Puntapiedi Polietilene
5 Ruote PU
N°  DESCRIZIONE MATERIALE N°  DESCRIZIONE MATERIALE
10  Maniglia sblocco gambe posteriori Acciaio rivestito in nylon 18  Ruote anteriori PU
11  Maniglia sblocco gambe anteriori Acciaio rivestito in nylon 19  Gambe anteriori Acciaio
12 Sistema blocco posteriore Nylon acciaio, Alluminio 20  Leva comando altezze variabili Nylon
13 Ruota posteriore con staffa PU 21 Ruota carrello di carico PU
14  Freno FE cromato 22 Fermi per barellino Cross Up 8409 Acciaio, Nylon
15  Pistone movimentazione gambe posteriori Acciaio 23 Leva sblocco ruote anteriori (solo versione TWIST) Polietilene
16  Gambe posteriori Acciaio 24 Leva sgancio barellino Nylon
17 Pistone movimentazione gambe anteriori Acciaio
CARATTERISTICA CROSS UP 8409 CROSS UP 8409 TWIST
Larghezza (mm) 570 570
Lunghezza (mm) 1970 1970
Lunghezza spondine (mm) 680 680
Altezza spondine (mm) 200 200
Diametro Ruote carrello (mm) 200 200
Diametro Ruote barellino (mm) 100 100
Peso (kg) 47 49
Portata massima (kg) 250 250

9. MESSA IN FUNZIONE

Per il primo utilizzo, verificare che:

Limballo sia integro e abbia protetto il dispositivo durante il trasporto

Controllare che siano presenti tutti i pezzi compresi nella lista di accompagnamento.

Funzionalita generale del dispositivo

Il veicolo sanitario sia dotato di un sistema di fissaggio Spencer dedicato alla barella

Il piano di appoggio della barella sia ben livellato

Il piano di appoggio della barella sia sufficientemente largo e lungo per alloggiare senza ostacoli il dispositivo e i suoi accessori
La ruota della gamba anteriore, durante le procedure di carico e scarico dal veicolo presenti una distanza dal suolo compresa trai 5 cm e i 10 cm inclusi in modo da permettere
I'apertura e blocco in sicurezza della gamba anteriore - vedi immagine del punto 11.7.

* | fissaggi devono mantenere solidale la barella con la struttura del veicolo

Non modificare per nessun motivo la barella nelle parti strutturali, di leveraggio e di trazione perché cid potrebbe essere causa di danni al paziente e/o ai soccorritori.

La mancanza delle misure sopra indicate, preclude la si nell’uso del di itivo, con il rischio di danni per il paziente, gli operatori e il
stesso.
Per facilitare I'inserimento della barella sul’ambulanza, si raccomanda di eliminare spigoli vivi sul bordo del piano di carico dell'ambulanza. La barella deve essere fissata
in modo da evitare qualsiasi movimento durante il trasporto in ambulanza, mediante ganci Spencer, anche in condizioni di guida difficili. Fare pratica con una barella senza
paziente prima della regolare messa in servizio.
Per utilizzi ivi, le al 12. Se le condizioni riportate sono rispettate, il dispositivo pud essere considerato pronto all’'uso; in caso
contrario & necessario togliere immediatamente il dispositivo dal servizio e contattare il Fabbricante.

ispositivo

Non alterare o modificare arbitrariamente il dispositivo; la modifica potrebbe provocarne il funzionamento imprevedibile e danni al paziente o ai soccorritori, inoltre
invalidera la garanzia, sollevando il Fabbricante da qualsiasi responsabilita.
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10. CARATTERISTICHE FUNZIONALI

ELEMENTO DESCRIZIONE

FUNZIONE

A Sponda ribaltabile Da alzata permette il contenimento laterale del paziente

B Pulsante shlocco manici telescopici Premendoli, si disinserisce il sistema di blocco dei manici, permettendo di allungarli o accorciarli
c Ruote scorrimento barellino Permettono lo scorrimento a terra del barellino

D Tirante sblocco schienale Azionandolo, si shlocca il sistema che impedisce di abbassare lo schinale

E Tamponi di blocco Consentono di ancorare il barellino sul carrello

F Leva di shlocco barellino Permette lo sgancio del sistema di blocco del barellino sul carrello

G Leva sblocco gambe posteriori Azionandola, si sblocca la movimentazione delle gambe posteriori

H Freno ruote posteriori Azionandolo, viene bloccato il rotolamento della ruota su cui & stato azionato

I Leva sblocco gambe anteriori Azionandola, si sblocca la movimentazione delle gambe anteriori

L Leva sblocco ruote anteriori (solo versione twist) Azionandola, nei modelli con sistema twist, viene shloccato il pivotaggio delle ruote anteriori

™M Leva azionamento altezze variabili Azionandola, si sblocca la movimentazione verso |'esterno della gamba anteriore, permettendo di

posizionare la barella in altezza intermedia

11. MODALITA’ D’USO

Prima che il paziente venga spostato, alzato o trasportato, devono essere effettuate delle valutazioni mediche primarie. Una volta fatta la diagnosi, & preferibile consigliare
al paziente di contribuire atti per il dal letto alla barella/sedia, informandolo contemporaneamente dei rischi che puo correre. Prima di caricare il

paziente, avvicinargli il piu possibile il dispositivo.

11.1 REQUISITI DEL VEICOLO DI EMERGENZA

La barella & progettata per entrare ed uscire dal vano sanitario di un’ambulanza. | requisiti del veicolo devono essere:

* Piano di appoggio barella livellato

* Piano di appoggio barella sufficientemente largo e lungo per alloggiare senza ostacoli la barella
Le ruote delle gambe anteriori, in fase di carico/scarico ovvero quando il carrello di carico & ancora in appoggio sul mezzo, devono essere alla distanza di sicurezza compresa tra
i5cm e i 10 cm inclusi rispetto al suolo, per permettere alla gamba anteriore di aprirsi in totale sicurezza.

A La mancanza della misura sopra indicata, preclude la

stesso.

11.2 FRENI DI STAZIONAMENTO

Per inserire i freni di stazionamento é sufficiente premere con un piede sulle linguette poste sulle staffe delle ruote
posteriori. Per disinserirli & sufficiente premere sul lato opposto del pedale dei freni di stazionamento, torneranno nella

posizione originaria con un leggero scatto.

Non lasciare mai il paziente incustodito, anche se sono stati azionati i freni di stazionamento.

nell’'uso del di itivo, con il rischio di danni per il paziente, gli operatori e il dispositivo




11.3 SPONDE LATERALI

La barella & dotata di sponde laterali, necessarie al contenimento del paziente sulla
barella.

NON MOVIMENTARE MAI IL PAZIENTE E NON LASCIARLO MAI SULLA BARELLA
SENZA AVER PRIMA ALZATO LE SPONDE. Il mancato rispetto di questa avvertenza
potrebbe causargli gravi danni.

Per abbassare le sponde, tirare simultaneamente verso di sé le leve poste nella par-
te inferiore ed indentificate dalla scritta PULL (lettera A par.10). La sponda si aprira
automaticamente. Per richiudere la sponda, sollevarla riportandola alla posizione
originale e verificare che si sia agganciata correttamente effettuando alcuni ripetuti
movimenti di trazione. Durante la chiusura, assicurarsi che nulla interferisca con i si-
stemi di blocco. Ad esempio, le lenzuola potrebbero impedirne la corretta chiusura.

11.4 ATTIVAZIONE SISTEMA TWIST (SE PRESENTE)

Tale sistema, consente di rendere pivotanti anche le ruote anteriori. Tale rotazione, si shlocca ruotando verso I'esterno la leva posta lato piedi paziente. Se presente, il sistema
si shlocca ruotando la maniglia L indicata nelle specifiche funzionali del paragrafo precedente.
Quando lo sblocco della rotazione non & piti necessario, riposizionare il comando e spingere con decisione la barella in avanti, le ruote saranno cosi bloccate nuovamente.

Per I'utilizzo del sistema twist, & necessario che sia presente almeno un operatore supplementare a governare il lato testa della barella in quanto questa risulta molto pit
difficile da manovrare con tutte e quattro le ruote sbloccate.

Accertarsi di aver valutato con attenzione le condizioni del terreno prima di azionare il sistema twist, la barella potrebbe muoversi in modo inatteso ed incontrollato.
11.5 ABBASSAMENTO DELLA BARELLA

Per facilitare le operazioni di trasferimento del paziente, & consigliabile portare la barella nella posizione di altezza intermedia o in posizione abbassata se non é presente il
paziente.

per cari il paziente i ili o degente sulla barella in altezza intermedia, procedere come segue:
Se presente nel modello, azionare la leva di sblocco delle gambe posteriori, tenerla in posizione e sollevare leggermente la barella per sbloccare il meccanismo di movimen-
tazione delle gambe posteriori (n° 1 in figura). Abbassare la barella di circa 10cm, rilasciare la leva di sblocco e accompagnare la barella fino al raggiungimento della posizione
di altezza intermedia. Assicurarsi che la barella abbia raggiunto una posizione stabile. Azionare i freni delle ruote posteriori.
Per abbassare la parte anteriore della barella, & necessario azionare la leva rossa (n°2 in figura) spingendo leggermente la gamba anteriore in direzione del carrello di carico.
E’ necessario supportare il peso della barella, paziente ed eventuale attrezzatura applicata alla barella stessa. Dopo aver iniziato il movimento di discesa, rilasciare la maniglia
mantenendo la presa sul telaio fino a far raggiungere alla barella la posizione di altezza intermedia. Assicurarsi che la posizione raggiunta sia stabile.

In caso di caricamento di paziente non degente,

1 - assisterlo durante la salita sulla barella, facendo in modo che la prima gamba a sollevarsi vada in appoggio sul poggiapiedi del piano paziente. Quando correttamente
posizionato, aiutarlo a sollevare Ialtra gamba.

2 - Immobilizzare il paziente con le cinture e sollevare le sponde

3 - Una volta che il paziente é coricato sulla barella e correttamente immobilizzato, sollevarla attentamente riportandola in posizione orizzontale.
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Abbassamento a terra
Questa procedura permette di far raggiungere alla barella la distanza minima dal suolo.

. Non & possibile effettuare questa manovra con il paziente sul dispositivo.

* Alzare la barella dal lato piedi fino a far appoggiare al suolo le ruote del carrello di carico.

* Con le ruote del carrello di carico appoggiate a terra e pronti a sorreggere il peso del dispositivo, azionare entrambe le leve di sblocco delle gambe, spingere verso la barella
in modo da sbloccare il sistema di movimentazione delle gambe anteriori quindi la barella verso terra. La barella & ora nella posizione pil bassa.

Nota: Con la barella c I b ifreni di i non svolgono la loro funzione. Assicurarsi che la barella sia tenuta ferma da almeno un operatore.

11.6 SOLLEVAMENTO DELLA BARELLA

Per riportare la barella all'altezza standard partendo dalla posizione abbassata o da
una qualsiasi delle posizioni intermedie, & necessario che gli operatori si coordinino
sollevando contemporaneamente sia la parte anteriore che posteriore della barella,
garantendo il corretto allineamento del piano paziente. Effettuare tali operazioni so-
lamente dopo aver verificato che il paziente sia stato correttamente immobilizzato
con le cinture e che le sponde siano alzate.

Nella parte posteriore afferrare la porzione di telaio prossima al poggiapiedi del
piano paziente.

Nella parte anteriore, afferrare analogamente il telaio al di sopra del carrello di ca-
rico o, nel caso di barella con barellino staccabile, i manici telescopici dopo essersi
assicurati che il barellino sia adeguatamente fissato al carrello.

Sollevare I'assieme fino ad avvertire il corretto inserimento dei meccanismi di
blocco.

A Per il sollevamento utilizzare sempre e solo il telaio.
Per il sollevamento non utilizzare i pianali o altre zone non predisposte a tal
scopo.

11.7 CARICO E SCARICO DELLA BARELLA DAL VEICOLO SANITARIO

A Le fasi di carico e scarico della barella sono tra le pit delicate durante I'utilizzo delle barelle. E’ necessario seguire con estrema attenzione tutte le avvertenze riportate nel
presente manuale, esercitandosi in condizioni simulate prima della messa in servizio del prodotto. Il paziente deve essere sempre correttamente immobilizzato.
Assicurarsi sempre che le condizioni di utilizzo consentano sempre la corretta apertura delle gambe anteriori prima di dar seguito a qualsiasi operazione di carico e/o scarico.

PER CARICARE LA BARELLA SU VEICOLO PROCEDERE NEL SEGUENTE MODO:

Loperatore che effettua il caricamento, deve allinearsi con la barella e il sistema di fissaggio in modo da avere entrambi i dispositivi davanti a sé e nell’allineamento previsto
per il fissaggio.

Far avanzare le ruote del carrello di carico all'interno del veicolo fino a portare in battuta le gambe anteriori della barella con la carrozzeria del veicolo.

Qualora fosse presente uno scivolo/rampa, la ruota del carrello di carico deve essere in appoggio sulla parte orizzontale prima che le gambe anteriori siano in battuta con
veicolo.

Assicurarsi che le ruote delle gambe anteriori abbiano una distanza dal suolo tra 5 e 10 cm. Il mancato rispetto di questa specifica potrebbe causare gravi danni e/o lesioni
in fase di scarico della barella dal veicolo.

Azionare la leva destra di colore rosso (lettera i par.10), per sbloccare la movimentazione delle gambe anteriori continuando a spingere la barella all'interno del mezzo fino
a portare in battuta anche le gambe posteriori.

Solo dopo essersi assicurati che le gambe posteriori siano in battuta col paraurti del mezzo, azionare la leva verde di sblocco delle gambe posteriori, continuando a spingere
verso l'interno del vano del veicolo.

A In questa fase, una parte del peso dell’assieme gravera sull’operatore, quindi & necessario che sia in grado di e il di: itivo in tutti i suoi
movimenti.

* Provvedere al bloccaggio della barella sul veicolo sanitario utilizzando il gancio Spencer installato sul mezzo.

AVVERTENZA: DURANTE LA NORMALE MOVIMENTAZIONE DELLA BARELLA, NON AZIONARE MAI LE LEVE DI SBLOCCO DELLE GAMBE IN QUANTO LA BARELLA
POTREBBE CADERE A TERRA. QUESTI COMANDI DEVONO ESSERE AZIONATI SOLAMENTE PER IL CARICO SULLAMBULANZA O PER IL RAGGIUNGIMENTO DELLALTEZZA IN-
TERMEDIA COME DESCRITTO PRECEDENTEMENTE.

Per scaricare la barella dal veicolo sanitario, procedere nel seguente modo:
Sganciare la barella dal suo sistema di fissaggio R-MAX, lo sgancio deve essere effettuato manualmente agendo sull’apposita leva posta sul sistema di fissaggio.

. Tirare la barella verso I'esterno del veicolo, afferrando la parte posteriore del telaio nelle vicinanze del poggiapiedi. Sostenere il peso del dispositivo fino a quando
non si avverte I'inserimento del sistema di blocco delle gambe posteriori. Come per la fase di carico, 'operatore deve essere in grado di sostenere il peso del dispositivo.
Non afferrare il puntapiedi o altre zone non previste per la movimentazione perché questo potrebbe causare danni all'operatore, al paziente e al dispositivo.

Tirare la barella verso I'esterno fino alla completa apertura delle gambe anteriori. Non far scendere il carrello di carico dal piano di carico prima di aver verificato il corretto



inserimento del sistema di blocco delle gambe anteriori.
* Terminare I'estrazione della barella dal veicolo.
11.8 PIANALE TRENDELENBURG

* Se la barella in proprio possesso consente il solo posizionamento del pianale in posizione Trendelenburg, sollevare il piano paziente afferrandolo in corrispondenza del
poggiapiedi, quindi tirare verso l'estero la leva di selezione mostrata in figura posizionandola in una delle scanalature previste. Sono possibili 3 differenti inclinazioni oltre
all'orizzontale.

11.9 PIANALE TRENDELENBURG/FOWLER

Se la barella in proprio possesso consente il izi del pianale sia izi Trendelenburg che Fowler, procedere come segue.

* Per portare il piano paziente lato piedi in posizione Trendelenburg, sollevare il piano paziente afferrandolo in corrispondenza del poggiapiedi in modo che il bullone trasli
nella scanalatura apposita fino all'alloggiamento superiore. Per riportare il pianale in posizione orizzontale, sollevare leggermente entrambe le leve ai lati del pianale in modo
da permettere al bullone di fuoriuscire dall’ i e traslare nuo nella posizione iniziale.

Per portare il piano paziente in posizione Fowler, premere il piano paziente, afferrandolo in corrispondenza del poggiapiedi, in modo che il bullone trasli nella scanalatura e
vada a bloccarsi nell’alloggiamento inferiore della leva. Per riportare il pianale in posizione orizzontale, sollevare leggermente entrambe le leve ai lati del pianale in modo da
permettere al bullone di fuoriuscire dall’alloggiamento e traslare nuovamente nella posizione iniziale.

11.10 REGOLAZIONE SCHIENALE
Avvisare sempre il paziente quando deve essere fatta una regolazione.

Maodifica inclinazione schienale da posizione orizzontale a posizione verticale

* Agire sul pomello del pistone alzaschiena tirandolo in modo da sollevare lo
schienale fino a raggiungere la prima posizione, in cui lo schienale si blocchera
automaticamente. Agire per i e posizioni ive, ve-
rificando sempre il corretto inserimento del sistema di blocco.

Modifica inclinazi i da posizione verticale a

Sostenere la struttura dello schienale con una mano (per evitare un movimento
improvviso) e scaricare il peso spostando lo schienale verso I'alto.

Agire, contemporaneamente, sul pomello del pistone alzaschiena, tirandolo ver-
so l'alto, finché il meccanismo di sicurezza si sganci, quindi accompagnandolo
con Ialtra mano, abbassare lo schienale verso la posizione orizzontale sino all’al-
tezza desiderata, quindi riportare il pomello nella posizione di riposo.

Per raggiungere le posizioni successive, sollevare ed accompagnare il movimento
dello schienale. Scaricare sempre il peso dello schienale prima di azionare il po-
mello. Una procedura non corretta pud danneggiare irreversibilmente il pistone
alzaschienale.
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11.11 FUNZIONAMENTO MANICI TELESCOPICI

* Per estrarre i manici telescopici, premere il pulsante rosso posto sulla parte superiore e tirare leggermente i manici verso I'esterno. Dopo una corsa di circa 2cm, rilasciare
i pulsanti e tirare i manici fino al raggiungimento della posizione di blocco successiva, che avverra in modo automatico.

* Al raggiungimento della posizione di blocco, verificare che questa sia sicura cercando di far rientrare i manici senza azionare i pulsanti di sblocco.

11.12 SOLLEVAMENTO DELLA BARELLA CON PAZIENTE

Fissare il paziente alla barella con le cinture in { regolandone il i in modo corretto in base allo stato clinico del paziente
Posizionamento degli operatori alle estremita della barella (uno ai piedi I'altro alla testa)

Usando la tecnica di sollevamento adeguata, per evitare la fatica, gli addetti devono afferrare le manopole ad ogni estremita. Alzare la barella.
Per un sollevamento piti agevole, & possibile estrarre i manici anteriori nel modo descritto al punto precedente.

* I manici estraibili anteriori possono essere preferibilmente estratti o chiusi.
Le sponde laterali del barellino devono essere alzate.
Devono essere inseriti i freni di i del carrello (posizi normale e intermedia) o altri operatori devono garantire la staticita del carrello.

Verificare che il piano di appoggio del carrello sia libero da qualsiasi tipo di elemento estraneo (mani operatori, lenzuola, accessori)
Sollevare il barellino ed appoggiarlo sul carrello senza alterare I'allineamento precedentemente definito.

Verificare nuovamente che nessun operatore abbia inavvertitamente posizionato le mani lungo un qualsiasi punto del telaio tra il barellino e il carrello, in quanto &
presente il pericolo di schiacciamento delle dita.
Dopo aver verificato che il barellino sia correttamente centrato sul carrello, che i supporti ruote siano appoggiati sul profilo di scorrimento del carrello, & possibile spingere
il barellino in avanti fino all'inserimento del meccanismo di blocco.
Verificare che nessun tessuto o accessorio abbia interferito con I'inserimento del meccanismo di blocco tra barellino e carrello.
Chiudere i manici estraibili prima di movimentare I'assieme di carrello e barellino.

11.13 CINTURE DI TRATTENUTA

Per applicare le cinture due pezzi, identificare una porzione di telaio all’altezza del torace e una a livello delle gambe del paziente. Le cinture di trattenuta, devono essere
applicate in una posizione tale da permettere adeguata immobilizzazione del paziente.
Il fissaggio al telaio, deve avvenire per mezzo di nodo a cappio.



Immediatamente dopo aver posizionato il paziente, & necessario allacciare le cinture Nel caso di cintura toracica, la fibbia maschio deve essere fatta passare attraverso le
di trattenuta fornite con la barella. apposite asole dei terminali metallici dei nastri toracici.
Per fare questo, inserire la fibbia maschio all'interno di quella femmina.

Dopo aver agganciato le cinture, procedere al loro tensionamento.
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A fine utilizzo, quando il paziente deve essere spostato dalla barella, sganciare le cinture premendo il pulsante di sblocco con la scritta “PRESS”.
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Aprire quindi la sponda della barella dal lato verso il quale si desidera far scende il paziente dalla barella.

DNA STRAP: HU

Le cinture DNA strap, sono indicate per I'utilizzo con barelle dotate di piano paziente con sedi dedicate.

Per applicarle, se non installate di fabbrica, procedere nel seguente modo:

1- Svincolare il nastro dalla sede presente nell’arrotolatore.

2 —Infilare il sistema DNA, mantenendo in tensione il nastro, nella cavita apposta presente nella scocca del pianale. Il nastro maschio e quello femmina devono essere rispet- LT
tivamente a sinistra e a destra del pianale.

3 —Rimettere le cinture nella fessura dell’arrotolatore DNA completando I'installazione

4 — Procedere analogamente per i sistemi toracici

Dopo aver posizionato il paziente, allacciare le cinture e verificarne la corretta applicazione.

DNA straps non sono dotate di un pretensionatore. E’ quindi necessario procedere alla loro regolazione manuale dopo averle allacciate, mettendo in tensione le cinghie E L

portando a fine corsa I'arrotolatore.
Una regolazione non corretta rende il dispositivo non sicuro e inefficace.
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12. PULIZIA E MANUTENZIONE

Spencer Italia S.r.l. declina ogni responsabilita per qualsiasi danno, diretto o indiretto, che sia conseguenza di un utilizzo improprio del prodotto e dei pezzi di ricambio
e/o comunque di qualsiasi intervento di riparazione effettuato da soggetto diverso dal Fabbricante, che si avvale di tecnici interni ed esterni specializzati a cid autorizzati;
inoltre la garanzia risulta invalidata.

Durante tutte le operazioni di controllo, manutenzione ed igienizzazione I'operatore deve indossare adeguati dispositivi di protezione individuali, quali guanti, occhiali, etc.
Stabilire un programma di manutenzione, controlli periodici e proroga del tempo di vita medio, se previsto dal Fabbricante nel Manuale d’Uso, identificando un addetto di
riferimento, che sia in possesso dei requisiti di base definiti nel Manuale d’Uso.

La frequenza dei controlli & determinata da fattori quali le presci
stoccaggio.

La riparazione dei prodotti realizzati da Spencer lItalia S.r.l. deve essere necessariamente effettuata dal Fabbricante, che si avvale di tecnici interni o esterni specializzati i
quali, utilizzando ricambi originali, forniscono un servizio di riparazione di qualita in stretta conformita alle specifiche tecniche indicate dal Produttore. Spencer lItalia S.r.l.
declina ogni responsabilita per qualsiasi danno, diretto o indiretto, che sia conseguenza di un utilizzo improprio dei pezzi di ricambio e/o comunque di qualsiasi intervento
di riparazione effettuato da soggetti non autorizzati.

Utilizzare solo componenti/ parti di ricambio e/o accessori originali o approvati da Spencer Italia S.r.l., in modo da effettuare ogni operazione senza causare alterazioni,
modifiche al prodotto.

Tutte le attivita di manutenzione e revisione devono essere registrate e documentate con i relativi report di intervento tecnico; la documentazione dovra essere mantenuta
almeno per 10 anni dal fine vita del prodotto e dovra essere messa a di iZi delle Autorita i e/o del Fabbricante, quando richiesto.

La pulizia, prevista per i prodotti riutilizzabili, deve essere eseguita nel rispetto delle indicazioni fornite dal Fabbricante nel Manuale d’Uso, al fine di evitare il rischio di
infezioni crociate dovute alla presenza di secreti e/o residui.

Il prodotto e tutti i suoi componenti, se lavati, devono essere lasciati ad asciugare completamente prima di riporli.

Se il prodotto richiede una lubrificazione, questa deve essere effettuata dopo la pulizia e la completa asciugatura.

oni di legge, il tipo di utilizzo, la freq di utilizzo, le izioni i i durante l'uso e lo

12.1 PULIZIA

La mancata esecuzione delle operazioni di pulizia pud comportare il rischio di infezioni crociate dovute alla presenza di secreti e/o residui.
Durante tutte le operazioni di controllo e igienizzazione I'operatore deve indossare adeguati dispositivi di protezione individuali, quali guanti, occhiali etc.

Le parti metalliche esposte agli agenti esterni subiscono trattamenti superficiali e/o verniciatura al fine di ottenere una migliore resistenza. Lavare le parti esposte con acqua
tiepida e sapone neutro; non usare mai solventi o smacchianti.

Non usare i con dii ito di sodio in quanto p verificarsi i di i

Risciacquare accuratamente con acqua tiepida verificando di avere eliminato ogni traccia di sapone, che potrebbe deteriorarla o comprometterne I'integrita e la durata. Evitare
'uso di acqua ad alta pressione, poiché questa penetra nei giunti ed elimina il lubrificante creando il rischio di corrosione dei componenti. Lasciare asciugare perfettamente
prima di riporlo. 'asciugatura dopo il lavaggio oppure dopo I'utilizzo in ambiente umido deve essere naturale e non forzata; non utilizzare fiamme o altre fonti di calore diretto.
Nel caso di eventuale disinfezione utilizzare prodotti che non abbiano azione solvente o corrosiva su materiali costituenti il dispositivo. Assicurarsi di aver preso tutte le precau-
zioni idonee a garantire che non sussistano rischi di infezioni crociate o contaminazioni di pazienti e operatori.

122 MANUTENZIONE ORDINARIA

Stabilire un programma di manutenzione e controlli periodici, identificando un addetto di riferimento. Il soggetto a cui viene affidata la manutenzione del dispositivo deve
garantire i requisiti di base previsti dal Fabbricante nei paragrafi successivi.

Tutte le attivita di manutenzione, sia ordinaria che straordinaria, e tutte le revisioni generali devono essere registrate e documentate con i relativi report di intervento
tecnico. Tale documentazione dovra essere mantenuta almeno per 10 anni dal fine vita del dispositivo e dovra essere messa a di izi delle Autorita ie/o
del Fabbricante, quando richiesto.

La manutenzione ordinaria del dispositivo deve essere affidata ad operatori in possesso di specifiche qualifiche, addestramento e formazione in materia di uso e manutenzione
del dispositivo.

Durante tutte le operazioni di controllo, manutenzione ed igienizzazione l'operatore deve indossare adeguati dispositivi di protezione individuali, quali guanti, occhiali, etc.

Per garantire la rintracciabilita dei prodotti e tutelare le procedure di manutenzione ed assistenza dei Vostri dispositivi, Spencer ha messo a vostra disposizione il link www.
spencer.it/servizi/assistenza-spencer

I controlli da effettuare prima e dopo ogni messa in servizio, o alla scadenza riportata sopra, sono:

Funzionalita generale del dispositivo

Stato di pulizia del dispositivo (si ricorda che la mancata esecuzione delle operazioni di pulizia pud comportare il rischio di infezioni crociate)
Corretto serraggio della viteria e bulloneria

Assenza di tagli, fori, lacerazioni o abrasioni sull’intera struttura, comprese le cinture

Nessun tubo o lamina di metallo presenta piegature né rotture

Tutte le saldature sono intatte, senza incrinature né rotture

Le parti in movimento, le ruote, le leve, le maniglie sono intatte e funzionano a dovere
Lubrificazione delle parti in movimento

Stato di usura delle ruote e del sistema frenante

Le ruote sono fissate saldamente, sono stabili e girano a dovere

Le ruote sono libere da detriti

Il dispositivo si apre e si blocca a dovere

Il dispositivo si apre e si chiude a dovere

Scatto delle molle

La barella puo entrare agevolmente nell'ambulanza
Il veicolo sanitario & dotato di un sistema di fissaggio Spencer dedicato alla barella
L'accoppiamento tra il sistema di fissaggio e la barella risulta idoneo a garantire la sicurezza del fissaggio.



La frequenza dei controlli & determinata da fattori quali le prescrizioni di legge, il tipo di utilizzo, la frequenza di utilizzo, le condizioni ambientali durante l'uso e lo
stoccaggio.
Siricorda che & necessario effettuare la pulizia descritta nel presente manuale e la verifica della funzionalita prima e dopo ogni utilizzo. Spencer Italia S.r.I. declina ogni respon-

sabilita sul funzionamento non corretto o su eventuali danni provocati al paziente o all'operatore dall’utilizzo di dispositivi non soggetti a manutenzione ordinaria, invalidandone
la garanzia e facendo decadere la conformita al Regolmento 2017/745/UE.

Utilizzare solo componenti/ parti di ricambio e/o accessori originali o approvati da Spencer Italia S.r.l., in modo da effettuare ogni operazione senza causare alterazioni,
modifiche al dispositivo; in caso contrario si declina ogni responsabilita sul funzionamento non corretto o su eventuali danni provocati dal dispositivo stesso al paziente o
all'operatore, invalidandone la garanzia e facendo decadere la conformita al Regolamento 2017/745/UE Dispositivi Medici.

12.3 REVISIONE PERIODICA

1l di itivo deve essere

ogni anno dal Fabbricante, che si avvale di tecnici interni ed esterni specializzati ed autorizzati dal Fabbricante stesso.

In della deve essere MESSO FUORI USO, poiché decade la conformita al Regolamento 2017/745/UE e, nonostante la marcatura CE,
il Dispositivo non risponde piu ai requisiti di sicurezza garantiti dal Fabbricante all’atto della fornitura.
Spencer Italia srl declina ogni responsabilita sul funzionamento non corretto o su eventuali danni provocati dall’utilizzo di dispositivi non revisionati regolarmente.

A La molla delle gambe anteriori deve essere sostituita ogni anno.
La mancata sostituzione entro i termini previsti potrebbe compromettere la sicurezza della barella.
Materasso e cinture devono essere sostituite ogni due anni.

Si intendono validate da Spencer Italia S.r.l. solo le attivita di revisione svolte da tecnici specializzati ed autorizzati dal Fabbricante.
12.4 MANUTENZIONE STRAORDINARIA
La manutenzione straordinaria pud essere eseguita solo dal Fabbricante, che si avvale di tecnici interni ed esterni specializzati ed autorizzati dal Fabbricante stesso.

Si intendono validate da Spencer Italia S.r.l. solo le attivita di manutenzione svolte da tecnici specializzati ed autorizzati dal Fabbricante.
Lutente finale puo sostituire solo i ricambi indicati nel § 15.

12.5 TEMPO DIVITA
Il dispositivo, se utilizzato come riportato nelle seguenti istruzioni, ha un tempo di vita di 5 anni dalla data di acquisto, prorogabile in seguito a revisioni annuali.

Le revisioni devono essere effettuate dal Fabbricante, che si avvale di Tecnici interni ed esterni specializzati ed abilitati dal Fabbricante stesso. In mancanza di tali revisioni
annuali, il dispositivo deve essere SMALTITO IN ACCORDO A QUANTO INDICATO AL PARAGRAFO 16 E NE DEVE ESSERE DATA COMUNICAZIONE AL FABBRICANTE.
Il tempo di vita pud essere prorogato, ad insindacabile giudizio del Fabbricante o centro autorizzato, qualora fossero ancora garantiti i requisiti di sicurezza del dispositivo.

Spencer Italia S.r.I. declina ogni responsabilita sul funzionamento non corretto o su eventuali danni provocati dall’utilizzo di dispositivi non revisionati dal Fabbricante o centro
autorizzato, o che abbiano superato il tempo di vita massimo ammesso.

13. TABELLA GESTIONE GUASTI

PROBLEMA

I meccanismi di sblocco delle gambe
non funzionano o si attivano con
difficolta

CAUSA

| meccanismi di movimentazione hanno subito lesioni

RIMEDIO

Mezzi di connessione tra le componenti sono andati
persi

Mettere i di
l'assistenza

il dispositivo fuori servizio e contattare

L'aggancio della barella sul
sistema di fissaggio non avviene
correttamente

Usura o danneggiamento delle componenti che
costituiscono i meccanismi di fermo.

Mettere immediatamente il dispositivo fuori servizio e contattare
l'assistenza

La ralla non é entrata correttamente nel sistema di
fissaggio

Posizionare correttamente la barella verificando che la ralla entri nella
sede dedicata del sistema di fissaggio

Lesioni alla struttura

Uso improprio

Mettere immediatamente il dispositivo fuori servizio e contattare
I'assistenza

Non & possibile posizionare la
barella in altezza intermedia

I meccanismi di movimentazione hanno subito lesioni

Mettere immediatamente il dispositivo fuori servizio e contattare
I'assistenza

Qualcosa ostacola i sistemi di movimentazione

Verificare che nulla interferisca con i meccanismi

Le leve non sono state correttamente azionate

Seguire accuratamente le istruzioni per il posizionamento in altezza
intermedia

In fase di scarico dal veicolo
sanitario le gambe anteriori non
si bloccano

I meccanismi di movimentazione hanno subito lesioni

Mettere immediatamente il dispositivo fuori servizio e contattare
I'assistenza

Altezza del piano di carico non adatta al dispositivo, non
viene rispettata I'altezza di sicurezza

Regolare il piano di carico in modo da rispettare i requisiti definiti
in questo manuale. Se il piano di carico non permette regolazioni,
mettere immediatamente il dispositivo fuori servizio e contattare
I'assistenza.

Azionando la leva di sgancio dal
sistema di fissaggio, la barella non si
muove e resta agganciata

I magnete che comanda lo sblocco, collocato all'interno
del portaralla, si & spostato o & andato perso

Sbloccare manualmente la barella e terminare I'operazione di scarico.
A fine servizio, verificare il posizionamento del magnete, quindi
ricollocarlo nella posizione originaria. Se il problema persiste, mettere
immediatamente il dispositivo fuori servizio e contattare I'assistenza.

Il sistema di fissaggio Sensor Lock non é alimentato, & in
blocco o e guasto.

Verificare I'alimentazione del sistema di fissaggio. Se il problema
persiste, mettere immediatamente il dispositivo fuori servizio e
contattare I'assistenza.

La barella & usata con un fissaggio che non prevede lo
sgancio automatico.

Se necessario, richiedere un sistema di fissaggio differente
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14. ACCESSORI

ST42702 SISTEMA DI FISSAGGIO R-MAX B CERTIFICATO 10G ST00498 DNA STRAP — CINTURA TORACICA GIALLA G/METALLO

ST00491 STX 90 POGGIATESTA TELESCOPICO PER BARELLE ST00497 DNA STRAP — CINTURA 2 PZ GIALLA G/METALLO

ST00480 FIXO-KID — SISTEMA DI TRATTENUTA PEDIATRICO ST70000 QMX 777 MATERASSO TERMOSALDATO ANATOMICO PVC NERO
CB09012 OXYPACK S — PORTABOMB. 2 LT PER BARELLA IN PVC

15. RICAMBI

ST70002

STX 702 - CINTURA DUE PEZZI METALLO REFLEX NERA

16. SMALTIMENTO

Una volta inutilizzabili i dispositivi, ed i loro accessori, qualora non siano stati contaminati da agenti particolari, possono essere smaltiti come normali rifiuti solidi urbani,

altrimenti attenersi alle norme vigenti in materia di smaltimento.

Avviso

Le informazioni contenute in questo documento sono soggette a modifica senza preavviso e sono da intendersi come impegno da parte della Spencer Italia S.r.l. con

Tutti i diritti sono riservati. Nessuna parte del documento puo essere fotocopiata, riprodotta o tradotta in un‘altra lingua senza previo consenso scritto della Spencer

riserva di modifiche. Le immagini sono inserite a titolo di esempio e possono variare da quelle vere e proprie del dispositivo.

© Copyright Spencer Italia S.r.l.

Italia S.r.l.



1. MODELS

The following basic models may be subject to implementation or change without notice.
* CROSS UP 8409 — ROLL-IN STRETCHER

The above-listed models may be marketed in different variants and, depending on the model, may include accessories.

2. INTENDED USE

Ambulance stretchers are the primary means of transporting sick and/or injured people in transit safely and comfortably in a lying position. It is not foreseen that the patient be
able to intervene on the device, nor is it intended for prolonged storage or use as a hospital bed. Certified 10g when used with dedicated fastening systems.

TARGET PATIENTS

There are no particular indications related to the patient group.

The product configuration is able to accommodate any subject as long as he/she is within the maximum capacity of the device. If paediatric subjects must be transported, it will
be in the role of the rescuer to determine whether the strap systems are suitable for immobilization or if it will be necessary to use another device.

PATIENT SELECTION CRITERIA
The intended patients are those for whom ambulance transport is necessary.

CONTRAINDICATIONS AND UNWANTED SIDE EFFECTS
No particular contraindications or side effects are known with relation to use of the device, as long as it is used in accordance with the user manual.

USERS AND INSTALLERS
The intended users are persons trained in first aid procedures and in use of medical equipment in an emergency medical service (EMS) environment.
Possible users also include emergency vehicle outfitters who may use the product before issioning or during mail e of the vehicle on which the stretcher is used.

USER TRAINING

Note : Despite all efforts, laboratory tests, trials, and instructions for use, standards do not always reproduce practice, so the results obtained under actual conditions of product
use in the natural environment may sometimes differ significantly.

The best instructions are the continuous practice of use under the supervision of competent and trained personnel.

Regardless of your level of experience with similar devices in the past, you should carefully read and understand the contents of this manual before installing, operating, or
servicing this product. In case of any questions, please contact Spencer Italia S.r.l. for the necessary clarifications.

The product must be used only by personnel trained in the use of this product and not on other similar products.

The suitability of the users for use of this product can be attested by the training registration, in which trained persons, trainers, date and place are specified. This docu-
mentation must be kept for at least 10 years after the end of the product’s life and must be made available to the competent authorities and/or the Manufacturer when
requested. In the absence of such documentation, the relevant bodies will apply any foreseen sanctions.

Do not allow untrained persons to help while using the product, as they may cause injury to themselves or others.

* The product must be put into use only by personnel trained in the use of this product and not on other similar products.

Note : Spencer Italia S.r.I. is always available for training courses.

INSTALLER TRAINING

The device must be installed by qualified personnel who are trained and authorised to use and install the device.
The installer must strictly adhere to these instructions as well as to the state of the art for vehicle installations.

3. REFERENCE STANDARDS

As Distributor or End-User of the products manufactured and/or marketed by Spencer Italia S.r.l., users are strictly required to be familiar with the legal provisions in force in
the country of destination of the goods, applicable to the devices to be supplied (including regulations relating to technical specifications and/or safety requirements) and,
therefore, to understand the requirements necessary to ensure compliance of the products themselves with all legal requirements of the territory.

REFERENCE DOCUMENT TITLE

REGULATION (EU) 2017/745 REGULATION (EU) 2017/745 OF THE EUROPEAN PARLIAMENT AND OF THE COUNCIL of 5 April 2017 on medical devices
UNI EN ISO 1865-1 Patient handling equipment used in road ambulances - Part 1: General stretcher systems and patient handling equipment
UNI EN ISO 1865-3 Patient handling equipment used in road ambulances - Part 3: Heavy duty stretchers

UNI EN 1789 Medical vehicles and their equipment - Road ambulances

4. INTRODUCTION
4.1 USING THE MANUAL

The purpose of this manual is to provide healthcare professionals with the information necessary for safe and appropriate use and maintenance of the device.

Note: The Manual is an integral part of the device and therefore it must be kept for the entire life of the device and must accompany it in any changes of use or ownership. If any
instructions for use for products other than the one received are present, please contact the Manufacturer immediately before use.

Spencer product User Manuals can be downloaded from the site www.spencer.it; -medical-solutions/user-manuals or by contacting the Manufacturer. Exceptions
are those items whose essentiality and reasonable and predictable use are such that it is not necessary to draw up instructions, in addition to the following warnings and
indications on the label.

Regardless of your level of experience with similar devices in the past, it is advisable to carefully read and understand the contents of this manual before installing,
operating, or servicing this product.
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4.2 DEVICE LABELLING AND TRACEABILITY

Each device is provided with a label, placed on the device itself and/or on the packaging, which contains the Manufacturer’s identification data, product, CE marking, serial
number (SN) or lot number (LOT). This must never be removed or covered.

Product code Serial number

Product description

In the event of damage or removal, request a duplicate from the Manufacturer, or else the warranty will be void as the device can no longer be traced.

Regulation 2017/745/EU requires manufacturers and distributors of medical devices to keep track of their location. If the device is in a location other than the address to
which it was shipped or sold, or if it was donated, lost, stolen, exported or destroyed, permanently removed from use, or if the device was not delivered directly by Spencer
Italia S.r.l., inform Customer Service (see § 4.4).

4.3 SYMBOLS

Symbol  Meaning 3

<
3
T
=

Meaning

Danger — Indicates a hazardous situation that may result in a situation

C€ Device in compliance with EU Regulation 2017/745 directly related to serious injury or death.

Medical device
‘ Manufacturer

&, Date of manufacture

See the user manual.

Product code

Serial Number

L '.;.i.ig'f Production identification
w Alphanumeric code that identifies the production units of the device, composed of:

2R E P

. . o (01)0805771123XXXX Company prefix (XXXX=GTIN)
Unique Device Identifier
(11) YYMMDD Date of manufacture
(NN) 1234567890 (21) 2100443030 ; 21=>SN

4.4  WARRANTY AND SERVICE

Spencer Italia S.r.|. guarantees that products are free from defects for a period of one year from the date of purchase.

For information regarding correct interpretation of the instructions for use, maintenance, installation or return, please contact Spencer After sales tel. +39 0521 541111, fax
+39 0521 541222, e-mail service@spencer.it.

To facilitate service, always indicate the lot number (LOT) or serial number (SN) on the label attached to the package or device itself.

Warranty and service iti are ilable at www.spencer.it/en/support/terms-and-conditions

To ensure product traceability and protect the maintenance and assistance procedures for your devices, Spencer has made the link www.spencer.it/en/services/report-an-is-
sue

Note: Record and keep with these instructions: lot (LOT) or serial number (SN), if present, place and date of purchase, date of first use, date of checks, user name and comments.

5. WARNINGS

Warnings, notes, and other important safety information are provided in this section and are clearly visible throughout the manual.

At least every 6 montbhs, it is important to check for updated instructions and any changes involving your product. This information is freely available on the website
www.spencer.it/en on the specific product page.

Product features

Use of the product for any purpose other than that described in the User Manual is prohibited.

Before each use, always check the conditions of the product, as specified in the User Manual. In the event of faults/damage that could comp ise its functi ity/safety,
immediately remove it from service and contact the Manufacturer.

If the product is found to be malfunctioning, immediately use a similar device to ensure continuity of ongoing operations.

The product must not be tampered with (modification, tweaking, additions, repair). Should these operations be performed, we decline any responsibility for incorrect opera-
tion or any damage caused by the product itself; moreover, the CE certification (when required by law) and the product warranty shall be null and void.

Anyone who modifies or causes products manufactured by Spencer Italia S.r.I. to be modified or re-processed in such a way that they no longer serve the intended purpose
or no longer provide the intended performance shall comply with the conditions valid for the first placing on the market.

When using the devices, position and adjust them in such a way that they do not hinder operator works or the use of any other equipment.

Be sure to take every precaution to avoid hazards from contact with blood or body secretions, if applicable.

Always comply with the maximum capacity indicated in the User Manual. Maximum load capacity means the total weight distributed according to human anatomy. When
determining the total weight load on the product, the operator should consider the weight of the patient, equipment and accessories. Moreover, the operator should assess
whether the overall size of the patient reduces the functionality of the product.



Make sure that operators are in good physical condition before lifting, as listed in the User Manual.

The maximum weight, which weighs on each operator, must comply with local health and safety requirements.

Avoid contact with sharp objects.

Device installation must be carried out by qualified personnel trained and enabled by Spencer Italia S.r.|. The times and methods of such shall be agreed upon between the
customer and our Sales Offices.

Operating temperature: from -10°C to + 50°C.

Storage

The product must not be exposed or come into contact with thermal sources of combustion or flammable agents, but must instead be stored in a dry, cool place, away
from light and sun.

Do not store the product under other more or less heavy materials that may damage the structure of the product.

Store and transport the product with its original packaging, otherwise the warranty shall be invalidated.

Storage temperature: -20°C to +60°C.

Regulatory requirements

As Distributor or End-User of the products manufactured and/or marketed by Spencer Italia S.r.I., users are strictly required to be familiar with the legal provisions in force in
the country of destination of the goods, applicable to the devices to be supplied (including regulations relating to technical specifications and/or safety requirements) and,
therefore, to understand the requirements necessary to ensure compliance of the products themselves with all legal requirements of the territory.

Promptly and in detail notify Spencer Italia S.r.I. (already in the quotation request phase) about possible fulfilments by the Manufacturer necessary for the compliance of
products with specific legal requirements of the territory (including those deriving from regulations and/or regulatory provisions of another nature).

Act with due care and diligence to help ensure compliance with the general safety requirements of the devices placed on the market, providing end-users with all the infor-
mation necessary to carry out periodic revisions on the supplied devices, exactly as indicated in the User Manual.

Participate in safety checks on products placed on the market, transmitting information regarding product risks to the Manufacturer as well as to the Competent Authorities
for their respective actions.

Without prejudice to the above, the Distributor or End-User shall assume wider liability related to non-compliance with i of the ab i obligations,
with consequent obligation to indemnify and/or hold Spencer Italia S.r.l. harmless from any possible injurious effect.

With reference to EU Regulation 2017/745, please note that public or private operators who, when exercising their activity, detect an incident involving a medical product
are required to notify the Ministry of Health, within the terms and in the manner established by one or more ministerial decrees, and notify the Manufacturer. Public or
private health care professionals are required to notify the Manufacturer of any other incident that may allow the adoption of measures to ensure the protection and health
of patients and users.

General warnings for medical devices
The user must carefully read the following in addition to the general warnings.

* The application of the device should not last longer than the time required for first aid operations and subsequent transport to the nearest rescue point.
* Qualified personnel and at least two operators must be present during use of the device.

* Follow the internal procedures and protocols approved by your organisation.

* Disinfection operations must be carried out in accordance with the validated cycle parameters, as stated in the specific technical standards.

6. SPECIFIC WARNINGS
To use the product, you must also have read, understood and carefully follow all the instructions in the user manual.

* Follow approved Emergency Medical Service procedures for patient immobilization and transportation.

* Follow approved Emergency Medical Service procedures for patient positioning and transportation.

* Do not use if the device or parts of it are punctured, torn, frayed, or excessively worn.

* Before any type of handling, make sure that operators have a secure grip on the device.

* Do not drag the device on uneven surfaces.

* Do not lift with a crane or other mechanical lift.

* Do not use drying machines.

* The device is a transport device and cannot be used as a stationing device.

* Do not use with devices other than those expressly approved by the manufacturer.

* Practice with a device without a patient to make sure you are familiar with the manoeuvres.

* For patient loading techniques for particularly heavy patients, for operations on steep terrain or in special and unusual circumstances, the presence of multiple operators is
recommended (not just 2 as expected in standard conditions).

* Make sure that the patient is adequately immobilized before loading him/her on the stretcher. A failure to immobilize can cause serious damage to the patient.

* Make sure that the sheet does not interfere with any stretcher handling or control mechanisms.

* Do not move the device if the weight is not properly distributed.

* Always use straps that are anchored to the stretcher frame to ensure patient safety.

* Use only the perimeter frame or handles to move the stretcher and not the sidebars, beds or other points not intended for this purpose.

* Avoid excessive force when loading the stretcher into the ambulance: unnecessary force can cause damage and can adversely affect the fastening system.

* Avoid excessive force when loading the stretcher into the medical vehicle: unnecessary force can cause damage and can adversely affect the functionality of the stretcher
itself.

* Hold the device firmly if the patient is lying on it.

* Parking brakes are aids for the operator but they do not in any way replace his or her supervision.

* Pay the utmost attention to any obstacles (water, ice, debris, etc.) present on the route, as they may cause the operator to lose balance and compromise proper functioning
of the device. If you cannot clear the way, choose an alternative route.

* Condensation, water, ice and accumulations of dust can affect correct operation of the device, making it unpredictable and causing a sudden change in the weight the
operators have to support.

* For height differences greater than 10mm, the device must be lifted, taking care to grasp it from the structure and not from the sidebars/beds or other points not intended
for this purpose.

* Once the wheels of the loading trolley are positioned on the ambulance platform, the wheels of the front leg must be between 5 cm and 10 cm from the ground, so that
the front leg can be opened and locked securely. Check the height of the ambulance bed after each use; if it is altered, the trolley must be adjusted immediately by the
manufacturer or by a specialised technician authorised by the manufacturer. If not, the manufacturer cannot be held responsible for correct functioning of the device or
any damage caused by it.

¢ If the vehicle is equipped with pneumatic or hydraulic suspensions, the loading height must be adjusted taking into account the worst-case conditions and/or the working
conditions foreseen by the outfitter.

* Any problems regarding the use and/or safety risks associated with this system are not the responsibility of the manufacturer.

* Inadequate installation of the loading floor can lead to buckling and subsequent damage to the welds of the front legs.

* Improper installation of the loading floor can lead to abnormal operation of the device and cause harm to the patient and user.

* Do not alter or modify the stretcher to adapt it to the emergency vehicle: doing so could result in unpredictable operation and damage to the patient or rescuers and shall
void the manufacturer’s warranty and release the Manufacturer from all liability.

* The product can only comply with regulation EN 1789 if used with the Spencer Sensor Lock fixing system or other Spencer 10g fixing systems compatible with this 10g
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version stretcher. The use of fasteners not approved by the Manufacturer is therefore prohibited. Non-approved fixing systems may alter the structural and functional
characteristics of the device.

* Do not operate the variable height system without carefully assessing the weight of the stretcher with the patient and any accessories. Operators should be able to fully
support the load when changing heights. Incorrect judgement may result in the stretcher falling unexpectedly and posing a risk to the patient and operators.

Do not place any magnetic parts between the stretcher and the fixing system as they may interfere with the stretcher’s attachment and release systems.

Do not place limbs and/or objects between the legs and the frame, in the vicinity of the leg lifting pistons or in general between moving parts as this may result in crushing
injuries.

If the twist system has been activated, make sure that the wheels are locked again before loading the stretcher into the ambulance as this can be risky and difficult with
the front wheels unlocked.

Movement with four swivel wheels can be very difficult on sloping or uneven ground. Carefully assess the conditions of use before unlocking the front wheel pivot.

If the device is used in conjunction with restraint systems such as spine boards and/or vacuum mattresses, make sure that the patient is secured to the stretcher and the
restraint system so that the patient is safe while the vehicle is moving. In case of doubt about the procedures to be used, refer to the operating protocols of your relative
118 service.

* Use by untrained personnel may result in injury to the rescuer or third parties.

* Inadequate disinfection procedures may lead to risk of cross-infection.

Partial opening of the legs may result in the device falling to the ground. Make sure that the legs are properly locked before any handling and that the pistons are fully

extended and stable.

If the stretcher is not locked on the fixing system or if it is not correctly positioned, this can result in dangerous movements, especially in the event of strong medical vehicle
deceleration, which can cause damage to the patient and the operators. Always make sure that the locking system is properly engaged.

Failure to observe the warnings for operators can lead to risks of crushing caused by the moving mechanisms.
Accidental operation of the variable height system may result in the stretcher falling causing injury to the patient and/or operators. Make sure that the unlocking handle is
* not accidentally activated.

* The operators should prepare to fully load the stretcher with the patient and accessories before operating the variable height unlocking control. Operating this control
* without applying sufficient support force will result in the stretcher falling unexpectedly and causing injury to the patient or operators.
* Failure to read and the product i { may result in injury to the patient and operators.

6.1 PHYSICAL REQUIREMENTS FOR OPERATORS

The device is intended for professional use only. All operators must be trained to transport patients safely and efficiently. Do not allow untrained persons to help while using
the product, as they may cause injury to themselves or others.

Operators using the device should be physically able to use the device and have good muscle coordination, as well as strong back, arms, and legs for lifting and holding and be
able to grasp the device firmly with both hands. Operators must be able to provide the necessary patient care.

Users must be able to safely lift and handle the weight of the stretcher and patient together and any other equipment used with the device.

For patient loading techniques for particularly heavy patients, for operations on steep terrain or in special and unusual cit the of multiple

is recommended (not just 2 as expected in standard conditions). The ability of each operator must be assessed before the definition of rescuer roles in use of the stretcher.

7. RESIDUAL RISK

No residual risks have been identified, i.e., risks that could arise despite compliance with all the warnings contained in these instructions for use.

8. TECHNICAL DATA AND COMPONENTS

Note: Spencer Italia S.r.l. reserves the right to make changes to specifications without notice.

No. DESCRIPTION MATERIAL No. DESCRIPTION MATERIAL
1 Telescopic handle slide unlocking button Nylon 6 Reclining backrest Polyethylene
2 Trendelenburg/Fowler mechanism Steel 7 Folding sidebar Nylon, Aluminium, Steel
3 Sidebar unlocking lever Nylon 8 Foot side board Polyethylene
4 Framework Aluminium 9 Footrest Polyethylene
S Wheels PU




No. DESCRIPTION MATERIAL No. DESCRIPTION MATERIAL

10 Rear leg unlocking handle Nylon-coated steel 18 Front wheels PU
11  Front leg unlocking handle Nylon-coated steel 19  Front legs Steel
12 Rear lock system Steel Nylon, Aluminium 20  Variable height control lever Nylon
13 Rear wheel with bracket PU 21  Loading trolley wheel PU
14  Brake Chrome-plated FE 22 Stops for Cross Up 8409 stretcher Steel, Nylon
15  Rear leg lifting piston Steel 23 Front wheel unlocking lever (TWIST version only) Polyethylene
16  Rearlegs Steel 24 Stretcher release lever Nylon
17  Front leg lifting piston Steel
CHARACTERISTICS CROSS UP 8409 CROSS UP 8409 TWIST
Width (mm) 570 570
Length (mm) 1970 1970
Sidebar length (mm) 680 680
Sidebar height (mm) 200 200
Trolley Wheel diameter (mm) 200 200
Stretcher Wheel diameter (mm) 100 100
Weight (kg) 47 49
Maximum load capacity (kg) 250 250

9. COMMISSIONING

For first use, check that:

Packaging is intact and has protected the device during transportation

Check that all parts included in the packing list are present

General functionality of the device

The medical vehicle is equipped with a Spencer fixing system dedicated to the stretcher

The stretcher floor is properly levelled

The stretcher floor is wide and long enough to accommodate the stretcher and its accessories without becoming an obstacle

During loading and unloading from the vehicle, the front leg wheel must be between 5 cm and 10 cm from the ground to allow the front leg to open and lock safely - see
image in point 11.7.

The fastenings must keep the stretcher attached to the structure of the vehicle.

* Do not modify the stretcher structural, leverage or traction parts in any way as this could cause damage to the patient and/or the rescuers.

A Failure to take the above measures will preclude safe use of the device, resulting in risk of damage to the patient, operators and the device itself.

To facilitate insertion of the stretcher into the ambulance, eliminate sharp edges on the edge of the ambulance loading floor. The stretcher should be secured using Spencer
hooks in such a way as to prevent any movement during transport in the ambulance, even in difficult driving conditions. Practice with a stretcher without a patient before
putting the device into service. For subsequent use, perform the operations specified in paragraph 12.

If the above conditions are met, the device may be considered ready for use; otherwise, you must immediately remove the device from service and contact the Manufacturer.

Do not alter or modify the device arbitrarily, as doing so could result in unpredictable operation and damage to the patient or rescuers and will void the warranty and
release the Manufacturer from all liability.

10. OPERATING CHARACTERISTICS
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ELEMENT DESCRIPTION FUNCTION

A Folding sidebar When raised, it allows lateral restraining of the patient.

B Telescopic handle unlocking button Press to disengage the handle locking system, allowing it to be lengthened or shortened.
C Stretcher sliding wheels Used to slide the stretcher on the ground.

D Backrest unlocking rod When engaged, it unlocks the system preventing lowering of the backrest.

E Stoppers Secure the stretcher on the trolley.

F Stretcher unlocking lever Releases the stretcher locking system on the trolley.

G Rear leg unlocking lever When raised, unlocks rear leg movement.

H Rear wheel brake When raised, locks the rolling of the wheels on which it has been engaged.

I Front leg unlocking lever When raised, unlocks front leg movement.

L Front wheel unlocking lever (twist version only) When engaged on models with the twist system, unlocks front wheel pivoting.

™M Variable height control lever When engaged, unlocks movement toward the outside of the front leg, allowing the stretcher to be

positioned at intermediate height.

11. PROPER USE

Primary medical evaluations must be carried out before the patient is moved, lifted or transported. Once the diagnosis has been made, it is preferable to advise the patient
to actively contribute to the transition from bed to stretcher/chair, while at the same time informing them of the risks they may be running. Before loading the patient,
bring the device as close as possible to the patient.

111 Y VEHICLE REQL TS

The stretcher is designed to enter and exit the medical compartment of an ambulance. The vehicle requirements should be:

* Level stretcher floor

* Stretcher floor that is wide and long enough to accommodate the stretcher without becoming an obstacle

During loading/unloading, i.e. when the loading trolley is still resting on the vehicle, the wheels of the front legs must be at a safe distance of between 5 cm and 10 cm from
the ground to allow the front leg to open safely.

A Failure to take the above measure will preclude safe use of the device, resulting in risk of damage to the patient, operators and the device itself.
11.2 PARKING BRAKES
To engage the parking brakes, simply press on the strips on the rear wheel brackets with your foot. To disengage the

parking brakes, simply press down on the opposite side of the parking brake pedal and they will return to their original
position with a slight click.

Never leave the patient unattended, even if the parking brakes have been engaged.

11.3 SIDEBARS

The stretcher is equipped with sidebars, which are necessary for restraining the pa-
tient on the stretcher.

NEVER MOVE THE PATIENT AND NEVER LEAVE THE PATIENT ON THE
STRETCHER WITHOUT FIRST RAISING THE SIDEBARS.
Failure to heed this warning could cause serious damage.

To lower the sidebars, pull the levers located on the lower part of the machine, iden-
tified by the word PULL (letter A par.10), towards you simultaneously. The sidebar will
open automatically. To close the sidebar, lift it back to its original position and check
that it is correctly hooked by making a few repeated pulling movements. Make sure
that nothing interferes with the locking systems when closing. Sheets, for example,
could prevent proper closure.



11.4 TWIST SYSTEM ACTIVATION (IF FITTED)

This system allows the front wheels to pivot. This rotation is unlocked by turning the lever on the patient foot side outwards. If present, the system is unlocked by turning the
handle Lindicated in the functional specifications in the previous paragraph.
When unlocking the rotation is no longer necessary, reposition the control and push the stretcher forward firmly; the wheels will then be locked again.

When using the twist system, at least one additional operator must be present to steer the head end of the stretcher, as the stretcher is much more difficult to manoeuvre
with all four wheels unlocked.

Be sure to carefully assess the ground conditions before operating the twist system, as the stretcher may move in an unexpected and uncontrolled manner.

11.5 LOWERING THE STRETCHER
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To facilitate patient transfer, it is advisable to move the stretcher to the intermediate height position or to the lowered position if there is no patient present.
for loading/ ing i bilised or itali patients onto the stretcher at intermediate height: Es
If included in the model, engage the rear leg unlocking lever, hold it in place and lift the stretcher slightly to unlock the rear leg moving mechanism (no. 1 in figure). Lower
the stretcher about 10 cm, release the unlocking lever and support the stretcher until the intermediate height position is reached. Make sure that the stretcher has reached
a stable position. Engage the brakes on the rear wheels.
To lower the front part of the stretcher, engage the red lever (no.2 in figure), pushing the front leg slightly towards the loading trolley. The weight of the stretcher, patient and
any equipment attached to the stretcher must be supported. After starting the lowering motion, release the handle while keeping your grip on the frame until the stretcher PT
reaches the intermediate height position. Make sure that the position reached is stable.

When loading a non-hospitalized patient:

1 - Assist the patient as he/she climbs onto the stretcher, making sure that the first leg to be lifted rests on the footrest of the patient bed. When correctly positioned, help

him/her raise the other leg. BG
2 - Immobilize the patient with the straps and raise the sidebars.

3 - Once the patient is lying on the stretcher and correctly immobilized, carefully lift the stretcher to a horizontal position.

Lowering the stretcher to the ground
This procedure allows the stretcher to reach the minimum distance from the ground.

HU

. This manoeuvre cannot be carried out when a patient is on the device.
* Raise the stretcher from the side of the feet until the loading trolley wheels rest on the ground.

* With the loading trolley wheels resting on the ground and ready to bear the weight of the stretcher, engage both leg unlocking levers, push towards the stretcher to unlock
the front leg moving system and then the stretcher towards the ground. The stretcher is now in the lowest position.

Nota: The parking brakes will not perform their function when the stretcher is fully lowered. Make sure that the stretcher is held in place by ate least one operator. LT
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11.6 LIFTING THE STRETCHER

To bring back the stretcher back to the standard height, starting from any of the
previous configurations, the operators must coordinate while simultaneously lifting
the front and rear of the stretcher, ensuring the proper alignment of the patient bed.
Do not carry out these operations until you have checked that the patient has been
properly restrained with the strap and that the sidebars are raised.

At the rear, grab the part of the frame near the footrest of the patient bed or, in
the case of a stretcher with detachable stretcher, grab the telescopic handles after
making sure that the stretcher is properly attached to the trolley.

At the front, similarly, grab the frame above the loading trolley or, for stretchers
with detachable stretchers, grab the telescopic handles after making sure the
stretcher is properly secured to the trolley.

Raise the assembly until the locking mechanisms are properly engaged.

Only use the frame for lifting.
Do not use the boards or other areas that are not designed for this purpose.

11.7 LOADING AND UNLOADING THE STRETCHER FROM THE MEDICAL VEHICLE

A Stretcher loading and unloading are among the most delicate steps during the use of stretchers. It is necessary to follow all the warnings in this manual very carefully,
practising under simulated conditions before putting the product into service. The patient must always be properly immobilized.
Always ensure that the conditions of use allow the front legs to open properly before any loading and/or unloading operations.

TO LOAD THE STRETCHER ONTO THE VEHICLE:

* The operator performing the loading should align with the stretcher and the fixing system so that both devices are in front of him/her and in the intended alignment for
fixing.

* Move the wheels of the loading trolley forward into the vehicle until the front legs of the stretcher come into contact with the bodywork of the vehicle.

In the event of a slide/ramp, the wheel of the loading trolley should be in a horizontal position before the front legs come into contact with the vehicle bodywork.

Ensure that the wheels of the front legs are between at least 5 and 10cm from the ground. Failure to do so may result in serious damage and/or injury when unloading the

stretcher from the vehicle.

Engage the right red lever (letter | par.10) to unlock movement of the front legs while continuing to push the stretcher inside the vehicle until the rear legs are brought to

a stop.

Only after making sure that the rear legs are in contact with the bumper of the vehicle, engage the green lever to release the rear legs, continuing to push towards the inside

of the vehicle compartment.

A During these operations, a part of the weight of the assembly will rest on the operator, who must therefore be able to support and accompany all device movements.
* Lock the stretcher on the medical vehicle using the Spencer fixing system installed on the vehicle.

Warning: DURING NORMAL STRETCHER MOVEMENTS, NEVER ENGAGE THE LEG LOCKING LEVERS, AS DOING SO COULD CAUSE THE STRETCHER TO FALL TO THE
GROUND. THESE LEVERS MUST ONLY BE ENGAGED TO LOAD THE STRETCHER ON THE AMBULANCE OR TO REACH THE INTERMEDIATE HEIGHT AS DESCRIBED ABOVE.

To unload the stretcher from the medical vehicle:
Free the stretcher from its R-MAX fixing system, the release must be made manually by means of the unlocking lever on the fixing system.

Pull the stretcher towards the outside of the vehicle, gripping the rear part of the frame near the footrest. Support the weight of the stretcher until you feel the rear
leg locking system engage. As with the loading phase, the operator must be able to support the weight of the device.
Do not grab the footrest or any other area not intended for handling as this may cause damage to the operator, the patient or the device.
Pull the stretcher outwards until the front legs are fully open. Do not lower the loading trolley from the loading surface until you have checked that the front leg locking
system is properly engaged.
Finish extracting the stretcher from the vehicle.



11.8 TRENDELENBURG BED

* If your stretcher only has a Trendelenburg position, lift the patient board by grasping the footrest and pull the selection lever shown in the illustration outwards into one of
the grooves. There are 3 different possible inclinations in addition to the horizontal one.

11.9 TRENDELENBURG/FOWLER BED

If your stretcher allows the bed to be positioned in both Trendelenburg and Fowler positions, proceed as follows.

To position the foot end of the patient bed in the Trendelenburg position, lift the patient bed by gripping it near the footrest so that the bolt slides into the designated
groove until it reaches the upper housing. To return the bed to a horizontal position, slightly lift both levers on the sides of the bed, allowing the bolt to exit the housing
and slide back to its initial position.

To position the patient bed in the Fowler position, press down on the patient bed near the footrest, ensuring the bolt slides into the groove and locks into the lower housing
of the lever. To return the bed to a horizontal position, slightly lift both levers on the sides of the bed, allowing the bolt to exit the housing and slide back to its initial posi-
tion.

11.10 BACKREST ADJUSTMENT
Always inform the patient before making adjustments.

Changing the backrest inclination from a horizontal to vertical position:

* Pull the knob of the backrest piston to raise the backrest until it automatically
locks into the first position. Follow the same procedure to reach the next posi-
tions, always checking the correct engagement of the locking system.

Changing the backrest inclination from a vertical to horizontal position:

Support the backrest with one hand (to prevent unexpected movements) and
take away the weight from the backrest by moving it upward.

At the same time, pull the knob on the backrest piston upward until the safety
mechanism unlocks. Then, supporting it with the other hand, lower the backrest
toward the horizontal position until you reach the desired height and then rele-
ase the knob to the rest position.

To reach subsequent positions, lift and support the backrest. Always lift the wei-
ght of the backrest before pulling the knob. Incorrect procedure could perma-
nently damage the backrest piston.
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11.12 TELESCOPIC HANDLE OPERATION

* To pull out the telescopic handles, press the red button on the top and pull the handles out slightly. After a stroke of about 2cm, release the buttons and pull the handles
until the next locked position is reached, which will lock automatically.

* When the locked position is reached, check that it is secure by trying to retract the handles without operating the release buttons.

11.13 LIFTING THE STRETCHER WITH THE PATIENT

* Secure the patient to the stretcher with the straps provided, adjusting the tension correctly according to the patient’s clinical condition.
* Positioning the operators at the ends of the stretcher (one at the feet and one at the head)

* Using an adequate lifting technique to avoid fatigue, operators must grab firmly at both ends. Raise the stretcher.

* For easier lifting, the front handles can be pulled out as described in the previous step.

The front pull-out handles can preferably be pulled out or closed.

The siderails of the stretcher must be raised.

The trolley parking brakes (normal and intermediate position) must be engaged or other operators must ensure that the trolley is stationary.
Check that the trolley bed is free of any foreign objects (hands, sheets, accessories).

Lift the stretcher and place it on the trolley without altering the previously defined alignment.

Check again that no operators have inadvertently placed their hands anywhere on the frame between the stretcher and the trolley, as there is a hazard of crushing
fingers.
Once you have checked that the stretcher is correctly centred on the trolley and that the wheel supports are resting on the trolley slide profile, you can push the stretcher
forward until the locking mechanism engages.
Make sure that no fabric or accessories have interfered with insertion of the locking mechanism between the stretcher and the trolley.
Close the pull-out handles before moving the trolley and stretcher assembly.

11.14 RESTRAINT STRAPS

To apply the two-piece restraint straps, identify a portion of the frame at chest height and one at the patient’s leg level. The restraint straps should be applied in a position that
allows for adequate immobilization of the patient. Secure to the frame by means of a slipknot.



The restraint straps supplied with the stretcher must be fastened immediately after When using the chest strap, the male buckle must be passed through the appropriate
positioning the patient. To do so, insert the male buckle into the female buckle. slots in the metal ends of the chest straps.

Tension the straps after attaching them.

When the patient is to be moved from the stretcher at the end of use, release the straps by pressing the release button marked “PRESS”".

Then open the stretcher sidebar on the side towards which you want to lower the patient from the stretcher.

DNA STRAP:
DNA straps are suitable for use with stretchers equipped with a patient bed with special housing.

Follow the instructions below to apply them, if they have not already been factory-installed:

1 - Remove the strap from the attachment point on the re-winding system.

2 — Insert the DNA system, keeping the belt taut, into the special cavity on the body of the bed. The male and female straps must be on the left and right of the platform,
respectively.

3 — Put the belts back into the hole on the DNA re-winding system and complete the installation.

4 — Proceed in the same way for thorax systems.

After positioning the patient, fasten the straps and check that they are correctly applied.

A DNA straps are not equipped with a pre-tensioner. Therefore, they must be manually adjusted after fastening, tensioning the straps and bringing the re-winding system
to the end of the stroke.
Incorrect adjustment makes the device unsafe and ineffective.
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12. CLEANING AND MAINTENANCE

Spencer Italia S.r.l. declines all responsibility for any direct or indirect damage which is the consequence of improper use of the product and spare parts and/or in any
case of any repair carried out by a person other than the Manufacturer, who uses internal and external technicians authorised to do so; moreover, doing so will invalidate
the warranty.

The operator must wear suitable personal protective equipment, such as gloves, goggles, etc. during all checking, maintenance and cleaning operations.
Establish a maintenance schedule, periodic inspections and extend the average life span, if foreseen by the Manufacturer in the User Manual, identifying a reference person
who meets the basic requirements set forth in the User Manual.

The frequency of inspections is determined by factors such as legal requi type of use, freq y of use, and i iti during use and storage.

Repairs of products manufactured by Spencer Italia S.r.l. must be carried out by the Manufacturer, who shall make use of specialised internal or external technicians
who, using original spare parts, shall provide quality repair service in strict compliance with the technical specifications indicated by the Manufacturer. Spencer Italia
S.r.l. declines any responsibility for any direct or indirect damage resulting from improper use of spare parts and/or any repair work carried out by unauthorised parties.
Use only original or Spencer Italia S.r.l. approved components/spare parts and/or accessories in order to carry out all operations without causing alterations or modifications
to the product.

All maintenance and overhaul activities must be recorded and documented with the relevant technical ion reports. This d ion must be kept for at least 10
years after the end of the product’s life and must be made available to the competent authorities and/or the Manufacturer when requested.

Cleaning, provided for reusable products, must be carried out in accordance with the Manufacturer’s instructions in the User Manual in order to avoid the risk of cross-in-
fection due to the presence of body fluids and/or residues.

The product and all its components must be washed and left to dry completely before storage.

If the product requires lubrication, this must be done after cleaning and complete drying.

12.1 CLEANING

Failure to carry out the correct cleaning operations could increase the risk of cross-infection due to presence of body fluids and/or residues.
The operator must wear suitable personal protective equipment, such as gloves, goggles, etc. during all checking and cleaning operations.

Metal parts exposed to external agents undergo surface treatments and/or coating in order to obtain better resistance. Clean the exposed parts with water and delicate soap.
Never use solvents or stain removers. Do not use cleaning agents containing sodium hypochlorite as corrosion of components may occur.

Rinse thoroughly with lukewarm water, making sure you have removed all traces of soap, which may deteriorate or compromise conditions and durability. Avoid using high
pressure water, as it penetrates the joints and removes lubricant, creating the risk of corrosion on components. Let dry completely before storing. Drying after washing or after
use in a wet environment must be natural and not forced. Do not use flames or other direct heat sources.

If disinfecting, use products that do not have a solvent or corrosive action on materials constituting the device. Be sure to take all precautions to ensure that there is no risk of
cross-infection or contamination of patients and operators..

12.2 ROUTINE MAINTENANCE

Establlsh a maintenance program and periodic checks, |dent\fy|ng a deswgnated reference person. The person entrusted with device maintenance must ensure the basic

i d by the urer in the . All routine and special maintenance activities and all general overhauls must be recorded and
documented with the relevant technical intervention reports. This documentatlon must be kept for at least 10 years after the end of the device’s life and must be made
available to the competent authorities and/or the Manufacturer when requested.

Routine device maintenance must be carried out by operators with specific qualifications, training and instruction in the use and maintenance of the device.

The operator must wear suitable personal protective equipment, such as gloves, goggles, etc. during all checking, maintenance and cleaning operations.

To ensure product traceability and protect the maintenance and assistance procedures for your devices, Spencer has made the link www.spencer.it/en/services/report-
an-issue

Checks to be carried out before and after each use and at deadline indicated above, are as follows:
General functionality of the device

Cleanliness of the device (remember that the failure of cleaning may cause the risk of cross infections)
Correct tightening of all nuts, bolts and screws

Absence of cuts, holes, tears on the structure, including the straps
None of the tubes or metal sheets present bends or cracks
Welded areas are intact, without any cracks or breaks

Moving parts, wheels, levers, handles are intact and work properly
Lubrication of moving parts

Conditions of use of wheels and brake system

The wheels are correctly fixed, are stable and turn properly

The wheels are free of debris

The device opens and locks properly
The device opens and closes properly
Functioning of springs

The stretcher easily enters the ambulance
The medical vehicle is equipped with a Spencer fixing system intended for the stretcher
The coupling between the fixing system and the stretcher is suitable to guarantee the safety of the fixing .

The fi of i i is ined by factors such as legal i type of use, of use, and

during use and storage.

Please note that cleaning must be carried out as described in this manual and that functionality must be verified before and after each use. Spencer Italia S.r.l. declines any
responsibility for improper functioning or damages caused to the patient or user by the use of devices not subject to routine maintenance and will void the warranty and
compliance to Medical Device Directive 2017/745/EU.

Use only original or Spencer Italia S.r.|. approved components/replacement parts and/or accessories to carry out any operation without causing alterations or modifications
to the device. Otherwise, we decline all responsibility regarding incorrect operation or any damage caused by the device to the patient or the operator, invalidating the
warranty and invalidating compliance with Regulation 2017/745/EU Medical Devices.

12.3 PERIODIC OVERHAUL
The device must be overhauled every year by the Manufacturer, who uses internal and external technicians specialised and authorized by the Manufacturer itself.

In the absence of an above-mentioned overhaul, the device must be DECOMMISSIONED, as compliance with Regulation 2017/745/EU will cease and, despite the CE marking,
the device will no longer meet the safety requirements guaranteed by the Manufacturer at the time of supply.
Spencer Italia srl declines any responsibility for incorrect operation or damage caused by use of devices that have not been regularly serviced.

The front leg spring must be replaced every year.
Failure to replace it within the prescribed period could compromise the safety of the stretcher.
The mattress and straps shall be replaced every two years.
Only overhaul activities carried out by specialised technicians authorised by the Manufacturer are considered valid by Spencer Italia S.r.l.



12.4 SPECIAL MAINTENANCE

Special maintenance can only be carried out by the Manufacturer, who uses internal and external

and itself.

by the

Only maintenance activities carried out by specialised technicians authorised by the Manufacturer are considered valid by Spencer Italia S.r.l..
The end-user can replace only the spare parts indicated in § 15.

12.5 LIFE SPAN

The device, if used as described in the following instructions, has a life span of 5 years from the date of

which can be annual

Overhauls must be carried out by the Manufacturer, who uses internal and external technicians specialised and authorised by the Manufacturer. In the absence of such
annual overhauls, the device must be DISPOSED OF ACCORDING TO THE INFORMATION IN PARAGRAPH 16 AND NOTIFICATION MUST BE GIVEN TO THE MANUFACTURER.
The life span may be extended at the sole discretion of the Manufacturer or authorised centre if the safety requirements of the device are still met.

Spencer Italia S.r.l. will accept no responsibility for incorrect operation or damage caused by the use of devices that have not been overhauled by the Manufacturer or authori-
zed centre, or that have exceeded the maximum allowable life span.

13. TROUBLESHOOTING TABLE
PROBLEMA

The leg unlocking levers don’t work
properly or are difficult to operate.

CAUSE REMEDY

The moving mechanisms are damaged.

Means of connection between components

Immediately remove the device from service and contact customer
have been lost.

service.

The stretcher is not correctly attached to
the fixing system.

Wear or damage of the components that
constitute the locking mechanisms.

The fifth wheel has not been properly inserted in
the fixing system.

Position the stretcher properly and check that the fifth wheel enters
the dedicated part on the fixing system.

Damage to the structure

Immediately remove the device from service and contact customer

Improper use N
prop! service.

It is not possible to set the stretcher in
intermediate position.

Immediately remove the device from service and contact customer

The moving mechanisms are damaged. N
service.

Something is interfering with the moving systems.  Make sure that nothing is interfering with the mechanisms.

Carefully follow the instructions to place the stretcher in the

L B . . .
evers have not been properly operated intermediate position.

The front legs do not lock when unloading
from the medical vehicle.

T

Immediately remove the device from service and contact customer

The moving mechanisms are damaged. .
service.

Adjust the loading floor height to meet the requirements described
in this manual. If the loading floor does not allow adjustments,
immediately remove the device from service and contact the service
centre.

The height of the loading floor is not suited to the
device, the safety height is not being respected.

EN

When the stretcher release lever is
operated, the stretcher does not move
from the fixing system and remains
attached.

Manually unlock the stretcher and finish the unloading operation. At
the end of service, check the positioning of the magnet, then restore
its original position. If the problem persists, immediately remove the
device from service and contact the service centre.

The magnet controlling the release, located
inside the fifth wheel holder, has moved or
been lost.

DE

Check the fixing system power supply. If the problem persists,
immediately remove the device from service and contact the service
centre.

The Sensor Lock fixing system is not powered, is
locked or is faulty.

The stretcher is used with a fastener that does

) . If necessary, request a different fixing system.
not provide automatic release. Y. req 8 5

14. ACCESSORIES

FR

ST42702 R-MAX B 10G HOOK FOR STRETCHERS ST00498 DNA STRAP THORACIC BELT W/RE-WINDING SYSTEM Es
$T00491 STX 90 TELESCOPIC HEAD REST FOR STRETCHERS ST00497 DNA STRAP BELT W/INTEGRATED RE-WINDING SYSTEM

ST00480 FIXO-KID - SISTEMA DI TRATTENUTA PEDIATRICO ST70000 QMX 777 BLACK ANATOMIC MATTRESS, WATERTIGHT IN PVC

CB09012 OXYPACK S LT 2 FOR STRETCHERS-PVC OXYGEN TANK CARRIER

15. SPARE PARTS

PT

ST70002

STX 702 2pcs BLACK REFLEX BELTS w/METAL BUCKLE

BG

16. DISPOSAL

When devices and their accessories are no longer suitable for use, they can be disposed of as normal municipal solid waste if they have not been contaminated by special

HU

agents. Otherwise, follow the regulations in force regarding disposal.

LT

Notice

The information contained in this document is subject to change without notice and is to be intended as a commitment by Spencer Italia S.r.. subject to change.

The images are included as examples and may vary slightly from the actual device.

EL

© Copyright Spencer Italia S.r.l.

All rights reserved. No part of the document may be photocopied, reproduced or translated into another language without prior written consent from Spencer Italia S.r.I.
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1. MODELLE

Die i kénnen ohne tndij ergédnzt oder gedndert werden.
* CROSS UP 8409 — SELBSTLADENDE TRAGE

Die oben aufgefiihrten Modelle kénnen in verschiedenen Varianten vertrieben werden und je nach Modell auch Zubehér enthalten.

2. VERWENDUNGSZWECK

Krankentragen sind das primédre Mittel, um kranke und/oder verletzte Personen wihrend des Transports in liegender Position sicher und komfortabel zu transportieren. Es ist
weder vorgesehen, dass der Patient Einstellungen am Gerat vornehmem kann noch dass es als eine Liege fir langere Zeit oder als Krankenbett zu nutzen ist. Zertifiziert fir 10
g bei Verwendung mit den entsprechenden Befestigungssystemen.

ZIELPATIENTEN

Es bestehen keine besonderen Indikationen fiir bestimmte Patientengruppen.

Die Gestaltung des Produkts kann alle Personen aufnehmen, sofern die Grenzen der i ahigkeit des Geréts ei werden. Falls Kinder transportiert werden
miissen, ist es Aufgabe des Notfallsanitaters festzulegen, ob die Gurtsysteme fiir die Immobilisation geeignet sind, oder ob eine andere Ausriistung verwendet werden muss.

AUSWAHLKRITERIEN FUR PATIENTEN
Zielpatienten sind solche Patienten, die im Krankenwagen transportiert werden miissen.

GEGENANZEIGEN UND UNERWUNSCHTE NEBENWIRKUNGEN
Es bestehen keine i oder irkungen durch den Gebrauch des Gerits, sofern es gemaR Handbuch angewendet wird.

ANWENDER UND TECHNIKER

Vorgesehene Benutzer sind Personen, die in Erste-Hilfe-MaRnahmen und in der Verwendung von medizinischen Geraten in EMS-Umgebung (Emergency medical service)
geschult sind. Zu den méglichen Anwendern gehéren auch die Ausriister von Rettungsfahrzeugen, die das Produkt vor der Inbetriebnahme oder bei einer eventuellen Wartung
des Fahrzeugs, auf dem die Fahrtrage eingesetzt wird, nutzen kénnen.

ANWENDERAUSBILDUNG

Hinweis: Trotz aller Anst ), Labortests, A fungen und Gebrauchsanweisungen entsprechen die Bestimmungen nicht immer den praktischen Anwendungen,

daher kénnen Ergebnisse unter realen Gebrauchsbedingungen des Produkts im Einsatzfeld mitunter deutlich von ihnen abweichen.

Die besten Anleitung ist der stete Gebrauch unter Aufsicht von erfahrenem und ausgebildetem Personal.

Unabhangig von den in Vergangenheit mit dhnlichen Geraten erworbenen Erfahrungen muss der Inhalt dieses Handbuchs aufmerksam gelesen und auch verstanden wer-

den, bevor das Produkt zusammengebaut und einsatzbereit gemacht wird oder Wartungsarbeiten an ihm vorgenommen werden. Bei Zweifel wenden Sie sich fiir weitere

Erlduterungen an Spencer Italia S.r.l.

Das Produkt darf nur von Personal angewendet werden, das im Gebrauch dieses und nicht eines anderen, dhnlichen Produkts geschult ist.

Die Eignung der Anwender fiir den Gebrauch des Produkts kann durch die Eintragung der Schulung bescheinigt werden, in der die geschulten Personen, die Ausbilder sowie

Datum und Ort angegeben sind. Diese Dt ion muss fiir mi 10 Jahre nach dem L des t werden und muss den zusténdigen
o1 d/oder dem auf Anfrage zur Verfiigung gestellt werden. Geschieht dies nicht, werden von den andij Stellen {

erhoben.
Nicht geschulte Personen diirfen wahrend des Gebrauchs des Produkts keine Hilfe leisten, da dies zu Verletzungen an ihnen selbst oder an anderen fiihren kénnte.
Das Produkt darf nur von Personal eingesetzt werden, das im dieses und nicht eines anderen, dhnlichen Produkts geschult ist.

Hinweis: Spencer Italia S.r.l. steht immer zur Durchfiihrung von Ausbildungskursen zur Verfigung.

AUSBILDUNG INSTALLATEUR

Die Installation des Geréts muss von Personal durchgefiihrt werden, das fiir die und { il geschult und beauftragt ist.
Der Installateur muss sich streng an die b it sowie an den i Stand fiir i inF halten.

3. BEZUGSRICHTLINIEN

Der Handler oder Endanwender der von Spencer Italia S.r.l. hergestellten und/oder vermarkteten Produkte ist verpflichtet die im Bestimmungsland der Waren
geltenden gesetzlichen Bestimmungen zu kennen, die auf die zu liefernden Geréte anwendbar sind (darunter die Vorschriften zu den technischen Angaben und/oder
Sicherheitsanforderungen), und muss daher die Anforderungen kennen, die fiir die Ubereinstimmung der betreffenden Produkte mit den gesetzlichen Bestimmungen des
Landes benétigt werden.

BEZUG TITEL DES DOKUMENTS

VERORDNUNG (EU) 2017/745 VERORDNUNG (EU) 2017/745 DES EUROPAISCHEN PARLAMENTS UND DES RATES vom 5. April 2017 iiber Medizinprodukte
UNIEN ISO 1865-1 Krankentransportmittel im Krankenkraftwagen - Teil 1: Allgemeine Krankentragesysteme und Krankentransportmittel
UNIEN ISO 1865-3 Krankentransportmittel im Krankenkraftwagen - Teil 3: Hochbelastbare Krankentragen

UNIEN 1789 Rettungsdienstfahrzeuge und deren Ausriistung - Krankenkraftwagen

4. EINLEITUNG
4.1  GEBRAUCH DES HANDBUCHS

Dieses Handbuch hat den Zweck, dem Notfallsanitater die Informationen zu liefern, die fiir einen sicheren und bestimmungsgemaRen Gebrauch und fiir eine angemessene
Wartung des Gerats benotigt werden.

Hinweis: Das Handbuch ist fester Bestandteil des Gerdts. Es muss daher fiir die gesamte Lebensdauer aufbewahrt werden und muss dem Geriit bei etwaigem Wechsel des
Bestimmungsortes oder des Eigentiimers beiliegen. Falls Gebrauc i vorliegen, die sich auf ein Produkt beziehen, das von dem gelieferten abweicht, muss sich vor
der Anwendung sofort an den Hersteller gewendet werden.

Die Benutzerhandbiicher der Produkte von Spencer kénnen von der Internetseite www.spencer.it/en/emergency-medical-solutions/user-manuals heruntergeladen werden,
oder man wendet sich an den Hersteller. Ausgenommen sind Artikel, deren Eigenart und vernunftmaBig vorhersehbarer Gebrauch zusatzlich zu den folgenden Warnhinweisen
und Hinweisen auf dem Typenschild keine Benutzeranleitung erforderlich machen.

ig von den in it mit 4hnlichen Gerdten erworbenen Erfahrungen sollte dieses Handbuchs aufmerksam gelesen und auch verstanden werden, bevor
das Produkt zusammengebaut und einsatzbereit gemacht wird oder Wartungsarbeiten an ihm vorgenommen werden.

4.2 TYPENSCHILDER UND RUCKVERFOLGBARKEIT DES PRODUKTS

Jedes Produkt ist mit einem Typenschild versehen, das sich am Gerét und/oder an der Verpackung befindet und auf dem die Kennzeichnungsdaten des Herstellers, des Produkts,
die CE-Kennzeichnung, und die Seriennummer (SN) angegeben sind. Dieses Schild darf niemals entfernt oder abgedeckt werden.



Produktcode Seriennummer

Produktbeschreibung

—
Yar- N1
((p—

‘”
S

Bei Beschii oder einer hme kann beim Hersteller um ein Duplikat angefragt werden, da die Gl der Garantie verfillt, da das Gerdt nicht mehr
riickverfolgbar ist.

Die Verordnung 2017/745/EU verpflichtet die Hersteller und die Handler von medizinischen Gerédten, deren Standort aufzuzeichnen. Wenn das Gerét sich an einem
Standort befindet, der von der Lieferadresse abweicht, oder es verkauft, verschenkt, verloren, gestohlen, exportiert, zerstort oder dauerhaft auBer Gebrauch genommen
wurde oder wenn das Gerét nicht direkt von Spencer Italia S.r.l. geliefert wurde ist der After sales (vgl. § 4.4) zu benachrichtigen.

43  SYMBOLE

Symbol Bedeutung Symbol Bedeutung

c E Gerit in Ubereinstimmung mit der EU-Verordnung 2017/745 G"efz!hr - Weist auf eine G.efahrensltuatlon hin, die direkt zu schweren oder
toédlichen Verletzungen fihren kann.

Medizinisches Gerat EE Im Handbuch nachsehen

Produktcode

‘ Hersteller
ﬂ Herstellungsdatum @] Seriennummer

Produktkennzeichnung
Alphanumerischer Code, der die Produktionseinheit des Gerats kennzeichnet. Er setzt
sich zusammen aus:

Unique Device Identifier (01)0805771123XXXX Vorsilbe des Unternehmens (XXXX=GTIN)
(11) YYMMDD Herstellungsjahr
(NN) 1234567890 (NN)1234567890 NN=10 =>LOT/ NN=21=>SN

4.4 GARANTIE UND KUNDENDIENST

Spencer Italia S.r.l. garantiert, dass die Produkte fiir die Dauer von einem Jahr ab Kaufdatum ohne Defekte sind.

Fur Informationen zur richtigen Auslegung der Anweisungen, des Gebrauchs, Wartung, Installation und Zustellung wenden Sie sich bitte an den Kundendienst von Spencer Tel.
+39 0521 541111, Fax +39 0521 541222, E-Mail service@spencer.it.

Um den Kundendienstservice zu vereinfachen, bitte immer die Losnummer (LOT) oder Seriennummer (SN) angeben, die auf dem Typenschild auf der Verpackung oder dem
Gerat angebracht ist.

Die tie- sowie i i sind auf der Internetseite www.spencer.it/en/support/terms-and-conditions einsehbar.

Um die Riickverfolgbarkeit der Produkte zu gewéhrleisten und die MaBnahmen fir Wartung und Kundendienst Ihrer Geréte sicherzustellen, stellt Ihnen Spencer das Portal
www.spencer.it/en/services/report-an-issue

Hinweis: Vermerken und mit diesen Anweisungen aufbewahren: Los- (LOT) oder Seriennummer (SN), falls vorhanden, Ort und Datum des Kaufs, Datum des ersten Gebrauchs,
Priifdatum, Benutzername und Kommentare.

5. HINWEISE

Warnungen, Gefahren, Hinweise und weitere wichtige Sicherheitsinformationen sind in diesem Abschnitt angegeben und im ganzen Handbuch deutlich sichtbar gemacht.

Mindestens alle 6 Monate muss iiberpriift werden, ob aktualisierte Anweisungen und ihr Produkt betreffende Anderungen vorliegen. Diese Informationen sind frei auf
der Internetseite www.spencer.it auf der betreffenden Produktseit

GEBRAUCHSWEISE DES PRODUKTS

Jeder Gebrauch des Produkts, der von dem in diesem Benutzer i i ist verboten.

* Vor jedem Gebrauch ist immer zu tiberpriifen, dass das Produkt unbeschadigt ist, wie im Benutzer| ich und bei ien/Beschédiy die die
Verwendbarkeit/Sicherheit beeintrichtigen kénnen, muss es sofort auRer Dienst genommen und der Hersteller benachrichtigt werden.

* Bei einem festgestellten Produktdefekt sofort ein gleichartiges Gerdt benutzen, um die laufende Verwendung aufrechtzuerhalten.

Das Produkt darf nicht verfalscht und verandert werden (Anderungen, Anpassungen, Hinzufligungen, Reparaturen), andernfalls wird keinerlei Haftung fiir den nicht kor-

rekten Einsatz oder fiir Schaden tibernommen, die durch das Produkt selbst verursacht werden; ferner verfallen die CE-Kennzeichnung (wenn gesetzlich vorgesehen) und
die Produktgarantie.

Wer die von Spencer Italia S.r.|. hergestellten Produkte so verdndert oder verdndern ldsst, dass sie nicht mehr dem vorgesehenen Zweck dienen oder nicht mehr die vorge-
sehene Leistung erbringen, muss die fiir das erste Inverkehrbringen geltenden Bedingungen einhalten.
Beim Gebrauch der Gerite sind sie so zu positionieren und zu einzustellen, dass sie die Arbeiten der Anwender und der Einsatz etwaiger anderer Gerate nicht behindern.
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Sicherstellen, dass alle VorsichtsmaRnahmen getroffen wurden, um Gefahren durch Kontakt mit Blut oder Kérpersekreten zu verhindern, sofern dies méglich ist.

Immer die maximale Tragféhigkeit einhalten, die im Benutzerhandbuch angegeben ist. Unter maximale Tragfahigkeit wird das gesamte Gewicht verstanden, das entspre-
chend der menschlichen Anatomie verteilt ist. Bei der Festlegung der Gesamtlast auf dem Produkt muss der Anwender das Gewicht des Patienten, des Gerats und des
Zubehérs einbeziehen. Zudem muss der Anwender berticksichtigen, dass die MaRe des Patienten nicht die Verwendbarkeit des Produkts beeintrachtigt.

Vor dem Anheben sicherzustellen, dass die Einsatzkrafte korperlich dazu geeignet sind, wie im Benutzerhandbuch angegeben.

Die Maximallast, die jeder Anwender zu tragen hat, muss die gesetzlich vorgeschriebenen Anforderungen des Landes zur it und zur itssi heit erfiillen.
Kontakt mit scharfen Gegenstanden vermeiden.

Das Gerdt muss von qualifziertem Personal durchgefiihrt werden, das von Spencer Italia S.r.l. ausgebildet und beauftragt wurde. Die Zeiten und Umsténde dieser Kurse
werden zwischen dem Kunden und unseren Verwaltungsbiiros vereinbart.

Einsatztemperatur: von -10°C bis +50°C

LAGERUNG

Das Produkt darf weder Verbrennungshitze und entziindbaren Stoffen ausgesetzt noch darf es mit ihnen in Kontakt kommen, sondern muss an einem trockenen, kiihlen und
vor Licht und Sonneneinstrahlung geschiitztem Ort gelagert werden.

Das Produkt nicht unter anderen mehr oder weniger schweren Materialien lagern, die seine Struktur beschadigen kénnen.

Das Produkt in seiner Originalverpackung lagern und transportieren, da ansonsten die Garantie verfllt.

Lagertemperatur: von -20°C bis +60°C

GESETZLICHE ANFORDERUNGEN

Der Héandler oder Endanwender der von Spencer lItalia S.r.l. hergestellten und/oder vermarkteten Produkte ist verpflichtet die im Bestimmungsland der Waren
geltenden gesetzlichen Bestimmungen zu kennen, die auf die zu liefernden Gerite anwendbar sind (darunter die Vorschriften zu den technischen Angaben und/oder
Sicherheitsanforderungen), und muss daher die Anforderungen kennen, die fiir die Ubereinstimmung der betreffenden Produkte mit den gesetzlichen Bestimmungen des
Landes bendtigt werden.

Spencer Italia S.r.l. ist umgehend und genau zu informieren (bereits bei Anfrage eines Kostenvoranschlags), wenn vom Hersteller etwaige Anforderungen eingehalten werden
missen, die fir die Ubereinstimmung der Produkte mit spezifischen gesetzlichen Bestimmungen des Gebiets erforderlich sind (darunter solche, die durch Verordnungen
und/oder gesetzlichen Bestimmungen anderer Art herriihren).

Mit der gebii 1 Sorgfalt und i igkeit dazu beitragen, dass die allgemeinen Sicherheitsanforderungen an die in Verkehr gebrachten Produkte eingehalten
werden, indem den Endbenutzern alle Informationen zur Verfiigung gestellt werden, die zur Durchfiihrung der regelmaRigen Uberpriifung der gelieferten Produkte erfor-
derlich sind, genau wie im Benutzerhandbuch angegeben.

Teilnahme an der Sicherheitspriifung des in Verkehr gebrachten Produkts, indem die Informationen zu den Produktrisiken dem Hersteller sowie den Behorden, in deren
Zustandigkeit die Handlungen liegen, ibermittelt werden.

Unbeschadet des Gesagten tibernimmt der Handler oder Endbenutzer von nun an die weitest gehende Haftung im Zusammenhang mit der Nichteinhaltung der oben genan-
nten Verpflichtungen und verpflichtet sich daher, Spencer Italia S.r.I. schadlos zu halten und/oder von allen nachteiligen Auswirkungen freizustellen.

Unter Verweis auf die EU-Verordnung 2017/745 wird daran erinnert, dass éffentliche oder private Anwender, die bei Durchfiihrung ihrer Tatigkeiten einen Unfall feststellen,
an dem ein medizinisches Produkt beteiligt ist, auBer dem Hersteller innerhalb der durch ein oder mehrere Ministerialerlasse | 1 Fristen und Modalité dem
Gesundheitsministerium Mitteilung machen mussen. Angestellte 6ffentlicher oder privater Gesundheitsdienste miissen den Hersteller iiber alle anderen Stérungen infor-
mieren, die es ermdglichen, MaRnahmen zum Schutz und zur Sicherstellung der Gesundheit von Patienten und Anwendern zu ergreifen.

ALLGEMEINE HINWEISE ZU MEDIZINISCHEN GERATEN

Der Anwender muss aufmerksam neben den allgemeinen auch die nachfolgend aufgefiihrten Hinweise lesen.

Es ist nicht vorgesehen, dass die Anwendung des Gerits langer dauert als die Zeit, die fiir die ersten MaBnahmen und den anschlieRenden Transport zur nachstgelegenen
Rettungsstelle erforderlich ist.

Wahrend des Gebrauchs des Gerats muss die Beihilfe von Fachpersonal sichergestellt sein und es miissen mindestens zwei Rettungshelfer zugegen sein.

Die durch Ihre Organisation erlassenen internen Verfahren und Protokolle anwenden.

* Desinfizierungen miissen gemaR den validierten Zyklusparametern durchgefiihrt werden, die in den spezifischen technischen Normen angegeben sind.

6. SPEZIFISCHE HINWEISE
Vor der Nutzung des Produkts miissen auch sorgfiltig alle Angaben in diesem Benutzerhandbuch gelesen, verstanden und befolgt werden.

* Die vom Medizinischen Notfalldienst genehmigten Verfahren fiir die Ruhigstellung und den Patiententransport befolgen.

* Die vom Medizinischen Notfalldienst genehmigten Verfahren fiir die Positionierung und den Patiententransport befolgen.

Das Gerat nicht benutzen, wenn an ihm oder Teilen von ihm Locher, Abrisse, Ausfransungen oder iibermaRiger Verschlei bemerkt werden.
Vor jeder Bewegung sicherstellen, dass die Rettungskréfte das Gerét fest ergriffen haben.

Die Vorrichtung nicht Gber holprige Oberflichen ziehen.

Nicht mit einem Kran oder sonstigen mechanischen Hebevorrichtungen anheben.

Keine Trocknungsgerate verwenden.

Das Gerit ist ein Mittel zum Transport und darf nicht fiir eine stationire Lagerung des Patienten benutzt werden.

Nicht mit Geréten verwenden, die ausdriicklich vom Hersteller dafiir zugelassen sind.

Mit einem Gerat ohne Patient tGiben, um sicher zu sein, dass die Handhabung beherrscht wird.

Fir das Auflegen des Patienten, fir besonders schwere Patienten, fiir Eingriffe in abschiissigem Geldnde oder unter besonderen und ungewdhnlichen Umstanden sollten
mehrere Einsatzkrafte anwesend sein (nicht nur die zwei fiir den Normalbetrieb).

Vor der Auflage des Patienten auf die Trage ist sicherzustellen, dass der Patient angemessen immobilisiert ist. Ist er nicht immobilisiert, kann dies zu schweren Verletzungen

fithren.

Sicherstellen, dass das Laken in keinen Mechanismus zur Bewegung und Bedienung der Trage verstrickt ist.

Das Gerat nicht bewegen, wenn das Gewicht nicht gut verteilt ist.

Fur die Sicherheit des Patienten immer Gurte verwenden, die fest am Rahmen der Trage befestigt sind.

Zum Bewegen der Trage nur den umlaufenden Rahmen oder die Handgriffe benutzen und nicht die Rénder, Liegeflachen oder sonstigen Stellen, die nicht dazu vorgesehen

sind.

Beim Laden der Trage in den Krankenwagen keine tibermaRige Kraft anwenden: Eine unniitzer Kraftaufwand kann zu Beschadigungen fiihren und das Einrasten beein-

trachtigen.

Beim Laden der Trage in das Sanitétsfahrzeug keine iibermiRige Kraft anwenden: Eine unniitzer Kraftaufwand kann zu Beschadigungen fithren und die Tauglichkeit der

Trage beeintrichtigen.

Das Gerit gut festhalten, wenn auf ihm ein Patient liegt.

* Die sind fiir die Ei Hilfen und ersetzen keineswegs die Aufsicht iiber das Gerit.

* Besonders muss auf etwaige Hindernisse (Wasser, Eis, Schutt usw.) auf der Tragestrecke geachtet werden, das sie die Einsatzkraft aus dem Gleichgewicht bringen und die
korrekte Verwendung des Gerits beeintrichtigen kénnten. Wenn die Wegstrecke nicht befreit werden kann, ist eine andere Strecke auszuwéhlen.

* Kondenswasser, Wasser, Eis und Staubansammlungen konnen die Einsatzbereitschaft des Gerats beeintrachtigen, es unberechenbar werden lassen und zu plétzliche

Gewichtsschwankungen fiihren, die die Einsatzkréfte bewaltigen missen.

Bei Hohenunterschieden von Giber 10 mm muss das Gerdt am Rahmen und nicht an den Seitenrandern/Liegeflichen oder sonstigen Stellen, die nicht dazu vorgesehen sind,

angehoben werden.

Sobald die Rader des Transportwagens auf der Ladefliche des Krankenwagens positioniert sind, missen die Rdder des vorderen Beins einen Abstand zum Boden von 5




cm bis einschlieBlich 10 cm haben, damit der vordere Bein sicher gedffnet und arretiert werden kann. Uberpriifen Sie nach jedem Gebrauch die Hohe der Ladefliche des
Krankenwagens. Wenn sie verandert ist, muss der Wagen unverziiglich vom Hersteller oder einem von ihm autorisierten Fachmann eingestellt werden. Andernfalls wird jede
Verantwortung fiir die ordnungsgeméRBe Funktion oder fiir eventuelle Schaden, die durch das Gerat selbst verursacht werden, abgelehnt.

Wenn das Fahrzeug mit Luft- oder Hydraulikfederungen ausgestattet ist, muss die Einstellung der Ladehéhe unter Annahme der ungiinstigsten Bedingung und/oder der vom
Einrichter vorgesehenen Arbeit vorgenommen werden.

Eventuelle Schwierigkeiten beim Gebrauch oder/und Risiken fiir die Sicherheit, die im Zusammenhang mit diesem System stehen, kénnen nicht dem Hersteller angelastet
werden.

Eine falsche Eit derlL dche kann zu Materi; [ und zu daraus adi der iBnéhte an den i fiihren.
Eine falsche Eil der L dche kann zu St6 beim Einsatz des Geréts fiihren und Schdden beim Pati und beim ver .

Die Trage nicht absichtlich verfilschen oder abéndern, um sie dem Rettungsfahrzeug anzupassen. Die Anderung konnte ein unvorhergesehenes Nutzungsverhalten verursa-
chen und den Patienten oder das Rettungspersonal schadigen und wiirde die Garantie verfallen lassen und den Hersteller von allen Haftungen entbinden.

Das Produkt kann nur dann mit der Richtlinie EN 1789 Gibereinstimmen, wenn es mit dem Befestigungssystem Spencer Sensor Lock oder anderen Befestigungssystemen 10g
von Spencer verwendet wird, sofern diese fiir diese Trage geeignet sind. Daher ist der Gebrauch von Fixierungen verboten, die nicht vom Hersteller zugelassen sind. Nicht
zugelassene Befestigungssysteme konnen die strukturellen und funktionellen Eigenschaften des Gerats verandern.

Das System zur Hohenverstellung nicht benutzen, ohne vorher das Gewicht der Trage samt Patienten und etwaiges Zubehor bewertet zu haben. Die Einsatzkrafte missen in
der Lage sein, beim Wechsel der Hohe die gesamte Last zu halten. Falsche Einschitzungen kénnten zum plétzlichen Herunterfallen von der Trage fiihren, was sowohl fiir den
Patienten als auch das Einsatzpersonal gefahrlich werden kann.

Keine magnetischen Teile zwischen Trage und Befestigungssystem bringen, da sie sich auf die Verschluss- und Entriegelungssysteme auswirken kénnen.

Keine Gli 1 und/oder a zwischen die ine und den Rahmen, nahe an den Kolben zur Bewegung der Gestellbeine und allgemein zwischen bewegte
Teile, das dies zu Quetschungen fihren kann.

Falls das Twistsystem betétigt wurde, muss sichergestellt sein, das vor dem Laden der Trage in den Krankenwagen die Réder wieder blockiert werden, da dieser Vorgang
gefdhrlich und auch mit entriegelten Vorderraderns schwierig sein kann.

Das Bewegen mit vier Drehradern kann auf abschissigem oder unebenem Gelande sehr schwierig sein. Die Einsatzbedingungen genau beurteilen, bevor die Drehung der
vorderen Radern freigegeben wird.

Wenn das Gerat zusammen mit Immobilisier wie Spil ds und/oder Vakut ratzen verwendet wird, muss der Patient mit der Trage und der Immobili-
sierungsvorrichtung fest verbunden sein, um die Sicherheit wihrend der Fahrt des Fahrzeugs zu gewahrleisten. Herrschen Zweifel tiber die einzusetzenden Verfahren, in den
Protokollen der zugehérigen Einsatzzentrale 118 nachsehen.

Die Verwendung durch ungeschultes Personals kann zu Verletzungen des Patienten, der Rettungskréafte und Dritter fiihren.

Untaugliche Desinfizierungsvorgéange bringen die Gefahr von Kreuzinfektionen mit sich.
Werden die ine nur teilweise 1, kann das Gerat zu Boden stiirzen. Es muss
vollstandig ausgefahren und stabil sind, bevor das Gerét bewegt wird.

Ist die Trage nicht korrekt am Befestigungssystem blockiert oder falsch positioniert kann es vor allem dann zu geféhrlichen Bewegungen mit Verletzungen des Patienten und
der Einsatzkrafte kommen, wenn das Rettungsfahrzeug scharf abbremsen muss. Immer iiberpriifen, dass das Blockiersystem korrekt eingesetzt ist.

Werden die Hinweise von den Einsatzkréften nicht beachtet, kann es zu Quetschungen an den Bewegungsmechanismen kommen.

Eine unbeabsichtigte Betatigung des Systems zur Hohenverstellung kénnte zu einem Abfall der Trage mit daraus folgenden Schéden fiir den Patienten und/oder die Einsa-
tzkrafte fiihren. AuRerst achtsam sein, dass der Entriegelungsgriff nicht unbeabsichtigt betatigt wird.

Bevor die Hohenverstellung entriegelt wird, missen sich die Einsatzkrafte darauf vorbereiten, die komplette Last der Trage mit Patient und Zubehor zu tragen. Eine Betatig-
ung der Vorrichtung, ohne dass die Last ausreichend gestiitzt wird, wiirde zum unvermittelten Abfall der Trage mit daraus folgenden Schéden fiir den Patienten und/oder
die Einsatzkrafte fiihren.

Werden die i i des nicht gelesen oder nicht verstanden, kann dies Folgen fiir den Patienten und das Bedienpersonal haben.

sein, dass die

korrekt eingerastet und die Kolben

6.1 KORPERLICHE VORAUSSETZUNGEN DER EINSATZKRAFTE

Das Gerdt ist ausschlieBlich fiir den professionellen Gebrauch bestimmt. Jeder Anwender muss im sicheren und zweckdienlichen Transport der Patienten geschult sein.
Nicht geschulte Personen diirfen wahrend des Gebrauchs des Produkts keine Hilfe leisten, da dies zu Verletzungen an ihnen selbst oder an anderen fiihren kénnte.

Das Einsatzpersonal muss fiir die Verwendung des Gerats die korperliche Leistungsfahigkeit und kraftige Riicken-, Arm- und Beinmuskulatur haben, um das Gerat hochheben
und stiitzen und das Gerat mit beiden Handen fest ergreifen zu konnen.

Die Rettungskréfte miissen in der Lage sein, dem Patienten im Bedarfsfall beistehen zu kénnen. Die Anwender miissen das gesamte Gewicht der Trage und des Patlenten
und etwaiger Zubehdérteile des Gerits slcher heben und bewegen kénnen. Fiir das Auflegen des Pati fiir schwere Pati fiir Eingriffe in

Gelande oder unter und i L al sollten mehrere Einsatzkriften anwesend sein (nicht nur die zwei fiir den Normalbetrieb).

Die Fahigkeiten jedes Anwenders missen vor Festlegung der Aufgabenverteilung der Einsatzkrafte beim Einsatz des Gerats gepriift werden.

7. RESTRISIKO
Es wurden keine Restrisiken festgestellt, d. h. Risiken, die trotz Beachtung aller Hinweise in dieser Gebrauchsanweisung auftreten kénnen.

8. TECHNISCHE DATEN UND KOMPONENTEN

Hinweis: Spencer Italia S.r.l. behilt sich das Recht vor, ohne Vorankiindigung Anderungen anzubringen.
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Nr.  BESCHREIBUNG MATERIAL Nr.  BESCHREIBUNG MATERIAL

1 Knopf zur Entriegelung der Teleskop-Schiebegriffe Nylon 6 Klappbare Rickenlehne Polyethylen

2 Mechanismus Trendelenburg/Fowler Stahl 7 Kippbarer Seitenbiigel Nylon, inii Stahl
3 Entriegelungshebel Seitenbiigel Nylon 8 FuBseitige Flache Polyethylen

4 Rahmen Aluminium 9 FuBspitze Polyethylen

5 Rader PU

Nr.  BESCHREIBUNG MATERIAL Nr.  BESCHREIBUNG MATERIAL
10  Griff zur Entriegelung der hinteren Gestellbein Nylonverkleideter Stahl 18  Vordere Rader PU

11  Griff zur Entriegelung der vorderen Gestellbeine  Nylonverkleideter Stahl 19  Vordere Gestellbeine Stahl

12 Hinteres i n Nylon Stahl, inii 20  Hebel zur Héhenverstellung Nylon

13 Hinteres Rad mit Blgel PU 21  Raddesl PU

14  Bremse FE verchromt 22 Fixierungen fiir Trage Cross Up 8409 Stahl, Nylon
15  Kolben zur Bewegung der hinteren Gestellbeine  Stahl 23 ?@ﬁ:_‘nzur Entriegelung der vorderen Rader (nur Version Polyethylen
16  Hintere Gestellbeine Stahl 24 Hebel Entriegelung Trage Nylon

17  Kolben zur Bewegung der vorderen Gestellbeine  Stahl
MERKMALE CROSS UP 8409 CROSS UP 8409 TWIST
Breite (mm) 570 570
Lénge (mm) 1970 1970
Lénge Seitenbiigel (mm) 680 680
Héhe Seitenbiigel (mm) 200 200
Durchmesser Gestellrader (mm) 200 200
Durchmesser Tragerader (mm) 100 100
Gewicht (kg) 47 49
Maximale Traglast (kg) 250 250

9. INBETRIEBNAHME

Fr den Erstgebrauch tberprifen, dass:

Die Verpackung unversehrt ist und das Gerat wahrend des Transports geschiitzt war

Uberpriifen, dass alle Teile der Lieferliste vorhanden sind.

Allgemeine Betriebseignung des Gerats

Das Rettungsfahrzeug muss mit einem Befestigungssystem Spencer fiir die Trage ausgestattet sein

Die Aufsatzflache der Trage muss gut nivelliert sein

Die Aufsatzflache der Trage muss ausreichend breit und lang sein, um ohne Behinderungen das Gerat und sein Zubehér aufnehmen zu kénnen.
Das Rad des vorderen StiitzfuRes muss beim Be- und Entladen des Fahrzeugs einen Abstand zum Boden von mindestens 5 cm und héchstens 10 cm aufweisen, damit der
vordere StiitzfuR sicher gedffnet und arretiert werden kann — siehe Abbildung in Punkt 11.7.

Die Befestigungen miissen die Trage fest mit der Fahrzeugstruktur verbinden.

Die Trage darf unter keinen Umsténden in ihren Struktur-, Gestdnge- und Zugteilen verdndert werden, da dies zu Schiaden am Patienten und/oder am Rettungspersonal fiihren
kann.

Werden die oben genannten MaRnahmen unterlassen, ist die Sicherheit beim Gebrauch des Gerits nicht gegeben, woraus sich ein Schadensrisiko fiir den Patienten,
die Einsatzkrafte und das Gerat selbst ergeben kann.
Um das Einschieben der Trag in den Krankenwagen zu vereinfachen, sollten scharfe Kanten an der Ladeflache des Krankenwagens beseitigt werden. Die Trage muss so befestigt
werden, dass alle Bewegungen wahrend des Transports im Krankenwagen auch bei schwierigen Fahrbedingungen vermeiden werden. Vor der regularen Inbetriebnahme mit
einer Trage ohne Patienten tben.
Fiir spatere Anwendungen die unter Absatz 12
Wenn die oben genannten Bedingungen erfiillt sind, kann das Gerét als einsatzbereit angesehen werden; andernfalls muss das Gerat sofort auRer Betrieb genommen und der
Hersteller kontaktiert werden.

Das Gerét nicht absichtlich verfilschen oder abindern. Die Anderung kénnte ein unvorhergesehenes Nutzungsverhalten verursachen und den Patienten oder das
Rettungspersonal schidigen und wiirde dariiber hinaus die Garantie verfallen lassen und den Hersteller von allen Haftungen entbinden.



10. ANWENDUNGSEIGENSCHAFTEN

ELEMENT BESCHREIBUNG FUNKTION
A Kippbarer Seitenbiigel Wenn er hochgestellt ist, wird der Patient an der Seite gehalten
B Knopf zur Entriegelung der Teleskopgriffe Bei Druck entrastet das Bloskiersystem der Teleskopgriffe, wonach sie ausgezogen oder E N
zusammengeschoben werden kénnen
C Laufréder der Trage Fir das Rollen der Trage auf dem Boden
D Zugstange Entriegelung Riickenlehne Bei Betétigung wird das System zum Blockieren der Riickenlehne entriegelt
E Blockpuffer Verankerung der Trage auf dem Ladefahrgestell D E
F Hebel zur Entriegelung der Trage Gestattet die Entriegelung des Systems zur Blockierung der Trage am Ladefahrgestell
G Hebel zur Entriegelung der hinteren Gestellbeine Bei Betatigung wird die Bewegung der hinteren Gestellbeine entriegelt
H Bremse hintere Rader Blockiert die Drehung des Rads, an dem die Bremse betatigt wurde FR
1 Hebel zur Entriegelung der vorderen Gestellbeine Bei Betatigung wird die Bewegung der vorderen Gestellbeine entriegelt

Hebel zur Entriegelung der vorderen Rader (nur Version

Twist) Bei Modellen mit Twist-System wird die Schwenkdrehung der Vorderrader entriegelt

Durch Betétigung wird die Ausfahrbewegung des vorderen Beines entriegelt, so dass die Trage in Es

M Hebel zur Hhenverstellun, . . = i
8 einer Zwischenhéhe positioniert werden kann.

11. GEBRAUCHSWEISE

PT

Bevor der Patient verlegt, gehoben oder transportiert wird, miissen primére medizinische Untersuchungen durchgefiihrt werden. Sobald die Diagnose gestellt wurde, sollte
dem Patienten geraten werden, beim Ubergang vom Bett auf die Trage/den Stuhl aktiv mitzuhelfen und gleichzeitig sollte er tiber die damit verbundenen Risiken informiert
werden. Vor dem Auflegen des Patienten, ihn so nah wie moglich an der Gerit heranfiihren.

11.1 ANFORDERUNGEN AN DEN RETTUNGSWAGEN

Die Trage wurde entwickelt, um in den Sanititsraum des Krankenwagens ein- und ausgeschoben zu werden. Die Anforderungen an das Fahrzeug miissen sein: BG
* Aufsatzflache fir nivellierte Trage

* Die Aufsatzflache der Trage muss ausreichend breit und lang sein, um ohne Behinderungen die Trage aufnehmen zu kénnen.

Die Réder der Vorderbeine miissen beim Be- und Entladen, d. h. wenn der Ladewagen noch auf dem Fahrzeug steht, einen Sicherhei d von 5 cm bis ei ieRlich 10 cm

zum Boden einhalten, damit sich die Vorderbeine sicher ausfahren konnen. H U

A Wird die oben genannte MaRnahme unterlassen, ist die Sicherheit beim Gebrauch des Gerits nicht gegeben, woraus sich ein Schadensrisiko fiir den Patienten, die
Einsatzkrifte und das Gerit selbst ergeben kann.

11.2 FESTSTELLBREMSEN

LT

Zum Einlegen der Feststellbremsen reicht es, mit einem FuB auf die Zungen an den Biigeln der hinteren Rader zu
driicken. Zum L&sen geniigt ein Druck auf die Gegenseite des Pedals der Feststelloremsen. Daraufhin kehren sie mit
einem kleinen Ruck in die Ausgangsposition zurtick.

Den Patienten niemals unbeaufsichtigt lassen, auch nicht, wenn die Feststellbremsen eingelegt sind.

EL
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113 SEITENBUGEL

Die Trage ist mit seitlichen Bigeln versehen, die den Patienten auf der Trage halten.

NIEMALS DEN PATIENTEN BEWEGEN UND IHN NIE AUF DER TRAGE LASSEN,
WENN DIE SEITENBUGEL NICHT HOCHGEKLAPPT SIND. Werden diese Warnhinweise
nicht eingehalten, kénnten schwere Schéaden die Folge sein.

Zum Herunterklappen gleichzeitig die Hebel im unteren Teil zu sich ziehen, die mit
PULL (Buchstabe A Abs. 10) gekennzeichnet sind. Der Seitenbiigel 6ffnet sich au-
tomatisch. Zum erneuten SchlieRen des Bugels ihn anheben und so wieder in die
Ausgangslage bringen. Dann tberpriifen, dass er korrekt eingerastet ist, indem mehr-
mals wiederholt an ihm gezogen wird. Beim SchlieRen darauf achten, dass nichts die
Blockiersysteme behindert. Beispielsweise konnten die Leintlicher einen richtigen
Verschluss behindern.

11.4 AKTIVIERUNG DES TWIST-SYSTEMS (FALLS VORHANDEN)

Mit diesem System kénnen auch die vorderen Rader gedreht werden. Diese Drehung wird durch Drehen des Hebels an der FuRseite des Patienten nach auRen freigegeben. Das
Blockiersystem, sofern vorhanden, wird durch Drehen des Griffs L freigegeben, der in den Bedienangaben des vorherigen Absatzes angegeben ist.
Wenn die Freigabe der Drehung nicht mehr benétigt wird, den Griff wieder zuriicksetzen und die Trage kréaftig nach vorne schieben, wodurch die Rader wieder arretiert sind.

Fur den Einsatz des Twist-Syst muss mi 1s ein zusatzlicher Anwender das Kopfende der Trage steuert, da diese mit allen vier entriegelten Radern wesentlich
schwieriger zu mandvrieren ist.

Bevor das Twist-System betétigt wird, missen die Bodenverhaltnisse gepriift werden, da sich die Trage unerwartet und unkontrolliert bewegen kénnte.

11.5 ABSENKEN DER TRAGE

Um eine Verlegung des Patienten zu erleichtern, sollte die Trage in die Position in mittlerer Hohe oder ganz abgelassen gebracht werden, wenn kein Patient sich auf der Trage

befindet.

Verfahren zum Auflegen/Herunternehmen des immobilisierten oder bettlédgerigen Patienten auf die Trage in mittlerer Hohe :

Den Hebel fiir die Entriegelung der hinteren Gestellbeine betétigen, sofern im Modell vorhanden, ihn in der Position halten und die Trage leicht anheben, um den Me-

chanismus zur Bewegung der hinteren Gestellbeine zu entriegeln (Nr. 1 in der Abbildung). Die Trage um etwa 10 cm absenken, den Entriegelungshebel loslassen und die

Trage bis zum Erreichen der mittleren Hohenposition fiihren. Sicherstellen, dass die Trage sich in einer stabilen Position befindet. Die Bremsen der hinteren Rader einlegen.

* Um den vorderen Teil der Trage abzusenken, muss der rote Hebel (Nr. 2 in der Abbildung) betétigt werden, der sich an der Seite der Trage befindet, indem Sie das vordere
Gestellbein leicht in Richtung des Ladewagens schieben. Das Gewicht der Trage, des Patienten und der an der Trage befestigten Ausriistung muss gestiitzt werden. Kaum
dass sich die Trage absenkt, den Griff loslassen, die Trage aber noch am Rahmen festhalten, bis sie die mittlere Hohenposition erreicht hat. Sicherstellen, dass die erreichte
Position stabil ist.

Beim Auflegen eine nicht bettlagerigen Patienten,
1- Beim Steigen auf die Trage Beistand leisten, wobei das erste gehobene Bein an der FuBstiitze der Patientenflache aufsetzt. Nach der korrekten Positionierung dem Patienten
helfen, auch das andere Bein zu heben.



2 - Mit den Gurten den Patienten i ilisieren und die Sei ligel t
3 - Wenn der Patient auf der Trage liegt und immobilisiert ist, die Trage vorsichtig anheben und in waagerechte Position bringen

Absenken auf den Boden
Mit diesem Verfahren kann mit der Trage den kleinsten Abstand zum Boden erreicht werden.

. Dieser Vorgang kann nicht durchgefiihrt werden, wenn sich ein Patient auf dem Gerit befindet.

Die Trage an der FuBseite anheben, bis die Rader des Ladefahrgestells auf dem Boden aufsetzen.

Wenn die Rader des Ladegestells auf dem Boden aufsetzen und das Gewicht des Gerats aufnehmen kdnnen, beide Hebel zur Entriegelung der Gestellbeine betétigen, zur
Trage schieben, um den Mechanismus zur Bewegung der vorderen Gestellbeine zu entriegeln und die Trage danach zum Boden fiihren. Die Trage bindet sich nun an ihrem
niedrigsten Punkt.

Hinweis: Bei einer vollstiindig abgelassenen Trade erfiillen die Feststellbremse nicht mehr ihre Aufgabe. Sicherstellen, dass die Trage mindestens von einem Anwender
festgehalten wird.

11.6 ANHEBEN DER TRAGE

Um die Trage von einer der vorherigen Zustinde wieder auf die Standardhéhe zu

bringen, miissen die Bediener koordiniert den vorderen und den hinteren Teil der

Trage gleichzeitig anheben, um die korrekte Ausrichtung der Patientenfliche zu

gewiahrleisten. Diesen Vorgang erst ausfihren, nachdem Gberprift wurde, dass der

Patient richtig mit den Gurten immobilisiert wurde und dass die Seitenbiigel angeho-

ben sind.

* Am hinteren Teil den Abschnitt des Rahmens ergreifen, der der FuBstiitze des Pa-
tienten am néchsten ist, oder im Fall des Ladefahrgestells mit trennbarer Trage die
Teleskopgriffe ergreifen, nachdem sichergestellt ist, dass die Trage fest mit dem
Fahrgestell verbunden ist.

* Am vorderen Teil in gleicher Weise den Rahmen {iber dem Ladegestell ergreifen,
oder im Fall des Ladefahrgestells mit trennbarer Trage die Teleskopgriffe ergreifen,
nachdem sichergestellt ist, dass die Trage fest mit dem Fahrgestell verbunden ist.

Das Ganze anheben, bis die Verriegelungsmechanismen richtig eingerastet sind.

. Zum Anheb

immer und den Rahmen
Zum Anhaben nicht die Liegeflichen oder andere Bereiche benutzen, die nicht

zu diesem Zweck vorbereitet sind.

11.7 LADEN UND ABLADEN DER TRAGE AUS DEM RETTUNGSFAHRZEUG

A Das Laden und Abladen der Trage gehoren zu den heikelsten Phasen beim Gebrauch von Tragen. Alle Anweisungen dieses Handbuchs miissen sorgfiltig befolgt und in
Simulationen trainiert werden, bevor das Produkt in Betrieb genommen wird. Der Patient muss immer korrekt immobilisiert werden.

Immer muss sich vergewissert werden, dass die Gebrauchsbedingungen immer ein korrektes Offnen der vorderen Gestellbeine zulassen, bevor Lade- und/oder Entladevor-
génge durchgefiihrt werden.

ZUM LADEN DER TRAGE AUF DAS FAHRZEUG FOLGENDERMASSEN VORGEHEN:

* Der Anwender, der das Laden ausfiihrt, muss sich Trage und Befestigungssystem aufeinander abstimmen, damit er beide Vorrichtungen direkt vor sich hat und fir die
Befestigung ausgerichtet ist.

Die Réder des Fahrgestells ins Innere des Fahrzeugs vorfahren lasen, bis die vorderen Gestellbeine an die Karosserie des Fahrzeugs anschlagen.

Falls eine Rutsche/Rampe vorhanden ist, muss das Rad des Fahrgestells auf dem horizontalen Teil aufsetzen, bevor die vorderen Gestellbeine an das Fahrzeug anschlagen.
Die Réder der Vorderbeine miissen beim Be- und Entladen, d. h. wenn der Ladewagen noch auf dem Fahrzeug steht, einen Sicherhei dvon 5 cm bis eif ieRlich 10
cm zum Boden einhalten, damit sich die Vorderbeine sicher ausfahren kénnen.

Den rechten, roten Hebel (Buchstabe | Abs. 10) betitigen, um die vorderen Gestellbeine zu entriegeln, und die Trage weiter in das Fahrzeug schieben, bis auch die hinteren
Gestellbeine anschlagen.

Erst wenn sicher ist, dass die hinteren Gestellbeine an die StoRstange des Fahrzeugs anschlagen, den griinen Hebel zur Entriegelung der hinteren Gestellbeine betatigen und
die Trage weiter ins Innere des Fahrzeugraumes schieben.

A In dieser Phase lastet ein Teil des i auf dem der daher in der Lage sein muss, dieses zu stiitzen und das Gerét in allen seinen Bewegungen
sicher zu fiihren.
* Die Trage mit der am Fahrzeug installierten Spencer-Befestigung am Rettungsfahrzeug befestigen.

A HINWEIS: WAHREND DER NORMALEN HANDHABUNG DER TRAGE NIEMALS DIE ENTRIEGELUNGSHEBEL DER GESTELLBEINE BETATIGEN, DA DIE TRAGE ZU
BODEN FALLEN KANN. DIESE HEBEL DURFEN NUR FUR DAS LADEN DER TRAGE IN DEN KRANKENWAGEN ODER ZUM VERSETZEN IN MITTLERE HOHE VERWENDET
WERDEN, WIE VORHER BESCHRIEBEN.
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Zum Entladen der Trage auf das g
Beim Entriegeln des Befestigungssystems R-MAX, muss die Entriegelung manuell Giber den entsprechenden Hebel am Befestigungssystem erfolgen.

. Die Trage aus dem Fahrzeug nach drauBen ziehen, dabei den hinteren Teil des Rahmens nahe an der FuBstiitze ergreifen Das Gewicht des Gerats halten, bis das
Blockiersystem der hinteren ine ei ist. Der muss wie bei der Ladephase in der Lage sein, das Gewicht des Gerits zu tragen.

Nicht an der FuBstiitze oder an anderen Bereichen ergreifen, die nicht fiir die Handhabung vorgesehen sind, da dies den Anwender, den Patienten und das Gerét schadigen
kénnte.

Die Trage weiter nach auRen ziehen, bis die vorderen ine vollstandig sind. Das L nicht eher von der Adefliche herunterlassen, bis gepriift
ist, dass das i der lIbeir i ist.

* Das Herausziehen der Trage aus dem Fahrzeug beenden.

11.8 TRENDELENBURG-FLACHE

* Wenn die in lhrem Besitz b. Trage die Positionierung der Li nur in der Trer Position erméglicht, heben Sie die Liegeflache des Patienten an,
indem Sie sie an der FuRstiitze anfassen, dann den in der Abbildung gezeigten Auswahlhebel nach auBen ziehen und in einer der vorgesehenen Rillen positionieren. Es sind
auRer der waagerechten 3 verschiedene Neigungen méglich.

11.9 FLACHE TRENDELENBURG/FOWLER

Wenn die in Ihrem Besitz befindliche Trage sowohl die Trendelenburg- als auch die Fowler-Position zulésst, gehen Sie wie folgt vor.

* Um die Patientenliegefldche von der FuBseite in die Trendelenburg-Position zu bringen, heben Sie die Patientenliegeflache an der FuBseite an, so dass der Bolzen in die ent-
sprechende Nut am oberen Gehéuse gleitet. Um die Liegefliche wieder in die waagerechte Position zu bringen, heben Sie die beiden Hebel auf beiden Seiten der Liegefldche
leicht an, damit der Bolzen aus dem Schlitz herausspringt und in seine urspriingliche Position zurtickgleiten kann.

Um die Patientenliegeflache in die Fowler-Position zu bringen, driicken Sie glei itig die Pati I lache, indem Sie sie an der FuBstiitze festhalten, so dass der Bolzen
in die Nut gleitet und im unteren Sitz des Hebels einrastet. Um die Liegeflache wieder in die waagerechte Position zu bringen, heben Sie die beiden Hebel auf beiden Seiten
der Liegeflache leicht an, damit der Bolzen aus dem Schlitz herausspringt und in seine urspriingliche Position zuriickgleiten kann.




11.10 REINSTELLUNG DER RUCKENLEHNE

Immer dem Patienten informieren, wenn eine Einstellung vorgenommen wird.

g der Rii i aus horizontaler in vertikale Position
Ziehen Sie den Knopf zum Anheben der Riickenlehne, um die Riickenlehne in die
erste Position anzuheben, in der sie automatisch verriegelt wird. GleichermaRen
die anderen Positionen einstellen, wobei immer darauf geachtet werden muss,
dass das Blockiersystem korrekt greift.

g der R i aus vertikaler in i Position
Die Struktur der Riickenlehen mit einer Hand halten (um eine plétzliche Bewe-
gung zu vermeiden) und das Gewicht ablassen, indem die Riickenlehne nach
oben verschoben wird.
Gleichzeitig den Knopf am Kolben der Rickenlehne nach oben ziehen, bis der
Sicherungsmechanismus ausrastet, dann mit der anderen Hand begleitend die
Riickenlehne bis zur gewiinschten Hohe in die Horizontale absenken und bringen
den Knopf wieder in die Ruheposition bringen.
Um weitere Positionen zu erreichen, die Riickenlehne anheben und mit der
Hand fiihren. Vor Betatigung des Knopfs immer die Last auf der Riickenlehne
ablassen. Ein nicht korrekt ausgefiihrter Vorgang kann den Kolben der Riickenl-
ehne irreversibel schadigen.

11.11 FUNKTIONSWEISE DES TELESKOPGRIFFS

* Zum Herausziehen der Teleskop-Griffe den roten Knopf an der Oberseite driicken und die Griffe leicht nach auRen ziehen. Nach etwa 2 cm die Knépfe loslassen und die
Griffe bis zum nachsten Einrasten ziehen, das automatisch erfolgt.
* Wenn die Verriegelungsposition erreicht ist, diese auf Sicherheit tiberpriifen, indem versucht wird, die Griffe ohne Druck der Knépfe einzuschieben.

EN

11.12 HEBEN DER TRAGE MIT PATIENTEN

Den Patienten mit den mitgelieferten Gurten fixieren und die Gurtspannung entsprechend dem klinischen Zustand des Patienten einstellen. D E
Positionierung der Anwender an den Enden der Trage (einer an den FiiRen, der andere am Kopf)

Um Ermudungserscheinungen zu vermeiden, sollten die Mitarbeiter mit der richtigen Hebetechnik die Handgriffe an beiden Enden greifen. Die Trage anheben.

Fiir ein einfacheres Anheben kénnen die vorderen Handgriffe herausgezogen werden, wie im vorherigen Punkt beschrieben.
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* Die vorderen iehgriffe kdnnen vor i oder geschlossen sein.
* Die Seitenbiigel der Trage miissen hochgeklappt sein.
* Die Feststellbremsen des Ladegestells (normale und mittlere Position) mussen eingelegt sein oder andere Anwender missen die Stabilitat des Ladegestells sicherstellen. E I_

Uberpriifen, dass die Aufsatzflche des Ladegestells frei von fremden Gegenstanden ist (Hande der Anwender, Laken, Zubehér)
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Die Trage anheben und auf das Ladegestell absetzen, ohne die vorher festgelegte Ausrichtung zu verandern.

Nochmals iiberpriifen, dass kein Anwender versehentlich seine Hande an einem Teil des Rahmens zwischen der Trage und dem Ladegestell platziert hat, da die Gefahr
besteht, sich die Finger zu quetschen.
Nachdem Gberprift ist, dass die Trage ordnungsgemaR auf dem Ladegestell zentriert ist, dass die Radhalterungen auf dem Laufprofil des Ladegestells aufgesetzt sind, kann
die Trage nach vorne bis zum Einrasten des Blockiersystems geschoben werden.
Uberpriifen, dass kein Stoff oder Zubehér das Einsetzen des Verriegelungsmechanismus zwischen Krankentrage und Wagen behindert hat.
Die Ausziehgriffe schlieRen, bevor die Gruppe Ladegestell und Trage bewegt werden.

11.13 HALTEGURTE

Um die iteiligen Gurte einen Teil des in Brusthéhe und einen in Héhe der Beine des Patienten ausmachen. Die Haltegurte mussen in eine Position
angesetzt werden, die eine angemessene Immobilisierung des Patienten maglich ist.
Die Befestigung am Rahmen muss mit einem Schlaufenknoten erfolgen.

Sofort nach der Positionierung des Patienten die mit der Trage mitgelieferten Halte- Bei einem Brustgurt muss das Gurtschloss durch die entsprechenden Schlitze in den
gurte anlegen. Hierzu die Steckverbindung in die Schnallenbuchse stecken. Metallenden der Brustgurte gefiihrt werden.

Nachdem die Gurte angelegt sind, mussen sie gespannt werden.

Wenn der Patient am Ende des Einsatzes von der Liegefliche genommen werden soll, I6sen Sie die Gurte durch Driicken der mit ,,PRESS” gekennzeichneten Entriegelung-
staste.

Offnen Sie dann den Biigel der Trage auf der Seite, an der Sie den Patienten von der Trage herunterlassen wollen.
DNA-STRAP:
Die DNA-Strap eignen sich fiir den Gebrauch mit Tragen, deren Patientenflache mit entsprechenden Sitzen ausgestattet sind.



Fir ihre Anwendung, sofern sie nicht im Werk installiert wurden, folgendermaRen vorgehen

1- Das Band aus seinem Sitz im Gurtroller [osen.

2 - Mit gestrafftem Band das DNA-System in die Offnung der Schale der Tragefliche einfiihren. Das Band der Schlosszunge und des Gurtschlosses miissen jeweils links und
rechts der Trageflache sein.

3 - Die Gurte wieder in den Schlitz des DNA-Gurtaufrollers stecken und somit die Montage fertigstellen.

4 - Auf gleiche Weise die Brustkorbsysteme anbringen

Nachdem der Patient positioniert ist, die Gurte anschlieRen und die korrekte Anbringung tiberpriifen.

DNA-Strap sind nicht mit Vorspannern ausgeriistet. Daher mussen sie nach dem Befestigen von Hand eingestellt werden, indem die Gurte mit dem Aufroller bis zum
Ende des Laufs gespannt werden.
Eine falsche Einstellung mach die Vorrichtung unsicher und unwirksam.

12. REINIGUNG UND WARTUNG

Spencer Italia S.r.l. lehnt jede Haftung fiir direkte oder indirekte Schiden ab, die auf die unsachgeméaRe Verwendung des Produkts und der Ersatzteile und / oder in jedem
Fall auf Reparaturarbeiten zuriickzufiihren sind, die von einer anderen Person als dem Hersteller durchgefiihrt werden, der interne und externe Techniker einsetzt, die
fachlich ausgebildet und dazu befugt sind. Dartiber hinaus erlischt die Garantie.

* Wihrend aller Kontroll-, Wartungs- und HygienemaRnahmen muss der Bediener geeignete persénliche Schutzausriistung wie Handschuhe, Schutzbrille usw. tragen.

Es ist ein Wartungsprogramm, regelmaRige Uberpriifungen und eine Verlidngerung der durchschnittlichen Lebensdauer, sofern dies vom Hersteller im Benutzerhandbuch
angegeben ist, 1, indem eine BezL son ben wird, die die im Handbuch bestimmten Grundanforderungen erfiillt.

Die Haufigkeit der Kontrollen richtet sich nach Faktoren, wie die i i die Art des die Haufigkeit des die L

gungen wahrend der Verwendung und die Lagerung.

Die Reparatur der von Spencer Italia S.r.l. hergestellten Produkten muss vom Hersteller durchgefiihrt werden, der interne und externe Fachleute einsetzt, die Originalersa-
tzteile benutzen und eine qualitativ hochwertige Reparatur bieten, die streng den technischen Angaben entsprich, die vom Hersteller vorgegeben werden. Spencer Italia
S.r.l. lehnt jede Haftung fiir direkte oder indirekte Schdden ab, die auf die unsachgemaBe Verwendung der Ersatzteile und / oder auf Reparaturarbeiten zurtickzufihren sind,
die von nicht befugtem Personal ausgefiihrt wurden.

Nur Originalkomponenten/-ersatzteile und / oder -zubehérteile oder solche Teile verwenden, die von Spencer Italia Srl zugelassenen sind, damit alle Arbeiten keine Verénd-
erungen am Produkt verursachen.

Alle Wartungs- und Uberarbeitungstatigkeiten miissen eingetragen und mit den entsprechenden technischen Tatigkeitsberichten dokumentiert werden. Die Dokumentation
muss fir mindestens 10 Jahre ab Lebensende des Produkts aufbewahrt werden und muss auf Anfrage den zusténdigen Behdrden und/oder dem Hersteller zur Verfiigung
gestellt werden.

Die fir wiederver Produkte vor h Reinigung muss unter Einhaltung der vom Hersteller im Benutzerhandbuch gemachten Angaben erfolgen, um die Gefahr
von Kreuzinfektionen aufgrund von Sekreten und/oder Riickstanden zu vermeiden.

Das Produkt und alle seine Komponenten missen vor der Lagerung vollstandig trocknen gelassen werden.
* Sofern eine Schmierung erforderlich ist, muss diese nach der Reinigung und vollstandigen Trocknung vorgenommen werden.

12.1 REINIGUNG

Wird das Produkt nicht gereinigt besteht die Gefahr von Kreuzinfektionen durch Sekrete und/oder Riickstdnden.
Wahrend aller Kontroll- und HygienemaRnahmen muss der Bediener geeignete persénliche Schutzausriistung wie Handschuhe, Schutzbrille usw. tragen.

Alle ile, die duBeren Einfli ] sind, werden Oberflichenbehandlungen und/oder Lackierungen unterzogen, um eine bessere Besténdigkeit zu erzielen. Die
ausgesetzten Teile mit lauwarmem Wasser und neutraler Seife waschen; niemals Lésungsmittel oder Fleckentferner verwenden.
Keine Reinigungsmittel verwenden, die Natril it daeszu ion der kommen kann. Sorgféltig mit lauwarmem Wasser nachspiilen

und Uberpriifen, dass alle Seifenreste entfernt wurden, die das Produkt verschleiBen oder beschadigen und seine Lebensdauer verringern kénnte. Hochdruckwasser vermei-
den, da dies in die Gelenke eindringt und das Schmiermittel beseitigt und damit zur Korrosion der Bauteile beitragt. Vor dem Zusammensetzung vollstandig trocknen lassen.
Die Trocknung nach dem Waschen oder nach dem Einsatz in feuchter Umgebung muss natirlich und nicht erzwungen erfolgen; keine Flammen oder direkte Warmequellen
benutzen. Zur Desinfektion Produkte verwenden, die keine |6sungsmittel- oder dtzenden Wirkungen auf die Materialien haben, aus denen das Gerat besteht. Alle Vorsicht-
smaBnahmen ergreifen, um sicherzustellen, dass kein Risiko einer Kreuzinfektion oder Kontamination von Patienten und Einsatzkraften besteht.

12.2 ORDENTLICHE WARTUNG

Unter Angaben eines zustandigen Beschiftigten sind ein Wartungsprogramm und aRige Prifungen zu il Die Person, der die Wartung des Geréts anvertraut
ist, muss die Grundanforderungen erfiillen, die vom Hersteller in den folgenden Absétzen vorgesehen sind. Alle ordentlichen und auRerordentlichen Wartungsarbeiten
und alle allgemeine Revisionen missen eingetragen und durch die technischen Tatigkeitsberichte dokumentiert werden. Diese Dokumentation muss fiir mindestens 10
Jahre nach dem Lebensende des Gerits aufbewahrt werden und muss den zustandigen Behérden und/oder dem Hersteller auf Anfrage zur Verfiigung gestellt werden.

Die ordnungsgeméaRe Wartung des Gerats muss von Anwendern mit spezieller Qualifikation, Schulung und Unterweisung in der Verwendung und Wartung des Geréts durch-
geflihrt werden.

Wiahrend aller Kontroll-, Wartungs- und HygienemaRnahmen muss der Bediener geeignete personliche Schutzausriistung wie Handschuhe, Schutzbrille usw. tragen.

Um die Riickverfolgbarkeit der Produkte zu gewahrleisten und die MaRBnahmen fiir Wartung und Kundendienst Ihrer Geréte sicherzustellen, stellt lhnen Spencer das Portal
www.spencer.it/en/services/report-an-issue

Die Kontrollen, die vor und nach jeder Inbetriebnahme bzw. zum oben genannten Termin durchzufiihren sind, sind:

* Kontrollen, die vor und nach jeder Inbetriebnahme bzw. zum oben genannten Termin durchzufihren sind, sind:

* Allgemeine Betriebseignung des Gerits

* Reinigungszustand des Gerats (zur Erinnerung: wird das Gerét nicht gereinigt, kann dies zur Kreuzinfektionen fiihren)

* Korrekter Anzug der Schrauben und Bolzen

* An der ganzen Vorrichtung keine Anzeichen von Schnitten, Léchern, Rissen oder Abschiirfungen, darunter auch die Gurte
* Kein Rohr oder Metallblech ist gebogen oder gebrochen
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Alle SchweiBnahte sind unversehrt, ohne Risse oder Briiche

* Die bewegten Teile, die Réder, die Hebel, die Griffe sind intakt und betriebstauglich
Schmierung der bewegten Teile

Verschleifgrad der Rader und des Bremssystems

Die Rader sind stabil befestigt, stabil und drehen sich wie gefordert

Die Réder haben keine Ablagerungen

Das Gerit entriegelt und verriegelt sich wie vorgesehen

Das Gerat entriegelt und verriegelt sich wie vorgesehen

Schnappen der Federn

Die Trage kann problemlos in den Krankenwagen eingeschoben werden

* Das Ret eug ist mit einem Befesti Spencer fiir die Trage ausgestattet
Die Kupplung zwischen Befestigungssystem und Trage ist geeignet, die Sicherheit der Befestigung zu garantieren.

Dle Hauflgkelt der Kontrollen richtet sich nach Faktoren, wie die i il die Art des die Hiufigkeit des die
wihrend der Ver und die Lagerung.

Es muss bedacht werden, dass die in dieser Anleitung beschriebene Reinigung und die Funktionspriifung vor und nach jedem Gebrauch durchzufiihren ist. Spencer Italia S.r.l.
lehnt jede Verantwortung fiir Fehlfunktionen oder Schiden ab, die dem Patienten oder Anwender durch die Verwendung von Geraten entstehen, die nicht der Gblichen War-
tung unterliegen, wodurch die Garantie erlischt und die Konformitét mit der Verordnung 2017/745/EU nicht mehr gegeben ist.

Nur Komponenten/Ersatzteile und/oder originale oder von Spencer Italia S.r.|. genehmigte Zubehérteile verwenden, damit jeder Vorgang durchgefiihrt wird, ohne dass
es zu Umbauten oder Anderungen am Gerit kommt. Andernfalls wird keinerlei Haftung fir den nicht korrekten Einsatz oder fiir etwaige Schaden durch das Gerat am
Patienten oder an der Einsatzkraft (ibernommen, da die Garantie sowie die Ubereinstimmung mit der EU-Verordnung 2017/745/EU Medizinischen Gerite aufgehoben ist.

12.3 REGELMASSIGE UBERHOLUNG
Das Gerit muss alle XXXX vom Hersteller iiberarbeitet werden, der interne und externe Techniker einsetzt, die fachlich ausgebildet und von ihm dazu befugt sind.

Wird die oben genannte Uberarbeitung nicht durchgefiihrt, muss das Gerit AUSSER BETRIEB GENOMMEN werden, da die Ubereinstimmung mit der EU-Verordnung
2017/745/EU verfallt und das Gerét trotz der CE-Kennzeichnung nicht mehr den vom Hersteller bei Lieferung zugesicherten Sicherheitsanforderungen entspricht.
Spencer Italia S.r.l. ibernimmt keinerlei Haftung fiir den nicht korrekten Einsatz oder fiir etwaige Schaden durch das Gerit, das nicht regular revisioniert wurde.

Die Feder der Vorderbeine muss jedes Jahr ausgetauscht werden.
Erfolgt innerhalb der vorgeschriebenen Frist keine Auswechselung, kann dies die Sicherheit der Trage geféahrden.

Matratze und Gurte missen alle zwei Jahre ersetzt werden.
Fiir Spencer Italia S.r.l. sind nur Uberholungen giiltig, die von spezialisierten und vom Hersteller befugten Technikern ausgefiihrt werden.
12.4 AUSSERORDENTLICHE WARTUNG

Die auBerordentliche Wartung darf nur vom Hersteller ausgefiihrt werden, der interne und externe Techniker einsetzt, die fachlich ausgebildet und von ihm dazu
befugt sind.

Fir Spencer Italia S.r.l. sind nur Wartungen giiltig, die von spezialisierten und vom Hersteller befugten Technikern ausgefiihrt werden.
Der Endbenutzer darf nur Ersatzteile auswechseln, die in Absatz 15 angegeben sind.

12.5 LEBENSDAUER

Das Gerat hat, wenn es nach den nachfolgenden Anweisungen benutzt wird, eine Lebensdauer von 5 Jahren ab Kaufdatum, die sich nach jahrlichen Revisionen
verldngert.

Die Revisionen diirfen nur vom Hersteller ausgefiihrt werden, der interne und externe Techniker einsetzt, die fachlich ausgebildet und von ihm dazu befugt sind. Findet keine
solche jahrliche Priifung statt, SO IST DAS PRODUKT GEMASS NUMMER 16 ZU ENTSORGEN UND DER HERSTELLER ZU BENACHRICHTIGEN.

Die Lebensdauer kann nach alleinigem Ermessen des H oder des ren K entrums verlangert werden, falls die Sicherheitsanforderungen des
Gerdts weiterhin gewahrleistet sind.

Spencer ltalia S.r.l. Gbernimmt keinerlei Haftung fir den nicht korrekten Einsatz oder fiir etwaige Schaden durch das Gerat, das nicht vom Hersteller oder dem zugelassenen
Kundendienstzentrum revisioniert wurde, oder das die zulassige maximale Lebensdauer tiberschritten hat.



13. SCHADENSTABELLE
PROBLEM
Die Mechanismen zur Entriegelung der

Gestellbeine funktioniert nicht oder sie
I6sen sich nur schwer aus

URSACHE

Die Bewegungsmechanismen wurden beschadigt

erbir ente zwischen
sind verloren gegangen

BEHEBUNG

Die Vorrichtung sofort auBer Betrieb nehmen und den Kundendienst
benachrichtigen

Die Verriegelung der Trage am
Befestigungssystem erfolgt nicht korrekt

Verschlei oder Beschadigung der Bauteile, die
zum Befestigungssystem gehéren.

Die Vorrichtung sofort auBer Betrieb nehmen und den Kundendienst
benachrichtigen

Die Anlaufrolle ist nicht korrekt in das
Befestigungssystem eingetreten

Die Trage korrekt positionieren und tberpriifen, dass die Anlaufscheibe
in den entsprechenden Sitz des Befestigungssystems eingeht

Strukturelle Beschadigungen

UnsachgemaRer Gebrauch

Die Vorrichtung sofort auBer Betrieb nehmen und den Kundendienst
benachrichtigen

Die Trage kann nicht in der Position
mittlere Hohe positioniert werden

Die Bewegungsmechanismen wurden beschédigt

Die Vorrichtung sofort auBer Betrieb nehmen und den Kundendienst
benachrichtigen

Etwas behindert die Bewegungssysteme

Uberpriifen, dass die Mechanismen nicht behindert werden

Die Hebel wurden nicht korrekt betétigt

Genau den Anweisungen fir die Positionierung auf mittlere Héhe
befolgen

Beim Ausfahren aus dem Rettungsfahrzeug
blockieren die vorderen Gestellbeine nicht

Die Bewegungsmechanismen wurden beschadigt

Die Vorrichtung sofort auRer Betrieb nehmen und den Kundendienst
benachrichtigen

Die Hohe der Ladefldche ist fir das Gerat
nicht geeignet, die Sicherheitshohe wird nicht
eingehalten

Die Ladefliche so einstellen, dass die Anforderungen dieses
Handbuchs erfiillt werden. Wenn die Ladefldche keine Einstellungen
zulisst, das Gerét sofort auRer Betrieb nehmen und den Kundendienst
benachrichtigen.

Bei Betatigung des Entriegelungshebels am
Befestigungssystem bewegt sich die Trage
nicht und bleibt verriegelt.

Der Magnet in der Halterung der Anlaufscheibe,
der zur Entriegelung dient, hat sich verschoben
oder wurde verloren

Von Hand die Trage entriegeln und den Entladevorgang beenden. Am
Betriebsende die Positionierung des Magneten tberpriifen, ihn dann
wieder in die Originalposition setzen. Wenn das Problem fortbesteht,
die Vorrichtung sofort auRer Betrieb nehmen und den Kundendienst
benachrichtigen.

Das Befestigungssystem Sensor Lock ist nicht
versorgt, ist gesperrt oder hat einen Defekt.

Die Versorgung des Befestigungssystems uberpriifen. Wenn das
Problem fortbesteht, die Vorrichtung sofort auRer Betrieb nehmen
und den Kundendienst benachrichtigen.

Die Trage wird mit einem Befestigungssystem
benutzt, das keine automatische Entriegelung
vorsieht.

Nétigenfalls eine anderes Befestigungssystem verlangen.

14. ZUBEHOR

ST42702 BEFESTIGUNGSSYSTEM R-MAX B ZERTIFIZIERT 10G ST00498 DNA STRAP - GELBER BRUSTGURTEL MIT METALLHAKEN

ST00491 STX 90 TELESKOP-KOPFSTUTZE FUR TRAGEN ST00497 DNA STRAP - ZWEI-STUCK GELBER GURTEL MIT METALLHAK

ST00480 FIXO KID - PADIATRISCHES RUCKHALTESYSTEM ST70000 QMX 777 ANATOMISCHE MATRATZE WARMEGESCHWEISST SCHWARZ PVC
CB09012 OXYPACK S — FLASCHENHALTER 2 L FUR PVC-TRAGE

15. ERSATZTEILE

ST70002

STX 702 ZWEI-TEILIGER SCHWARZER REFLEXGURTEL MITMETALLHAKEN

16. ENTSORGUNG

Sobald die Gerate und ihr Zubehor unbrauchbar sind und nicht durch bestimmte Stoffe kontaminiert wurden, kénnen sie als normaler fester Haushaltsabfall entsorgt werden.

Andernfalls missen die geltenden Vorschriften zur Entsorgung eingehalten werden.

Hinweis

Die in diesem Dokument enthaltenen Informationen kénnen ohne Vorankiindigung gedndert werden und stellen eine Verpflichtung der Spencer Italia S.r.l. dar, die
Anderungen unterworfen ist. Die Bilder sind Beispiele und kénnen von den eigentlichen Bildern des Gerts abweichen.

© Copyright Spencer Italia S.r.l.
Alle Rechte vorbehalten. Kein Teil des Dokuments darf ohne die vorherige schriftliche Zustimmung von Spencer Italia S.r.|. fotokopiert, nachgedruckt oder in eine andere

Sprache Ubersetzt werden.
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1. MODELES

Les modeles de base reportés ci-dessous peuvent étre sujets a des éli i ou des i { sans préavis.
¢ CROSS UP 8409 — CHARIOT BRANCARD AUTO-CHARGEANT

Les modeles présentés ci-dessus peuvent étre commercialisés dans différentes variantes et, selon le modéle, peuvent inclure des accessoires.

2. UTILISATION

Les brancards pour ambulance sont le moyen principal pour le transport de personnes malades et/ou blessées devant transiter en position couchée, en conditions de sécurité
et de confort. Il n’est pas prévu que le patient puisse intervenir sur le dispositif, il n’est pas prévu le stationnement prolongé ou I'utilisation comme lit d’hopital. Certifié 10 g si
utilisé avec les systémes de fixation dédiés.

PATIENTS DESTINATAIRES

Aucune indication particuliére liée au groupe de patients n’est indiquée. La conformation du produit est capable d’accueillir n’importe quel sujet du moment que ce soit dans
les limites de la capacité de charge maximale du dispositif. S'il fallait transporter des enfants, ce sera aux secouristes d’établir si les systemes de sangles sont appropriés a son
immobilisation ou si au contraire, il faudra utiliser un autre dispositif.

CRITERES DE SELECTION DES PATIENTS
Les patients concernés sont ceux dont le transport en ambulance est nécessaire.

CONTRE-INDICATIONS ET EFFETS COLLATERAUX INDESIRABLES
Aucune contre-indication particuliére ou aucun effet indésirable dérivant de Iutilisation du dispositif n’est connu, du moment qu'’il est utilisé comme décrit dans le manuel
d'utilisation.

UTILISATEURS ET INSTALLATEURS

Les utilisateurs prévus sont des personnes formées aux procédures de premiers secours et a I'utilisation d’équipements médicaux en environnement EMS (Emergency medical
service). Parmi les utilisateurs prévus, on peut aussi indiquer les installateurs des véhicules d’urgence qui peuvent utiliser le produit avant la mise en service ou durant des
entretiens éventuels du véhicule sur lequel est installé le chariot civiére.

FORMATION DES UTILISATEURS

Remarque : malgré tous les efforts, les tests en laboratoires, les essais, les instructions d't les normes ne réussi pas toujours a reproduire la pratique ; les résultats
obtenus dans les conditions réelles d’utilisation du produit dans I'environnement naturel peuvent donc différer certaines fois de maniére importante.

Les meilleures instructions sont la pratique continue d’utilisation sous la supervision de personnel compétent et préparé.

Indépendamment du niveau d’expérience acquis par le passé avec des di: iti il faut lire attenti et comp le contenu du présent manuel avant
I'installation, I'utilisation du produit ou toute intervention d’entretien. En cas de doutes, contacter Spencer Italia S.r.|. pour obtenir les éclaircissements nécessaires.

Le produit doit &tre utilisé uniquement par du personnel formé a I'utilisation de ce produit et non d’autres produits analogues.
La capacité des utilisateurs a utiliser le produit peut étre attestée avec I'enregistrement de la formation, dans laquelle sont spécifiés les personnes formées, les formateurs, la
date et le lieu. Cette documentation doit &tre conservée au moins pendant 10 ans aprés la fine de vie du produit et doit étre mise a des ité

et/ou du fabricant, si né ire. Si elle devait les organes i les é i prévues.

Ne jamais autoriser des personnes non formées a aider pendant l'utilisation du produit, puisqu’elles pourraient se blesser ou blesser d’autres personnes.

Le produit doit &tre mis en fonction uniquement par du personnel formé a Iutilisation de ce produit et non d’autres produits analogues.

Remarque : Spencer Italia S.r.l. est toujours a disposition pour proposer des cours de formation.

FORMATION DE L'INSTALLATEUR

Ui ion du di: itif doit &tre ée par du qualifié, formé et autorisé a Iutilisation et I'i ion du
Ui doit suivre scr ces instructions en plus de I'état actuel des connaissances relatives aux installations sur véhicules.

3. STANDARD DE REFERENCE

En qualité de distributeur ou d’utilisateur final des produits fabriqués et/ou commercialisés par Spencer Italia S.r.l., il est strictement é de connaitre les

de loi en vigueur dans le pays de destination de la marchandise, applicables aux dispositifs objet de la fourniture (y compris les normes relatives aux caractéristiques
techniques et/ou aux exigences de sécurité) et, donc, de connaitre les mesures nécessaires pour assurer la conformité de ces produits a toutes les exigences de loi du
territoire.

REFERENCE TITRE DU DOCUMENT
REGLEMENT (UE) 2017/745 REGLEMENT (UE) 2017/745 DU PARLEMENT EUROPEEN ET DU CONSEIL du 5 avril 2017 relatif aux dispositifs médicaux

Specnflcallons d’équipements pour le transport de patient dans les ambulances routiéres - Partie 1 : Systémes généraux de brancards et
pour le transport de patients

UNIEN ISO 1865-1

UNI EN ISO 1865-3 Spécifications d'équipements pour le transport de patient dans les ambulances routiéres - Partie 3 : Brancards pour charges lourdes

UNIEN 1789 Véhicules de transport sanitaire et leurs équipements - Ambulances routiéres

4. INTRODUCTION
4.1 UTILISATION DU MANUEL
Le présent manuel a pour but de fournir a I'opérateur sanitaire les informations nécessaires pour une utilisation sécurisée et appropriée et pour un entretien adéquat du
dispositif.
Remarque: le manuel fait partie intégrante du dispositif ; il doit donc étre conservé pendant toute la durée de vie du dispositif et devra I'accompagner lors d’éventuels
changements de destination ou de propriété. Si des instructions d’utilisation relatives a un autre produit devaient étre présentes, différent de celui regu, contacterimmédiatement
le fabricant avant de l'utiliser.
Les manuels d'utilisation des produits Spencer, peuvent étre téléchargés depuis le site www.spencer.it/en/emergency-medical-solutions/user-manuals ou en contactant le
fabricant. A 'exception des articles dont le caractére essentiel et une utilisation raisonnable et prévisible sont tels de ne pas rendre nécessaire la rédaction d’instructions, en
plus des avertissements suivants et des indications présentes sur I'étiquette.
Indépendamment du niveau d’expérience acquis par le passé avec des dispositifs analogues, il est recommandé de lire attentivement le présent manuel avant I'installation,
I'utilisation du produit ou toute intervention d’entretien.

4.2  ETIQUETAGE ET CONTROLE DE LA TRAGABILITE DU DISPOSITIF

Chaque dispositif est équipé d’une étiquette, placée sur le dispositif et/ou sur 'emballage, sur laquelle sont présentes les données d’identification du fabricant, le produit, le
marquage CE, le numéro de série (SN). Létiquette ne doit jamais étre retirée ou couverte.



Code produit Numéro de série

Description du produit

En cas d’ ou de retrait, un duplicata au fabricant, sous peine de voir la validité de la garantie annulée, puisque le dispositif ne pourra plus étre tracé.
La réglementation 2017/745/UE requiert aux producteurs et aux distributeurs de dispositifs médicaux de garder une trace de leur emplacement. Si le dispositif se trouve
dans un lieu différent de I'adresse a laquelle il a été expédié ou a été vendu, donné, perdu, volé, exporté ou détruit, retiré de maniére permanente a I'utilisation, ou bien si
le dispositif na pas été livré directement par Spencer Italia S.r.l., informer I'After Sales (voir § 4.4).

43  SYMBOLES

Symbole

Symbole Signification

Danger — Indique une situation de danger qui peut entrainer une situation

c E Appareil conforme au réglement UE 2017/745 directement liée a des |ésions graves ou létales

Dispositif médical
‘ Fabricant

&I Date de fabrication

Consulter le mode d’emploi

Code du produit

e

Numéro de série

Identification de la production
Code alphanumérique qui identifie les unités de production du dispositif, composé de:

. . . (01)0805771123XXXX Préfixe de I'entreprise (XXXX=GTIN)
Unique Device Identifier
(11) YYMMDD Date de production
(NN) 1234567890 (NN)1234567890 NN=10 =>LOT/ NN=21=>SN

4.4 GARANTIE ET ASSISTANCE

Spencer Italia S.r.|. garantit que ses produits sont sans défaut pendant une période d’un an a partir de la date de I'achat.

Pour toute information relative a I'interprétation correcte des instructions, a l'utilisation, a I'entretien, a I'installation ou au rendu, contacter le After Sales Spencer tél.
+39 0521 541111, fax +39 0521 541222, e-mail service@spencer.it

Pour faciliter les opérations d’assistance, toujours indiquer le numéro du lot (LOT) ou de série (SN) qui se trouvent sur I'étiquette appliquée a 'emballage ou directement sur le
dispositif. Les iti de garantie et d’assi sont di il sur le site ww: enc ‘en/support/terms-and-conditions

Pour garantir la tracabilité des produits et sécuriser les procédures d’entretien et d’assistance de vos appareils, Spencer met a votre disposition le portail www.spencer.it/en/
services/report-an-issue

Remarque: Enregistrer et conserver ces instructions : lot (LOT) ou numéro de série (SN) si présent, lieu et date d’achat, date de premiére utilisation, date des contréles, nom
des utilisateurs et commentaires.

5. AVERTISSEMENTS

Les avertissements, les remarques et toute autre information de sécurité importante sont indiqués dans cette section et clairement visibles sur tout le manuel.

Au moins tous les 6 mois, il est important de vérifier la présence d’instructions actualisées et les éventuelles modifications qui concernent le produit. Ces informations
peuvent étre consultées librement sur le site www.spencer.it a la page dédiée au produit.

FONCTIONNEMENT DU PRODUIT

Il est interdit d’utiliser le produit pour toute autre utilisation différente que celle décrite dans le manuel d’utilisation.

* Avant chaque utilisation, toujours vérifier I'intégrité du produit, comme spécifié dans le manuel d’utilisation ; et en cas d" i qui peuvent comp tre

la fonctionnalité/sécurité, il faut immédiatement le retirer du service et contacter le fabricant.

Si I'on remarque un dysfonctionnement du produit, le changer immédiatement par un dispositif analogue pour garantir la continuité des opérations en cours.

Le produit ne doit subir aucune manipulation (modification, retouche, ajout, réparation), dans le cas contraire, toute resp ilité sur le foncti 1tincorrect ou sur les

éventuels dommages provoqués par le produit est déclinée ; de plus, le marquage CE (quand prévu par la loi) et la garantie du produit sont rendus nuls.

La personne qui modifie ou fait modifier ou prépare ou fait préparer les dispositifs médicaux fabriqués par Spencer Italia S.r.l. de fagon telle a ce qu'ils ne servent plus a leur

usage prévu ou a ce qu'ils ne fournissent plus la prestation prévue doit satisfaire les conditions valables pour la premiére commercialisation.

Pendant I'utilisation des dispositifs, les placer et les régler de maniére a ne pas entraver les actions des opérateurs et |'utilisation d’autres appareils éventuels.

S'assurer d’avoir adopté toutes les précautions afin d’éviter les dangers dérivant du contact avec le sang ou les sécrétions corporelles, si applicable.

* Toujours respecter la capacité de charge maximale si prévue, indiquée dans le manuel d’utilisation. Pour capacité maximum de chargement, il faut comprendre le poids
total distribué selon I'anatomie humaine. Pour déterminer la charge de poids total sur le produit, 'opérateur doit considérer le poids du patient, de I'‘équipement et des
accessoires. De plus, I'opérateur doit évaluer que I'encombrement du patient ne réduit pas la fonctionnalité du produit.
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S'assurer, avant le levage, que les opé aient de bonnes diti physiques, comme indiquées dans le manuel d’utilisation.
Le poids maximum, qui pése sur chaque opérateur, doit respecter ce qui est prescrit par les exigences de loi du territoire, en matiére de santé et de sécurité sur le travail.
Eviter le contact avec des objets coupants.

Linstallation de I'appareil doit étre effectuée par du personnel qualifié, formé et autorisé par Spencer Italia S.r.l. Les horaires et les modalités de réalisation de ces cours sont
convenus entre le client et nos bureaux de vente.

Température de fonctionnement : -10° Ca + 50° C

STOCKAGE

* Le produit ne doit pas étre exposé ni entrer en contact avec des sources de chaleur de combustion et des agents inflammables, mais doit étre stocké dans un lieu sec, frais,
protégé de la lumiére et du soleil.

* Ne pas stocker le produit sous d’autres matériaux plus ou moins lourds qui pourraient endommager la structure du produit.

* Stocker et transporter le produit dans son emballage original ; dans le cas contraire, la garantir est annulée.

* Température de stockage : de -20 °C a +60 °C

EXIGENCES REGULATOIRES

En qualité de distributeur ou d'utilisateur final des produits fabriqués et/ou commercialisés par Spencer Italia S.r.l., il est strictement demandé de connaitre les dispositions
de loi en vigueur dans le pays de destination de la marchandise, applicables aux dispositifs objet de la fourniture (y compris les normes relatives aux caractéristiques
techniques et/ou aux exigences de sécurité) et, donc, de connaitre les mesures nécessaires pour assurer la conformité de ces produits a toutes les exigences de loi du
territoire.

* Informer rapidement et en détail Spencer Italia S.r.I. (déja en phase de demande de devis) de toutes les obligations du fabricant nécessaires a la conformité des produits avec
les exigences légales spécifiques du territoire (y compris celles découlant de la réglementation et/ou des dispositions réglementaires de toute autre nature).

* Agir, avec le soin et la diligence nécessaire, pour contribuer a garantir la conformité aux exigences générales de sécurité des dispositifs distribués sur le marché, en four-
nissant aux utilisateurs finaux toutes les informations nécessaires pour le déroulement des activités de révision périodiques sur les dispositifs fournis, exactement comme
indiqué dans le manuel d’utilisation.

* Participer au contrdle de sécurité du produit, distribué sur le marché, en transmettant les informations concernant les disques du produit au fabricant ainsi qu’aux autorif
compétentes pour les actions de compétence respectives.

* Une fois établi ce qui précéde, le distributeur ou l'utilisateur final assume dés lors toute responsabilité plus ample liée au non-respect de ce qui est indiqué ci-dessus avec
pour conséquence une obligation de garder indemne et/ou décharger Spencer Italia S.r.|. de tout éventuels effets préjudiciables relatifs.

* Enréférence a la réglementation UE 2017/745, il faut rappeler que les opérateurs publics ou privés, qui dans I'exercice de leur activité relévent un incident qui impliquer un
produit médical sont tenus de le communiquer au Ministére de la Santé, selon les termes et les modalités établies avec un ou plusieurs décrets ministériels, et au fabricant.
Les opérateurs sanitaires publics ou privés sont tenus de communiquer au fabricant tout autre inconvénient qui puisse autoriser I'adoption des mesures capables de garantir
la protection et la santé des patients et des utilisateurs.

AVERTISSEMENTS GENERAUX POUR LES DISPOSITIFS MEDICAUX
Lutilisateur doit également lire attentivement, en plus des avertissements généraux, ceux listés ci-dessous.

* |l nest pas prévu que l'application du dispositif dure au-dela du temps nécessaire aux opérations des premiers soins et des phases suivantes de transport jusqu’au poste de
secours de plus proche.

* Le dispositif doit étre utilisé par du personnel qualifié et par au moins deux opérateurs.

* Suivre les procédures et les protocoles internes approuvés par la propre organisation.

* Les activités de désinfection doivent étre exécutées selon les parametres de cycle validé, rapportés dans les normes techniques spécifiques.

6. AVERTISSEMENTS SPECIFIQUES

Pour I'utilisation du produit, il faut également avoir lu, compris et suivre soij 1t toutes les indicati pré dans le manuel d’utilisation.

* Suivre les procédures approuvées par le service médical d’urgence pour I'immobilisation et le transport du patient.

* Suivre les procédures approuvées par le service médical d’urgence pour le positionnement et le transport du patient.

* Ne pas utiliser le dispositif ou ses parties si ce dernier est troué, déchiré, effiloché ou excessivement usé.

* Sassurer, avant d’effectuer n’importe quel mouvement, que les opérateurs aient une prise solide sur le dispositif.

 Eviter de trainer le dispositif sur des surfaces en mauvais état.

* Ne pas effectuer le levage avec une grue ou d’autres chariots élévateurs mécaniques.

* Ne pas utiliser de séche-linge.

* Le dispositif est un équipement pour le transport et ne peut pas étre utilisé comme dispositif de stationnement.

* Ne pas utiliser avec des dispositifs différents que ceux expressément approuvés par le fabricant.

* S'entrainer avec un dispositif sans patient pour s'assurer de s'étre familiarisé avec les manoeuvres.

* Pour les techniques de chargement du patient, pour les patients particuliérement lourds, pour des interventions sur des terrains escarpés ou dans des circonstances parti-
culiéres et inhabituelles, la présence de plusieurs opérateurs est recommandée (en plus des 2 prévus en conditions standards).

* Avant de charger le patient sur le brancard, sassurer que ce dernier soit correctement irr bilisé. Une i ilisati éfail peut provoquer de graves dommages.

* Sassurer que le drap n’interfére pas avec certains mécanismes de manutention et de commande du brancard.

* Ne pas déplacer le dispositif si le poids n’est pas bien distribué.

* Toujours utiliser des sangles ancrées au chassis du brancard pour garantir la sécurité du patient.

* Utiliser exclusivement le chassis périphérique ou les poignées pour déplacer le brancard et non les barriéres, les structures portantes ou autres points non prévus a cet effet.

+ Eviter une force excessive quand vous chargez le brancard dans 'ambulance ; une force inutile peut provoquer des dommages et avoir une influence négative sur le systéme
de fixation.

« Eviter une force excessive quand vous chargez le brancard dans le véhicule médicalisé ; une force inutile peut provoquer des dommages et avoir une influence négative sur
le fonctionnement du brancard.

* Maintenir solidement le dispositif si le patient y est allongé.

* Lesfreins de i sont des e d’aide pour l'opé ils ne i en rien sa supervision.

* Faire trés attention aux éventuels obstacles (eau, glace, détritus, etc.) présents sur le parcours, puisqu’ils pourraient causer la perte d’équilibre de I'opérateur et compromet-
tre le bon fonctionnement du dispositif. S'il nest pas possible de libérer le chemin, choisir un parcours alternatif.

* Condensation, eau, glace et accumulation de poussiére peuvent nuire au fonctionnement correct du dispositif, en le rendant imprévisible et en déterminant une altération
improvisée du poids que les opérateurs peuvent soutenir.

* Pour des dénivelés supérieurs a 10 mm, le dispositif doit &tre soulevé en prenant soin de I'attraper au niveau de sa structure et non a partir des barriéres/structures portantes
ou autres points non prévus a cet effet.

* Une fois les roues du chariot de chargement positionnées sur le plan de support de 'ambulance, les roues du pied avant doivent se trouver a une distance comprise entre 5
cm et 10 cm du sol, afin de permettre 'ouverture et le blocage en toute sécurité du pied avant. Vérifiez aprés chaque utilisation la hauteur du plan de chargement de 'ambu-
lance ; si elle est modifiée, il est nécessaire de faire régler immédiatement le chariot par le fabricant ou par un technicien spécialisé agréé par celui-ci. Dans le cas contraire,
nous déclinons toute r ilité quant au bon foncti ou aux éventuels causés par le dispositif lui-méme.

* Sile véhicule est équipé de suspensions pneumatiques ou hydrauliques, le réglage de la hauteur de chargement doit étre effectué en tenant compte de la condition péjor-
ative et/ou de celle de travail prévue par I'installateur.
* Des problématiques éventuelles d'utilisation et/ou risques pour la sécurité liés a un tel systéme ne sont pas imputables au fabricant.



* Une installation non conforme du plan de peut pl quer une limite d’élasticité et un aux des avant.

* Une installation non conforme du plan de peut pl quer un i du di itif et p q un au patient et a l'utilisateur.

* Ne pas altérer ou modifier de fagon arbitraire le brancard pour I'adapter au véhicule d’urgence : la modification pourrait provoquer le fonctionnement imprévisible et des
dommages au patient ou aux secouristes et de toute fagon la perte de la garantie en déchargeant le Fabricant de toute responsabilité.

* Le produit peut étre conforme a la norme EN 1789 seulement s'il est utilisé avec le systeme de fixation Spencer Sensor Lock ou d’autres systéemes de fixation 10g Spencer

compatibles avec ce chariot brancard en version 10g. L'utilisation de fixations non homologuées par le Fabricant est donc interdite. Des systemes de fixation non homologués

peuvent altérer les caractéristiques structurelles et fonctionnelles du disposi

Ne pas actionner le systéme de hauteurs variables sans avoir attentivement évalué le poids du chariot brancard avec le patient et les accessoires éventuels. Les opérateurs

doivent étre en mesure de soutenir complétement le chargement durant la phase de passage d’une hauteur a 'autre. Des mauvaises évaluations pourraient comporter la

chute improvisée du chariot brancard avec des risques conséquents pour le patient et les opérateurs.

* Ne pas placer des parties magnétiques entre le chariot brancard et le systéme de fixation car elles pourraient interférer avec les systémes d’accrochage et de décrochage
de ce dernier.

* Ne pas placer de membres et/ou d'objets entre les béquilles et le chassis, prés des pistons de manutention des béquilles et en général entre les parties en mouvement, car
cela pourrait provoquer des blessures par écrasement.

* Sile systéme twist a été actionné, avant de charger le chariot brancard sur I'ambulance, s'assurer d’avoir verrouillé & nouveau les roues étant donné que cette procédure
pourrait s'avérer risquée en plus d'étre difficile avec les roues antérieures déverrouillées.

* Lamanutention a quatre roues pivotantes peut étre trés difficile en cas de terrain incliné ou de dénivelé. Evaluer avec attention les conditions d’utilisation avant de déverr-
ouiller le pivotage des roues antérieures.

* Si le dispositif est utilisé avec des systémes d’immobilisation comme des plans durs et/ou des matelas & dépression, s'assurer d’avoir bien attaché le patient au brancard

et au dispositif d'immobilisation afin de garantir sa sécurité durant le transport dans le véhicule. En cas de doutes sur les procédures a utiliser, se référer aux protocoles en

vigueur du SAMU de résidence.

Lutilisation de la part de | non formé peut p quer des bl au patient, au secouriste et a des tiers.

* Des procédures de désinfection non adéquates peuvent provoquer des risques d’infections croisées.

* Louverture partielle des béquilles peut comporter la chute du dispositif au sol. Sassurer que les béquilles soient correctement verrouillées avant d’effectuer n’importe quel

mouvement et que les pistons soient complétement allongés et stables.

Un chariot civiére non verrouillé sur le systéme de fixation ou un mauvais positionnement de ce dernier peut comporter des mouvements dangereux surtout en cas de

fortes décélérations du véhicule sanitaire avec des dommages conséquents au patient et aux opérateurs. Toujours vérifier I'insertion correcte du systéme de verrouillage.

* Le non-respect des avertissements par les opérateurs peut pl quer des risques d’éc causés par les mécani: d’entretien.

* Un actionnement accidentel du systéme de hauteurs variables pourrait comporter la chute du chariot civiére avec des dommages conséquents pour le patient et/ou les

opérateurs. Sassurer que la poignée de déverrouillage ne soit pas accidentellement activée.

Avant d’actionner la commande de déverrouillage des hauteurs variables, les opérateurs doivent se préparer a soutenir le chargement complet du chariot civiére avec le

patient et les accessoires. Un actionnement de cette commande sans I'application d’une force de soutien suffisante comporterait la chute improvisée du chariot civiére avec

des dommages conséquents pour le patient et/ou les opérateurs.

* Le manque de lecture et de compréhension des instructions d’utilisation du produit peut avoir des conséquences sur le patient et sur les opérateurs.

6.1 CONDITIONS PHYSIQUES DES OPERATEURS

Le dispositif est destiné exclusivement a un usage professionnel. Chaque opérateur doit étre formé pour transporter les patients de maniére sire et efficace. Ne jamais
autoriser des personnes non formées a aider pendant I'utilisation du produit, puisqu’elles pourraient se blesser ou blesser d’autres personnes.

Les opérateurs qui l'utilisent doivent avoir les capacités physiques nécessaires et une bonne coordination musculaire, en plus d’avoir un dos, des bras et des jambes solides pour
lever, soutenir et &tre en mesure d‘attraper solidement le dispositif avec les deux mains. Les opérateurs doivent &tre capables de fournir I'assistance nécessaire au patient.
Les utilisateurs doivent étre en mesure de soulever et de déplacer en toute sécurité le poids de I'ensemble constitué du chariot civiére et du patient et d’équipements
éventuellement utilisés avec le di itif. Pour les techni de ch: du patient, pour les patients particuliérement lourds, pour des interventions sur des terrains
escarpés ou dans des cil particuliéres et il i la pré de i é est (en plus des 2 prévus en conditions standards).
La capacité de chaque opérateur doit étre évaluée avant de définir les réles des secouristes lors de I'utilisation du dispositif.

7. RISQUE RESIDUEL

Aucun risque résiduel, c’est-a-dire aucun risque pouvant survenir malgré le respect de toutes les consignes contenues dans ce mode d’emploi, na été identifié.

8. DONNEES TECHNIQUES ET COMPOSANTS

Remarque: Spencer Italia S.

se réserve le droit d’apporter des modifications aux caractéristiques sans préavis.
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N°  DESCRIPTION MATERIAU N°  DESCRIPTION MATERIAU

Bouton déverrouillage coulissement poignées

1 télescopiques Nylon 6 Dossier inclinable Polyéthylene
2 Mécanisme Trendelenburg/Fowler Acier 7 Bord rabattable Nylon, aluminium, acier
3 Levier déverrouillage bords Nylon 8 Plateau coté pieds Polyéthylene
4 Chassis Aluminium 9 Extrémité pieds Polyéthylene
5 Roues PU
N°  DESCRIPTION MATERIAU N°  DESCRIPTION MATERIAU
10 ‘P)zisgtzizie;vsenouillage béquilles Acier revétu en nylon 18  Roues antérieures PU
11 :sii:iéei:ieésverrouillage béquilles Acier revétu en nylon 19  Béquilles antérieures Acier
12 Systeme verrouillage postérieur Nylon acier, inii 20  Levier commande hauteurs variables Nylon
13 Roue postérieure avec étrier PU 21 Roue chariot de charge PU
14 Frein FE chromé 22 Fermetures pour brancard Cross Up 8409 Acier, Nylon
15 Piston manutention béquilles postérieures Acier 23 tz\r/;ecr:ivwelrsr.?;i\lage roues antérieures (seulement Polyéthylene
16  Béquilles postérieures Acier 24 Levier décrochage brancard Nylon
17  Piston ion béquilles antérieures Acier
CARACTERISTIQUES CROSS UP 8409 CROSS UP 8409 TWIST
Largeur (mm) 570 570
Longueur (mm) 1970 1970
Longueur bords (mm) 680 680
Hauteur bords (mm) 200 200
Diameétre roues chariot (mm) 200 200
Diameétre roues brancard (mm) 100 100
Poids (kg) 47 49
Capacité de charge maximale (kg) 250 250

9. MISE EN SERVICE

Pour la premiére utilisation, vérifier que :

L'emballage soit intégre et qu'il ait protégé le dispositif pendant le transport.

Contréler que toutes les piéces incluses dans la liste d’accompagnement sont présentes.

Fonctionnalités générales du dispositif

Le véhicule sanitaire soit doté d’un systéme de fixation Spencer dédié au chariot civiere

Le plan d’appui du chariot civiére soit bien nivelé

Le plan d’appui du chariot civiére soit suffisamment large et long pour loger sans obstacle le dispositif et ses accessoires

La roue de la jambe avant, pendant les opérations de chargement et de déchargement du véhicule, doit présenter une distance au sol comprise entre 5 cm et 10 cm inclus
afin de permettre I'ouverture et le blocage en toute sécurité de la jambe avant - voir image au point 11.7.

Les fixations doivent maintenir le chariot civiere fixé avec la structure du véhicule
Quelle gu’en soit la raison, ne jamais modifier les parties structurelles, de levage et de traction du chariot civiere puisque cela pourrait étre la cause de dommages au patient
et/ou aux secouristes.

A Le non-respect des mesures indiquées ci-dessus exclut d’ut le risque de pour le patient, les
opérateurs ainsi que pour le dispos

Pour faciliter I'insertion du chariot civiere dans 'ambulance, il est recommandé d’éliminer les arétes vives sur le bord du plan de chargement de I'ambulance. Le chariot civiere
doit étre fixé de sorte iter tout mouvement durant le transport en ambulance, au moyen des crochets Spencer, méme dans des conditions de conduite difficiles. Sentrainer
au moyen d’un chariot civiére sans patient avant sa mise en service officielle.

Pour des utilisatil i effectuer les opératir écifiées dans le 12. Si les conditions indiquées sont respectées, le dispositif peut étre considéré
comme prét a I'emploi ; dans le cas contraire, il faut retirer immédiatement le dispositif du service et contacter le fabricant.

ser le dispositif en toute sécurité, avec pour

Ne pas altérer ou modifier de maniére arbitraire le dispositif ; la modification pourrait en provoquer le foncti imp
secouristes et de plus invalidera la perte de la garantie, tout en déchargeant le fabricant de toute responsabilité.

aux patients ou aux



10. CARACTERISTIQUES FONCTIONNELLES

m
I
m

MENT DESCRIPTION FONCTION
A

Bord rabattable Quand il est relevé il permet de contenir latéralement le patient

En les pressant, on désactive le systeme de verrouillage des poignées, en permettant de les allonger

B Bouton déverrouillage poignées télescopiques ou de les raccourcir

c Roues coulissement brancard Elles permettent de faire coulisser le brancard au sol

D Tirant déverrouillage dossier En I'actionnant, le systéme qui empéche de baisser le dossier se déverrouille

E Tampons de blocage Ils permettent de fixer le brancard sur le chariot

F Levier de déverrouillage brancard Il permet le décrochage du systeme de verrouillage du brancard sur le chariot

G Levier déverrouillage béquilles postérieures En I'actionnant, la manutention des béquilles postérieures se déverrouille

H Frein roues postérieures En I'actionnant, le roulement de la roue sur lequel il a été actionné est verrouillé

1 Levier déverrouillage béquilles antérieures En I'actionnant, la manutention des béquilles antérieures se déverrouille

L Levier déverrouillage roues antérieures (seulement En l'actionnant, dans les modeles avec systeme twist, le pivotage des roues antérieures est
version twist) déverrouillé

™M Levier actionnement hauteurs variables En l'actionnant, la manutention vers I'extérieur du pied antérieur est déverrouillée ce qui permet de

positionner le chariot brancard en hauteur intermédiaire

11. MODE D’EMPLOI

Avant que le patient ne soit déplacé, levé ou transporté, effectuer des évaluations médicales de base. Une fois le diagnostic effectué, il est préférable de conseiller au
patient de contribuer activement au passage du lit au chariot brancard/chaise, en I'informant au méme moment des risques qu’il peut courir. Avant de charger le patient,
les rapprocher le plus possible du dispositif.

11.1 EXIGENCES DU VEHICULE D’URGENCE

Le chariot brancard est congu pour entrer et sortir de la cellule sanitaire d’'une ambulance. Les exigences du véhicule doivent étre :

* Plan d’appui du brancard mis a niveau

* Plan d’appui du chariot brancard suffisamment large et long pour loger sans obstacle le dispositif

Les roues des pieds avant, pendant la phase de chargement/déchargement, c’est-a-dire lorsque le chariot de chargement est encore en appui sur le véhicule, doivent se trouver
a une distance de sécurité comprise entre 5 cm et 10 cm maximum par rapport au sol, afin de permettre au pied avant de s’ouvrir en toute sécurité.

A Le non-respect de la mesure indiquée ci-dessus exclut d’utiliser le dispositif en toute sécurité, avec pour
opérateurs ainsi que pour le dispositif.

le risque de pour le patient, les

11.2 FREINS DE STATIONNEMENT

Pour insérer les freins de stationnement, il suffit d'appuyer avec un pied sur les lan-
guettes placées sur les étriers des roues postérieures. Pour les désactiver, il suffit
d’appuyer sur le c6té opposé de la pédale des freins de stationnement, ils reviendront
alors en position d’origine avec un léger déclic.

Méme si les freins de stationnement ont été insérés, ne jamais laisser le patient sans
surveillance.
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11.3  BARRIERES LATERALES

Le chariot brancard est doté de barriéres latérales, nécessaires au confinement du
patient sur ce dernier.

NE JAMAIS DEPLACER LE PATIENT ET NE JAMAIS LE LAISSER SUR LE CHARIOT
BRANCARD SANS AVOIR AUPARAVANT RELEVE LES BARRIERES. Le non-respect de
cet avertissement pourrait lui causer de graves dommages.

Pour baisser les barriéres, tirer simultanément vers soi les leviers placés sur la partie
inférieure et identifiés par I'inscription PULL (lettre A par.10). Le bord s’ouvrira au-
tomatiquement. Pour refermer le bord, le soulever en le remettant dans sa position
d’origine et vérifier qu'il se soit correctement accroché en effectuant plusieurs mou-
vements de tractions répétés. Durant la fermeture, sassurer que rien n’interfére avec
les systémes de verrouillage. Par exemple un drap pourrait empécher la fermeture
correcte.

11.4  ACTIVATION DU SYSTEME TWIST (SI PRESENT)

Ce systéme permet de rendre aussi les roues avant pivotantes. Cette rotation se déverrouille en tournant le levier placé du coté des pieds du patient vers I'extérieur. Quand il
est présent, le systéme se déverrouille en tournant la poignée L indiquée dans les données fonctionnelles du paragraphe précédent.
Quand le déverrouillage de la rotation n’est plus nécessaire, replacer la commande et pousser avec fermeté le chariot brancard en avant, les roues se verrouilleront a nouveau.

Pour utiliser le systéme de torsion twist, il est nécessaire qu’au moins un opérateur supplémentaire soit présent pour gouverner le coté téte du chariot brancard étant
donné qu’il est tres difficile de la manceuvrer avec les quatre roues déverrouillées.

Bien évaluer avec attention les conditions du terrain avant d’actionner le systeme de torsion twist, le chariot brancard pourrait se déplacer de maniére inattendue et
incontrélée.

11.5 ABAISSEMENT DU BRANCARD

Pour faciliter les opérations de transfert du patient, il est conseillé de mettre le chariot brancard en position de hauteur intermédiaire ou en position baissée si le patient n’est
pas présent.

pour charger/dé le patient i ilisé ou italisé sur le chariot en hauteur intermédiaire, suivre ces i B

* S'il est présent dans le modele, actionner le levier de déverrouillage des béquilles postérieures, le tenir en position et soulever légérement le chariot brancard pour dév-
errouiller le mécanisme de manutention des béquilles postérieures (n°1 sur la figure). Baisser le chariot brancard d’environ 10 cm, relacher le levier de déverrouillage et
accompagner le chariot brancard jusqu’a ce qu’il atteigne la position de hauteur intermédiaire. Assurez-vous que le brancard atteigne une position stable. Actionner les
freins des roues postérieures.

Pour abaisser I'avant de la civiére, il faut actionner le levier rouge (n° 2 sur la figure) en poussant légérement la béquille antérieure dans la direction du chariot de charge. Il
est nécessaire de supporter le poids du chariot brancard, du patient et de I'¢quipement éventuel appliqué a ce dernier. Aprés avoir commencé le mouvement de descente,
relacher la poignée en maintenant la prise sur le chéssis jusqu’a ce que le chariot brancard atteigne la position de hauteur intermédiaire. Assurez-vous que la position
atteinte est stable.

En cas de chargement de patient non hospitalisé,
1 - Lassister durant la montée sur le chariot brancard en faisant en sorte que la premiére jambe a se soulever s'appuie sur le repose-pieds du plan de couchage. Quand il est
correctement positionné, I'aider a soulever la deuxiéme jambe.



2 - Immobiliser le patient avec les sangles et soulever les barriéres.
3 - Une fois que le patient est couché sur le chariot brancard et correctement immobilisé, le soulever attentivement en le remettant en position horizontale.

Abaissement au sol
Cette procédure permet au chariot civiere d’étre a la distance minimum du sol.

. Il esti ible de réaliser cette avec le patient sur le dispositif.

* Lever le chariot brancard du cété des pieds jusqu’a ce que les roues du chariot de charge reposent au sol.

* Avec les roues du chariot posées au sol et en mesure de soutenir le poids du dispositif, actionner les deux leviers de déverrouillage des béquilles, pousser vers le chariot
civiére de sorte a déverrouiller le systéme de manutention des béquilles antérieures et donc le chariot civiére vers le sol. Le chariot civiére est maintenant dans la position
la plus basse.

Remarque : Avec le chariot civiére complétement baissé, les freins de stationnement n’exercent pas leur réle. Assurez-vous que la civiére est maintenue en place par au moins
un opérateur.

11.6 LEVAGE DU CHARIOT BRANCARD

Pour remettre le chariot brancard a la hauteur standard, en partant de n’importe
quelle configuration précédente, il est nécessaire que les opérateurs se coordonnent
en soulevant au méme moment la partie antérieure et postérieure du chariot bran-
card, en garantissant I'alignement correct du plan de couchage. Effectuer ces opérat-
ions seulement aprés avoir vérifié que le patient ait été correctement immobilisé
avec les sangles et que les barriéres aient été relevées.

* Dans la partie postérieure, attraper la partie du chassis pres du repose-pieds du
plan de couchage patient ou, en cas de chariot brancard avec brancard amovible,
les poignées télescopiques apres s’étre assuré que le brancard soit correctement
fixé au chariot.

Dans la partie antérieure, attraper de la méme maniére le chassis au dessus du
chariot de charge ou, en cas de chariot brancard avec brancard amovible, les poi-
gnées télescopiques aprés s'étre assuré que le brancard soit correctement fixé
au chariot.

Soulever I'ensemble jusqu’a entendre I'insertion correcte des mécanismes de
verrouillage

. Pour le levage utiliser seulement et exclusivement le chassis.
Pour le levage, ne pas utiliser les structures portantes ou d’autres zones non
prévues pour ce but.

11.7 CHARGEMENT ET DECHARGEMENT DU BRANCARD DU VEHICULE MEDICALISE IT

A Les phases de chargement et de déchargement du chariot brancard sont parmi les plus délicates durant I'utilisation de ces derniers. Il est nécessaire de suivre attenti-

vement tous les avertissements indiqués dans ce manuel, en s’exergant durant des simulations avant la mise en service du produit. Le patient doit toujours étre correctement
immobilisé.

Toujours s’assurer que les conditions d’utilisation permettent toujours l'ouverture correcte des béquilles antérieures avant de poursuivre n’importe quelle opération de char- E N
gement et/ou déchargement.
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POUR CHARGER LE CHARIOT BRANCARD SUR LE VEHICULE, SUIVRE CETTE MODALITE :

* Lopérateur qui effectue le chargement doit s'aligner avec le chariot brancard et le systéme de fixation de sorte a avoir les deux dispositifs devant lui et dans I'alignement

prévu pour la fixation. H U
Faire avancer les roues du chariot a I'intérieur du véhicule jusqu’a placer les béquilles avant du chariot brancard en butée avec la carrosserie du véhicule.

En cas de présence de rampe, la roue du chariot de charge doit étre en appui sur la partie horizontale avant que les béquilles antérieures soient en butée contre le véhicule.
Assurez-vous que les roues des béquilles avant soient a une distance du sol comprise entre 5 et 10 cm. Le manque de respect de cette condition pourrait provoquer de graves
dommages et/ou blessures en phase de déchargement du brancard du véhicule.

Actionner le levier droit de couleur rouge (lettre | parag. 10), pour déverrouiller la manutention des pieds antérieurs en continuant a pousser le chariot civiére a I'intérieur LT
du véhicule jusqu’a placer également les pieds postérieurs en butée.

Seulement apreés s'étre assuré que les béquilles postérieures sont bien en butée avec le pare-chocs du véhicule, actionner le levier vert de déverrouillage des pieds po-

stérieurs en continuant a pousser vers I'intérieur de la cellule du véhicule.

A Durant cette phase, une partie du poids de I reposera sur 'opé il est donc né: ire qu’il soit en mesure de soutenir et d’accompagner le dispositif E L
durant tous ses mouvements.
* Accrocher le chariot civiére sur le véhicule médical en utilisant la fixation Spencer installé sur le véhicule.
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A Avertissement : DURANT LA MANUTENTION NORMALE DU BRANCARD, NE JAMAIS ACTIONNER LES LEVIERS DE DEVERROUILLAGE DES BEQUILLES ETANT DONNE QUE
LE BRANCARD POURRAIT TOMBER PAR TERRE. CES COMMANDES DOIVENT ETRE ACTIONNEES SEULEMENT POUR LE CHARGEMENT SUR PAMBULANCE OU POUR ATTEINDRE
LA HAUTEUR INTERMEDIAIRE COMME DECRIT PRECEDEMMENT.

Pour décharger le chariot civiére du véhicule sanitaire, suivre cette modalité :
Libérer la civiére de son systéme de fixation R-MAX. Le déverrouillage doit étre effectué manuellement en actionnant le levier prévu sur le systeme de fixation.

Tirer le chariot brancard vers I'extérieur du véhicule, en attrapant la partie postérieure du chassis prés du repose-pieds. Soutenir le poids du dispositif jusqu’a entendre
Iinsertion du systéme de verrouillage des béquilles arriére. Comme pour la phase de chargement, 'opérateur doit &tre en mesure de soutenir le poids du dispositif.
Ne pas attraper I'extrémité des pieds ou d’autres zones non prévues pour la manutention parce que cela pourrait provoquer des dommages a 'opérateur, au patient et au
dispositif.
Tirer le chariot brancard vers I'extérieur jusqu’a 'ouverture compléte des béquilles avant. Ne pas faire descendre le chariot de
d’avoir vérifié I'insertion correcte du systéme de verrouillage des béquilles avant.
Terminer I'extraction du brancard du véhicule.

du plan de avant

11.8 PLATEAU TRENDELENBURG

Si le chariot brancard en votre possession permet seulement le positionnement du plateau en position Trendelenburg, soulever le plan de couchage patient en 'attrapant au
niveau du repose-pieds, puis tirer vers 'extérieur le levier de sélection indiqué sur la figure ne le positionnant dans l'une des rainures prévues. 3 différentes inclinaisons en plus
de la position horizontale sont possibles.

11.9 PLAN DE TRENDELENBURG/FOWLER

* Pour déplacer le plan de couchage du patient c6té pied en position Trendelenburg, le soulever en le saisissant au niveau du repose-pieds de sorte que le boulon se déplace
dans la rainure appropriée jusqu’au logement supérieur. Pour ramener la structure en position horizontale, soulevez légérement les deux leviers sur les cotés de cette der-
niere afin que le boulon puisse sortir de son logement et revenir a la position d'origine.

Pour mettre le plan de couchage du patient en position Fowler, saisir I'une des deux poignées sur les cotés de la structure portante et soulever, appuyer au méme moment
sur le plan de couchage du patient, en le saisissant au niveau du repose-pieds, de sorte que le boulon se déplace dans la rainure et se verrouille dans le logement inférieur du
levier. Pour ramener la structure en position horizontale, soulevez légérement les deux leviers sur les cotés de cette derniére afin que le boulon puisse sortir de son logement
et revenir a la position d’origine.




11.10 REGLAGE DOSSIER
Toujours le signaler au patient quand un réglage doit étre fait.

Maodification inclinaison dossier de position horizontale a position verticale

Tirer sur le bouton du piston du dossier de maniére a ce que le dossier soit soule-
Vé jusqu’a ce qu'il atteigne la premiere position, ou le dossier se verrouillera au-
tomatiquement. Agir de la méme fagon pour atteindre les positions successives
en vérifiant toujours I'insertion correcte du systéme de verrouillage.

Modification inclinaison dossier de position verticale a position horizontale
Soutenir la structure du dossier avec une main (pour éviter un mouvement im-
provisé) et décharger le poids en déplagant le dossier vers le haut.

Actionner au méme moment le pommeau du piston du reléve-buste, en le ti-
rant vers le haut jusqu’a ce que le mécanisme de sécurité se décroche, puis en
I'accompagnant de I'autre main, baisser de dossier vers la position horizontale
jusqu’a la hauteur souhaitée, puis replacer le pommeau en position de repos.
Pour atteindre les positions successives, soulever et accompagner le mouve-
ment du dossier. Toujours décharger le poids du dossier avant d’actionner le
pommeau. Une procédure incorrecte peut endommager de maniére irréversible
le piston du reléve-buste.

11.11 FONCTIONNEMENT POIGNEES TELESCOPIQUES

* Pour extraire les poignées télescopiques, appuyer sur le bouton rouge placé sur la partie supérieure et tirer légérement les poignées vers I'extérieur. Aprés une course
d’environ 2 cm, reldcher les boutons et tirer sur les poignées jusqu’a atteindre la position de verrouillage suivante qui adviendra automatiquement.

* Une fois atteinte la position de verrouillage, vérifier que celle-ci soit sire en cherchant de faire rentrer les poignées sans actionner les boutons de déverrouillage.

11.12 LEVAGE DU CHARIOT BRANCARD AVEC PATIENT

Fixer le patient sur le chariot brancard avec les sangles fournies en réglant correctement leur tension en fonction de I'état clinique du patient.

Positionnement des opérateurs aux extrémités du chariot brancard (un aux pieds l'autre 2 la téte)

En utilisant la technique de levage adaptée, pour éviter de se fatiguer, les employés doivent attraper les poignées a chaque extrémité. Lever le chariot brancard.
Pour un levage facilité, il est possible de retirer les poignées antérieures de la fagon décrite au point précédent.

* Les poignées amovibles antérieures peuvent étre préférablement retirées ou fermées.

* Les bords latéraux du brancard doivent étre levés.

* Les freins de stationnement du chariot doivent étre insérés (position normale et intermédiaire) ou d’autres opérateurs doivent garantir la position statique du chariot.
* Veérifier que le plan d’appui du chariot soit libéré de tout type d’élément étranger (mains opérateurs, draps, accessoires).
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Soulever le brancard et le poser sur le chariot sans altérer 'alignement précédemment défini.

Vérifier & nouveau qu’aucun opérateur n‘ait par inadvertance placé les mains le long d’une partie du chassis entre le brancard et le chariot, puisqu’est présent un
danger d’écrasement des mains..
Aprés avoir vérifié que le brancard soit correctement centré sur le chariot, que les supports des roues soient posés sur le profil de coulissement du chariot, il est possible de
pousser le brancard en avant jusqu’a I'insertion du mécanisme de verrouillage.
Vérifier qu’aucun tissu ou accessoire n‘ait interféré avec I'insertion du mécanisme de verrouillage entre le brancard et le chariot.
Fermer les poignées amovibles avant de déplacer I'ensemble chariot et brancard.

11.13 CEINTURES DE MAINTIEN

Pour appliquer les ceintures deux piéces, identifier une partie du chassis a la hauteur du thorax et une au niveau des jambes du patient. Les ceintures de maintien doivent étre
appliquées dans une position en mesure de permettre une immobilisation adéquate du patient. La fixation au chéssis doit se faire au moyen de nceud

ment aprés avoir iti é le patient, il est nécessaire d’attacher les En cas de ceinture thoracique, la boucle male doit passer a travers les fentes prévues
ceintures de maintien fournies avec le chariot brancard. Pour cela, insérer la boucle des extrémités métalliques des sangles thoraciques.
méle a I'intérieur de la femelle.

Apreés avoir accroché les ceintures, les mettre sous tension.

Ala fin de I'utilisation, lorsque le patient doit étre déplacé du brancard, détacher les ceintures en appuyant sur le bouton de déverrouillage portant I'inscription « PRESS ».

Ouvrir ensuite le c6té du brancard vers lequel on souhaite faire descendre le patient.
DNA STRAP:
Les ceintures DNA strap , sont indiquées pour étre utilisées avec des chariots ci

res équipés d’un plan de couchage patient avec des siéges dédiés.



Pour les appliquer, si elles ne sont pas installées en usine, suivre cette méthode

1 - Retirer la sangle de son siége de I'enrouleur.

2 — Enfiler le systéme DNA, tout en maintenant sous tension la sangle, dans la cavité opposée présente dans la coque de la structure portante. La sangle male et la femelle
doivent étre respectivement a gauche et a droite de la structure portante.

3 - Remettre les ceintures dans la fissure de 'enrouleur DNA en complétant I'installation

4 — Procéder de maniére analogue aux systémes thoraciques

Apres avoir placé le patient, serrer les ceintures et vérifier qu’elles soient correctement appliquées.

Les DNA strap ne sont pas équipées d’un pré-tendeur. Il est donc nécessaire de procéder a leur réglage manuel aprés les avoir serrées, en mettant sous tension les sangles
en plagant I'enrouleur en fin de course.
Un réglage incorrect rend le dispositif non sécurisé et inefficace.

12. NETTOYAGE ET ENTRETIEN

Spencer Italia S.r.l. décline toute responsabilité pour tout dommage, direct o indirect, que ce soit comme conséquence d’une utilisation impropre du produit et des pieces
détachées et/ou dans tous les cas de n'importe quelle intervention de réparation effectuée par d’autres personnes que le fabricant, qui utilise des techniciens internes et
externes spécialisés et autorisés ; de plus, la garantie est invalidée.

* Pendant toutes les opérations de contréle, d’entretien et de désinfection, 'opérateur doit porter des équipements de protection individuelle appropriés, tels que des gants,

des lunettes, etc.

Etablir un programme d’entretien, des contréles périodiques, et une prorogation du temps de vie moyen, si prévu par le fabricant dans le manuel d’utilisation, en identifiant

une préposée de référence é les exigences de base définies dans le manuel d’utilisation.

* Lafréquence des contrdles est déterminée par des facteurs tels que les prescriptions de loi, le type d’utilisation, la fréq d’utili les
tales pendant I'utilisation et le stockage.

* La réparation des produits fabriqués par Spencer Italia S.r.l. doit nécessairement étre effectuée par le Fabricant, qui s'appuie sur des techniciens internes ou externes
spécialisés qui, au moyen de pieces détachées d'origine, fournissent un service de réparation de qualité en toute conformité aux spécifications techniques indiquées par le
fabricant. Spencer Italia S.r.|.décline toute responsabilité pour tout dommage, direct ou indirect, que ce soit la conséquence d’une utilisation impropre des piéces détachées
et/ou dans tous les cas, de toute intervention de réparation effectuée par des sujets non autorisés.

* Utiliser uniquement des composants/piéces détachées et/ou des accessoires originaux ou approuvés par Spencer Italia S.r.l., pour effectuer chaque opération sans causer
des altérations et des modifications du produit.

* Toutes les activités d’entretien et de révision doivent étre enregistrées et documentées avec les rapports relatifs d’intervention technique ; la documentation devra étre
conservée au moins pendant 10 ans a partir de la fin de vie du produit et devra étre mise a disposition des autorités compétentes et/ou du fabricant, si nécessaire.

* Le nettoyage, prévu pour les produits réutilisables, doit étre exécuté dans le respect des indications fournies par le fabricant dans le manuel d'utilisation, afin d’éviter le
risque d’infections croisées dues a la présence de sécrétions et/ou de résidus.

* Le produit et tous ses composants quand ils sont lavés doivent étre complétement secs avant d’étre rangés.

* Sile produit requiert une lubrification, celle-ci doit étre effectuée apreés le nettoyage et le séchage complet.

12.1 NETTOYAGE

La non-exécution des opérations de nettoyage peut entrainer le risque d’infections croisées dues a la présence de sécrétions et/ou de résidus. Pendant toutes les opérations
de controéle et de désinfection, I'opérateur doit porter des équipements de protection individuelle appropriés, tels que des gants, des lunettes, etc.

Les pieces métalliques exposées aux agents extérieurs subissent des traitements superficiels et/ou de peinture afin d’obtenir une meilleure résistance. Laver les piéces exposées
avec de |'eau tiede et un savon neutre ; ne jamais utiliser de solvants ou de détachants.

Ne pas utiliser de dé del'l ite de sodium qui pourrait entrainer une corrosion des composants.

Rincer soigneusement avec de |'eau tiéde en vérifiant d’avoir éliminé toute trace de savon, qui pourrait la détériorer ou en compromettre I'intégrité et la durée. Eviter I'uti-
lisation d’eau a haute pression, puisque celle-ci pénétre dans les joints et éliminer le lubrifiant en créant le risque de corrosion des composants. Laisser sécher entierement
avant de la ranger. Le séchage aprés le lavage ou bien apres Iutilisation dans un environnement humide doit étre naturel et non forcé : ne jamais utiliser de flamme ou d’autres
sources de chaleur directe.

Dans le cas d’une désinfection éventuelle, utiliser des produits qui n‘ont pas d’action solvante ou corrosive sur des matériaux constituant le dispositif. Sassurer d’avoir pris
toutes les précautions appropriées pour garantir qu’aucun risque d’infection croisée ou de contamination entre patient et opérateur ne subsiste.

12.2 ENTRETIEN ORDINAIRE

Etablir un programme d’entretien et de contréles périodiques, en identifiant une personne de référence. Le sujet qui est chargé de I'entretien du dispositif doit garantir les
exigences de base prévues par le Fabricant aux paragraphes suivants.

Toutes les activités d’entretien, aussi bien ordinaire qu’extraordinaire, et toutes les révisions générales doivent étre enregistrées et documentées avec les rapports
correspondants d’intervention technique. Cette documentation devra étre conservée au moins pendant 10 ans aprés la fine de vie du dispositif et devra étre mise a
i ition des autorités é et/ou du fabricant, si nécessaire.

Lentretien ordinaire du dispositif doit étre confié a des opérateurs possédant une qualification, un entrainement et une formation spécifiques en matiére d’utilisation et
d’entretien du dispositif.

Pendant toutes les opérations de contrdle, d’entretien et de désinfection, I'opérateur doit porter des équi de protection il
gants, des lunettes, etc.

appropriés, tels que des

Pour garantir la tragabilité des produits et sécuriser les procédures d’entretien et d’assistance de vos appareils, Spencer met a votre disposition le portail www.spencer.
it/en/services/report-an-issue
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Les contrdles a effectuer avant et aprés chaque mise en service, ou a I'échéance indiquée ci-dessus sont :

* Fonctionnalités générales du dispositif

* Etat de nettoyage du dispositif (il faut rappeler que la non-exécution des opérations de nettoyage peut entrainer le risque d’infections croisées)
* Serrage correct des vis et des boulons

Absence de déchirures, trous, lacérations ou abrasions sur toute la structure, y compris sur les sangles
Aucun tube ou lame en métal ne présente de pliures ou de cassures

* Toutes les soudures sont intactes, sans fissures ni cassures

Les parties en mouvement, les roues, les leviers, les poignées sont intacts et fonctionnent normalement
Lubrification des parties en mouvement

Etat d’usure des roues et du systeme de freinage

* Les roues sont solidement fixées, stables et tournent normalement

* Les roues ne sont pas encombrées de détritus

Le dispositif s'ouvre et se verrouille normalement

Le dispositif s'ouvre et se ferme normalement

Déclenchement des ressorts

Le chariot civiére peut facilement entrer dans 'ambulance

Le véhicule sanitaire est doté d’un systéme de fixation Spencer dédié au chariot civiere

* Le couplage entre le systéme de fixation et le brancard est en mesure de garantir la sécurité de la fixation.

des d'utilisati les

La fré est par des facteurs tels que les prescriptions de loi, le type d’utilisati la

pendant l'utilisation et le stockage.

Nous rappelons qu’il est nécessaire d’effectuer ne nettoyage décrit dans ce manuel et la vérification du fonctionnement avant et aprés chaque utilisation. Spencer Italia S.r.l.
décline toute r ilité sur le foncti 1t incorrect ou sur les éventuels dommages provoqués par le dispositif au patient ou a 'opérateur, en invalidant la garantie et
en annulant la conformité au Réglement UE 2017/745.

Utiliser uniqguement des composants / piéces détachées et/ou des accessoires originaux ou approuvés par Spencer Italia S.r.I. afin d’effectuer chaque opération sans causer
des altérations, des modifications au dispositif ; dans le cas contraire, la société décline toute responsabilité sur le fonctionnement incorrect ou sur les éventuels dommages
provoqués par le dispositif au patient ou a I'opérateur, en invalidant la garantie et en annulant la conformité au Réglement UE 2017/745 relatif aux Dispositifs Médicaux.

12.3  REVISION PERIODIQUE

Le dispositif doit subir une révision tous les ans par le fabricant, qui utilise les services de techniciens internes et externes ialisés et isés par le

En I'absence de la révision décrite ci-dessus, le dispositif doit &re MIS HORS SERVICE, puisque la conformité au Réglement 2017/745 tombe et, malgré le marquage CE, le
dispositif ne répond plus aux exigences de sécurité garanties par le fabricant au moment de la fourniture.

Spencer Italia srl décline toute responsabilité sur le fonctionnement incorrect ou sur les éventuels dommages provoqués par I'utilisation de dispositifs non révisés régul-
ierement.

Le ressort des béquilles avant doit étre remplacé tous les ans.
Le non-remplacement dans le délai prescrit peut compromettre la sécurité de la civiére.
Matelas et sangles doivent étre remplacés tous les deux ans.
Il faut comprendre comme valable par Spencer Italia S.r.l. uniquement les opérations de révision effectuées par des techniciens spécialisés et autorisés par le fabricant

12.4 ENTRETIEN EXTRAORDINAIRE
Lentretien extraordinaire peut étre exécuté uniquement par le fabricant, qui utilise des techniciens internes et externes spécialisés et autorisés par le fabricant.

Il faut comprendre comme valable par Spencer Italia S.r.l. uniquement les opérations d’entretien effectuées par des techniciens spécialisés et autorisés par le fabricant.
Lutilisateur final peut remplacer uniquement les piéces détachées indiquées dans le § 15.

12.5 DUREE DE VIE

Le dispositif, si utilisé comme indiqué dans les instructions suivantes, a un temps de vie de 5 ans a partir de la date d’achat, qui peut étre prorogé par la suite en
révisions annuelles.

Les révisions doivent étre effectuées par le fabricant, qui utilise des techniciens internes et externes spécialisés et habilités par le fabricant. En 'absence de ces révisions
annuelles, le dispositif doit &tre ELIMINE EN ACCORD AVEC CE QUI EST INDIQUE DANS LE PARAGRAPHE 16 ET LE FABRICANT DOIT EN ETRE INFORME.

Le temps de vie peut étre prolongé, selon le jugement sans appel du fabricant ou du centre autorisé, si les exigences de sécurité du dispositif devaient étre garanties.

Spencer Italia S.r.l. décline toute r ilité sur le foncti 1t incorrect ou sur les éventuels dommages provoqués par I'utilisation de dispositifs non révisés par le
fabriquant ou un centre autorisé, ou qui aient dépassé le temps de vie maximum admis.



13. TABLEAU DE GESTION DES PANNES

PROBLEME

Les mécanismes de déverrouillage des
béquilles ne fonctionnent pas ou sactivent
difficilement

CAUSE

Les mécanismes de manutention ont subi des
dégats

SOLUTION

Mettre immédiatement le dispositif hors service et contacter

Des moyens de connexion entre les composants
ont été perdus

I'assistance

L'attache du brancard sur le systeme de
fixation ne se fait pas correctement

Usure ou endommagement des composants qui
constituent les mécanismes d‘arrét.

Mettre immédiatement le dispositif hors service et contacter
I'assistance

Positi corr

La crapaudine n’est pas entrée corr
dans le systeme de fixation

le brancard en vérifiant que la crapaudine
entre dans le siége dédié du systéme de fixation

Dégéts sur la structure

Utilisation impropre

Mettre immédiatement le dispositif hors service et contacter
I'assistance

Il est impossible de positionner le chariot
brancard a la hauteur intermédiaire

Les mécanismes de manutention ont subi des
dégats

Mettre immédiatement le dispositif hors service et contacter
I'assistance

Quelque chose fait obstacle aux systemes de
manutention

Vérifier que rien n’interfére avec les mécanismes

Les leviers n‘ont pas été correctement actionnés

Suivre scrupuleusement les instructions pour le positionnement en
hauteur intermédiaire

En phase de déchargement du véhicule
sanitaire, les béquilles avant ne se
verrouillent pas

Les mécanismes de manutention ont subi des
dégats

Mettre immédiatement le dispositif hors service et contacter
I'assistance

Hauteur du plan de chargement non adaptée
au dispositif, la hauteur de sécurité n’est pas
respectée

Régler le plan de chargement de sorte a respecter les exigences
définies dans ce manuel. Si le plan de chargement ne permet pas de
réglages, mettre immédiatement le dispositif hors service et contacter
I'assistance.

En actionnant le levier de décrochage du
systeme de fixation, le chariot brancard ne
se déplace pas et reste accroché

L'aimant qui commande le déverrouillage, placé a
I'intérieur du support a crapaudine s’est déplacé
ou s’est perdu

Déverrouiller manuellement le chariot brancard et terminer 'opération
de déchargement A la fin du service, vérifier le positionnement de
I'aimant puis le replacer dans sa position d’origine Si le probleme
persiste, mettre immédiatement le dispositif hors service et contacter
I'assistance

Le systéme de fixation Sensor Lock n’est pas
alimenté, est verrouillé ou en panne

Vérifier I'alimentation du systéme de fixation Si le probléme persiste,
mettre immédiatement le dispositif hors service et contacter
l'assistance

Le chariot brancard est utilisé avec un systéme
de fixation qui ne prévoit pas le décrochage
automatique

Si nécessaire, demander un systéme de fixation différent

14. ACCESSOIRES

ST42702 SYSTEME D’ANCRAGE R-MAX B CONFORME EN1789 ST00498 DNA STRAP - CEINTURE THORACIQUE JAUNE C/METAL
ST00491 :;)ENQCOE:PPUFTETE TELESCOPIQUE POUR CIVIERE/BRANCARD ST00497 DNA STRAP - CEINTURE 2 ELEMENTS JAUNE C/METAL
ST00480 FIXO KID - HARNAIS DE MAINTIEN PEDIATRIQUE ST70000 QMX 777 MATELAS ANATOMIQUE ET ETANCHE, NOIR PVC
CB09012 OXYPACK 2 POUR BRANCARD ORANGE-PORTE-BOUTEILLEEN

NYLON

15. PIECES DETACHEES

ST70002

STX 702 CEINTURE REFLEX A DEUX ELEMENTS AVECBOUCLE EN METAL

16. ELIMINATION

Une fois les dispositifs inutilisables, ainsi que leurs accessoires, s'ils n‘ont pas été contaminés par des agents particuliers, ils peuvent étre éliminés comme des déchets solides

urbains normaux, sinon, il faut respecter les normes en vigueur en matiére d’élimination. ento.

Avis

Les informations contenues dans ce document sont sujettes a des modifications sans préavis et doivent étre comprises comme un engagement de la part de I'entreprise
Spenser Italia S.r.l. sous réserve de modifications. Les images sont insérées a titre d’exemple et peuvent varier par rapport au dispositif réel.

© Copyright Spencer Italia S.r.l.
Tous droits réservés. Aucune partie du document ne peut étre photocopiée, reproduite ou traduite dans une autre langue sans I'autorisation préalable écrite de

Spencer Italia S.r.l.
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1. MODELOS

Los modelos basicos indicados a continuacién pueden estar sujetos a il i o ificaci sin previo aviso.
* CROSS UP 8409 — CAMILLA AUTOCARGADORA

Los modelos indicados anteriormente podrian comercializarse en diferentes variantes y, dependiendo del modelo, podrian incluir accesorios.

2. FINALIDAD PREVISTA

Las camillas de las ambulancias son el principal medio para transportar enfermos y/o heridos en transito en posicién tumbada, en condiciones seguras y comodas. No se
pretende que el paciente pueda intervenir en el dispositivo, ni estd pensado para un almacenamiento prolongado o para su uso como cama de hospital. Certificado 10 g si se
utiliza con los sistemas de fijacién especificos.

PACIENTES DESTINATARIOS

No existen indicaciones particulares relacionadas con el grupo de pacientes. La forma del producto puede acomodar cualquier sujeto siempre que esté dentro de la capacidad
maxima del dispositivo. En caso de que tengan que transportarse sujetos pediatricos, sera el socorrista quien establecera si los sistemas de cinturones son adecuados para su
inmovilizacién o si, de lo contrario, seré necesario utilizar otro instrumento.

CRITERIOS DE SELECCION DE LOS PACIENTES
Los pacientes previstos, son aquellos para los que se requiere el transporte en ambulancia.

CONTRAINDICACIONES Y EFECTOS COLATERALES NO DESEADOS

No se conocen contraindicaciones particulares o efectos colaterales derivados del uso del dispositivo, siempre y cuando se use de acuerdo con el manual de uso.

USUARIOS E INSTALADORES

Los usuarios previstos son personas formadas en procedimientos de primeros auxilios y en el uso de equipos médicos en un entorno de servicios médicos de emergencia (SME).
Entre los posibles usuarios también se incluye al personal encargado de equipar los vehiculos de emergencia que pueden utilizar el producto antes de la puesta en servicio o
durante el mantenimiento del vehiculo en el que se utiliza la camilla.

FORMACION DE LOS USUARIOS

Nota : no obstante todos los esfuerzos, las pruebas de laboratorio, los ensayos y las instrucciones de uso, las normas no siempre logran reproducir la prdctica, por lo cual los
resultados obtenidos en las condiciones reales de uso del producto en el ambiente natural pueden diferir de forma incluso relevante.

Las mejores instrucciones son la prdctica de uso continua bajo la supervision de personal competente y preparado.

Independientemente del nivel de experiencia adquirido en el pasado con dispositivos similares, es necesario leer con atencién y comprender el contenido de este manual
antes de la instalacion, de la puesta en funcionamiento del producto o de cualquier intervencién de mantenimiento. En caso de dudas, pongase en contacto con Spencer
Italia S.r.l. para obtener las aclaraciones necesarias.

El dispositivo debe ser utilizado solo por personal formado para el uso de este producto en concreto, y no de otros similares.

La idoneidad de los usuarios para el uso del producto puede certificarse con el registro de la formacion, donde se especifican las personas formadas, los formadores, la fecha
y el lugar de la formacién. Dicha documentacién debe mantenerse durante al menos 10 afios a partir del final de vida del producto y, cuando se solicite, debe ponerse a
disposicion de las Autoridades competentes y/o del Fabricante. Ante incumplimiento, los érganos i las i previ

No permita que personas no formadas ayuden durante el uso del producto, ya que pueden causar lesiones a otras personas o a si mismas.

El producto debe ser utilizado solo por personal capacitado y formado para el uso de este dispositivo, y no de otros productos similares.

Nota : Spencer Italia S.r.l. estd siempre disponible para la realizacién de cursos de formacion.

FORMACION DEL INSTALADOR

La il laci6n del di itivo debe ser i por personal ifi formado y izado para el uso e i ion del di
Eli debe respetar estri estas i i , asi como el estado de la técnica para las instalaciones en vehiculos.

3. NORMAS DE REFERENCIA

En calidad de Distribuidor o Usuario final de los productos fabricados y/o comercializados por Spencer Italia S.r.l., es necesario conocer rigurosamente las disposiciones
legales vigentes en el pais de destino de los productos, aplicables a los dispositivos objeto del suministro (incluidas las normas relativas a las especificaciones técnicas y/o
alos requisitos de seguridad) y, por lo tanto, conocer las obligaciones necesarias para garantizar que los productos cumplan con todos los requisitos legales del territorio.

REFERENCIA TITULO DEL DOCUMENTO
REGLAMENTO (UE) 2017/745 REGLAMENTO (UE) 2017/745 DEL PARLAMENTO EUROPEO Y DEL CONSEJO de 5 de abril de 2017 sobre los productos sanitarios

Equipo para el transporte de pacientes utilizado en las ambulancias - Parte 1: Sistemas generales de camillas y equipos de
transporte de pacientes

UNIEN ISO 1865-1

UNI EN ISO 1865-3 Equipos para el transporte de i utilizados en las ias - Parte 3: Camillas para cargas pesadas

UNIEN 1789 Vehiculos sanitarios y su equipamiento - Ambulancias

4. INTRODUCCION
4.1 USO DEL MANUAL

Este Manual tiene el fin de proporcionar al operador sanitario la informacién necesaria para un uso seguro y adecuado y para un mantenimiento correcto del dispositivo.
Nota: el Manual forma parte integral del dispositivo, por lo tanto debe guardarse durante toda la vida dtil del dispositivo y deberd acompariarlo en caso de cambios de destino
o de propiedad. En caso de instrucciones de uso relativas a otro producto que no sea el producto recibido, es necesario ponerse inmediatamente en contacto con el Fabricante
antes del uso.

Los Manuales de uso de los productos Spencer se pueden obtener descargandolos del sitio web www.spencer.it/en/emergency-medical-solutions/user-manuals o poniéndose
en contacto con el Fabricante. Se exceptuan los articulos cuya sencillez y un uso razonable y previsible son tales, que no es necesaria la elaboracion de instrucciones adicionales
a las siguientes advertencias y a las instrucciones indicadas en la etiqueta.

Independientemente del nivel de experiencia adquirido en el pasado con dispositivos similares, se recomienda leer con atencién este manual antes de la instalacion, de la
puesta en funcionamiento del producto o de cualquier intervencién de mantenimiento.
4.2 ETIQUETADO Y CONTROL DE SEGUIMIENTO DEL DISPOSITIVO

Cada dispositivo cuenta con una etiqueta, colocada en el dispositivo mismo y/o en el embalaje, donde se indican los datos de identificacion del Fabricante, del producto, el
marcado CE, el nimero de serie (SN). La etiqueta no debe quitarse ni cubrirse.




Cédigo del producto Numero de serie

Descripcion del producto

En caso de dafios o extraccion, pida una copia al Fabricante, de lo contrario, la garantia perderd su validez dado que el dispositivo ya no podra ser identificado.

El Reglamento 2017/745/UE requiere que los fabricantes y los distribuidores de productos sanitarios realicen el seguimiento de su ubicacién. Si el dispositivo se encuentra
en un lugar diferente de la direccion a la que se ha enviado o ha sido vendido, donado, perdido, robado, exportado o destruido, puesto permanentemente fuera de servicio
o si el dispositivo no ha sido entregado directamente por Spencer Italia S.r.l., informe a la After Sales (consulte el apartado 4.4).

43  siMBOLOS

Simbolo Simbolo  Significado

Peligro - Indica una situacion de peligro que puede dar lugar a una

C€ Dispositivo conforme con el Reglamento UE 2017/745 o . ¥
situacion directamente relacionada con lesiones graves o letales

Producto sanitario
‘ Fabricante

&I Fecha de fabricacion

Consulte el manual de uso

Codigo del producto

Numero de serie

2EE P

| ] '.' e J Identificacién de la produccién
Codigo alfanumérico que identifica las unidades de produccion del dispositivo,
L. -

compuesto por:

Unique Device Identifier (01)0805771123XXXX Prefijo de la empresa (XXXX=GTIN)
(11) YYMMDD Fecha de fabricacion
(NN) 1234567890 (NN)1234567890 NN=10 =>LOT/ NN=21=>SN

4.4 GARANTIA Y ASISTENCIA

Spencer Italia S.r.|. garantiza que los productos no tendran defectos durante un periodo de un afio a partir de la fecha de compra.

Para obtener informacion relativa a la correcta interpretacion de las instrucciones, al uso, al mantenimiento, a la instalacién o a la devolucion, péngase en contacto con la After
Sales Spencer, tel. +39 0521 541111, fax +39 0521 541222, correo electrénico service@spencer.it.

Para facilitar las operaciones de asistencia, indique siempre el nimero de lote (LOT) o el nimero de serie (SN) contemplado en la etiqueta aplicada en el embalaje o en el
dispositivo mismo.

Las ici de garantia y asi ia estan di: il en el sitio www.spencer.it/en/support/terms-and-conditions

Para garantizar la trazabilidad de los productos y los procedimientos de mantenimiento y asistencia de su dispositivo, Spencer ha puesto a su disposicion el portal www.spencer.
it/en/services/report-an-issue

Nota: Registre y guarde junto con estas instrucciones: lote (LOT) o matricula (SN) si estd presente, lugar y fecha de compra, fecha del primer uso, fecha de los controles, nombre
de los usuarios y comentarios.

5. ADVERTENCIAS

Las advertencias, las notas y otra informacion de sequridad importante se indican en esta seccién y son claramente visibles en todo el manual.

Al menos cada 6 meses, es importante comprobar la presencia de instrucciones actualizadas y eventuales modificaciones que tengan que ver con el producto. Esta
informacién puede consultarse libremente en el sitio web www.spencer.it en la pdgina dedicada al producto.

FUNCIONALIDAD DEL PRODUCTO
Se prohibe el empleo del producto para cualquier otro uso distinto de aquel descrito en el Manual de Uso.

Antes de cada uso, compruebe siempre la integridad del producto, como se especifica en el Manual de uso y en caso de anomalias/dafios que puedan comprometer la
funcionalidad/seguridad, es necesario ponerlo fuera de servicio y contactar con el Fabricante.

En caso de detectarse un funcionamiento incorrecto del producto, use inmediatamente un dispositivo similar para garantizar la continuidad de las operaciones en curso.

El producto no debe sufrir ningin tipo de manipulacion (modificacién, retoque, adicién, reparacion), de lo contrario declinamos cualquier responsabilidad por el funciona-
miento incorrecto o cualquier dafio causado por el propio producto; asi mismo la certificacién CE (cuando se requiera por ley) y la garantia del producto quedarian anuladas.

Quien difi o haga ificar o r los productos fabricados por Spencer Italia S.r.l. de manera que dejen de servir para el fin previsto o dejen de ofrecer las
prestaciones previstas, debera respetar las condiciones validas para la primera comercializacién.

Durante el uso de los dispositivos, deben colocarse y regularse para que no obstaculicen las operaciones de los operadores y el uso de otros equipos.

Asegurese de haber tomado todas las precauciones necesarias para evitar peligros derivados del contacto con sangre o secreciones corporales.

Respete siempre la capacidad maxima, indicada en el Manual de uso. Por «capacidad méxima de carga» se entiende el peso total distribuido segn la anatomia humana. Para
determinar la carga de peso total en el producto, el operador debe considerar el peso del paciente, del equipamiento y de los accesorios. Ademds, el operador debe evaluar
que las dimensiones totales del paciente no reduzcan la funcionalidad del producto.
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* Antes de realizar la elevacion, asegirese de que los operadores estén en las condiciones fisicas adecuadas, tal como se indica en el Manual de uso.

* El peso maximo que debe soportar cada operador debe respetar las prescripciones legales territoriales en materia de salud y seguridad laboral.

* Evitar el contacto con objetos afilados.

* Lainstalacion del dispositivo debe hacerla solo personal cualificado, formado y habilitado por Spencer Italia S.r.I. Los tiempos y los métodos de realizacién de estos cursos
son acordados entre el cliente y con nuestras Oficinas Comerciales.

* Temperatura de uso: de -10 °C a +50 °C

ALMACENAMIENTO

* El producto no debe exponerse, ni entrar en contacto con fuentes térmicas de combustién y con agentes inflamables, sino que debe almacenarse en un lugar seco, fresco,
protegido contra la luz y los rayos del sol.

* No almacene el producto debajo de otros materiales mas o menos pesados, que pueden dafiar la estructura del producto.

* Almacene y transporte el producto con su embalaje original, en caso contrario la garantia resultara invalidada.

* Temperatura de almacenamiento: de -20 °C a +60 °C

REQUISITOS DE REGULACION

En calidad de Distribuidor o Usuario final de los productos fabricados y/o comercializados por Spencer Italia S.r.l., es necesario conocer rigurosamente las disposiciones
legales vigentes en el pais de destino de los productos, aplicables a los dispositivos objeto del suministro (incluidas las normas relativas a las especificaciones técnicas y/o
a los requisitos de seguridad) y, por lo tanto, conocer las obligaciones necesarias para garantizar que los productos cumplan con todos los requisitos legales del territorio.

* Informe inmediata y detalladamente a Spencer Italia S.r.l. (ya en fase de solicitud del presupuesto) sobre eventuales cumplimientos a cargo del Fabricante necesarios para la
conformidad de los productos a los requisitos especificos legales del territorio (incluidos aquellos derivados de reglamentos y/o disposiciones reglamentarias de otro tipo).

* Actte con cuidado y diligencia para contribuir a garantizar la conformidad de los requisitos generales de seguridad de los dispositivos suministrados en el mercado, pro-
porcionando a los usuarios finales toda la informacion necesaria para realizar actividades de revision periddica sobre los dispositivos suministrados, tal y como se indica
en el Manual de uso.

* Participe en el control de i del comerciali; remitiendo informacion referente a los riesgos del producto al Fabricante y a las Autoridades Competentes
para asi poder adoptar las medidas oportunas que sean de su competencia.
* Sin perjuicio de lo mencionado anteriormente, el Distribuidor o el Usuario final asume toda la r ili relativa al inc imi de aquello que le incumbe con la

consiguiente obligacién de mantener Spencer Italia S.r.l. indemne o liberarla de cualquier, posible, efecto que la perjudique.

* Con respecto al Reglamento UE 2017/745, se recuerda que los operadores publicos o privados, que en el ejercicio de su actividad detectan un accidente relacionado con
un producto sanitario, deben notificarlo al Ministerio de Salud, en los términos y segun las modalidades establecidas por uno o varios decretos ministeriales, asi como al
Fabricante. Los operadores sanitarios publicos o privados deben notificar al Fabricante cualquier otro inconveniente que pueda permitir adoptar medidas adecuadas para
garantizar la proteccién y la salud de los pacientes y de los usuarios.

ADVERTENCIAS GENERALES PARA LOS PRODUCTOS SANITARIOS
El usuario debe leer atentamente, ademas de las advertencias generales, también las que se indican a continuacién.

* No se prevé que la aplicacion del dispositivo dure mas del tiempo necesario para las operaciones de primera intervencion y las fases posteriores de transporte hasta el
punto de socorro més cercano.

* Durante el uso del dispositivo debe garantizarse la asistencia por personal cualificado y debe haber, al menos, dos operadores.

* Siga los procedimientos y los protocolos internos aprobados por su organizacion.

* Las tareas de desinfeccion deben ser realizadas de conformidad con los pardmetros de ciclo validados, indicados en las normas técnicas especificas.

6. ADVERTENCIAS ESPECIFICAS

Para el uso del producto también es necesario haber leido, comprendido y seguir atentamente todas las i

en el manual de uso.

* Siga los procedimientos aprobados por el Servicio Médico de Emergencia para la inmovilizacion y el transporte del paciente.

* Siga los procedimientos aprobados por el Servicio Médico de Emergencia para el posicionamiento y el transporte del paciente.
* No lo use si el dispositivo o sus partes estan perforadas, rotas, deshilachadas o demasiado desgastadas.

* Aseglrese de que los operadores tienen un agarre firme del dispositivo antes de cualquier manipulacion.

* Evitar arrastrar el dispositivo sobre superficies en mal estado.

* No levantar con una grua u otro tipo de elevaciéon mecanica.

* No utilice maquinas de secado.

* Eldispositivo es un dispositivo de transporte y no puede utili: como di itivo de

* No utilizar con ningtn dispositivo que no esté expresamente aprobado por el fabricante.

* Practique con un dispositivo sin un paciente para asegurarse de que esta familiarizado con las maniobras.

* Para las técnicas de carga del paciente, para pacientes particularmente pesados, para intervenciones en terrenos escarpados o en circunstancias particulares e inusuales, se
recomienda la presencia de varios operadores (no solo 2 como se prevé en condiciones estandar).

* Antes de cargar al paciente en la camilla, aseglrese de que estd bien inmovilizado. No sujetarlo puede causar lesiones graves.

* Asegurese de que la sdbana no interfiere con ninguno de los mecanismos de movimiento y control de la camilla.

* No manipule el dispositivo si el peso no esta bien distribuido.

* Utilice siempre cinturones anclados al bastidor de la camilla para garantizar la seguridad del paciente.

* Utilice solo el bastidor perimetral para mover la camilla y no las barandillas, plataformas u otros puntos no destinados a este fin.

* Evite ejercer una fuerza excesiva al cargar la camilla en la ambulancia: una fuerza innecesaria puede causar dafios y puede afectar r i al sistema de

* Evite ejercer una fuerza excesiva al cargar la camilla en el vehiculo sanitario: una fuerza innecesaria puede causar dafios y afectar negativamente a la funcionalidad de la
camilla.

* Sujete bien el dispositivo si el paciente esta tumbado sobre él.

* Los frenos de estacionamiento son ayudas para el operador, no sustituyen de ninguna manera su supervision.

* Preste la maxima atencion a eventuales obstaculos (agua, hielo, residuos, etc.) presentes en la pista, porque pueden causar la pérdida de equilibrio del operador y compro-
meter el funcionamiento correcto del dispositivo. Si no es posible liberar el trayecto, elija un recorrido alternativo.

* La condensacion, el agua, el hielo y las acumulaciones de polvo pueden afectar al correcto funcionamiento del dispositivo, haciéndolo imprevisible y provocando una alte-
racién brusca del peso que deben soportar los operadores.

* Para diferencias de altura superiores a 10 mm se debe levantar el dispositivo, teniendo cuidado de agarrarlo desde la estructura y no desde las barandillas/plataformas u
otros puntos no utilizados para este fin.

* Una vez colocadas las ruedas del carro de carga sobre la superficie de apoyo de la ambulancia, las ruedas de la pata delantera deben quedar a una distancia del suelo
comprendida entre 5 cm y 10 cm, ambos incluidos, para permitir la aperturay el bloqueo seguro de la pata delantera. Compruebe la altura de la superficie de carga de la am-
bulancia después de cada uso; si ha cambiado, es necesario que el fabricante o un técnico especializado autorizado por €l ajuste inmediatamente la camilla. De lo contrario,
se declina toda responsabilidad sobre el correcto funcionamiento o los posibles dafios causados por el propio dispositivo.

* Siel vehiculo estd equipado con suspensiones neumadticas o hidrdulicas, el ajuste de la altura de carga debe realizarse teniendo en cuenta la peor condi
de trabajo prevista por el personal encargado del equipamiento.

* Cualquier problema de uso y/o riesgo de seguridad asociado a este sistema no es responsabilidad del fabricante.

* Una instalacién incorrecta de la superficie de carga puede provocar un estiramiento y posterior dafio de las soldaduras de las patas delanteras.

* Lainstalacion incorrecta de la superficie de carga puede provocar un funcionamiento anormal del dispositivo y causar dafios al paciente y al usuario.

* No altere ni modifique de forma arbitraria la camilla para adaptarla al vehiculo de emergencia: su modificacion puede provocar un funcionamiento impredecible y dafios al

n y/o la condicién



paciente o a los socorristas, asi como la pérdida de la garantia, eximiendo al fabricante de cualquier responsabilidad.

El producto solo puede ser conforme a la normativa EN 1789 si se utiliza con el sistema de fijacion Spencer Sensor Lock u otros sistemas de fijacion Spencer 10g compati-
bles con esta camilla en versién 10g. Por lo tanto, se prohibe el uso de topes no aprobados por el fabricante. Los sistemas de fijacion no homologados pueden alterar las
caracteristicas estructurales y funcionales del dispositivo.

No utilice el sistema de altura variable sin evaluar cuidadosamente el peso de la camilla con el paciente y los posibles accesorios. Los operadores deben ser capaces de so-
stener completamente la carga cuando se mueven de una altura a otra. Las evaluaciones incorrectas podrian provocar la caida inesperada de la camilla con los consiguientes
riesgos para el paciente y los operadores.

No coloque piezas magnéticas entre la camilla y el sistema de fijacion, ya que pueden interferir con los sistemas de enganche y desenganche de la camilla.

No coloque extremidades y/u objetos entre las patas y el bastidor, en la proximidad de los cilindros de movimiento de las patas y, en general, entre las piezas moviles, ya
que puede provocar lesiones por aplastamiento.

Si se ha activado el sistema twist, antes de cargar la camilla en la ambulancia, asegurese de que las ruedas estan bloqueadas de nuevo, ya que este procedimiento podria ser
arriesgado ademds de dificil con las ruedas delanteras desbloqueadas.

El manejo con cuatro ruedas giratorias puede ser muy dificil en terrenos inclinados o irregulares. Evalte con atencion las condiciones de uso antes de desbloquear el pivote
de las ruedas delanteras.

Si el dispositivo se utiliza junto con sistemas de inmovilizacién como tableros espinales y/o colchones de vacio, asegirese de haber fijado al paciente a la camilla y al dispo-
sitivo de inmovilizacién para garantizar la seguridad durante la conduccién del vehiculo. En caso de dudas sobre los procedimientos a utilizar, consulte los protocolos de
actuacion del servicio de emergencias 118.

* Eluso por parte de personal no capacitado puede provocar lesiones al paciente, al socorrista y a terceros.

Los procedimientos de desinfeccion inadecuados pueden provocar un riesgo de infeccion cruzada.

La apertura parcial de las patas puede hacer que el dispositivo se caiga al suelo. Asegurese de que las patas estén bien bloqueadas antes de realizar cualquier manipulacién
y de que los pistones estén completamente extendidos y estables.

La falta de bloqueo de la camilla en el sistema de fijacion o su colocacién incorrecta puede provocar movimientos peligrosos, especialmente en caso de fuertes desaceleracio-
nes del vehiculo sanitario, con los consiguientes dafios para el paciente y los operadores. Compruebe siempre que el sistema de bloqueo esta bien acoplado.

* Lainobservancia de las advertencias para los operadores puede provocar riesgos de dos por los i de manipulacién.

La activacion accidental del sistema de altura variable podria provocar la caida de la camilla y causar lesiones al paciente y/o a los operadores. Asegurese de que la manija
de desbloqueo no se active accidentalmente.

Antes de operar el control de desbloqueo de altura variable, los operadores deben prep para cargar cor la camilla con el paciente y los accesorios. Si se
acciona este mando sin aplicar una fuerza de apoyo suficiente, la camilla podria caer repentinamente, lo que provocaria lesiones al paciente y a los operadores.

* Sino se leen y comprenden las instrucciones de uso del producto, pueden producirse lesiones al paciente y a los operadores.

6.1  REQUISITOS FiSICOS DE LOS OPERADORES

El dispositivo esta destinado tnicamente a un uso profesional. Cada operador debe estar formado para transportar a los pacientes de forma segura y eficiente. No permita
que personas no formadas ayuden durante el uso del producto, ya que pueden causar lesiones a otras personas o a si mismas.

Los operadores deben tener capacidad fisica para utilizar el dispositivo y una buena coordinacién muscular, asi como una espalda, brazos y piernas fuertes para levantar y

sujetar y ser capaces de agarrar el dispositivo firmemente con ambas manos. Los operadores deben ser capaces de proporcionar la asistencia necesaria al paciente.

Los usuarios deben ser capaces de levantar y manipular con seguridad el peso de la camilla y el conjunto del paciente y cualquier otro equipo utilizado con el dispositivo

Para Ias técnicas de carga del paciente, para pacientes particularmente pesados, para intervenciones en terrenos oenci ias particulares e i se
la p! ia de varios (no solo 2 como se prevé en condiciones estandar).

Las capacidades de cada operador deben ser evaluadas antes de definir las funciones de los socorristas en el uso del dispositivo.

7. RIESGO RESIDUAL

No se han identificado riesgos residuales, es decir, riesgos que podrian surgir a pesar del cumplimiento de todas las advertencias contenidas en estas instrucciones de uso.

8. DATOS TECNICOS Y COMPONENTES

Nota: Spencer Italia S.r.l. se reserva el derecho a modificar las especificaciones sin previo aviso.

N° DESCRIPCION MATERIAL N° DESCRIPCION MATERIAL

1 ?;;lz:é(;iecjsesbloqueo de deslizamiento de mangos Nailon 6 Respaldo reclinable Polietileno

2 Mecanismo Trendelenburg/Fowler Acero 7 Barandilla abatible Nailon, aluminio, acero
3 Palanca de desbloqueo de las barandillas Nailon 8 Plataforma lado pies Polietileno

4 Bastidor Aluminio 9 Protegepiés Polietileno

5 Ruedas PU
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N.2  DESCRIPCION MATERIAL N.2  DESCRIPCION MATERIAL
Acero recubierto de

10  Manija de desbloqueo de las patas traseras nailon 18  Ruedas delanteras PU
1 Z/la‘:ljfef:sdesblcqueo de las patas /::ﬁ::]recubierto de 19 patas delanteras Acero
12 Sistema de bloqueo trasero Acero de nailon, aluminio 20 Palanca de control de altura variable Nailon
13 Rueda trasera con estribo PU 21 Rueda del carro de carga PU
14 Freno Cromo FE 22 Topes para camillita Cross Up 8409 Acero, nailon
15  Piston de movimiento de las patas traseras Acero 23 I:a\l/ael::i:-)d:ia/elzzl)oqueo de las ruedas delanteras (solo en Polietileno
16  Patas traseras Acero 24 Palanca de di i de la camillita Nailon
17 Zzzdn::rea?ovimiemo de las patas Acero
CARACTERISTICAS CROSS UP 8409 CROSS UP 8409 TWIST
Anchura (mm) 570 570
Longitud (mm) 1970 1970
Longitud de las barandillas (mm) 680 680
Altura de las barandillas (mm) 200 200
Didmetro de las ruedas del carro (mm) 200 200
Didmetro de las ruedas de la camillita (mm) 100 100
Peso (kg) 47 49
Capacidad maxima (kg) 250 250

9. PUESTA EN FUNCIONAMIENTO

Antes del primer uso, compruebe:

Que el embalaje esté intacto y haya protegido el dispositivo durante el transporte

Que estén presentes todas las piezas enumeradas en la lista de acompafnamiento.

La funcionalidad general del dispositivo

Que el vehiculo sanitario esté equipado con un sistema de fijacién Spencer dedicado a la camilla

Que la superficie de apoyo de la camilla esté bien nivelada

Que la superficie de apoyo de la camilla es lo suficientemente amplia y larga como para alojar el dispositivo y sus accesorios sin obstaculos

La rueda de la pata delantera, durante las operaciones de carga y descarga del vehiculo, debe tener una distancia al suelo comprendida entre 5 cm y 10 cm, ambos incluidos,
para permitir la apertura y el bloqueo seguro de la pata delantera (véase la imagen del punto 11.7).

Las fijaciones deben sujetar la camilla de forma segura a la estructura del vehiculo.

* En ningun caso se debe modificar la camilla en sus partes estructurales, de enganche y de traccion, ya que esto puede causar dafios al paciente y/o a los socorristas.

A Eli [imi de las medidas i iza la seguridad de uso del dispositivo, con el consiguiente riesgo de dafios para el paciente, los operadores
y el dispositivo mismo.

Para facilitar la insercion de la camilla en la ambulancia, se recomienda eliminar los bordes afilados en la superficie de carga de la ambulancia. La camilla debe fijarse de forma
que se evite cualquier movimiento durante el transporte en la ambulancia, mediante ganchos Spencer, incluso en condiciones de conduccion dificiles. Practicar el uso de la
camilla sin un paciente antes de la puesta en servicio habitual. Para usos p i , efectue las i ifi en el apartado 12.

Silas condiciones indicadas se respetan, el dispositivo puede considerarse listo para el uso; de lo contrario, es necesario poner el dispositivo inmediatamente fuera de servicio
y ponerse en contacto con el Fabricante.

No altere ni modifique arbitrariamente el dispositivo; su modificacion puede provocar un funcionamiento impredecible y dafios al paciente o a los socorristas, ademas,
invalidard la garantia y liberara al Fabricante de cualquier responsabilidad.



10. CARACTERISTICAS DE FUNCIONAMIENTO

ELEMENTO DESCRIPCION

FUNCION

A Barandilla abatible Cuando se eleva permite la contencidn lateral del paciente

B Boton de desbloqueo de asas telescdpicas Al presionarlas, se desactiva el sistema de bloqueo de las asas, lo que permite alargarlas o acortarlas
c Ruedas de deslizamiento de la camillita Permiten que la camillita se deslice por el suelo

D Tirante de desbloqueo del respaldo Cuando se activa, desbloquea el sistema que impide bajar la pantalla

E Topes de bloqueo Permite anclar la camillita al carro

F Palanca de desbloqueo de la camillita Permite el desenganche del sistema de bloqueo de la camillita en el carro

G Palanca de desbloqueo de las patas traseras Cuando se acciona, se desbloquea el movimiento de las patas traseras

H Freno de las ruedas traseras Cuando se acciona, se bloquea la rodadura de la rueda sobre la que se acciona

1 Palanca de desbloqueo de las patas delanteras Cuando se acciona, se desbloquea el movimiento de las patas delanteras

L :er:ino’c:t(:le‘.;) bl delas ruedas (solo Al accionarla, en los modelos con sistema twist, se desbloquea el pivote de las ruedas delanteras
v Palanca de accionamiento de altura variable Al activarlo, se desbloquea el movimiento hacia afuera de la pata delantera, lo que permite colocar

la camilla a una altura intermedia.

11. MODO DE USO

Antes de trasladar, levantar o transportar al paciente, deben realizarse evaluaciones médicas primarias. Una vez realizado el diagndstico, es preferible aconsejar al paciente
que colabore activamente en la transicion de la cama a la camilla/silla, informandole al mismo tiempo de los riesgos que puede correr. Antes de cargar al paciente, acerque

el dispositivo lo mas posible al paciente.

11.1  REQUISITOS DE LOS VEHICULOS DE EMERGENCIA

La camilla esté disefiada para entrar y salir del compartimento médico de una ambulancia. Los requisitos del vehiculo deben ser:

* Superficie de apoyo de la camilla nivelada

* Superficie de apoyo de la camilla lo suficientemente ancha y larga como para acomodar la camilla sin obstaculos

Las ruedas de las patas delanteras, durante la fase de carga/descarga, es decir, cuando el carro de carga aun estd apoyado sobre el vehiculo, deben encontrarse a una distancia

de seguridad comprendida entre 5 cm y 10 cm, incluidos, con respecto al suelo, para permitir que la pata delantera se abra con total seguridad.

A Eli imi de las medidas

el dispositivo mismo.

11.2 FRENOS DE ESTACIONAMIENTO

Para activar los frenos de estacionamiento, basta con presionar con el pie las lengiietas
de los soportes de las ruedas traseras. Para desconectarlos, basta con presionar el lado
opuesto del pedal del freno de estacionamiento, y volveran a su posicion original con

un ligero clic.

No deje nunca al paciente desatendido, aunque se hayan aplicado los frenos de esta-

cionamiento.

la seguridad de uso del dispositivo, con consiguiente riesgo de dafios para el paciente, los operadores y
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11.3 BARANDILLAS LATERALES

La camilla estd equipada con barandillas laterales, necesarias para contener al pa-
ciente en la camilla.

NO MUEVA NUNCA AL PACIENTE NI LO DEJE EN LA CAMILLA SIN ANTES LE-

VANTAR LAS BARANDILLAS. Si no se tiene en cuenta esta advertencia, pueden pro-
ducirse lesiones graves.
Para bajar las barandillas, tire de las palancas situadas en la parte inferior de la maq-
uina, identificadas con la palabra PULL (letra A par.10), simultdneamente hacia usted.
La barandilla se abrird automaticamente. Para cerrar la barandilla, levantela hasta su
posicion original y compruebe que esta correctamente enganchada realizando algu-
nos movimientos de traccion repetidos. Al cerrar, aseglrese de que nada interfiere
con los sistemas de bloqueo. Por ejemplo, las sabanas pueden impedir que se cierre
correctamente.

11.4  ACTIVACION DEL SISTEMA TWIST (SI ESTA DISPONIBLE)

Este sistema permite que también puedan pivotar las ruedas delanteras. Esta rotacion se desbloquea girando la palanca del lado del pie del paciente hacia fuera. Si esta dispo-
nible, el sistema se desbloquea girando la manija L indicada en las especificaciones funcionales del apartado anterior. Cuando el desbloqueo de la rotacién ya no sea necesario,
vuelva a colocar en su sitio el mando y empuje la camilla firmemente hacia delante, las ruedas volveran a bloquearse.

Para el uso del sistema twist, es necesario que haya al menos un operador adicional para dirigir el extremo superior de la camilla, ya que es mucho mas dificil de manio-
brar con las cuatro ruedas desbloqueadas.

Aseglrese de haber evaluado con atencién las condiciones del terreno antes de accionar el sistema twist, ya que la camilla podria moverse de forma inesperada e
incontrolada.

11.5 BAJADA DE LA CAMILLA

Para facilitar las operaciones de traslado de pacientes, se aconseja colocar la camilla en la posicion de altura intermedia o en la posicion baja si el paciente no esta presente.

para la carga/ ga del paciente i ili oing en la camilla a una altura intermedia, proceda como sigue:
Si esta presente en el modelo, accione la palanca de desbloqueo de las patas traseras, manténgala en su sitio y levante ligeramente la camilla para desbloquear el mecanismo
de movimiento de las patas traseras (n.2 1 en la figura). Bajar la camilla unos 10 cm, soltar la palanca de desbloqueo y acompaiiar la camilla hasta alcanzar la posicién de
altura intermedia. Asegurese de que la camilla ha alcanzado una posicién estable. Aplique los frenos de las ruedas traseras.
Para bajar la parte delantera de la camilla, es necesario accionar la palanca roja (n.2 2 en la figura), empujando ligeramente la pata delantera hacia el carro de carga. Es ne-
cesario soportar el peso de la camilla, del paciente y de cualquier equipo acoplado a la camilla. Después de iniciar el movimiento de descenso, suelte la manija manteniendo
el agarre en el bastidor hasta que la camilla alcance la posicién de altura intermedia. Asegurese de que la posicion alcanzada es estable

En caso de que se cargue a un paciente ambulatorio,
1- asistirle durante el ascenso a la camilla, asegurandose de que la primera pierna que se levanta vaya al reposapiés de la superficie del paciente. Cuando esté bien posicionado,
ayudele a levantar la otra pierna.



2 - Inmovilizar al paciente con los cinturones y levantar las barandillas
3 - Una vez que el paciente esté tumbado en la camilla y correctamente inmovilizado, levante con cuidado la camilla y llévela de nuevo a una posicién horizontal

Bajada al suelo
Este procedimiento permite que la camilla llegue a la minima distancia del suelo.

. Esta maniobra no puede realizarse con el paciente en el dispositivo.

* Levante la camilla por el lado de los pies hasta que las ruedas del carro de carga toquen el suelo.

* Con las ruedas del carro de carga apoyadas en el suelo y preparadas para soportar el peso del dispositivo, accione las dos palancas de desbloqueo de las patas, empuje hacia
la camilla para desbloquear el sistema de movimiento de las patas delanteras y luego la camilla hacia el suelo. La camilla estd ahora en su posicién mas baja.

Nota: Con la camilla totalmente bajada, los frenos de estacionamiento no cumplen su funcion. Asegurese de que la camilla esté sujeta por al menos un operador.
11.6 ELEVACION DE LA CAMILLA

Para devolver la camilla a la altura estandar partiendo de cualquiera de las configu-
raciones anteriores, los operadores deben coordinarse levantando la parte delan-
tera y trasera de la camilla al mismo tiempo, garantizando la correcta alineacion la
superficie del paciente. Realice estas operaciones solo después de comprobar que
el paciente haya sido correctamente inmovilizado con los cinturones y que las ba-
randillas estén levantadas.
* En la parte trasera, sujete la parte del bastidor cercana al reposapiés del plano
del paciente o, en el caso de una camilla con camillita extraible, los mangos tele-
scopicos después de asegurarse de que la camillita esta bien sujeta al carro.

En la parte delantera, sujete igualmente el bastidor por encima del carro de carga
0, en el caso de una camilla con camillita desmontable, las asas telescopicas de-
spués de asegurarse de que la camillita estd bien sujeta al carro.

Eleve el conjunto hasta que los mecanismos de bloqueo estén bien encajados

Para la elevacion, utilice siempre solo el bastidor.
No utilice las plataformas u otras zonas no disefiadas para este fin para la ele-
vacién.

11.7 CARGA Y DESCARGA DE LA CAMILLA DESDE EL VEHICULO SANITARIO

A Las fases de carga y descarga de la camilla son de las més delicadas durante el uso de las camillas. Es necesario seguir con mucha atencién todas las advertencias de este
manual, practicando en condiciones simuladas antes de poner el producto en servicio. El paciente debe estar debidamente inmovilizado en todo momento.
Asegurese siempre de que las condiciones de uso permiten abrir correctamente las patas delanteras antes de realizar cualquier operacién de carga y/o descarga.

Para cargar la camilla en el vehiculo proceda como sigue:

El operador que realice la carga, deberd alinearse con la camilla y el sistema de fijacion de manera que ambos dispositivos queden frente a él y en la alineacion prevista
para la retencion.

Desplace las ruedas del carro de carga dentro del vehiculo hasta que las patas delanteras de la camilla topen con la carroceria del vehiculo.

Si hay una rampa, la rueda del carro de carga debe estar en la parte horizontal antes de que las patas delanteras estén en contacto con el vehiculo.

Las ruedas de las patas delanteras, durante la fase de carga/descarga, es decir, cuando el carro de carga aun estd apoyado sobre el vehiculo, deben encontrarse a una distan-
cia de seguridad comprendida entre 5 cm y 10 cm, incluidos, con respecto al suelo, para permitir que la pata delantera se abra con total seguridad.

Accione la palanca roja derecha (letra | par.10), para desbloquear el movimiento de las patas delanteras, continuando el empuje de la camilla dentro del vehiculo hasta que
las patas traseras lleguen al tope.

Solo después de asegurarse de que las patas traseras estan en contacto con el parachoques del vehiculo, accione la palanca verde para desbloquear las patas traseras,
continuando el empuje hacia el interior del compartimento del vehiculo.

A En esta fase, parte del peso del conjunto recaera sobre el operador, por lo que debera ser capaz de soportar y fAar al di itivo en todos sus
* Bloquee la camilla en el vehiculo sanitario utilizando la fijacién Spencer instalada en el vehiculo.

A Advertencia: DURANTE LA MANIPULACION NORMAL DE LA CAMILLA, NO ACCIONE NUNCA LAS PALANCAS DE DESBLOQUEO DE LAS PATAS, YA QUE LA CAMILLA
PODRIA CAER AL SUELO. ESTOS MANDOS SOLO DEBEN ACCIONARSE PARA CARGAR LA AMBULANCIA O PARA ALCANZAR LA ALTURA INTERMEDIA, COMO SE HA DESCRITO
ANTERIORMENTE.

Para descargar la camilla del vehiculo sanitario, proceda como sigue:
* Desacople la camilla de su sistema de fijacion R-MAX, el desacoplamiento debe hacerse manualmente accionando la palanca correspondiente del sistema de fijacion.

Tire de la camilla hacia el exterior del vehiculo, agarrando la parte trasera del bastidor cerca del reposapiés. Apoye el peso del dispositivo hasta que sienta que el
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sistema de bloqueo de las patas traseras se acopla. Al igual que en la fase de carga, el operador debe ser capaz de soportar el peso del dispositivo.

No agarre el apoyapiés u otras zonas no destinadas a la manipulacion, ya que puede causar dafios al operador, al paciente y al dispositivo.

Tire de la camilla hacia fuera hasta que las patas delanteras estén completamente abiertas. No baje el carro de carga de la superficie de carga antes de comprobar que el
sistema de bloqueo de las patas esté cor

Termine de extraer la camilla del vehiculo.

11.8 PLATAFORMA TRENDELENBURG

Sila camilla que tiene en su poder permite la colocacion de la plataforma inicamente en la posicién de Trendelenburg, eleve el plano del paciente agarrdndolo por el reposapiés
y, a continuacion, tire de la palanca de seleccién que se muestra en la figura hacia fuera y coléquela en una de las ranuras previstas. Son posibles 3 inclinaciones diferentes,
ademds de la horizontal.

11.9 PLATAFORMA TRENDELENBURG/FOWLER

Si la camilla que tiene en su poder permite la colocacién de la plataforma tanto en la posicién de Trendelenburg como en la de Fowler, haga lo siguiente.

* Para llevar el plano del paciente del lado de los pies a la posicién Trendelenburg, levante el plano del paciente agarrandolo en correspondencia con el reposapiés de modo
que el perno se traslade en la ranura correspondiente hasta el alojamiento superior. Para volver a colocar la plataforma en posicion horizontal, levante ligeramente ambas
palancas a los lados de la plataforma para permitir que el perno salga del alojamiento y vuelva a desplazarse a la posicion inicial.

* Para llevar el plano del paciente a la posicion de Fowler, presione el plano del paciente, agarrandolo por el reposapiés, de modo que el perno se desplace por la ranura y se
bloguee en el alojamiento inferior de la palanca. Para volver a colocar la plataforma en posicion horizontal, levante ligeramente ambas palancas a los lados de la plataforma
para permitir que el perno salga del alojamiento y vuelva a desplazarse a la posicion inicial.

11.10 REGULACION DEL RESPALDO

Notifique siempre al paciente cuando se vaya a realizar un ajuste.

Cambio de la inclinacién del respaldo de posicién horizontal a vertical
* Actte sobre el pomo del piston elevador tirando de él para elevar el respaldo hasta alcanzar la primera posicién, en la que el respaldo se bloqueard automaticamente. Actuar
de la misma manera para alcanzar las posiciones siguientes, comprobando siempre que el sistema de bloqueo esté correctamente encajado.

Cambio de la inclinacién del respaldo de posicién vertical a horizontal

Sostenga la estructura del respaldo con una mano (para evitar movimientos bruscos) y alivie el peso moviendo el respaldo hacia arriba.

Al mismo tiempo, gire el pomo del piston de elevacién del respaldo, tirando de él hacia arriba hasta que se desenganche el mecanismo de seguridad, entonces, acom-
pafiandolo con la otra mano, baje el respaldo a la posicidn horizontal hasta la altura deseada, y vuelva a colocar el pomo en la posicién de reposo.

Para alcanzar las siguientes posiciones, levante y acompafie el movimiento del respaldo. Descargue siempre el peso del respaldo antes de accionar el mando. Un procedi-
miento incorrecto puede causar dafios irreversibles en el émbolo del respaldo.



11.11 FUNCIONAMIENTO DE LOS MANGOS TELESCOPICOS

* Para extraer los mangos telescopicos, pulse el botén rojo de la parte superior y tire ligeramente de los mangos hacia fuera. Tras un recorrido de unos 2 cm, suelte los
botones y tire de las asas hasta alcanzar la siguiente posicion de bloqueo, lo que ocurrird automaticamente.

* Una vez alcanzada la posicion de bloqueo, compruebe que sea segura intentando retraer las asas sin accionar los botones de desbloqueo.

11.12 ELEVACION DE LA CAMILLA CON EL PACIENTE

Fije al paciente a la camilla con los cinturones suministrados, ajustando la tension correctamente segun el estado clinico del paciente
Posicionamiento de los operadores en los extremos de la camilla (uno a los pies y otro a la cabeza)

Utilizando una técnica de elevacion adecuada, para evitar la fatiga, los empleados deben agarrar los pomos de cada extremo. Levantar la camilla.
Para facilitar la elevacidn, las asas delanteras pueden extraerse como se describe en el punto anterior.

Los mangos extraibles preferi se pueden extraer o cerrar.

Las barandillas laterales de la camillita deben estar levantadas.

Los frenos de estacionamiento del carro (posicién normal e intermedia) deben estar aplicados o los otros operadores deben asegurarse de que el carro no se mueva.
Comprobar que la superficie de apoyo del carro esta libre de cualquier tipo de elemento extrafio (manos de los operadores, sdbanas, accesorios, etc.)

Levante la camillita y coldquela en el carro sin alterar la alineacion previamente definida.
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. A Compruebe de nuevo que ningun operador ha colocado inadvertidamente sus manos a lo largo de cualquier parte del bastidor entre la camillita y el carro, ya que
existe el peligro de aplastar los dedos..

Después de comprobar que la camillita esta correctamente centrada en el carro y que los estribos de las ruedas estan apoyados en el perfil de deslizamiento del carro, es
posible empujar la camillita hacia delante hasta que el mecanismo de bloqueo se acople.

Compruebe que ningun tejido o accesorio haya interferido entre la camillita y el carro con el acoplamiento del mecanismo de bloqueo.

Cierre las asas de extraccién antes de manipular el conjunto de carro y camillita.

11.13 CINTURONES DE SUJECION

Para aplicar los cinturones de dos piezas, identifique una parte del bastidor a la altura del térax y otra a la altura de las piernas del paciente. Los cinturones de sujecion se
aplicaran en una posicién que permita una sujecion adecuada del paciente. La fijacion al bastidor debe hacerse mediante un nudo corredizo.

Inmediatamente después de colocar al paciente, se deben abrochar los cinturones de En el caso del cinturdn torécico, la hebilla macho debe pasar por las ranuras corre-
sujecion suministrados con la camilla. spondientes en los extremos metdlicos de los cinturones toracicos.
Para ello, introduzca la hebilla macho dentro de la hembra.

Después de colocar los cinturones, ténselos.

Al final del uso, cuando el paciente deba ser trasladado de la camilla, desenganche los cinturones pulsando el botdn de desbloqueo marcado con “PRESS”.

Después abra la barandilla de la camilla en el lado hacia el que desea que el paciente baje de la camilla.



DNA STRAP:
Los cinturones DNA strap son adecuados para el uso con camillas con superficie para el paciente con asientos especificos.

Para montarlos, si no vienen instalados de fabrica, proceda de la siguiente manera:

1- Separe la cinta del alojamiento presente en el enrollador.

2 —Introduzca el sistema DNA, manteniendo tensada la cinta, en |a cavidad especifica presente en el bastidor de la plataforma. La cinta macho y la hembra deben estar respecti-
vamente a la izquierda y a la derecha de la plataforma.

3 —Vuelva a introducir los cinturones en la ranura del enrollador DNA para completar la instalacién

4 — Proceda de la misma manera para los sistemas toracicos

Tras colocar al paciente, enganche los cinturones y compruebe que estén colocados correctamente.

A Los DNA straps no cuentan con un pretensor. Por lo tanto, deben regularse manualmente después de haberlos enganchado, tensando las correas y llevando el enrollador
hasta el final del recorrido.
Una regulacion incorrecta hace que el dispositivo sea inseguro e ineficaz.

12. LIMPIEZA Y MANTENIMIENTO

Spencer Italia S.r.l. declina cualquier responsabilidad por dafios, directos o indirectos, que sean una cor ia de un uso i del producto y de los repuestos
y/o de cualquier intervencion de reparacion efectuada por un sujeto que no sea el Fabricante, que cuenta con técnicos internos y externos especializados y autorizados;
ademas, la garantia resultard invalidada.

Durante todas las operaciones de control, mantenimiento y desinfeccion, el operador debe usar equipos de proteccion individual adecuados, como guantes, gafas, etc.
Establezca un programa de mantenimiento, controles periddicos y prorrogas del promedio de vida Uutil, si estd previsto por el Fabricante en el Manual de uso, identificando
un encargado de referencia que posea los requisitos basicos definidos en el Manual de uso.

La frecuencia de los controles esta determinada por factores como las prescripciones legales, el tipo de uso, la ia de uso, las
el uso y el almacenamiento.

durante

La reparacién de los productos realizados por Spencer Italia S.r.l. debe ser efectuada necesariamente por el Fabricante, que cuenta con técnicos internos o externos especia-
lizados que, usando repuestos originales, proporcionan un servicio de reparacién de calidad conforme con las especificaciones técnicas indicadas por el Fabricante. Spencer
Italia S.r.l. declina cualquier responsabilidad por cualquier dafio, directo o indirecto, que sea una cia de un uso inad do de los rep y/o de cualquier
intervencion de reparacion efectuada por personas no autorizadas.

Use solo componentes/repuestos y/o accesorios originales o aprobados por Spencer Italia S.r.l. para efectuar cada operacion sin alterar o modificar el producto.

Todas las actividades de mantenimiento y revision deben registrarse y documentarse con los informes de intervencién técnica relacionados y la documentacion debera

conservarse al menos durante 10 afios a partir del final de vida util del producto y debera ponerse a disposicién de las Autoridades competentes y/o del Fabricante, cuando
la soliciten.

La limpieza, prevista para los productos reutilizables, debe realizarse respetando las indicaciones proporcionadas por el Fabricante en el Manual de uso, para evitar el riesgo
de infecciones cruzadas debidas a la presencia de secreciones y/o residuos.

El producto y todos sus componentes, si se lavan, deben dejarse secar ite antes de su almac
Si el producto necesita una lubricacion, esta debe realizarse después de la limpieza y el secado completo.

12.1 LIMPIEZA

El incumplimiento de las operaciones de limpieza puede conducir al riesgo de infecciones cruzadas debidas a la presencia de secreciones y/o residuos.
Durante todas las operaciones de control y desinfeccién, el operador debe usar equipos de proteccion individual adecuados, como guantes, gafas, etc.

Las partes metélicas expuestas a los agentes externos se someten a tratamientos superficiales y/o a barnizado, para obtener una resistencia mejor. Lave las partes expuestas
con agua tibia y jabon neutro; no use nunca disolventes o quitamanchas.

No utilice detergentes que contengan hipoclorito de sodio, ya que puede producirse la corrosién de los componentes.

Aclarar bien con agua tibia comprobando que se ha eliminado cualquier resto de jabon que pueda deteriorarlo o comprometer su integridad y duracién. Evite el uso de agua
con alta presion, ya que penetra en las juntas y elimina el lubricante, lo que puede crear el riesgo de corrosion de los componentes. Dejar secar perfectamente antes de su
almacenamiento. El secado después del lavado o después del uso en un ambiente hiimedo debe ser natural y no forzado; no use llamas u otras fuentes de calor indirecto.

En caso de desinfeccion, utilice productos que no tengan una accién disolvente o corrosiva sobre los materiales que componen el dispositivo. Asegurarse de haber tomado
todas las precauciones necesarias para garantizar que no haya riesgos de infeccién cruzada o inacion de y

12.2 MANTENIMIENTO ORDINARIO

Establecer un programa de mantenimiento y de controles periédicos nombrando un encargado de referencia. La parte asignada para el mantenimiento del dispositivo debe
garantizar los requisitos basicos proporcionados por el Fabricante en los siguientes parrafos.

Todas las actividades de mantenlmlento, tanto ordinarias como extraordinarias, y todas las revisiones generales deben registrarse y documentarse con los informes de
intervencion técnica cor Dicha d ion deberd e durante al menos 10 afios a partir del final de vida util del dispositivo y, cuando se solicite,
deberd ponerse a disposicién de las Autoridades competentes y/o del Fabricante.

El mantenimiento ordinario del dispositivo debe ser realizado por operadores con cualificacion, formacion e instruccion especificas en el uso y mantenimiento del dispositivo.

Durante todas las operaciones de control, mantenimiento y desinfeccion, el operador debe usar equipos de proteccion individual adecuados, como guantes, gafas, etc.

Para garantizar la trazabilidad de los productos y los pr imi de imiento y asi: ia de su dispositivo, Spencer ha puesto a su disposicion el portal www.
spencer.it/en/services/report-an-issue

Las comprobaciones que deben realizarse antes y después de cada puesta en servicio, o en la fecha limite mencionada, son:

* Lafuncionalidad general del dispositivo

* Elestado de limpieza del dispositivo (recuerde que el incumplimiento de las operaciones de limpieza puede conducir al riesgo de infecciones cruzadas)
* Apriete correcto de tornillos y pernos

* Ausencia de cortes, agujeros, laceraciones o abrasiones en toda la estructura, incluidos los cinturones
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Ningtn tubo o lamina metélica esta doblado o agrietado

Todas las soldaduras estdn intactas, sin grietas ni roturas

* Las piezas moviles, las ruedas, las palancas y las manijas estan intactas y funcionan correctamente
Lubricacion de las piezas moviles

Estado de desgaste de las ruedas y del sistema de frenado

Las ruedas estan firmemente sujetas, son estables y giran correctamente

Las ruedas estan libres de residuos

El dispositivo se abre y se bloquea correctamente

El dispositivo se abre y se cierra correctamente

Liberacion de los muelles

La camilla puede entrar facilmente en la ambulancia

El vehiculo sanitario esta equipado con un sistema de fijacién Spencer dedicado a la camilla

El acoplamiento entre el sistema de fijacién y la camilla es adecuado para garantizar la seguridad de la fijacién.

durante

La frecuencia de los controles estd determinada por factores como las prescripciones legales, el tipo de uso, la ia de uso, las
el uso y el almacenamiento.

Recuerde que es necesario realizar la limpieza descrita en este manual y la comprobacién del funcionamiento antes y después de cada uso. Spencer Italia S.r.|. declina toda
responsabilidad por el funcionamiento incorrecto o por los posibles dafios causados al paciente o al operador por el uso de dispositivos no sometidos a un mantenimiento
ordinario, lo que invalida la garantia e invalida la conformidad con el Reglamento 2017/745/UE.

Use solo componentes/repuestos y/o accesorios originales o aprobados por Spencer Italia S.r.l. para efectuar todas las operaciones sin ocasionar alteraciones o
modificaciones en el dispositivo; de lo contrario, se declina cualquier responsabilidad de funcionamiento incorrecto o por dafios provocados por el dispositivo mismo al
paciente o al operador, invalidando su garantia y anulando el cumplimiento del Reglamento 2017/745/UE Dispositivos Médicos.

12.3 REVISION PERIODICA
El dispositivo debe ser revisado cada afio por el Fabricante, que cuenta con técnicos internos y externos especializados y autorizados por el Fabricante mismo.

En ausencia de dicha revisién, el dispositivo debe PONERSE FUERA DE SERVICIO, en cuanto la conformidad con el Reglamento 2017/745/UE pierde validez y, a pesar del
marcado CE, el Dispositivo ya no cumple con los requisitos de seguridad garantizados por el Fabricante en el momento del suministro.
Spencer Italia S.r.|. declina cualquier responsabilidad por el funci i incorrecto o por eventuales dafios provocados por el uso de dispositivos sin regular revision.

A El muelle de gas de las patas anteriores se ha de reemplazar cada afio.

La no sustitucion en los plazos previstos podria comprometer la seguridad de la camilla.

El colchdn y los cinturones deben sustituirse cada dos afios.

Se consideran validadas por Spencer Italia S.r.l. solo las actividades de revision realizadas por técnicos especializados y autorizados por el Fabricante

12.4 MANTENIMIENTO EXTRAORDINARIO

El imi inario puede ser i solo por el Fabricante, que cuenta con técnicos internos y externos especializados y autorizados por él mismo.

Se consideran validadas por Spencer Italia S.r.l. solo las actividades de imiento i por técnicos iali; y autorizados por el Fabricante.
El usuario final puede sustituir solo los repuestos indicados en el apartado 15.

12.5 TIEMPO DE VIDA UTIL

Si se utiliza como se indica en las instrucciones siguientes, el dispositivo tiene un tiempo de vida util de 5 afios a partir de la fecha de compra, que puede prorrogarse
tras las revisiones anuales.

Las revisiones deben ser realizadas por el Fabricante, que cuenta con Técnicos internos y externos especializados y habilitados por él mismo. En ausencia de dichas revisiones
anuales, el dispositivo debe ELIMINARSE DE ACUERDO CON LO QUE SE INDICA EN EL APARTADO 16 Y DEBE NOTIFICARSE AL FABRICANTE.

El tiempo de vida util puede extenderse, segtn el juicio inapelable del Fabricante o del centro autorizado, en caso de que sigan garantizados los requisitos de seguridad del
dispositivo.

Spencer ltalia S.r.I. declina cualquier responsabilidad acerca del funcionamiento incorrecto o de eventuales dafios provocados por el uso de dispositivos no revisados por el
Fabricante o por el centro autorizado, o que hayan superado el tiempo de vida util maximo admitido.



13. TABLA DE GESTION DE AVERIAS
PROBLEMA

CAUSA

Los mecanismos de manipulacion se han dafiado

SOLUCION

Los mecanismos de de las
patas no funcionan o son dificiles de activar

Se han perdido los medios de conexién entre los
componentes

Ponga el dispositivo fuera de servicio inmediatamente y contacte con
el servicio de asistencia

La camilla no esta correctamente acoplada
al sistema de fijacion

Desgaste o dafios en los componentes que
conforman los mecanismos de cierre.

Ponga el dispositivo fuera de servicio inmediatamente y contacte con
el servicio de asistencia

La quinta rueda no ha entrado correctamente en
el sistema de fijacion

Coloque la camilla correctamente, asegurandose de que la quinta
rueda encaja en el asiento especifico del sistema de fijacién

Dafios en la estructura

Uso indebido

Ponga el dispositivo fuera de servicio inmediatamente y contacte con
el servicio de asistencia

No es posible colocar la camilla a una altura
intermedia

Los mecanismos de manipulacion se han dafiado

Ponga el dispositivo fuera de servicio inmediatamente y contacte con
el servicio de asistencia

Algo esta obstruyendo los sistemas de
manipulacién

Asegurese de que nada interfiere con los mecanismos

Las palancas no han sido accionadas
correctamente

Siga cuidadosamente las instrucciones para la colocacion de la altura
intermedia

Al descargar del vehiculo sanitario las patas
delanteras no se bloquean

Los mecanismos de manipulacion se han dafiado

Ponga el dispositivo fuera de servicio inmediatamente y contacte con
el servicio de asistencia

La altura de la superficie de carga no es adecuada
para el dispositivo, no se respeta la altura de
seguridad

Ajuste la superficie de carga para cumplir con los requisitos definidos
en este manual. Si la superficie de carga no permite realizar ajustes,
ponga el dispositivo fuera de servicio inmediatamente y péngase en
contacto con el servicio de asistencia.

Al accionar la palanca de desenganche del
sistema de fijacion, la camilla no se mueve
y permanece enganchada

El iman que controla el desbloqueo, situado en
el interior del soporte de la quinta rueda, se ha
desplazado o se ha perdido

Desbloquea manualmente la camilla y termina de descargarla. Al final
del servicio, compruebe la posicién del iman y vuelva a colocarlo en
su posicion original. Si el problema persiste, ponga el dispositivo fuera
de servicio inmediatamente y péngase en contacto con el servicio de
asistencia.

El sistema de fijacién Sensor Lock no esta
li esta bl oes

Compruebe la alimentacion del sistema de fijacion. Si el problema
persiste, ponga el dispositivo fuera de servicio inmediatamente y
pdngase en contacto con el servicio de asistencia.

La camilla se utiliza con una fijacién que no tiene
desenganche automético.

Si es necesario, solicite otro sistema de fijacion

14. ACCESORIOS

ST42702 R-MAX B SISTEMA DE FIACION CERTIF. 10G ST00498 DNA STRAP - CINTURON TORACICO AMARILLO G/METAL
ST00491 STX 90 CABECERA TELESCOPICA PARA CAMILLAS ST00497 DNA STRAP - CINTURON 2 PIEZAS AMARILLO G/METAL
ST00480 FIXO KID - SISTEMA DE RETENCION PEDIATRICO ST70000 QMX 777 COLCHON ANATOMICO TERMOSOLDADO PVC NEGRO
CB09012 OXYPACK S LT 2 PORTA BOTELLA EN PVC PARA CAMILLA

15. RECAMBIOS

ST70002

STX 702 CINTURON REFLEX DE DOS PIEZAS, NEGRO,G/METAL

16. ELIMINACION

Una vez que los dispositivos y sus accesorios ya no sean utilizables, en caso de que no estén contaminados por agentes particulares, pueden eliminarse como residuos urbanos

normales; en caso contrario, respete las normas vigentes en materia de eliminacién.

Aviso

La informacion en este d

estd sujeta a

dispositivo.

sin previo aviso y se considera como un compromiso por parte de Spencer Italia S.r.l.
con reserva de modificaciones. Las imagenes se incluyen a titulo meramente ejemplificativo y pueden ser ligeramente dif i

de aquellas corr di al

© Copyright Spencer Italia S.r.l.
Todos los derechos estan reservados. Ninguna parte del documento puede ser fotocopiada, reproducida ni traducida a otro idioma sin el consentimiento previo por
escrito de Spencer Italia S.r.l.
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1. MODELOS
0s modelos basicos apresentados a seguir estdo sujeitos a implementacdes ou alteragSes sem aviso prévio.
« CROSS UP 8409 - MACA AUTOCARREGAVEL

Os modelos supradescritos podem ser comercializados em diferentes variantes e, de acordo como o modelo especifico, podem incluir acessorios.

2. USO PRETENDIDO

As macas para ambulancia sdo o principal meio de transporte de pessoas doentes e/ou feridas em posi¢do deitada, em condigdes de seguranca e conforto. Ndo estdo previstas
intervengdes do paciente nos dispositivos; os dispositivos ndo se destinam a permanéncia prolongada do paciente e ndo devem ser utilizados como leitos hospitalares. Certifi-
cado para 10 g se utilizado com os sistemas de fixagdo especificos.

PACIENTES DESTINATARIOS

Nao hd indicagdes particulares relacionadas ao grupo de pacientes. A conformagao do produto faz com que seja possivel colocar qualquer pessoa na maca, sempre que dentro
da sua capacidade méaxima. Se for necessario transportar pacientes pediatricos, cabera ao socorrista determinar se os sistemas de fixagdo sdo adequados para a sua imobili-
zagdo ou se, ao contrario, sera preciso utilizar um equipamento adicional.

CRITERIOS DE SELECAO DOS PACIENTES
Os pacientes esperados sdo aqueles que necessitam de transporte em ambulancia.

CONTRAINDICAGOES E EFEITOS COLATERAIS INDESEJADOS
N3o sdo conhecidas particulares contrai des ou efeitos is decorrentes do uso do dispositivo, desde que sejam observadas as prescri¢des deste Manual de Uso.

UTILIZADORES E INSTALADORES

Os utilizadores previstos sdo pessoas treinadas em procedimentos de primeiro socorro e na utilizagdo de equipamentos médicos em ambiente EMS (Emergency Medical
Service). Entre os possiveis utilizadores estdo também contemplados os responséveis pela preparacdo dos veiculos de emergéncia, que podem utilizar o produto antes da sua
colocagdo em servigo ou durante eventuais operagdes de manutengdo do veiculo.

FORMAGAO DOS UTILIZADORES

Nota : ndo obstante todos os esforcos desenvolvidos, os testes de laboratdrio, ensaios, instrugées de uso e normas nem sempre consequem reproduzir a prdtica: portanto, os
resultados obtidos nas condigdes reais de uso do produto em seu ambiente natural podem por vezes diferir, mesmo de forma relevante.

As melhores instrugées provém de uma prdtica continua de uso, sob a supervisdo de pessoal competente e preparado.

Independentemente do nivel de experiéncia adquirido anteriormente com dispositivos similares, é necessario ler com atengdo e compreender o contetido deste Manual
antes da instalagdo e colocagdo em uso do produto ou de qualquer intervengdo de manuteng&o. Em caso de duvidas, entrar em contacto com a Spencer Italia S.r.l. e solicitar
os esclarecimentos necessarios.

0 produto deve ser utilizado exclusivamente por pessoal treinado para trabalhar com este dispositivo e ndo com outros semelhantes.

A aptidao dos operadores a utilizar o produto pode ser documentada em um livro de registo de formag&o, no qual é possivel especificar o pessoal formado, formadores,
data e lugar. Esta documentagdo deve ser mantida por pelo menos 10 anos a partir do final da vida til do produto e deve ser colocada a disposicdo das Autoridades
competentes e/ou do Fabricante quando solicitada. Caso contrario, os érgdos avei: as sangoes p

N&o permitir que pessoas néo treinadas ajudem durante as operagdes, pois podem causar leses a si mesmas ou a outras pessoas.

0 produto deve ser colocado em fungdo exclusivamente por pessoal treinado para trabalhar com este dispositivo e ndo com outros semelhantes.

Nota : A Spencer Italia S.r.l. esta sempre disponivel para a preparagéo de cursos de formagdo.

FORMAGAO DO INSTALADOR

Ai 3o do di itivo deve ser efetuad: i por pessoal ifi formado e autorizado a instalar e utilizar o mesmo.
oil deve observar escr estas instrugbes, para além do estado da arte relativo a preparagdo de veiculos de emergéncia.

3. NORMATIVA DE REFERENCIA

Na qualidade de Distribuidor ou Utilizador final dos produtos fabricados e/ou comercializados por Spencer Italia S.r.l., é rig exigido o das
disposi¢des de lei em vigor no Pais de destino da mercadoria aplicaveis aos dispositivos objeto do fornecimento (com inclusdo das normas relativas a especificagdes técnicas
e/ou requisitos de seguranca) e, portanto, o cumprimento das obrigacdes necessdrias para garantir a conformidade dos produtos com todas as prescri¢des legais locais.

REFERENCIA TITULO DO DOCUMENTO
REGULAMENTO (UE) 2017/745 REGULAMENTO (UE) 2017/745 DO PARLAMENTO EUROPEU E DO CONSELHO de 5 de abril de 2017 relativo aos dispositivos médicos

Equipamentos para o transporte de pacientes utilizados em ambulancias - Parte 1: Sistemas gerais de macas e equipamentos para
o transporte de pacientes

UNIEN ISO 1865-1

UNI EN ISO 1865-3 Equipamentos para o transporte de pacientes utilizados em ambulancias - Parte 3: Maca para servigo pesado

UNI EN 1789 Veiculos médicos e equipamentos associados - Ambulancias

4. INTRODUGAO
4.1 UTILIZAGAO DO MANUAL

Este Manual tem o objetivo de fornecer ao operador sanitério as informagdes necessarias para garantir uma utilizagdo segura e apropriada, bem como uma manutengdo
adequada do dispositivo.

Nota: o Manual é parte integrante do dispositivo e, portanto, deverd ser conservado durante toda a vida titil do mesmo; deverd, ademais, acompanhar o dispositivo em caso
de mudanca de uso ou propriedade deste ultimo. Caso estejam presentes instrugdes de uso relativas a um outro produto, diferente do recebido, entrar imediatamente em
contacto com o Fabricante.

Os Manuais de Uso dos produtos Spencer podem também ser descarregados a partir do sitio Web www.spencer.it, -medical-solutions/user-manuals ou solicita-
dos diretamente junto ao Fabricante. Uma excegdo é representada pelos produtos cuja essencialidade e utilizagdo razoavel e previsivel sejam tais que ndo haja necessidade de
elaborar instrugdes adicionais, para além das seguintes adverténcias e das indicagdes apresentadas na etiqueta.

Independentemente do nivel de experiéncia adquirido anteriormente com dispositivos similares, é recomendavel ler com atengdo este Manual antes da instalagdo e
colocagdo em uso do produto ou de qualquer intervengdo de manutengdo.
4.2 ETIQUETAGEM E CONTROLO DA RASTREABILIDADE DO PRODUTO

Todos os dispositivos sdo dotados de etiqueta, posicionada em seu corpo e/ou na embalagem, que contém todos os dados identificativos do Fabricante, produto, marcagdo CE,
nimero de série (SN). Esta etiqueta ndo deve ser removida ou ocultada.



Cédigo do produto Numero de série

Descricdo do produto

Em caso de danos ou remogiio solicitar um duplicado ao Fabricante, sob pena de perda da validade da garantia, pois o dispositivo néo poderd mais ser rastreado.

O Regulamento 2017/745/UE exige que os produtores e os fabricantes de dispositivos médicos mantenham um mapa de sua localizagdo. Se o dispositivo estiver localizado
em um lugar diferente do enderego para o qual foi enviado, ou foi vendido, doado, perdido, roubado, exportado ou destruido, tornado permanentemente inutilizavel, ou
ainda, se o dispositivo ndo foi entregue diretamente pela Spencer Italia S.r.l., entre em contacto com o After Sales (§ 4.4).

43  siMBOLOS

Simbolo

Simbolo  Significado

Perigo — Indica uma condicgdo de perigo que pode resultar em uma

c ( Dispositivo conforme ao Regulamento UE 2017/745 e 3 ~ )
situacdo diretamente relacionada a lesdes graves ou mortais

Dispositivo Médico

Consultar o Manual de Uso

Codigo do produto

‘ Fabricante

2@ = B>

ﬂ Data de fabrico

Namero de série

Identificativo da produgdo
Caodigo alfanumérico que identifica a unidade de produgdo do dispositivo, constituido
por:

Unique Device Identifier

(01)0805771123XXXX Prefixo da empresa (XXXX=GTIN)
(11) YYMMDD Data de produgdo
(NN) 1234567890 (NN)1234567890 NN=10 =>LOT/ NN=21=>SN

4.4 GARANTIA E ASSISTENCIA

A Spencer Italia S.r.l. garante que o produto esta livre de defeitos de fabrico por um periodo de um ano a partir da data de aquisigdo.

Para informacGes relativas a correta interpretagdo das instrugdes de uso, a manutengéo, instalagdo ou devolugdo, entrar em contacto com o After Sales Spencer através dos
seguintes canais: tel. +39 0521 541111, fax +39 0521 541222, e-mail service@spencer.it.

Para facilitar as operagdes de assisténcia, indicar sempre o lote de fabrico (LOT) ou o ndmero de série (SN) que consta na etiqueta aplicada na embalagem ou no corpo do
dispositivo.

As condigGes de garantia e servigo estdo di iveis em www.spencer.it/en/support/terms-and-conditions

Para garantir a rastreabilidade do produto e salvaguardar os procedimentos de manutengéo e assisténcia dos seus dispositivos, a Spencer colocou a sua disposi¢do o portal
www.spencer.it/en/services/report-an-issue

Nota: Anotar e conservar em conjunto com estas instrugées: lote de fabrico (LOT) ou nimero de série (SN) se presente, lugar e data de aquisicéo, data das inspe¢des efetuadas,
nome dos utili: e eventuais comentdri

5. ADVERTENCIAS

As adverténcias, notas e outras informagdes de seguranga importantes sdo apresentadas nesta secgdo e claramente visiveis em todo o Manual.

Pelo menos a cada 6 meses é importante verificar a presenga de instrugdes atuali e i ificagdes que I o produto adquirido. Estas informagées
podem ser livremente consultadas no sitio Web www.spencer.it, na pdgina dedicada ao produto.

FUNCIONALIDADES DO PRODUTO
E estritamente proibido utilizar o produto para fins diferentes dos descritos no Manual de Uso.

Antes de qualquer utilizagdo verificar sempre a integridade do produto, conforme especificado no Manual de uso; em caso de anomalia/danos que possam afetar a funcio-
nalidads gl a, retirar i I o dispositivo de servigo e entrar em contacto com o Fabricante.

* Em caso de mau funcionamento do produto, utilizar um dispositivo semelhante para garantir a continuidade das Bes em and.

0 produto ndo deve sofrer nenhum tipo de adulteragdo (modificagdo, retoque, adicdo, reparo), caso contrério a Spencer declina qualquer responsabilidade por um fun-
cionamento ndo correto e eventuais danos ocorridos; adicionalmente, modificagdes ndo autorizadas resultam na anulagdo da certificagdo CE (quando previsto por lei) e
da garantia.

Quem modifica ou solicita a modificagdo ou ainda adultera ou solicita a adulteragdo de produtos fabricados por Spencer Italia S.r.l., de forma que os mesmos deixem de ser
adequados para o fim a que se destil ou ndo mais o p ido, deve satisfazer as condigGes exigidas para a primeira colocagdo no mercado.

Durante a utilizagdo dos dispositivos, posiciona-los e reguld-los de forma a ndo criar obsticulos as operagdes dos socorristas e a utilizagdo de eventuais equipamentos
suplementares.

Adotar todas as precaugdes para prevenir os riscos decorrentes do contacto com sangue e secregdes corporais, se aplicavel.
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* Respeitar sempre a capacidade maxima indicada no Manual de Uso. Por capacidade méxima de carga entende-se o peso total distribuido segundo a anatomia humana. Para
determinar corretamente o peso total suportado pelo produto, o operador deve considerar o peso do paciente, dos equipamentos e acessorios. Ademais, o operador deve
certificar-se de que as dimensdes do paciente ndo afetam ou reduzem as funcionalidades do produto.

* Certificar-se, antes das operagdes, de que os operadores possuem condigdes fisicas adequadas conforme informado neste Manual de Uso.

* 0 peso maximo suportado por cada operador deve respeitar os limites e prescrigdes dos requi

* Evitar o contacto com objetos cortantes.

* Ainstalagdo do dispositivo deve ser efetuada exclusivamente por pessoal qualificado, formado e autorizado por Spencer Italia S.r.l.. Os tempos e os modos de realizagdo
destes cursos sdo concordados entre o Cliente e o nosso Departamento Comercial.

* Temperatura de utilizagdo: de -10 °C a +50 °C

itos legais locais em matéria de Saude e Seguranga no Trabalho.

ARMAZENAMENTO

* produto ndo deve ser exposto ou entrar em contacto com fontes térmicas de combust&o e agentes inflamaveis; armazenar o produto em um lugar seco, fresco e ao abrigo
da luz e do sol.

* N&o armazenar o produto em baixo de outros materiais, mais ou menos pesados, que possam danificar a sua estrutura.

* Armazenar e transportar o produto na sua embalagem original; em caso contrério, a garantia serd anulada.

* Temperatura de armazenagem: de -20°C a +60 °C.

REQUISITOS REGULAMENTARES

Na qualidade de Distribuidor ou Utilizador final dos produtos fabricados e/ou comercializados por Spencer Italia S.r.l., é rigor exigido o i das
disposices de lei em vigor no Pais de destino da mercadoria aplicaveis aos dispositivos objeto do fornecimento (com inclusdo das normas relativas a especificagdes técnicas
e/ou requisitos de seguranca) e, portanto, o cumprimento das obrigagdes necessérias para garantir a conformidade dos produtos com todas as prescrigdes legais locais.

* Informar com tempestividade e detalhadamente a Spencer Italia S.r.l. (ja em fase de solicitagdo de orcamento) sobre eventuais obrigacdes do Fabrlcante necessarlas para
garantir a conformidade dos produtos com os requisitos legais especificos do territério (incluindo aqueles decorrentes de [ e/ou di: i T e
de outra natureza).

* Agir, com o devido cuidado e diligéncia, para ajudar a garantir o cumprimento dos requisitos gerais de seguranga dos dispositivos colocados no mercado, fornecendo aos
utilizadores finais todas as informages necessdrias para a realizagdo das atividades de revisdo periédica, exatamente conforme indicado no Manual de Uso.

* Participar das agbes de controlo da seguranga do produto, colocado no mercado transmitindo todas as informagdes relativas aos riscos intrinsecos ao Fabricante e as
Autoridades c para que i as a¢des de propria competéncia.

* Sem prejuizo do disposto acima, o Distribuidor ou o Utilizador final assume doravante todas as r i mais amplas i ao incumprimento dos referidos
preceitos, com a consequente obrigacdo de manter indemne e/ou desresponsabilizar a Spencer Italia S.r.|. de qualquer possivel efeito prejudicial relacionado.

* Com referéncia ao Regulamento UE 2017/745 lembramos aqui que, na ocorréncia de um acidente envolvendo um produto médico, os operadores publicos ou privados sdo
obrigados a notificar o Ministério da Satde, nos termos e modos estabelecidos com um ou mais decretos ministeriais, e o Fabricante. Os operadores sanitarios ptblicos
ou privados tém a obrigagdo de comunicar ao Fabricante qualquer outro inconveniente que possa permitir a adogao de medidas que garantam a protegdo e a satide dos
pacientes e utilizadores.

ADVERTENCIAS GERAIS PARA DISPOSITIVOS MEDICOS
O utilizador deve ler atentamente, para além das adverténcias gerais, as prescri¢es elencadas a seguir.

* Aaplicagdo do dispositivo ndo deve durar mais do que o tempo necessario para as operagdes de primeiros socorros e as fases subsequentes de transporte até ao ponto de
resgate mais proximo.

* Durante a utilizagdo do dispositivo deve ser garantida a assisténcia de pessoal qualificado e a presenca de pelo menos dois operadores.

* Seguir os procedimentos e os protocolos internos aprovados pela prépria organizagdo.

* As operagoes de desinfecdo devem ser executadas de acordo com os parametros de ciclo validados, relatados em normas técnicas especificas.

6. ADVERTENCIAS ESPECIFICAS
Para utilizar o produto é preciso ler, compreender e observar atentamente todas as indicagdes presentes no Manual de Uso.

* Seguir os procedimentos aprovados pelo Servigo Médico de Emergéncia para a imobilizagdo e o transporte do paciente.
* Seguir os procedimentos aprovados pelo Servico Médico de Emergéncia para o posicionamento e a movimentagdo do paciente.

* N3o utilizar o dispositivo na presenca de partes ou pegas furadas, rasgadas, danifi ou ivamentt
* Certificar-se, antes de qualquer movimentagdo, de que os operadores conseguem segurar firmemente o dispositivo.

* Evitar arrastar o dispositivo sobre superficies irregulares.

* Nio levantar o dispositivo com o auxilio de guindastes ou outros meios de elevagdo mecanicos.

* Ndo utilizar maquinas ou ferramentas de secagem.

* O dispositivo é um equipamento destinado ao transporte e ndo pode ser utilizado como leito ou dispositivo permanente.

* Nao utilizar com dispositivos diferentes dos expressamente aprovados pelo Fabricante.

* Realizar operagdes com um dispositivo sem pacientes para se familiarizar com as manobras.

* Com relagdo as técnicas de colocagdo e transporte, no que diz respeito a pacientes particularmente pesados, para intervengbes em terrenos ingremes ou na existéncia de
circunstancias particulares e incomuns é recomendével a presenga de mais operadores (nao somente 2 conforme previsto em condi¢des normais).

* Antes de posicionar o paciente na maca assegurar-se de que o0 mesmo esta cor ili Umaii ilizagdo i pode resultar em graves danos.

* Assegurar-se de que o lengol ndo interfere com os mecanismos de movimentagdo e comando da maca.

* N3o movimentar o dispositivo se o peso ndo estiver distribuido uniformemente.

* Utilizar sempre cintos ancorados a estrutura da maca para garantir a seguranca do paciente.

* Utilizar somente a estrutura perimetral para movimentar a maca e ndo as barras laterais, as superficies de apoio ou outros pontos ndo destinados a este fim.

* Nao exercer demasiada forga ao carregar a maca na ambulancia: uma forga desnecessaria pode provocar danos e afetar negativamente o sistema de fixagdo.

* Nao exercer demasiada forga ao carregar a maca no veiculo médico: uma forca desnecesséria pode provocar danos e afetar negativamente as funcionalidades do dispositivo.

* Manter o dispositivo firmemente quando o paciente estiver deitado.

* Os freios de estacionamento s3o ferramentas de auxilio para o operador, e ndo substituem de forma alguma a sua supervisdo.

* Prestar a maxima atengdo a eventuais obstaculos (agua, gelo, detritos, etc.) presentes no percurso, uma vez que podem desequilibrar o operador e comprometer o bom
funcionamento do dispositivo. Escolher um percurso alternativo se ndo for possivel criar uma passagem segura.

* Condensagdo, agua, gelo e acimulos de poeira podem afetar o correto funcionamento do dispositivo, tornando-o imprevisivel e causando uma alteragdo repentina do peso
que os operadores devem suportar.

* Na presenga de desniveis superiores a 10 mm, o dispositivo deve ser levantado pela estrutura, e ndo pelas barras laterais/superficies de apoio ou outros pontos ndo
destinados a este fim.

* Depois de posicionar as rodas do carrinho de carga na superficie de apoio da ambuléncia, as rodas da perna dianteira devem estar a uma distancia do solo entre 5cm e 10 cm,
inclusive, para permitir a abertura e o bloqueio seguro da perna dianteira. Verifique apds cada utilizagdo a altura da plataforma de carga da ambuléncia; se estiver alterada, é
necessério ajustar imediatamente o carrinho pelo fabricante ou por um técnico especializado por ele autorizado. Caso contrario, declina-se qualquer responsabilidade pelo
funcionamento correto ou por eventuais danos causados pelo proprio dispositivo.

* Se o veiculo for dotado de suspensdes pneumaticas ou hidraulicas, o ajuste da altura de carga deve ser efetuado tendo em conta as piores condi¢des e/ou as condi¢des de
trabalho efetivas previstas pelos responsaveis pela preparagdo do veiculo de emergéncia.

* Eventuais problemas relacionados ao uso e/ou riscos para a seguranga associados a este sistema ndo sdo atribuiveis ao Fabricante.

* Uma instalagdo ndo adequada da plataforma pode provocar fenémenos de perda de coesdo e lesdes nas das pernas




* Umaii ndo da pode resultar em um i andémalo do di: itivo e danos ao paciente e aos utilizadores. .

* N3o adulterar ou modificar arbitrariamente a maca a fim de adapté-la ao veiculo de emergéncia: qualquer modificagdo ndo autorizada pode tornar o funcionamento do
dispositivo imprevisivel e provocar danos ao paciente e aos socorristas, resultando também na anulagdo da garantia e isentando o Fabricante de qualquer responsabilidade.

* 0 produto pode ser considerado conforme a normativa EN 1789 somente se utilizado com o sistema de fixagdo Spencer Sensor Lock ou com outros sistemas de fixagdo 10g

Spencer compativeis com esta maca na versdo 10g. Portanto, é proibido utilizar travdes e sistemas ndo homologados pelo Fabricante. Sistemas de fixagdo ndo homologados

podem alterar as caracteristicas estruturais e funcionais do dispositivo.

N&o atuar no sistema de alturas varidveis sem ter prévia e atentamente avaliado o peso da maca com o paciente e eventuais acessorios. Os operadores devem ser capazes

de suportar completamente a carga durante a fase de mudanga de uma altura para outra. AvaliagGes e calculos incorretos podem resultar na queda improvisa da maca com

consequentes riscos para o paciente e os operadores.

* N3o posicionar pegas e componentes magnéticos entre a maca e o sistema de fixagdo, pois podem interferir com os sistemas de engate e desengate da mesma.

* Nao posicionar os membros e/ou objetos entre as pernas da maca e a sua estrutura principal, nas proximidades dos pistdes de movimentagdo das pernas e, em geral, entre
as partes moveis para prevenir os riscos de esmagamento.

* Em caso de acionamento do sistema de torgdo (“twist”), bloquear nova e previamente as rodas antes de colocar a maca na ambuldncia: caso contrario, este procedimento
pode se tornar perigoso, para além de dificil, com as rodas anteriores desbloqueadas.

A movimentagdo com quatro rodas giratérias pode ser extremamente dificil em caso de terreno inclinado ou irregular. Avaliar com ateng&o as condig¢des de utilizagdo antes
de desbloguear o movimento giratério das rodas anteriores.

* Se o dispositivo for utilizado em conjunto com sistemas de imobilizagdo (pranchas dorsais, colchdes de vacuo, etc.) assegurar-se de que o paciente estd firmemente preso
a maca e ao sistema de imobilizagdo para garantir a sua seguranga durante a marcha do veiculo. Em caso de dividas sobre os procedimentos a implementar referir-se aos
protocolos operacionais de emergéncia locais.

A utilizagdo do dispositivo por parte de pessoal ndo qualificado e treinado pode acarretar lesdes no paciente, socorristas e terceiros.

* Procedimentos de desinfe¢do ndo corretamente realizados podem representar riscos de infe¢do cruzada.

A parcial abertura das pernas do dispositivo pode provocar a queda deste Ultimo. Certificar-se de que as pernas estdo corretamente bloqueadas antes de realizar qualquer

movimento e de que os pistdes estdo completamente estendidos e estaveis.

* Uma aplicagdo ou um posicionamento incorreto do sistema de fixagdo pode resultar em movimentos perigosos da maca, no caso de
do veiculo médico, com consequentes danos ao paciente e aos operadores. Verificar sempre a correta inser¢do/aplicagdo do sistema de travamento.

* Ainobservancia das adverténcias por parte dos operadores pode acarretar riscos de esmagamento causados pelos mecanismos de movimentag&o.

* Um acionamento acidental do sistema de alturas variaveis pode provocar a queda da maca, com consequentes danos ao paciente e aos operadores. Tomar todas as medidas
necessdrias para prevenir a ativagdo acidental da barra de desbloqueio.

* Antes de acionar o comando de desbloqueio das alturas varidveis, os operadores devem se preparar para suportar o peso total da maca com o paciente e eventuais
acessorios. O acionamento deste comando sem a aplicagdo de uma forga de suporte suficiente pode provocar uma queda improvisa da maca, com consequentes danos ao
paciente e aos operadores.

* Ando leitura e compreensdo das instrugdes de uso do produto podem ter consequéncias graves para o paciente e os operadores.

abruptas

6.1 REQUISITOS FISICOS DOS OPERADORES

Os dispositivos aqui tratados sdo de uso exclusivo profissional. Os operadores devem ser treinados para transportar pacientes em modo seguro e eficaz. Ndo permitir que
pessoas ndo treinadas ajudem durante as operagdes, pois podem causar lesdes a si mesmas ou a outras pessoas.

Os operadores devem ter boas capacidades fisicas e coordenagdo muscular, para além de ter costas, bragos e pernas fortes para levantar, suportar e, em geral, segurar firme-
mente com ambas as mdos o dispositivo. Os operadores devem ser capazes de fornecer a assisténcia ner.essarla ao paclente. Os utili: devem ter a i de
levantar e movimentar em plena seguranga o peso total, constituido pela maca, pelo paciente e por ori il
Com relagdo as técnicas de colocagdo e transporte, no que diz respeito a pacientes particularmente pesados, para intervengdes em terrenos ingremes ou na existéncia de
cirt ancias particulares e il é re avel a de mais (ndo somente 2 conforme previsto em condigSes normais).

As idades dos operadi devem ser liadas antes da definigdo das suas fungdes durante o uso do dispositivo.

7. RISCO RESIDUAL

Nao foram identificados riscos residuais, ou seja, riscos que podem surgir apesar do cumprimento de todas as adverténcias contidas nestas instrugdes de utilizagdo.

8. DADOS TECNICOS E COMPONENTES

Nota: A Spencer Italia S.r.I. reserva-se o direito de modificar as especificagbes sem aviso prévio
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DESCRICAO MATERIALE n.2  DESCRICAO MATERIALE
1 Botdo de desbloqueio movimento algas telescopicas ~ Nylon 6 Encosto reclinavel Polietileno
2 Mecanismo Trendelenburg/Fowler Ago 7 Barra de contengdo rebativel Nylon, Aluminio, Ago
3 Alavanca de desbloqueio barras laterais Nylon 8 Superficie de apoio do paciente (lado dos pés) Polietileno
4 Estrutura Aluminio 9 Suporte para os pés Polietileno
5 Rodas PU
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n.2  DESCRICAO MATERIAL n.2  DESCRICAO MATERIAL

10  Alga de desbloqueio pernas posteriores Aco revestido em nylon 18  Rodas anteriores PU

11  Alga de desbloqueio pernas anteriores Aco revestido em nylon 19  Pernas anteriores Aco

12 Sistema de travamento posterior Nylon, Ago, Aluminio 20  Alavanca de comando alturas varidveis Nylon

13 Roda posterior com suporte PU 21  Roda carrinho de carga PU

14 Freio FE cromado 22 Travdes para maca Cross Up 8409 Ago, Nylon
15  Pistdo de movimentagdo pernas posteriores  Ago 23 Alavanca de desbloqueio rodas anteriores (apenas versdo TWIST)  Polietileno
16 Pernas posteriores Aco 24 Alavanca de desengate corpo da maca Nylon

17  Pistdo de movimentagdo pernas anteriores Aco

CARACTERISTICAS CROSS UP 8409 CROSS UP 8409 TWIST
Largura (mm) 570 570
Comprimento (mm) 1970 1970
Comprimento barras de contencdo lateral (mm) 680 680

Altura barras de contengdo lateral (mm) 200 200
Didmetro rodas do carrinho (mm) 200 200
Didmetro rodas da maca (mm) 100 100

Peso (kg) 47 49
Capacidade maxima (kg) 250 250

9. COLOCAGAO EM FUNCAO

Antes da primeira utilizagdo, estas sdo as atividades de inspegdo a realizar:

* Aembalagem é integra e protegeu adequadamente o dispositivo durante todo o transporte.

* Todos os componentes incluidos na lista de transporte estdo presentes.

* Funcionalidade geral do dispositivo.

* 0 veiculo médico estd equipado com um sistema de fixagdo Spencer dedicado a maca.

* A superficie de apoio da maca esta bem nivelada.

* A superficie de apoio da maca é suficientemente larga e comprida para alojar, sem criar obstaculos, o dispositivo e os seus acessorios.

* Aroda da perna dianteira, durante as operagGes de carga e descarga do veiculo, deve apresentar uma distancia do solo compreendida entre 5 cm e 10 cm, inclusive, de modo
a permitir a abertura e o blogueio em seguranga da perna dianteira - ver imagem do ponto 11.7.

* Os sistemas de fixagdo devem manter a maca firmemente conectada a estrutura do veiculo.

N3o alterar, em caso algum, a maca ou os seus componentes estruturais, de alavancagem e tragdo, pois isto pode resultar em danos ao paciente e/ou aos socorristas.

A A ndo adogdo das medidas indicadas acima afeta a durante a utilizagdo do di itivo, com o risco de danos ao paciente, aos operadores e
ao proprio dispositivo.

Para facilitar a colocagdo da maca é recomendavel eliminar as arestas vivas nas bordas da plataforma de carga da ambuléncia. A maca deve ser fixada de forma a prevenir
qualquer movimento durante o transporte na ambulancia, através de ganchos Spencer, mesmo em condi¢des de condugdo dificeis. Realizar operages em condigbes de
simulagdo, com a maca sem pacientes, antes de colocar em servigo o dispositivo.

Paraas efetuar as Oes descritas no ag 12. Se as condigGes prescritas sdo respeitadas, o dispositivo pode ser considerado pronto para o uso;
inversamente, é necessario colocar imediatamente o dispositivo fora de servigo e contactar o Fabricante.

N3o adulterar o modificar arbitrariamente o dispositivo: qualquer modificagdo pode resultar em um funcionamento imprevisivel e danos ao paciente e aos socorristas;
ici eventuais modificagdes invalidardo a garantia, isentando o Fabricante de qualquer responsabilidade.

10. CARACTERISTICAS FUNCIONAIS




ELEMENTO DESCRIZIONE

FUNZIONE

A Barra de contengdo rebativel Em sua posi¢do original, permite a contengdo lateral do paciente.

~ . - Pressiond-los para desativar o sistema de bloqueio das algas: assim sera possivel estender ou
B Botdo de desbloqueio algas telescopicas

encurtar as mesmas.
c Rodas de movimentagdo maca Permitem mover a maca a nivel do solo.
D Tirante de desbloqueio ajuste do encosto Aciona-lo para desbloquear o sistema que impossibilita a movimentagdo do encosto.
E Tampas de bloqueio Permitem ancorar a maca ao carrinho de carga.
F Alavanca de desbloqueio maca Permite desengatar o sistema de travamento da maca junto ao carrinho.
G Alga de desbloqueio pernas posteriores Aciona-la para deshloguear a movimentagdo das pernas posteriores.
H Freio rodas posteriores Permite bloquear a rotagdo da roda envolvida.
1 Alga de desbloqueio pernas anteriores Aciona-la para desbloquear a movimentagdo das pernas anteriores.
L Alavanca de desbloqueio rodas anteriores (apenas Aciona-la nos modelos com sistema “twist” para desbloquear o movimento giratério das rodas
versdo TWIST) anteriores.
. U 0 seu acionamento permite desbloguear o movimento para fora da perna anterior e colocar assim

M Alavanca de acionamento alturas variaveis

a maca na posi¢do (altura) intermédia.

11. MODO DE UTILIZACAO

Antes de mover, levantar e/ou transportar o paciente devem ser efetuadas as avaliagdes médicas primarias. Uma vez que o diagndstico é feito, é preferivel aconselhar o
paciente a colaborar ativamente durante a transferéncia do leito para a maca/cadeira, informando-o dos potenciais riscos associados. Antes de proceder com as operagdes

de transferéncia, aproximar o dispositivo o maximo possivel do paciente.

11.1 REQUISITOS DO VEICULO DE EMERGENCIA

A maca é projetada para entrar e sair do compartimento médico de uma ambulancia. Requisitos do veiculo médico:

* Superficie de apoio da maca nivelado

* Superficie de apoio suficientemente larga e comprida para alojar a maca sem obstaculos

As rodas das pernas dianteiras, durante a fase de carga/descarga, ou seja, quando o carrinho de carga ainda esta apoiado no veiculo, devem estar a uma distancia de seguranga

entre 5 cm e 10 cm, inclusive, em relagdo ao solo, para permitir que a perna dianteira se abra com total seguranca.

A A ndo adogdo da medida indicada acima afeta a durante a

do

como

préprio dispositivo.
11.2 TRAVOES DE ESTACIONAMENTO

Para acionar os freios de estacionamento é suficiente pressionar com um pé as
linguetas situadas nos suportes das rodas posteriores. Para desativa-los é suficien-
te exercer pressdo no lado oposto do pedal: os freios retornardo a posi¢do original
(ouve-se um ligeiro clique).

N3o deixar o paciente sem supervisdo, mesmo se os freios de estacionamento esti-
verem acionados.

11.3 BARRAS LATERAIS

A maca é dotada de barras laterais, necessarias para uma contengdo segura do pa-
ciente.

NAO DEIXAR O PACIENTE NA MACA OU MOVIMENTAR ESTA ULTIMA COM
AS BARRAS DE CONTENCAO ABAIXADAS. A inobservancia desta adverténcia pode
provocar sérios danos a saude dos pacientes.

A fim de abaixar as barras, puxar simultaneamente para si as alavancas situadas na
parte inferior e identificaveis através da escrita PULL (letra A Par. 10). A barra se abrird
automaticamente. Para fechar novamente as barras, restaurar as suas posigoes origi-
nais e verificar o correto engate efetuando alguns movimentos repetidos de tragao.
Durante o fechamento, certificar-se de que ndo ha interferéncias com o sistema de
travamento. Por exemplo, os lengdis podem impedir que se feche corretamente.

risco de danos ao paciente, aos operadores e ao
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11.4 ATIVAGAO DO SISTEMA TWIST

Este sistema permite acionar o movimento giratorio também das rodas anteriores. Para este fim, girar para fora a alavanca situada no lado dos pés do paciente. Se estiver
presente, o sistema é desbloqueado rodando o manipulo L indicado nas especificages funcionais no paragrafo anterior.

Ao término, quando ja ndo é mais necessario deshloquear o movimento de rotagdo, reposicionar o comando e empurrar firmemente a maca para frente: as rodas serdo assim
bloqueadas.

Para a utilizagdo do sistema “twist” é exigida a presenga de pelo menos um operador adicional, que devera controlar o lado da cabega da maca: as manobras com todas
as quatros rodas destravadas s&o muito mais dificeis.

Avaliar atentamente as condigdes do terreno antes de acionar o sistema “twist” uma vez que o mesmo pode provocar movimentos inesperados e incontrolados da maca.

115 ABAIXAMENTO DA MACA

Para facilitar as operagdes de transferéncia do paciente é aconselhavel colocar a maca na posigdo (altura) intermédia ou na posigdo inferior, abaixada, se o paciente ndo estiver
presente.

Procedimento para carregar/retirar o paciente imobilizado ou internado na/da maca na posicdo intermédia:

Se presente no modelo, acionar a alga de desbloqueio das pernas posteriores, manté-la nesta posicao e levantar ligeiramente a maca a fim de destravar o mecanismo de
movimentagdo das pernas (n.2 1 na figura). Abaixar a maca de aproximadamente 10 cm, soltar a al¢a de desbloqueio e acompanhar a maca manualmente até alcangar a
posigdo intermédia. Assegurar-se de que a maca se encontra em uma posigédo estavel. Acionar os freios das rodas posteriores.

Para abaixar a parte anterior da maca é necessario acionar a alga vermelha (n.2 2 na figura), empurrando ligeiramente as pernas anteriores na diregdo do carrinho de carga.
E necessario suportar o peso da maca, do paciente e de eventuais acessérios utilizados. Depois de iniciado o movimento de descida, soltar a alga segurando firmemente a
estrutura da maca e acompanhar manualmente esta Ultima até a posi¢do intermédia. Assegurar-se de que a posi¢do obtida é estavel.

Ao carregar um paciente ndo imobilizado
1 - Auxilid-lo a subir na maca, certificando-se de que a primeira perna a ser levantada apoie corretamente no suporte para os pés da superficie de contengdo do paciente.
Quando estiver corretamente posicionado, ajudé-lo a levantar a outra perna.
2 - Imobilizar o paciente através dos cintos e levantar as barras de contenggo.
3 - Quando o paciente estiver deitado e corr imobilizad:

levantar cui amaca do a sua posigdo horizontal.

Abaixamento a nivel do solo
Este procedimento permite configurar a distancia minima entre a maca e o solo.

] Néo é possivel efetuar esta manobra com o paciente sobre o dispositivo.

Levantar a maca a partir do lado dos pés até conseguir apoiar no chdo as rodas do carrinho de carga.

Com as rodas do carrinho apoiadas estavelmente no chio e prontos para suportar o peso total do dispositivo, acionar ambas as algas de desbloqueio das pernas, empurrar
na diregdo da maca de forma a destravar o sistema de movimentagdo das pernas anteriores e, enfim, a maca para baixo. Esta é a posi¢do mais baixa que a maca pode atingir.

Nota: Com a maca c bi da, os freios de estac ndo a sua fungdo. A maca deve ser mantida no lugar por pelo menos um operador.




11.6 LEVANTAMENTO DA MACA

A fim de restaurar a altura padrdo da maca a partir de uma das configuragdes ante-
riores, os operadores devem se coordenar para levantar simultaneamente as partes
anterior e posterior, jo um correto alint da superficie de apoio e
contengdo do paciente. Efetuar estas operagdes somente depois de ter verificado a
correta imobilizagdo do paciente por meio dos cintos e o correto posicionamento das
barras de contengio lateral.

* Segurar na parte posterior a sec¢do da estrutura préxima ao suporte para os pés
da superficie de contengdo do paciente ou, em caso de um dispositivo com maca
extraivel, as algas telescopicas assegurando-se previamente de que a maca esta
devidamente fixada ao carrinho.

Na parte anterior, segurar analogamente a estrutura acima do carrinho de carga
ou, em caso de um dispositivo com maca extraivel, as algas telescopicas assegu-
rando-se previamente de que a maca esta devidamente fixada ao carrinho.
Levantar o conjunto até constatar a correta inser¢do dos mecanismos de bloqueio.

. Para o utilizar s6 e i o chassi.
Nao utilizar as superficies de apoio e suporte ou outras partes ndo destinadas
aeste fim.

11.7 PROCEDIMENTOS DE CARGA E DESCARGA DA MACA A PARTIR DO VEICULO MEDICO

A As fases de colocagdo e retirada est3o entre as mais delicadas durante o uso do dispositivo. E necessario seguir com extrema atengo todas as adverténcias referidas no
presente Manual e praticar em condigdes de simulagdo antes de colocar o produto em servigo. O paciente deve estar sempre corretamente imobilizado.
Certificar-se sempre de que as condicdes de utilizagdo permitem a correta abertura das pernas anteriores antes de proceder com qualquer operagdo de carga e/ou descarga.

Para colocar a maca no veiculo médico proceder da seguinte maneira:

* O operador responsavel por efetuar a operagio deve alinhar-se com a maca e o sistema de fixagdo, de modo a ter os dois dispositivos a sua frente e estabelecer a configu-
ragdo prevista para a fixagdo.

Avangar as rodas do carrinho de carga no interior do veiculo até que as pernas anteriores da maca entrem em contacto com a carrogaria.

Na presenca de uma rampa, a roda do carrinho de carga deve apoiar adequadamente sobre a parte horizontal antes do contacto entre as pernas anteriores e a carrogaria.

As rodas das pernas dianteiras, durante a fase de carga/descarga, ou seja, quando o carrinho de carga ainda esta apoiado no veiculo, devem estar a uma distancia de segu-
ranga entre 5 cm e 10 cm, inclusive, em relagdo ao solo, para permitir que a perna dianteira se abra com total seguranca.

Acionar a alga direita de cor vermelha (letra | Par. 10) a fim de destravar a movimentag&o das pernas anteriores, continuando a empurrar a maca para dentro do veiculo, até
que as pernas posteriores também entrem em contacto com a carrogaria.

Somente depois de ter verificado o contacto efetivo entre as pernas posteriores e o para-choque do veiculo, acionar a alga de cor verde de desbloqueio das pernas posterio-
res continuando a empurrar para dentro do compartimento do veiculo.

Nesta fase, uma parte do peso do conjunto devera ser suportada pelo operador, que terd de segurar fir e o di itivo durante todos os seus
movimentos.
* Travar a maca no veiculo médico utilizando a fixagdo Spencer instalada.

A Adverténcia: DURANTE A NORMAL MOVIMENTACAO DA MACA NAO ACIONAR AS ALGAS DE DESBLOQUEIO DAS PERNAS PARA PREVENIR RISCOS DE QUEDAS. ESTES
COMANDOS SO DEVEM SER ACIONADOS PARA COLOCAR A MACA NA AMBULANCIA OU PARA ALCANCAR A ALTURA INTERMEDIA CONFORME DESCRITO ANTERIORMENTE.

Para retirar a maca a partir do veiculo médico proceder da seguinte maneira:

Desengatar a maca do seu sistema de fixagdo R-MAX; isto deve ser feito manualmente, utilizando a alavanca adequada no sistema de fixagdo.

. Puxar a maca para fora do veiculo segurando a parte posterior da estrutura junto ao suporte para os pés. Segurar firmemente, suportando o peso do dispositivo,
até advertir a inser¢do do sistema de travamento das pernas posteriores. Assim como durante a fase de carga, o operador deve ter a capacidade de suportar o peso do
dispositivo.

N&o segurar o suporte para os pés ou outras zonas ndo previstas para a movimentagao para prevenir danos ao operador, ao paciente e ao dispositivo.

Puxar a maca para fora até obter a completa abertura das pernas anteriores. Ndo deixar o carrinho descer da plataforma de carga antes de verificar a correta inser¢do do
sistema de travamento das pernas anteriores.

* Concluir a extragdo da maca do veiculo.

11.8 SUPERFICIE DE APOIO TRENDELENBURG

Se a versdo do dispositivo em sua posse permite o posicionamento da superficie de contengdo do paciente na posigdo de Trendelenburg: levantar a superficie de contengdo
segurando-a a partir do suporte para os pés e puxar a alavanca seletora mostrada na figura para fora, posicionando-a em uma das ranhuras previstas. Existem 3 inclinagbes
diferentes para além da horizontal.
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11.9 SUPERFICIE DE APOIO TRENDELENBURG/FOWLER

Se a maca na sua posse permitir o posicionamento em posi¢do de Trendelenburg e Fowler da superficie de apoio, proceder da seguinte forma.

* Para colocar a superficie de apoio dos membros inferiores do paciente na posigdo Trendelenburg, levantar a superficie de apoio segurando-a pelo suporte para os pés de
modo a que o parafuso entre na ranhura apropriada até ao alojamento superior. Para recolocar a superficie na posigdo horizontal, levantar ligeiramente ambas as alavancas
laterais da superficie de forma a permitir que o parafuso saia do alojamento e retorne a posigdo inicial.

Para colocar a superficie de apoio para o paciente na posi¢do Fowler, pressione a base, segurando-a pelo apoio para os pés, de modo a que o parafuso deslize para a ranhura
e encaixe na caixa da alavanca inferior. Para recolocar a superficie na posi¢do horizontal, levantar ligeiramente ambas as alavancas laterais da superficie de forma a permitir
que o parafuso saia do alojamento e retorne a posigdo inicial.

11.10 AJUSTE DO ENCOSTO

Avisar sempre o paciente quando for necessario efetuar um ajuste.

Maodificar a inclinagdo do encosto da posi¢do horizontal para a posicdo vertical
Atuar sobre o botdo de elevagdo do encosto, puxando-o para elevar o encosto
até a primeira posi¢do, na qual o encosto se bloqueia automaticamente. Agir
analogamente para alcangar as posigdes seguintes, verificando sempre o correto
acionamento do sistema de travamento.

Maodificar a inclinagdo do encosto da posicao vertical para a posi¢do horizontal

* Suportar a estrutura do encosto com uma mao (para prevenir movimentos bru-
scos) e descarregar o peso movendo o encosto para cima.

Atuar contemporaneamente no manipulo do pistdo de levantamento do encosto
puxando-o para cima, até obter o desengate do mecanismo de seguranga; acom-
panhando-o com a outra mdo, mover o encosto para a posi¢do horizontal até al-
cangar a altura desejada e, em seguida, restaurar a posigdo original do manipulo.

Para alcangar as posi¢des seguintes, levantar e acompanhar manualmente o mo-
vimento do encosto. Descarregar sempre o peso do encosto antes de acionar o
manipulo. Um procedimento incorreto pode danificar irreversivelmente o pistdo
de levantamento do encosto.




11.11 FUNCIONAMENTO DAS ALCAS TELESCOPICAS

* Para extrair as algas telescopicas pressionar os botdes vermelhos montados nas partes superiores e puxa-las ligeiramente para fora. Ap6s um curso de aproximadamente
2 cm, soltar os botBes e puxar as algas até alcangar a posigdo de travamento seguinte, 0 que ocorrera automaticamente.

* Depois de alcangada a nova posigdo, certificar-se de que a mesma é estavel e segura tentando retrair as algas sem acionar os botoes de desbloqueio.

11.12 LEVANTAMENTO DA MACA COM UM PACIENTE

Fixar o paciente na maca utilizando os cintos fornecidos de fabrica e 0 seu tensi corr em fungdo do estado clinico do paciente.
Posicionamento dos operadores nas extremidades da maca (um no lado dos pés e outro no lado da cabega)

Utilizando a técnica apropriada de levantamento para prevenir a fatiga, os operadores devem segurar os punhos em cada extremidade. Levantar a maca.
Para um levantamento mais agil é possivel extrair as algas anteriores conforme descrito anteriormente.

As algas anteriores podem ser preferivelmente extraidas ou fechadas.

As barras de contengéo lateral da maca devem ser levantadas.

Devem ser inseridos os freios de estacionamento do carrinho (posi¢do normal e intermédia) ou outros operadores devem garantir a estaticidade do carrinho.
A superficie de apoio do paciente deve estar livre de qualquer tipo de elemento estranho (mdos do operador, lengdis, acessorios).

Levantar a maca e apoia-la sobre o carrinho sem alterar o alinhamento definido anteriormente.

Certificar-se novamente de que nenhum operador posicionou inadvertidamente as maos ao longo de qualquer ponto da estrutura entre a maca e o carrinho para
prevenir os riscos de esmagamento dos dedos.
Depois de verificar a correta centralizagdo da maca em relagdo ao carrinho e a correta posi¢do dos suportes das rodas, que devem apoiar sobre o perfil de deslizamento do
prdprio carrinho, é possivel empurrar para frente a maca até o acionamento do mecanismo de bloqueio.
Certificar-se de que nenhum tecido ou acessério interferiu durante o acionamento do mecanismo de blogueio entre maca e carrinho.
Fechar as algas extraiveis antes de mover o conjunto maca e carrinho.

11.13 CINTOS DE RETENCAO

Para aplicar os cintos de dois segmentos, identificar uma secgdo da estrutura a altura do térax e outra junto as pernas do paciente. Os cintos de retengdo devem ser aplicados
corretamente para permitir uma imobilizagdo adequada do paciente.
A fixagdo a estrutura deve ocorrer através de né corredico.
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E necessario aplicar e apertar os cintos de retengio logo apés o posicionamento do No caso de um cinto peitoral, a fivela macho deve ser passada através das ranhuras
paciente sobre a maca. apropriadas nas extremidades metalicas dos cintos peitorais.
Para este fim, inserir a fivela macho dentro da fémea.

Depois de colocar os cintos, tensiona-los.

No final da utilizagdo, quando o paciente tiver de ser retirado da maca, libertar os cintos premindo o botao de libertagdo com a indicagdo “PRESS”

Em seguida, abrir a parte lateral da maca do lado para o qual se pretende baixar o paciente da maca.

DNA STRAP:
Os cintos DNA STRAP sdo indicados para uso em conjunto com macas equipadas com uma base para o paciente com sedes dedicadas.

Para as aplicar, se ndo estiverem instaladas na fabrica, proceder da seguinte forma

1-Soltar o cinto de sua sede no enrolador.

2 - Inserir o sistema DNA, mantendo o cinto tensionado, na cavidade dedicada presente no corpo da base. O cinto com engate macho e o cinto com engate fémea deverdo
estar, respetivamente, a esquerda e a direita da base.

3 — Reinserir os cintos na fissura do enrolador do sistema DNA para concluir a instalagdo.

4 — Proceder em modo analogo para os sistemas toracicos.

Depois de ter posicionado o paciente, apertar o cinto e verificar novamente a sua correta aplicagdo.

A Os cintos DNA STRAP ndo sdo dotados de um pré-tensor. Neste ponto, é necessario proceder ao seu ajuste manual ap6s a fixagdo, tensionando os cintos até chegar no
fim de curso do enrolador.



Uma regulagdo ndo correta torna o dispositivo ndo seguro e ineficaz.

12. LIMPEZA E MANUTENCAO

Spencer Italia S.r.l. declina qualquer responsabilidade por eventuais danos, diretos ou indiretos, decorrentes do uso imprdprio do produto e de pegas sobressalentes e/
ou em qualquer caso de intervengdo de reparo ndo realizada pelo Fabricante, que emprega técnicos internos e externos especializados e autorizados; nestes casos, a
garantia serd anulada.

Durante todas as des de controlo, 30 e higienizagdo o operador deve utilizar os equipamentos de protegdo individual previstos, tais como luvas, 6culos, etc..

* Definir um programa de manutengdo, controlos periddicos e extensdo do tempo de vida médio, se previsto pelo Fabricante no Manual de Uso, identificando um operador
de referéncia em posse dos requisitos basicos aqui definidos.

o Afr éncia de 3o das i Oes é i por fatores tais como as disposi¢des de lei, o tipo e a éncia de utilizagdo, as licd: i is durante
0 uso e a armazenagem.

* Asintervengdes de reparo dos produtos realizados por Spencer Italia S.r.|l. devem ser necessariamente executadas pelo Fabricante, que recorre a técnicos internos e externos
especializados, os quais, utilizando pegas sobressalentes originais, fornecem um servico fidvel e de qualidade em estrita observancia das especificagdes técnicas do préprio
Fabricante. A Spencer Italia S.r.|. declina qualquer responsabilidade por eventuais danos, diretos ou indiretos, decorrentes de um uso indevido das pegas sobressalentes e/
ou em qualquer caso de reparo executado por pessoas ndo autorizadas.

* Utilizar somente componentes, pecas sobressalentes e/ou acessérios originais ou aprovados pela Spencer Italia S.r.l., de forma a realizar qualquer opera¢do sem causar
alteragdes ou modificagdes no produto.

* Todas as atividades de manuteng&o e revisdo devem ser registadas e documentadas por meio de especificos relatérios de intervengdo técnica; a documentagdo devera ser
conservada por pelo menos 10 anos contados a partir do fim da vida ttil do produto e ser colocada a disposigdo das Autoridades competentes e/ou do Fabricante quando
solicitada.

* Alimpeza, prevista para os produtos reutilizaveis, deve ser efetuada em pleno respeito das indicagdes fornecidas pelo Fabricante no Manual de Uso, a fim de prevenir o risco

de infe¢des cruzadas devido a presenca de secre¢des e/ou residuos.

0 produto e todos os seus componentes eventualmente lavados devem ser deixados secar antes de serem ar

A eventual lubrificagdo do produto so deve ser efetuada apds a lavagem e a completa secagem do mesmo.

121 LIMPEZA

A ndo execugdo das operagdes de limpeza pode acarretar o risco de infegdes cruzadas devido a presenca de secrecdes e/ou residuos.
Durante todas as operagdes de controlo e higienizagdo o operador deve utilizar os i de protegdo individual previstos, tais como luvas, dculos, etc..

As partes metalicas expostas aos agentes externos sdo tratadas superficialmente e/ou pintadas para obter uma maior resisténcia. Lavar as partes expostas com dgua morna e
sabdo neutro; ndo utilizar ou de

Néo utilizar que contém hij ito de sddio, pois podem ocorrer fenémenos de corrosdo dos componentes.

Enxaguar cuidadosamente com agua morna eliminando todos os residuos de sabdo, que podem provocar o desgaste ou afetar a integridade e o tempo de vida util do dispositi-
vo. Ndo utilizar dgua pressurizada, uma vez que a mesma penetra nas juntas e elimina o lubrificante criando o risco de corrosdo dos componentes. Deixar secar perfeitamente
antes de guardar. O processo de secagem ap6s uma lavagem ou utilizagdo em ambientes himidos deve ser natural e ndo forgado; ndo utilizar chamas ou outras fontes de
calor direto.

Em caso de uma eventual desinfe¢do utilizar produtos que ndo tenham agdo solvente ou corrosiva sobre os materiais que comp&em o dispositivo. Tomar todas as precaugdes
cabiveis para garantir a eliminagdo dos riscos de infegdo cruzada ou contaminagdo de pacientes e operadores.

122 MANUTENGAO ORDINARIA

Definir um programa de manutencdo e inspegdes periddicas, identificando um operador de referéncia. A pessoa a qual é confiada a manutengdo do dispositivo deve
cumprir os requisitos basicos previstos pelo Fabricante nos proximos paragrafos.

Todas as atividades de manutengdo, ordindrias e extraordinarias, e todas as operagdes de revisdo geral devem ser regi e em relatérios
de intervengdo técnica. Esta documentagdo deve ser mantida por pelo menos 10 anos a partir do final da vida util do dispositivo e deve ser colocada a disposi¢do das
Autoridades competentes e/ou do Fabricante quando solicitada.

A manutencdo ordindria deve ser confiada a operadores em posse de qualificages especificas, treinamento e formagdo em matéria de uso e manutengao do dispositivo.

Durante todas as operagdes de controlo, manutengdo e higienizagdo o operador deve utilizar os i 1tos de protegdo indivi previstos, tais como luvas, dculos, etc.

Para garantir a rastreabilidade dos produtos e proteger os procedil de do e assisténcia dos seus dispositivos, a Spencer colocou a sua disposi¢do o portal
www.spencer.it/en/services/report-an-issue

As inspegdes que devem ser realizadas antes e depois de cada colocagdo em servigo, ou segundo a frequéncia referida acima, sdo:
Funcionalidade geral do dispositivo.

Estado de limpeza do dispositivo (lembramos aqui que a ndo execugdo das operagdes de limpeza pode acarretar o risco de infegdes cruzadas).
Correto aperto de parafusos e elementos de fixagdo

Auséncia de cortes, furos, laceragbes, abrasdes em toda a estrutura, com inclusdo dos cintos de imobilizagdo

Nenhum tubo ou ldmina de metal apresenta dobras ou ruturas

Todas as soldaduras estdo intactas, sem fissuras e/ou ruturas

As partes moveis, as rodas, alavancas, algas estdo intactas e funcionam eficazmente

Lubrificagdo das partes moveis

Estado de desgaste de rodas e do sistema de frenagem

As rodas estdo fixadas firmemente, sdo estaveis e giram corretamente

As rodas estdo livres de detritos

O dispositivo abre-se e trava-se corretamente

O dispositivo abre-se e fecha-se corretamente

Funcionamento das molas
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* A maca pode ser colocada facilmente na ambuldncia
* 0 veiculo médico estd equipado com um sistema de fixagdo Spencer dedicado a maca
* 0 acoplamento entre sistema de fixagdo e maca é adequado para garantir a seguranga.

A éncia de do das i é

0 uso e a armazenagem.

por fatores tais como as disposi¢des de lei, o tipo e a

de utilizagéo, as icd is durante

Lembramos aqui que é necessario executar as operagdes de limpeza descritas neste Manual e verificar a funcionalidade antes e depois de cada utilizagdo. A Spencer Italia
S.r.l declina qualquer responsabilidade no que diz respeito ao funcionamento incorreto ou por eventuais danos provocados ao paciente ou ao operador devido a utilizagdo de
dispositivos ndo sujeitos & manutengdo de rotina, resultando também na anulagdo da garantia e da conformidade com o Regulamento 2017/745/UE.

Utilizar somente componentes/pegas sobressalentes e/ou acessérios originais ou aprovados por Spencer Italia S.r.l. para realizar as operagdes sem causar alteragdes ou
modificagBes no dispositivo; caso contrério, a Spencer Italia S.r.l. declina qualquer responsabilidade por um funcionamento incorreto ou por eventuais danos provocados
pelo proprio dispositivo ao paciente ou ao operador, resultando também na anulagdo da garantia e da conformidade com o Regulamento 2017/745/UE relativo aos

Dispositivos Médicos.

12.3  REVISAO PERIODICA

0 dispositivo deve ser re

Na auséncia da revisdo supracitada, o disposi

nado todo ano pelo Fabricante, que disp&e de técnicos internos e externos especializados e autorizados.

0 deve ser COLOCADO FORA DE USO: conformidade com o Regulamento 2017/745/UE perde a sua validade e, apesar da

marcagdo CE, o dispositivo ndo atende mais aos requisitos de seguranca garantidos pelo Fabricante no momento do fornecimento.

A Spencer Italia S.r.|. declina qualquer respor
regular e periddica.

por um fur

AA mola das pernas dianteiras deve ser substituida todos os anos.
A n3o substituicdo da maca no prazo prescrito pode pér em causa a sua seguranga.
Colchdo e cintos de imobilizagdo devem ser substituidos a cada dois anos.

Entendem-se como validadas por Spencer Italia S.r.l. apenas as atividades de revisdo re

12.4 MANUTENGAO EXTRAORDINARIA

por técnicos

incorreto ou por eventuais danos provocados pelo uso de dispositivos ndo submetidos a revisao

autorizados.

A 3 aria s6 pode ser

e expr

pelo Fabricante, que dispde de técnicos internos e externos especializados e autorizados.

Entendem-se como validadas por Spencer Italia S.r.l. apenas as atividades de manutengdo realizadas por técnicos especializados e expressamente autorizados.
0 utilizador final pode substituir somente as pegas indicadas no § 15.

12.5 VIDA UTIL

0 disposi
revisdes anuais.

0, se utilizado conforme indicado nestas instrugdes, possui uma vida util de 5 anos contados a partir da data de compra, que pode ser prorrogada apés

As revisdes devem ser realizadas pelo Fabricante, que dispde de técnicos internos e externos especializados e habilitados. Na auséncia destas intervengdes de revisdo com
frequéncia anual, o dispositivo deve ser ELIMINADO DE ACORDO COM AS DISPOSICOES DO PARAGRAFO 16 E ESTA OCORRENCIA DEVE SER COMUNICADA AO FABRICANTE.
0 tempo de vida pode ser estendido, a critério exclusivo do Fabricante ou centro autorizado, se os requisitos de seguranga do dispositivo ainda forem garantidos.

A Spencer Italia S.r.l. declina qualquer respor

por um

Fabricante ou centro autorizado, ou que tenham ultrapassado o tempo de vida maximo admitido.

13. TABELA PARA A RESOLUCAO DE PROBLEMAS

PROBLEMA

Os mecanismos de desbloqueio das pernas
ndo funcionam ou séo dificeis de ativar

CAUSA

Os mecanismos de movimentag&o foram
danificados

incorreto ou por eventuais danos provocados pelo uso de dispositivos ndo revisionados pelo

SOLUGAO

Colocar imediatamente o dispositivo fora de servico e contactar a

Falta de meios de conexdo entre os componentes

assisténcia

0 engate entre a maca e o sistema de
fixagdo ndo ocorre corretamente

Desgaste ou danos aos componentes que
constituem os mecanismos de parada/fixagdo

Colocar imediatamente o dispositivo fora de servico e contactar a
assisténcia

O prato de engate ndo entrou corretamente no
sistema de fixagdo

Posicionar adequadamente a maca certificando-se de que o prato
entra corretamente na sede dedicada do sistema de fixagdo

LesBes a estrutura

Uso imprdprio

Colocar imediatamente o dispositivo fora de servico e contactar a
assisténcia

Nao é possivel posicionar a maca na altura
intermédia

Os mecanismos de movimentagdo foram
danificados

Colocar imediatamente o dispositivo fora de servico e contactar a
assisténcia

Algo esta criando obstéculos aos sistemas de
movimentagdo

Certificar-se de que nada interfere com os mecanismos

Seguir as instrugdes para o posicionamento na altura

As alavancas nao foram cor

intermédia

Durante a fase de retirada a partir do
veiculo médico as pernas anteriores ndo
se travam

Os mecanismos de movimentag&o foram
danificados

Colocar imediatamente o dispositivo fora de servico e contactar a
assisténcia

Altura da plataforma de carga do veiculo ndo
adequada para o dispositivo, ndo é respeitada a
altura de seguranga

Ajustar a plataforma de carga de forma a respeitar os requisitos
definidos neste Manual. Se a superficie de apoio ndo permite a
efetuagdo de ajustes, colocar imediatamente o dispositivo fora de
servigo e contactar a assisténcia.

Ao acionar a alavanca de do

0O magneto que comanda o destravamento,
situado no interior do alojamento do prato de
engate, se moveu ou foi perdido

Desbloquear manualmente a maca e concluir a operagao de descarga.
Ao término, verificar a posicdo do magneto e restaura a sua posi¢ao
original. Se o problema persistir, colocar prontamente o dispositivo
fora de servigo e entrar em contacto com a Assisténcia Técnica

sistema de fixagdo, a maca permanece
imdvel e conectada

O sistema de fixagdo Sensor Lock ndo é
alimentado, estd blogueado ou em avaria

Verificar a alimentagdo do sistema de fixagdo. Se o problema persistir,
colocar prontamente o dispositivo fora de servigo e entrar em contacto
com a Assisténcia Técnica

A maca é utilizada com um sistema de fixagdo
que ndo prevé o desengate automatico

Se necessario, solicitar junto ao Fabricante um sistema diferente




14. ACESSORIOS

ST42702 SISTEMA DE FIXAGAO R-MAX B CERTIFICADO 10G

ST00491 STX 90 SUPORTE PARA A CABEGA TELESCOPICO

ST00480 FIXO-KID - SISTEMA DE RETENGAO PEDIATRICO

CB09012 OXYPACK S — PORTA-CILINDROS 2 L PARA MACAS EM PVC

ST00498 DNA STRAP - CINTO TORACICO AMARELO G/METAL

ST00497 DNA STRAP - CINTO 2 PCS AMARELO G/METAL

ST70000 QMX 777 COLCHAO TERMOSSOLDADO ANATOMICO EM PVC PRETO

15. PECAS SOBRESSALENTES

ST70002 STX 702 - CINTO DOIS SEGMENTOS METAL REFLEX DE COR PRETA

16. ELIMINAGAO

Os dispositivos e os seus acessorios que se tornaram inutilizaveis, e ndo foram contaminados por agentes particulares, podem ser descartados como residuos sélidos urbanos;
caso contrario, observar as normas vigentes em matéria de eliminagdo de residuos especiais.

Aviso

As informagdes contidas neste documento estdo sujeitas a alteragdo sem aviso prévio e devem ser entendidas como um compromisso da Spencer Italia S.r.l. sob reserva
de possiveis modificagdes. As imagens sdo inseridas a titulo exemplificativo e podem variar em relagéo ao dispositivo em si.

© Copyright Spencer Italia S.r.l.
Todos os direitos reservados. Este documento ndo pode ser, parcial ou integralmente, fotocopiado, reproduzido ou traduzido para outro idioma sem o consentimento
prévio e por escrito da Spencer Italia S.r.l..
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1. MODELIAI
Toliau pateikti pagrindiniai modeliai gali bati jgyvendinti arba pakeisti be iSankstinio jspéjimo.
* CROSS UP 8409 — SAVAIME PASIKRAUNANTYS NESTUVAI

Auksciau iSvardyti modeliai gali bati parduodami jvairiais variantais ir, priklausomai nuo modelio, gali buti komplektuojami su priedais.

2. NUMATOMA PASKIRTIS

Greitosios pagalbos nestuvai yra pagrindiné priemoné, skirta saugiai ir patogiai gulintiems sergantiems ir (arba) suzeistiems asmenims vezti. Nenumatyta, kad pacientas galéty
jsikibti j nestuvus, jie taip pat néra skirti ilgam stovéjimui ar naudojimui kaip ligoninés lova. Sertifikatas 10 g, jei naudojama su specialiais tvirtinimo sistemomis.

TIKETINI PACIENTAI
Su pacienty grupe susijusiy konkreciy indikacijy néra. Dél gaminio konstrukcijos jame gali bati laikomas bet koks j jei jis nevirsija didZiausios prietaiso talpos. Jei reikia
veZti pediatrinius subjektus, gelbétojas pats turi nustatyti, ar dirzy sistemos yra tinkamos sulaikyti, ar reikés naudoti kita prietaisg.

PACIENTY ATRANKOS KRITERIJAI

Numatomi pacientai - tai pacientai, kuriuos bitina veiti greitosios medicil pagalbos at

KONTRAINDIKACIIOS IR NEPAGEIDAUJAMAS SALUTINIS POVEIKIS

Neéra zinoma jokiy ypatingy kontraindikacijy ar 3alutiniy poveikiy, susijusiy su prietaiso naudojimu, jei jis naudojamas pagal naudotojo vadova.

NAUDOTOJAI IR MONTUOTOJAI

Naudotojai yra asmenys, apmokyti teikti pirmaja pagalba ir naudoti medicining jranga skubios medicinos pagalbos tarnyby aplinkoje. Galimi naudotojai taip pat yra greitosios
pagalbos transporto priemoniy montuotojai, kurie gali naudoti gaminj pries pradédami eksploatuoti arba atlikdami transporto priemonés, kurioje naudojami nestuvai, techning
priezitra.

NAUDOTOJY MOKYMAS

Pastaba: epaisant visy pastangy, laboratoriniai tyrimai, bandymy, naudojimo instrukcijy, standarty, ne visada pavyksta atkartoti praktikg, todél rezultatai, gauti faktinémis
naudojimo squgomls narumhuje aplinkoje, kartais gali labai skirtis.
Geriausi ly - jimo praktika priziarir il ir

Nepriklausomai nuo to, kiek patirties su panasiais prietaisais buvo sukaupta ankséiau, prie3 montuojant, pradedant eksploatuoti gaminj ar atliekant bet kokius techninés
priezidros darbus, batina atidZiai perskaityti ir suprasti $io vadovo turinj. Kilus neaiskumames, susisiekite su ,Spencer Italia S.r.1“, kad gautuméte reikiamus paaiskinimus.

Gaminj turi naudoti tik darbuotojai, apmokyti naudoti $j gaminj, o ne kitus panasius gaminius.

Naudotojy tinkamuma naudoti gaminj galima patvirtinti mokymo jrasu, kuriame nurodomi apmokyti asmenys instruktoriai, data ir vieta. Sie dokumentai turi biiti saugomi
ne trumpiau kaip 10 mety po gaminio eksploatavimo pabaigos ir turi bti pateikti il itucijy ir (arba) intojui pareil Jei to nepadarysite,
kompetentingos institucijos taikys bet kokias sankcijas.

* Neleiskite naudotis gaminiu neapmokytiems asmenims, nes jie gali susiZeisti patys arba suzaloti kitus.
* Gaminj turi naudoti tik darbuotojai, apmokyti naudoti $j gaminj, o ne kitus panasius gaminius.

Pastaba: ,Spencer Italia S.r..” visada gali surengti mokymo kursus.
MONTUOTOJY MOKYMAI

renginj turi i, kurie yra p yti ir ifi i naudoti ir i jrenginj.
Montuotojas turi grietai laikytis Siy i ijy ir i ijy, susijusiy su jrengimu transporto priemonése.

3. ETALONINIAI STANDARTAI

Kaip ,Spencer Italia S.r.l.“ gaminamy ir (arba) parduodamy produkty platintojas ar galutlms naudutojas privalo Zinoti prekiy paskirties Salyje galiojancias teisines nuostatas,
taikomas prietaisams, kurie yra tiekimo objektas (jskaitant taisykles, susijusias su ijomis ir (arba) saugos reikalavimais), ir todél privalo Zinoti, kokiy
reikalavimy reikia laikytis, kad tie produktai atitikty visus tos teritorijos teisinius reikalavimus.

REFERENCUA DOKUMENTO TITULAS
REGLAMENTAS (ES) 2017/745 EUROPOS PARLAMENTO IR TARYBOS REGLAMENTAS (ES) 2017/745 2017 m. balandzio 5 d. dél medicinos prietaisy

UNI EN ISO 1865-1 Geitosios medicinos pagalbos automobiliuose naudojama pacienty transportavimo jranga. 1 dalis: Bendrosios nestuvy sistemos ir pa-
cienty transportavimo jranga

UNI EN ISO 1865-3 Greitosios medicinos pagalbos automobiliuose naudojama pacienty transportavimo jranga. 3 dalis: Stipris nestuvai
UNIEN 1789 Medicininés transporto priemonés ir jy jranga - Greitosios pagalbos automobiliai
4. JVADAS

4.1 VADOVO NAUDOJIMAS

Sio vadovo tikslas - suteikti sveikatos priezitros specialistui bating informacija apie saugy ir tinkama prietaiso naudojima ir priezidra.

Pastaba: Vadovas yra neatskiriama prietaiso dalis, todél turi bati saugomas visq prietaiso naudojimo laikq ir turi bati prid prie prietaiso pasikeitus jo paskirciai ar
ink

i. Jei yra naudojimo instrukcija, susijusi su kitu gaminiu, besiskirianti nuo gautos, pries

Le istruzioni d’uso dei prodotti Spencer, possono essere visionate e scaricate dalla pagina web www.spencer.it/en/emergency-medical-solutions/user-manuals presente sul sito
Spencer oppure & Su ,,Spencer” gaminiy naudojimo instrukcijomis galima susipaZinti ir jas atsisiysti i§ ,, Spencer” interneto svetainés www.spencer.it/risorse-media/manuali-uso
arba galima susisiekti su gamintoju. I3imtis yra gaminiai, kuriy esminis ir pagrjstas bei numatomas naudojimas yra toks, kad nebdtina rengti instrukcijy, papildanciy toliau
nurodytus jspéjimus ir nuorodas etiketéje.

batina

kreiptis j

Nepriklausomai nuo to, kiek patirties su panasiais prietaisais buvo sukaupta anksciau, pries montuojant, pradedant eksploatuoti gaminj ar atliekant bet kokius techninés
priezidros darbus, rekomenduojama atidziai perskaityti $j vadova.
4.2 PRIETAISO ZENKLINIMAS IR ATSEKAMUMO KONTROLE

Kiekvienas prietaisas turi etikete, dedama ant paties prietaiso ir (arba) pakuotés, kurioje nurodyti gamintojo, gaminio, CE Zenklo, serijos numerio (SN) arba partijos numerio
(LOT) identifikavimo d Jos niekada negalima nuimti ar uzdengti.
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Produkto kodas Serial number

Produkto aprasymas

g imo ar imo atveju i$ i pareil i i kitaip garantija neteks galios, nes prietaiso nebebus galima atsekti.
{ 2017/745/ES reil jama, kad medicinos prietaisy gamintojai ir platintojai sekty jy buvimo vieta. Jei prietaisas yra kitoje vietoje nei ta, kuria jis buvo iSsiystas,
arba buvo pard , padovanotas, pavogtas, eksportuotas ar sunaikintas, visam laikui iS$imtas i3 naudojimo, arba jei prietaisas nebuvo pristatytas tiesiogiai

»Spencer Italia S.r.%, informuokite After Sales skyriy (zr. § 4.4).

4.3  SIMBOLIAI
Simbolis  ReikSmé Simbolis  Reikmé

Pavojus - nurodo pavojinga situacija, kuri gali tiesiogiai sukelti rimtg ar

C€ ES reglamenta 2017/745 atitinkantis prietaisas mirting suzalojima

Medicinos prietaisas
‘ Gamintojas

&I Pagaminimo data

Zidrékite naudotojo vadova

Produkto kodas

2= P>

Serial Number

L} '.' -.F Gamybos identifikatorius
Prietaiso gamybos vienetus identifikuojantis raidinis skaitmeninis kodas, kurj sudaro:

. . e (01)0805771123XXXX Jmonés prefiksas (XXXX=GTIN)
Unique Device Identifier
(11) YYMMDD Gamybos data
(NN) 1234567890 (NN)1234567890 NN=10 =>LOT/ NN=21=>SN

4.4 GARANTLJA IR PAGALBA

Spencer Italia S.r.l.“ garantuoja, kad gaminiai neturi defekty vienerius metus nuo jsigijimo datos.

Norédami gauti informacijos apie teisingg instrukcijy aiskinima, naudo service@spencer.it dél techninés prieZiGros, montavimo ar grazinimo, susisiekite su After sales tel. +39
0521 541111, fax +39 0521 541222.

Siekdami palengvinti aptarnavima, visada nurodykite partijos numerj (LOT) arba serijos numerj (SN) ant etiketés, pritvirtintos prie pakuotés arba paties prietaiso.

Garantijos ir aptarnavimo salygas rasite adresu www.spencer.it/en/support/terms-and-conditions

Siekdama uztikrinti gaminio atsekamumag ir apsaugoti jlisy prietaisy techninés prieZidros ir aptarnavimo procediras, ,Spencer” sukiiré SPENCER SERVICE portala www.spencer.
it/en/services/report-an-issue

Pastaba: Kartu su Siomis instrukcijomis jrasykite ir saugokite: partijos (LOT) arba serijos numerj (SN), jei yra, pirkimo vietq ir datq, pirmojo naudojimo datg, patikrinimo datg,
naudotojy vardus ir pavardes bei pastabas.

5. |SPEJIMAI

/spéjimai, pastabos ir kita svarbi saugos informacija pateikiama Siame skyriuje ir aiSkiai matoma visoje instrukcijoje.

Ne reciau kaip kas 6 ménesius svarbu patikrinti, ar instrukcijos yra atnaujintos ir ar néra kokiy nors gaminio pakeitimy. Siq informacijq galima laisvai rasti www.spencer.
it gaminio puslapyje.

PRODUKTO FUNKCIONALUMAS
DraudZiama naudoti gaminj kitais tikslais, nei aprasyta naudotojo vadove.

* Prie$ kiekvieng naudojima visada patikrinkite gaminio vientisuma, kaip nurodyta Naudotojo vadove, o pastebéje bet kokig anomalija / paZeidima, galint; turéti jtakos gaminio
funkcionalumui / saugumui, nedelsdami pa3alinkite jj i¥ naudojimo ir susisiekite su gamintoju.

Jei nustatoma, kad gaminys veikia netinkamai, nedelsdami naudokite panasy prietaisa, kad uztikrintuméte vykdomy operacijy testinuma.

Gaminio negalima gadinti (keisti, retuSuoti, papildyti, taisyti), priesingu atveju atsisakome bet kokios atsakomybés uZ neteisingg veikima ar bet kokig gaminio padarytg Zala;
be to, CE sertifikatas (kai tai numatyta teisés aktuose) ir gaminio garantija netenka galios.

Kas modifikuoja arba perdirba ar perdirba ,Spencer Italia S.r.l.“ pagamintus gaminius taip, kad jie nebeatitinka savo paskirties arba nebeuztikrina numatyty eksploataciniy
savybiy, privalo laikytis salygy, galiojanciy pirma kartg pateikiant j rinka.

Naudodami prietaisus, juos pastatykite ir sureguliuokite taip, kad jie netrukdyty operatoriams atlikti operacijy ir naudotis kita jranga.

Uztikrinkite, kad bty imtasi visy atsargumo priemoniy siekiant iSvengti pavojaus dél saly¢io su krauju ar kiino i$skyromis, jei taikoma.

Visada laikykités didZiausios apkrovos, nurodytos naudojimo vadove. DidZiausia leistina apkrova - tai bendras svoris, pasiskirstes pagal Zmogaus anatomija. Nustatydamas
bendra gaminio apkrova, operatorius turi atsizvelgti j paciento, jrangos ir priedy svorj. Be to, slaugytojas turi jvertinti, ar paciento svoris nesumazina gaminio funkcionalumo.
itikinkite, kad slaugytojai yra tinkamos fizinés baklés, kaip apradyta naudotojo vadove.

DidZiausias kiekvieno slaugytojo keliamas svoris turi ati

ti teisinius darbuotojy saugos ir sveikatos srities reikalavimus.



* Venkite saly¢io su astriais daiktais.
* |renginj turi montuoti kvalifikuoti darbuotojai, apmokyti ir jgalioti ,Spencer Italia S.r.l.“.
* Temperatiros diapazonas: nuo -10 °C iki + 50 °C

Laikas ir bldai suderinami tarp kliento ir masy pardavimo biury.

SAUGYKLA

Produktas neturi bati veikiamas Siluminiy degimo 3altiniy ir degiyjy medziagy arba liestis su jais, bet turi bati laikomas sausoje, vésioje, apsaugotoje nuo $viesos ir saulés
spinduliy vietoje.

Nelaikykite gaminio po kitomis daugiau ar maziau sunkiomis medziagomis, kurios gali paZeisti gaminio struktira.

Gaminj laikykite ir transportuokite originalioje pakuotéje, kitaip garantija bus panaikinta.

Laikymo temperatira: nuo -20 °C iki +60 °C

TEISINIAI REIKALAVIMAI

Kaip ,Spencer Italia S.r.l.“ gaminamy ir (arba) parduodamy produkty platintojas ar galutinis naudotojas privalo Zinoti prekiy paskirties 3alyje galiojan¢ias teisines nuostatas,
taikomas prietaisams, kurie yra tiekimo objektas (jskaitant taisykles, susijusias su techninémis specifikacijomis ir (arba) saugos reikalavimais), ir todél privalo Zinoti, kokiy
reikalavimy reikia laikytis, kad tie produktai atitikty visus tos teritorijos teisinius reikalavimus.

Nedelsiant ir i$samiai informuoti Spencer Italia S.r.l. (jau pasitlymo uzklausos etape) apie visus gamintojo jvykdytus reikalavimus, batinus, kad gami
teritorijos teisinius reikalavimus (jskaitant tuos, kurie kyla i$ kitokio pobudZio reglamenty ir (arba) normatyviniy nuostaty).

Elgtis atidZiai ir rlipestingai, kad padéty uztikrinti j rinkg tiekiamy prietaisy atitiktj bendriesiems saugos reikalavimams, teikdamas galutiniams naudotojams visg informacija,
reikalingg periodiskai tiekiamy prietaisy patikrai atlikti, kaip tiksliai nurodyta naudotojo vadove.

Dalyvauti atliekant rinkai tiekiamo gaminio saugos kontrole, perduodant informacija apie gaminio keliamg rizika gamintojui ir kompetentingoms institucijoms, kad 3ios
imtysi veiksmy pagal savo kompetencija.

Nepazeisdamas to, kas iSdéstyta pirmiau, platintojas arba galutinis naudotojas nuo $iol prisiima visg atsakomybe, susijusig su pirmiau minéty pareigy nevykdymu, ir dél to
jsipareigoja atlyginti Zalg ir (arba) apsaugoti ,Spencer Italia S.r.l.“ nuo bet kokio galimo neigiamo poveikio.

* Atsizvelgiant j ES 2017/745, pri kad viesieji ar privatts tkio subjektai, kurie vykdydami savo veikla nustato nelaiminga atsitikima, susijusj su medicinos
priemone, privalo apie tai pranesti Sveikatos apsaugos ministerijai vieno ar keliy ministry jsakymy nustatytais terminais ir tvarka bei gamintojui. Valstybinés ar privacios
sveikatos priezitiros specialistai privalo informuoti gamintoja apie bet kokius kitus nepatogumus, dél kuriy bity galima imtis priemoniy pacienty ir naudotojy apsaugai ir
sveikatai uztikrinti.

ai atitikty konkregius

BENDRIEJI |SPEJIMAI DEL MEDICINOS PRIETAISY
Naudotojas, be bendryjy jspéjimy, privalo atidZiai perskaityti toliau pateiktus jspéjimus.

* Tikimasi, kad prietaisas nebus naudojamas ilgiau nei laikas, reikalingas pirmosios pagalbos veiksmams ir vélesniam transportavimui j artimiausig gelbéjimo punkta.
* Naudojant prietaisg turi dalyvauti kvalifikuotas personalas ir bent du operatoriai.

* Vadovaukités savo organizacijos patvirtintomis vidaus procediiromis ir protokolais.

* Dezinfekavimo veiksmai turi bati atliekami pagal konkreciuose techniniuose standartuose nurodytus patvirtintus ciklo parametrus.

6. SPECIALUS |SPEJIMAI
Naudojant gaminj taip pat batina perskaityti, suprasti ir atidZiai laikytis visas naudotojo vadove pateiktas nuorodas.

* Laikykités greitosios medicinos pagalbos tarnybos patvirtintos paciento imobilizavimo ir transportavimo tvarkos.

* Laikykités greitosios medicinos pagalbos tarnybos patvirtintos paciento padéties nustatymo ir transportavimo tvarkos.
* Nenaudokite, jei prietaisas ar jo dalys yra pradurtos, suplédytos, nusitrynusios ar pernelyg susidéveéjusios.

* Pries pradedami dirbti su prietaisu, jsitikinkite, kad operatoriai tvirtai jj laiko.

* Venkite vilkti prietaisg nelygiu pavirSiumi.

* Nekelkite prietaiso kranais ar kitais mechaniniais keltuvais.

* Nenaudokite dZiovinimo masiny.

* |renginys yra transportavimo jrenginys ir negali bati ji kaip éjimo jrenginys.

* Nenaudokite su kitais jrenginiais, i$skyrus tuos, kuriuos aiskiai patvirtino gamintojas.

* Pasipraktikuokite su prietaisu be paciento, kad jsitikintuméte, jog esate susipaZing su manevrais.

* Pacienty krovimo budai, ypa¢ sunkiy pacienty atveju, dirbant stacioje vietovéje arba ypatingomis ir nejprastomis aplinkybémis, rekomenduojama, kad dalyvauty keli opera-
toriai (ne tik 2, kaip standartinémis sglygomis).

* Pries kraudami pacientg ant nestuvy jsitikinkite, kad pacientas yra tinkamai imobilizuotas. Neimobilizavus galima sunkiai susizaloti.

* Uztikrinkite, kad paklodé netrukdyty bet kokiems nestuvy valdymo ir veikimo mechanizmams.

* Netvarkykite prietaiso, jei jo svoris néra gerai paskirstytas.

* Kad uztikrintuméte paciento sauguma, visada naudokite dirZzus, pritvirtintus prie nestuvy rémo.

* Nestuvams judinti naudokite tik perimetrinj réma, o ne Sonus, platformas ar kitas tam neskirtas vietas.

* Kraudami nestuvus j greitosios pagalbos automobilj venkite pernelyg didelés jégos: nereikalinga jéga gali sukelti Zalg ir neigiamai paveikti prijungimo sistema.

* Venkite pernelyg didelés jégos kraunant nestuvus j medicinos transporto priemone: nereikalinga jéga gali bati sugadinta ir turéti neigiamos jtakos nestuvy veikimui.

. Jei paclentas guli ant prietaiso, tvirtai jj laikykite.

. bdZiai yra Ibi priemoné, jie jokiu badu nepakeitia jo prieZiaros.

* Atidziai stebékite bet kokias kliatis (vandenj, leda, Siukles ir pan.) kelyje, nes dél jy operatorius gali prarasti pusiausvyrg ir sutrikdyti tinkama prietaiso veikima. Jei nejman-
oma isvalyti kelio, pasirinkite alternatyvy marsruta.

* Kondensatas, vandens, ledo ir dulkiy sankaupos gali turéti jtakos tinkamam prietaiso veikimui, todél jis gali bati nenuspéjamas ir staiga pasikeisti svoris, kurj turi iSlaikyti
operatoriai.

* Esant didesniam nei 10 mm auk3¢io skirtumui, prietaisas turi bati pakeliamas, stengiantis jj paimti nuo konstrukcijos, o ne nuo Sony / platformy ar kity tam neskirty viety.

* KaiveZimélio ratai yra pastatyti ant greitosios pagalbos automobilio platformos, priekinés kojos ratai turi bati nuo Zemés atstumu nuo 5 cm iki 10 cm, kad bty galima saugiai
atidaryti ir uzfiksuoti prieking koja. Po kiekvieno naudojimo patikrinkite greitosios pagalbos automobilio krovimo platformos aukstj; jei jis pasikeite, nedelsiant kreipkités j
gamintoja arba jo jgaliota specialistg, kad jis nustatyty vezimelj. Kitaip nebus prisiimta jokios atsakomybés uz tinkama jrenginio velklmq arjo padaryta Zalg.

* Jei transporto priemonéje sumontuota pneumatiné arba hidrauliné pakaba, pakrovimo auks¢io reguliavimas turi bati atli atsi; i iausias salygas ir
(arba) darbo salygas, kurias numate ekspeditorius.

* Bet kokios su 3ia sistema susijusios naudojimo problemos ir (arba) pavojus saugai kyla ne dél gamintojo kaltés.

* Netinkamai sumontavus krovimo pavi kimas ir véliau suzaloti priekinés kojos suvirinimo sidles.

* Netinkamai sumontavus krovimo pavir3iy, prietaisas gali veikti nejprastai ir suzaloti pacientg bei naudotoja.

. iSkai iskite ir r ifikuokite nestuvy, kad pritaikytuméte juos prie gelbéjimo transporto priemonés: dél tokio modifikavimo nestuvai gali veikti netvarkingai, dél
to gali buti suzalotas pacientas arba gelbétojai, taip pat gali bati prarasta garantija ir gamintojas atleidZziamas nuo bet kokios atsakomybés.

« Sis gaminys gali atitikti standarta EN 1789 tik tuo atveju, jei naudojamas su ,Spencer Sensor Lock” tvirtinimo sistema arba kitomis ,Spencer 10g“ tvirtinimo sistemomis,
suderinamomis su Siuo 10g versijos nestuvu. Todél draudZiama naudoti gamintojo nepatvirtintas tvirtinimo detales. Nepatvirtintos tvirtinimo sistemos gali pakeisti prietaiso
konstrukcines ir funkcines savybes.

* Nenaudokite kintamo auks¢io sistemos atidZiai nejverting nestuvy su pacientu ir visais priedais svorio. Slaugytojai turi sugebéti visiskai iSlaikyti krovinj, kai keiciate aukst; i§
vieno aukscio j kita. Neteisingai jvertinus, nestuvai gali staiga nukristi, o tai gali kelti pavojy pacientui ir slaugytojams.

* Nedékite magnetiniy daliy tarp nestuvy ir tvirtinimo sistemos, nes jos gali trukdyti neStuvy tvirtinimo ir atlaisvinimo sistemoms.

* Nedekite galniy ir (arba) daikty tarp kojy ir remo, netoli kojy judéjimo stamokliy ir apskritai tarp judanciy daliy, nes tai gali sukelti traumas dél prispaudimo.
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* Jei buvo jjungta sukimo sistema, prie$ kraunant nestuvus j greitosios pagalbos automobilj jsitikinkite, kad ratai vel uzblokuoti, nes 3i proceddira gali biti rizikinga ir sudétinga,
jei priekiniai ratai yra neuzblokuoti.

Valdyti neStuvus su keturiais pasukamaisiais ratais gali bati labai sunku ant nuoZulnios ar nelygios Zemés. Prie$ atrakindami priekinius ratus atidziai jvertinkite naudojimo
salygas.

Jei prietaisas naudojamas kartu su imobilizavimo sistemomis, pavyzdZiui, stuburo lentomis ir (arba) vakuuminiais &iuZiniais, jsitikinkite, kad pacientas prie nestuvy ir imobi-
lizavimo prietaiso pritvirtintas taip, kad pacientas baty saugus transporto priemonei vaZiuojant. Jei abejojate dél taikytiny procediry, vadovaukités atitinkamais 118 darbo
protokolais.

. jant prietaisa k n i, gali bti suz: pacientas, étojas ir tretieji asmenys.

Dél netinkamy dezinfekavimo procedary gali kilti kryzminés infekcijos pavojus.

13 dalies atidarius kojas, prietaisas gali nukristi ant Zzemés. Prie$ pradédami dirbti jsitikinkite, kad kojos yra tinkamai uZfiksuotos, o stamokliai yra visiskai istraukti ir stabilis.
Neuzfiksavus nestuvy ant prispaudimo sistemos arba neteisingai nustacius nestuvy padétj, nestuvai gali pavojingai judéti, ypac sveikatos prieZitros transporto priemonei
smarkiai sulétéjus ir dél to suzalojus pacientg ir slaugytojus. Visada jsitikinkite, kad fiksavimo sistema yra tinkamai jjungta.

Jei nesilaikysite operatoriams skirty jspéjimuy, gali kilti traiskymo pavojus, kurj sukelia tvarkymo mechanizmai.

Atsitiktinai jjungus kintamo auks¢io sistema, nestuvai gali nukristi ir suzaloti pacientq ir (arba) slaugytojus. Uztikrinkite, kad atlaisvinimo rankena nebuty atsitiktinai jjungta.
Pries naudodami kintamo auks¢io atleidimo valdiklj, operatoriai turéty pasiruosti visiskai pakrauti nestuvus su pacientu ir priedais. Jjungus 3j valdiklj ir nesuteikus pakanka-
mos atramineés jégos, nestuvai gali staiga nukristi ir suzaloti pacientg ir (arba) slaugytojus.

* Gaminio i ij i ir il gali turéti i i i ir

6.1  FIZINIAI REIKALAVIMAI OPERATORIAMS

Prietaisas skirtas tik profesionaliam naudojimui. Kiekvienas operatorius turi bati apmokytas saugiai ir efektyviai transportuoti pacientus. Neleiskite naudotis gaminiu
neapmokytiems asmenims, nes jie gali susizeisti patys arba suzaloti kitus.

Operatoriai turi bati fiziskai pajégis naudotis prietaisu, turéti gera raumeny koordinacija, taip pat stiprig nugara, rankas ir kojas, kad galéty pakelti ir palaikyti prietaisa, ir
sugebeti tvirtai suimti prietaisg abiem rankomis. Operatoriai turi gebéti suteikti pacientui bating pagalba. Naudotojai turi gebéti saugiai pakelti ir suvaldyti nestuvy ir
paciento sarankos svorj bei bet kokig kitg su prietaisu naudojama jranga. Pacienty krovimo budai, ypa¢ sunkiy pacienty atveju, dirbant stacioje vietovéje arba ypatingomis
ir nejj It i émi ji kad daly y keli operatoriai (ne tik 2, kaip standartinémis sglygomis).

Prie§ étoj i is jant prietaisa, turi bati jvertinti kiekvieno operatoriaus gebéjimai.

7. LIKUTINE RIZIKA

Nebuvo nustatyta jokiy likusiy pavojy, t. y. pavojy, kurie gali kilti nepaisant visy 3ioje naudojimo instrukcijoje pateikty jspéjimy.

8. TECHNINIAI DUOMENYS IR SUDEDAMOSIOS DALYS

Pastaba: Spencer Italia S.r.l. pasilieka teise keisti techninius duomenis be iSankstinio jspéjimo.

N°  APRASYMAS MEDZIAGA N°  APRASYMAS MEDZIAGA

1 rankenos atleidi Nailonas 6 A i atlodas Polietilenas

2 Trer Fowlerio hani: Plienas 7 Pakreipiamas stal&ius Nailonas, aliuminis, plienas
3 Soninio bégio atlaisvinimo svirtis Nailonas 8 Kojy plokste Polietilenas

4 Rémelis Aliuminis 9 Kojy plokste Polietilenas

5 Ratai PU




N°  APRASYMAS MEDZIAGA N°  APRASYMAS MEDZIAGA

10  Galinés kojos atlaisvinimo rankena Nailonu dengtas plienas 18  Priekiniai ratai PU

11 Priekinés kojos atlaisvinimo rankena Nailonu dengtas plienas 19  Priekinés kojos Plienas

12 Galiné uZrakto sistema Nailoninis plienas, aliuminis 20  Kintamo aukscio valdymo svirtis Nailonas

13 Galinis ratas su laikikliu PU 21  Vezimo ratas PU

14  Stabdziai FE chromuotas 22 Stotelés nestuvams ,Cross Up” 8409 Plienas, nailonas
15  Galinés kojos judéjimo stamoklis Plienas 23 Priekinio rato atlaisvinimo svirtis (tik TWIST versija) Polietilenas
16  Galinés kojos Plienas 24 Nestuvy atlaisvinimo svirtis Nailonas
17 Priekinés kojos judéjimo stamoklis Plienas

FUNKCIJOS CROSS UP 8409 CROSS UP 8409 TWIST
Plotis (mm) 570 570

llgis (mm) 1970 1970

Soninio bégio ilgis (mm) 680 680

Soniniy bégiy aukstis (mm) 200 200

VeZimélio raty skersmuo (mm) 200 200

Nestuvy raty skersmuo (mm) 100 100

Svoris (kg) 47 49

DidZiausia leistina apkrova (kg) 250 250

9. |VEDIMAS ] EKSPLOATACIIA

Pirma karta naudodami patikrinkite, ar:

Pakuoté nepazeista ir apsaugojo prietaisg transportavimo metu

Patikrinkite, ar yra visos dalys, jtrauktos j pridedama sarasa.

Bendrosios prietaiso funkcijos

Sveikatos prieZitiros transporto priemonéje jrengta speciali ,,Spencer” nestuvy tvirtinimo sistema

Nestuvy atraminis pavirsius yra gerai islygintas

Nestuvy atraminis pavirsius yra pakankamai platus ir ilgas, kad ant jo be kliaciy tilpty prietaisas ir jo priedai
Priekinés kojos ratas, pakraunant ir iSkraunant transporto priemone, turi bati ne maziau kaip 5 cm ir ne daugiau kaip 10 cm atstumu nuo Zemés, kad buty galima saugiai
atidaryti ir uzfiksuoti priekine kojg — zr. 11.7 punkto paveikslélj.

Nestuvai turi bati patikimai pritvirtinti prie transporto priemonés konstrukcijos

Jokiu budu nemodifikuokite nestuvy konstrukcijos, tvirtinimo ar traukos daliy, nes tai gali suzaloti pacientg ir (arba) gelbétojus.
pirmiau priemoniy, nes i lima saugiai naudotis, todél kyla pavojus ir patiems
Siekiant palengvinti nestuvy uzdéjima ant greitosios pagalbos automobilio, rekomenduojama pasalinti atrius greitosios pagalbos automobilio krovimo pavirsiaus krasto krastus.
Nestuvai turi bati pritvirtinti taip, kad veZant greitosios pagalbos automobilyje, naudojant ,Spencer” kablius, net ir esant sudétingoms vaziavimo salygoms, nejudéty. Prie$
jprasta eksploatacijos pradzig pasipraktikuokite su nestuvais be paciento.
Véliau naudodami atlikite 12 punkte nurodytus veiksmus. Jei pirmiau nurodytos salygos jvykdytos, prietaisa galima laikyti paruostu naudoti; jei ne, prietaisas turi bati
delsi; 3ali is ijos ir kreipiamasi j gamintoja.

ir i ite prietaiso; del tokio modifikavimo prietaisas gali neprognozuojamai sutrikti ir pakenkti pacientui ar gelbétojams, be to, bus
panaikinta garantija ir gamintojas bus atleistas nuo bet kokios atsakomybes.

10. FUNKCINES CHARAKTERISTIKOS
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ELEMENTAS APRASYMAS FUNKCUA

A Pakreipiamas Soninis bégis Pakeltas jis leidZia sulaikyti pacientg Sonu

B Teleskopinés rankenos atleidimo mygtukas Juos paspaudus atlaisvinama rankeny fiksavimo sistema, todél jas galima pailginti arba sutrumpinti
c Ratai slenka ant nestuvy LeidZia neStuvams slysti Zeme

D Atlo3o atlaisvinimo svirtis Kai $i svirtis jjungiama, atrakinama sistema, neleidzianti nuleisti atloso

E Blokavimo pagalvéles LeidZia jtvirtinti nestuvus prie vezimélio

F Nestuvy atlaisvinimo svirtis LeidZia atlaisvinti vezimeélio netuvy fiksavimo sistema

G Galinés kojos atlaisvinimo svirtis Ja jjungus, galiniy kojy judesiai atlaisvinami

H Galiniy raty stabdys Jjungus stabdiklj, sustabdomas rato, ant kurio jis veikia, riedéjimas

I Priekinés kojos atlaisvinimo svirtis Paspaudus, priekinés kojos judesys atlaisvinamas

L Priekinio rato atlaisvinimo svirtis (tik twist versija) Jjungus $ig svirtj, modeliuose su ,Twist” sistema priekiniy raty sukimosi mechanizmas atrakinamas
M Kintamo aukscio jjungimo svirtis Jjungus, priekinés kojos judesys j iSore atsilaisvina, todél nestuvus galima nustatyti j tarpinj aukstj

11. VEIKIMO REZIMAS

persikelti i$ lovos j nestuvus / veZimélj, kartu informuojant jj apie galima rizika. Prie3 pakraudami pacienta, prietaisg priartinkite prie jo kuo ar&iau.

11.1 REIKALAVIMAI AVARINEI TRANSPORTO PRIEMONEI
Nestuvai skirti jvaZiuoti j greitosios pagalbos at bili
* Lygus nestuvy atraminis pavirsius

* Pakankamai platus ir ilgas neStuvy atraminis pavirsius, kad bty galima netrukdomai jkelti nestuvus

Pakraunant ir (arba) iSkraunant, t. y. kai krovimo vezimélis vis dar stovi ant transporto priemonés, priekiniy kojy ratai turi bati saugiu 5-10 cm atstumu nuo Zemés, kad priekiné
koja galéty saugiai atsidaryti.

skyriy ir iSvaZiuoti i$ jo. Reikalavimai transporto priemonei turi bati:

A ilail pirmiau i i 3 It ima saugiai naudotis, todél kyla pavojus

ir patiems

11.2  STOVEJIMO STABDZIAI

Norédami jjungti stabdZius, paprasciausiai koja ite galiniy raty
laikikliy skirtukus. Norédami juos atleisti, tiesiog paspauskite priesingg stovéjimo stab-
dziy pedalo puse; stabdziai grj$ j prading padétj su lengvu spragteléjimu.

Niekada nepalikite paciento be priezitros, net jei jjungti stovéjimo stabdziai.

11.3  SONINIAI BEGELIAI

Nestuvai turi Soninius turéklus, kurie batini pacientui ant nestuvy prilaikyti.

Niekada nejudinkite paciento ir nepal paciento ant nestuvy pries tai ne-
pakeéle jy Sony. Nesilaikydami Sio jspéjimo galite rimtai susizaloti.

Norédami nuleisti galines duris, vienu metu patraukite j save apacioje esancias
svirtis su uzrasu PULL (A raidé, 10 pastraipa). UzZpakalinés durys atsidarys automa-
tiskai. Norédami uZzdaryti galines duris, pakelkite jas atgal j prading padét; ir keliais
kartotiniais traukimo judesiais patikrinkite, ar jos tinkamai uzsifiksavo. Uzdarydami
jsitikinkite, kad niekas netrukdo uZrakto sistemoms. Pavyzdziui, patalynés uzvalkalai
gali trukdyti tinkamai uzsidaryti.

114 ,TWIST“ SISTEMOS JJUNGIMAS (JEI YRA)




Si sistema taip pat leidzia pasukti priekinius ratus. Ji atrakinama pasukus svirtj, esancia paciento kojos puséje, j i¥ore. Jei yra, sistema atrakinama pasukant rankenéle L, nurodyta
funkcinése specifikacijose ankstesnéje pastraipoje.
Kai atrakinti sukimosi nebereikia, pakeiskite valdiklio padét; ir stipriai pastumkite nestuvus j priekj, tada ratai vél bus uzblokuoti.

Naudojant sukimosi sistemg, turi bati dar bent vienas operatorius, kuris vairuoty nestuvy galinj gala, nes nestuvais daug sunkiau manevruoti, kai visi keturi ratai atrakinti.

Prie$ pradédami naudoti sukimo sistema, jsitikinkite, kad atidZiai jvertinote Zemés salygas, nes nedtuvai gali judéti netikétai ir nekontroliuojamai
11.5 NESTUVY NULEIDIMAS

Siekiant palengvinti paciento perkelimo operacijas, patartina nestuvus perkelti j tarpine auks¢io padétj arba j nuleista padeétj, jei néra paciento.
Nemobilaus arba stacionare esancio paciento p: imo / i8 imo j nes ini aukstyje p urg atlikite taip: E N
* Jei modelyje yra, paspauskite galinés kojos atlaisvinimo svirtj, palaikykite ja nustatytoje padétyje ir Siek tiek pakelkite nestuvus, kad atlaisvintuméte galinés kojos judéjimo
mechanizma (Nr. 1 paveikslélyje). Nuleiskite neStuvus mazdaug 10 cm, atleiskite atlaisvinimo svirtj ir nukreipkite nestuvus j tarpine auks¢io padétj. Jsitikinkite, kad nestuvai
pasieke stabilig padét;. Jjunkite galiniy raty stabdZius.
* Norédami nuleisti neStuvy priekj, raudong svirtj (Nr. 2 paveikslélyje) valdykite Siek tiek pastumdami priekine koja krovimo vezimélio kryptimi. Jis turi iSlaikyti nestuvy,
paciento ir bet kokios prie nestuvy pritvirtintos jrangos svorj. Pradéje nuleidimo judesj, atleiskite rankena, laikydami uz rémo, kol nestuvai pasieks tarpine aukscio padétj. D E
Isitikinkite, kad pasiekta padétis yra stabili.

Jei pakraunamas ne pacientas,

1 - padékite jam uZlipti ant nestuvy ir jsitikinkite, kad pirmoji keliama koja atsiremia j paciento lentos atrama. Tinkamai padéje, padékite jam/jai pakelti kitg koja.

2 - Imobilizuokite pacienta dirzais ir pakelkite Sonus F R
3 - Kai pacientas guli ant nestuvy ir yra tinkamai imobilizuotas, atsargiai pakelkite neStuvus atgal j horizontalig padétj

Nuleidimas ant Zemés
Si procedira leidzia neStuvams pasiekti minimaly atstuma nuo zemés.

. Sio manevro negalima atlikti pacientui esant ant prietaiso. Es
* Pakelkite nestuvus nuo kojos galo, kol krovimo veZimélio ratai atsirems j Zeme.
* Kai krovimo vezimélio ratai remiasi j Zeme ir yra pasiruo3e iSlaikyti prietaiso svorj, paspauskite abi kojy atlaisvinimo svirtis, pastumkite priekines kojas link nestuvy ir tada
nestuvus link Zemés. Dabar nestuvai yra Zemiausioje padétyje.
Pastaba: Kai nestuvai visiskai nuleisti, stovéjimo stabdZiai neatlieka savo funkcijos. Uztikrinkite, kad nestuvus laikyty bent vienas slaugytojas. PT

11.6 NESTUVY KELIMAS

Norédami grazinti nestuvus j standartinj aukstj i$ bet kurios i3 pirmiau nurodyty
konfigdracijy, operatoriai turi koordinuoti veiksmus vienu metu pakeldami nestuvy
priekj ir gala, uztikrindami tinkama paciento lentos iélyginima. Sias operacijas atlikite
tik patikring, ar pacientas tinkamai imobilizuotas dirzais ir ar Sonai yra pakelti.

15 galo suimkite rémo dalj prie paciento lentos kojos atramos arba, jei nestuvai su
nuimamais nestuvais, teleskopines rankenas, pries tai jsitikine, kad nestuvai tinka-
mai pritvirtinti prie veZimélio.

Priekyje panasiai suimkite réma virs krovimo vezimélio arba, jei nestuvai su nuima-
mais nestuvais, teleskopines rankenas, jsitiking, kad nestuvai tinkamai pritvirtinti
prie vezimélio.

Pakelkite mazga, kol tinkamai jsitaisys fiksavimo mechanizmai
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11.7 NESTUVY PAKROVIMAS IR ISKROVIMAS I3 PRIEZIDROS TRANSPORTO PRIEMONES

A Nestuvy pakrovimas ir iskrovimas yra vienas subtiliausiy etapy naudojant nestuvus. Prie$ pradedant naudoti gaminj batina atidZiai laikytis visy Siame vadove pateikty
jspéjimy ir pasipraktikuoti imituojamomis salygomis. Pacientas visada turi bati tinkamai imobilizuotas.
Prie3 atliekant bet kokig pakrovimo ir (arba) ikrovimo operacija, visada jsitikinkite, kad pagal naudojimo salygas galima tinkamai atidaryti priekines kojas.

Norédami pakrauti nestuvus j transporto priemong, elkités taip:

* Krovimo operatorius turi sulygiuoti su nestuvais ir tvirtinimo sistema taip, kad abu jtaisai baty prie3ais jj ir numatytoje tvirtinimo padétyje.

* Pakrovimo vezimélio ratus stumkite j transporto priemoneg tol, kol priekinés nestuvy kojos prisilies prie transporto priemonés kébulo.

Jei yra kalnelis/rampa, pakrovimo veZimélio ratas turi remtis j horizontaligjg dalj, kol priekinés kojos nesusilie¢ia su transporto priemone.

Priekinés kojos ratai, kai krovinys kraunamas/iskraunamas, t. y. kai krovimo vezimélis dar stovi ant transporto priemonés, turi biti saugiu atstumu nuo Zemés, ne mazesniu
kaip 5 cm ir ne didesniu kaip 10 cm, kad priekiné koja galéty visiskai saugiai atsiverti.

ja raudonos spalvos svirtimi (I raidés 10 punktas) atlaisvinkite priekines kojas ir toliau stumkite nestuvus j transporto priemonés vidy, kol galinés kojos taip pat sustos.
Tik jsitikine, kad galinés kojos lieCiasi su transporto priemonés bamperiu, Zalios spalvos svirtimi atlaisvinkite galines kojas ir toliau stumkite nedtuvus j transporto priemonés
salono vidy.

A Siame etape dalis surinkimo svorio tenka operatoriui, todél jis turi gebéti palaikyti ir lydéti jrenginj atliekant visus judesius.
* Pritvirtinkite neStuvus prie sveikatos priezitros transporto priemonés naudodami transporto priemonéje sumontuotg ,Spencer” tvirtinimo jtaisa.

A Ispéjimas: JPRASTAI TVARKYDAMI NESTUVUS NIEKADA NESPAUSKITE KOJY ATLAISVINIMO SVIRCIY, NES NESTUVAI GALI NUKRISTI ANT ZEMES. $1UOS VALDIKLIUS
REIKIA VALDYTI TIK KRAUNANT ] GREITOSIOS PAGALBOS AUTOMOBIL] ARBA NORINT PASIEKTI TARPIN] AUKST], KAIP APRASYTA PIRMIAU.

i iSkrauti nes i§ icininés transporto priemonés, elkités taip:

Atkabinkite neStuvus nuo ,R-MAX“ tvirtinimo sistemos; tai reikia atlikti rankiniu biidu, naudojant atitinkama tvirtinimo sistemos svirt;.

Patraukite nestuvus j transporto priemonés iSore, suimdami uz rémo galinés dalies ties kojy atrama. Palaikykite prietaiso svorj, kol pajusite, kad jsijungia galinis kojy
fiksatorius. Kaip ir krovimo etape, operatorius turi sugebéti islaikyti prietaiso svorj.
Nespauskite kojagalio ar kity ne tvarkymui skirty viety, nes tai gali pakenkti operatoriui, pacientui ir prietaisui.
Traukite nestuvus j iSore, kol priekinés kojos visiskai atsidarys. Nenuleiskite nestuvy nuo krovimo pavirsiaus, kol nepatikrinsite, ar tinkamai jjungta priekiniy kojy fiksavimo
sistema.
Baigkite nestuvy istraukima i$ transporto priemonés.

11.8 TRENDELENBURGO PLATFORMA

* Jei jusy turimuose nestuvuose paciento plokste galima jrengti tik Trendelenburgo padétyje, pakelkite paciento plokste, paéme jg uz kojy atramos, ir patraukite paveikslélyje
pavaizduota pasirinkimo svirtj  iSore, jstatydami ja j viena i§ numatyty grioveliy. Be horizontalaus, galimi 3 skirtingi nuolydziai.

11.9 TRENDELENBURGO STALAS/FOWLER

* Norédami perkelti paciento lentg j Trendelenburgo padétj, pakelkite paciento lenta, suimdami ja uz kojos plokstés, kad varztas atsidurty atitinkamame griovelyje prie
virsutinio korpuso. Norédami graZinti paciento lentg j horizontalig padét;, Siek tiek pakelkite abi abiejose lentos pusése esancias svirtis, kad varztas islindo i$ griovelio ir



grizo j pradine padétj.

Norédami perkelti paciento pavir3iy j Fowlerio padétj, suimkite vieng i$ dviejy rankenéliy abiejose paciento pavirSiaus pusése ir pakelkite, tuo pat metu spausdami paciento
pavirsiy zemyn, laikydami jj uZ kojy atramos, kad varztas persikelty j griovelj ir uzsifiksuoty apatiniame svirties korpuse. Norédami grazinti paciento lenta j horizontalig padétj,
Siek tiek pakelkite abi abiejose lentos pusése esancias svirtis, kad varztas idlindo i$ griovelio ir grjZo j prading padétj.

permettere al bullone di fuoriuscire dall’alloggiamento e traslare nuovamente nella posizione iniziale.

11.10 ATLO30 REGULIAVIMAS E N

Visada informuokite pacientg, kai reikia atlikti reguliavima.

Atlo3o polinkio keitimas i3 horizontalios j vertikalig padétj

* Veikite atloso pakeélimo stamoklio rankenéle traukdami ja, kad atlosas baty pa-
keltas j pirmaja padétj, kurioje atlo3as automatiskai uzsifiksuos. Panasiai elkités ir D E
kitose padeétyse, visada patikrinkite, ar teisingai jjungta fiksavimo sistema.

Pakeiskite atlodo pasvirimg i$ vertikalios j horizontalig padétj

Viena ranka paremkite atlodo rémg (kad iSvengtuméte staigaus judesio) ir atpa-

laiduokite svorj perkeldami atlosg j virsy.

FR

Tuo patiu metu traukite atlo3o stamoklio rankenéle auk3tyn, kol issijungs saugos
mechanizmas, tada, kita ranka laikydami rankenéle, nuleiskite atlo3g j horizonta-
lig padétj iki norimo aukscio, tada graZinkite rankenéle j ramybés padétj.
Norédami pasiekti kitas padétis, pakelkite atlo3g ir palieskite jo judesj. Pries
pradédami valdyti rankenélg, visada atleiskite atloSo svorj. Neteisingai atlikus
procediirg galima negrjztamai sugadinti atloso keltuva.

ES

11.11 TELESKOPINIY RANKENY VEIKIMAS

* Norédami iStraukti teleskopines rankenas, paspauskite virSuje esantj raudona mygtuka ir 3iek tiek patraukite rankenas j iSore. Atlike mazdaug 2 cm judesj, atleiskite mygtukus PT
ir traukite rankenas, kol pasieksite kit fiksavimo padet;.

* Pasieke uzrakinta padétj, patikrinkite, ar ji saugi, ir pabandykite patraukti rankenas, nespausdami atlaisvinimo mygtuky.
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11.12 NESTUVY SU PACIENTU KELIMAS E L

* Pritvirtinkite pacienta prie nestuvy pateiktais dirzais ir tinkamai sureguliuokite jy jtempima pagal paciento kliniking bukle
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* Padékite slaugytojus nestuvy galuose (vieng prie kojy, kita prie galvos)
* Kad idvengty nuovargio, naudodami tinkama kélimo technika, priziarétojai turi paimti uz abiejy galy rankeny. Pakelkite netuvus.
* Kad bty lengviau pakelti, priekines rankenas galima iStraukti ankstesniame skyriuje apradytu badu.

Pageidautina, kad priekines iStraukiamas rankenas baty galima iStraukti arba uzdaryti.

Soniniai nestuvy turéklai turi bati pakelti.

Turi bati jjungti veZimélio stovéjimo stabdziai (normalioje ir tarpinéje padétyje) arba kiti operatoriai turi uztikrinti, kad vezimélis nejudety.
Patikrinkite, ar ant vezimélio atraminio pavirSiaus néra jokiy pasaliniy daikty (operatoriy ranky, paklodziy, priedy)

Pakelkite nestuvus ir uzdékite juos ant vezimélio, nekeisdami anks¢iau nustatytos padéties.

. Dar karta patikrinkite, ar operatorius nety¢ia nepadéjo ranky uz bet kurios rémo vietos tarp nestuvy ir vezimélio, nes kyla pavojus suspausti pirstus.
Patikrinus, ar nestuvai teisingai iScentruoti ant veZimélio ir ar raty atramos remiasi j vezimélio slankuyjj profilj, nestuvus galima stumti j priekj, kol uZsifiksuos fiksavimo
mechanizmas.

Patikrinkite, ar tarp nestuvy ir vezimélio esantis uzrakto mechanizmas netrukdo jkisti audinio ar priedy.

Prie3 pradédami tvarkyti vezimélio ir nestuvy saranka, uZdarykite istraukiamas rankenas.
11.13 SULAIKYMO DIRZAI

Norédami uzdéti dviejy daliy dirzus, nustatykite remo dalj kratines lygyje ir vieng dalj paciento kojy lygyje. Sulaikymo dirZzai turi bati uzdéti tokioje padétyje, kad pacientas baty
tinkamai imobilizuotas. Dirzai prie rémo turi bati tvirtinami kilpiniu mazgu

ISkart po to, kai pacientas buvo paguldytas j vieta, reikia pritvirtinti kartu su nestuvais Jei tai kratinés dirzas, vyriska sagtis turi bati perkista per atitinkamas angas kritinés
tiekiamus tvirtinimo dirZus. dirzy metaliniuose galuose
Norédami tai padaryti, jkiSkite vyriskaja sagtj j moteriskaja




Pritvirtine dirZus, juos jtempkite

Naudojimo pabaigoje, kai pacientas turi bati perkeltas nuo nedtuvy, atlaisvinkite dirZus paspausdami atlaisvinimo mygtuka, pazymétg uzradu ,PRESS" .

Tada atidarykite nestuvy krasta toje puséje, j kurig norite nuleisti pacientg nuo nestuvy.

DNA STRAP:
DNA strap skirti naudoti su nestuvais, kuriuose jrengta paciento lenta su specialiais korpusais.

Jei dirzai néra sumontuoti gamykloje, juos pritvirtinkite taip

1- Atlaisvinkite dirzg i$ jo vietos jtraukiklyje.

2 - DNR sistemg, laikydami dirzg jtempta, jkiskite j paciento lentos korpuse esancia specialig jdubg. Vyriskoji ir moteriskoji juostos turi bati atitinkamai kairéje ir desinéje grindy
lentos puséje.

3 —Jstatykite dirzus j DNR jtraukiklio lizda ir baigkite montavima

4 - Taip pat elkités ir su kratinés Iastos sistemomis

Nustate paciento padétj, uzverzkite dirzus ir patikrinkite, ar jie tinkamai pritvirtinti.

DNA strap neturi iSankstinio jtempiklio. Todél juos batina sureguliuoti rankiniu badu, juos pritvirtinus, jtempiant dirZus priartinant jtraukiklj prie jo eigos pabaigos.
Dél neteisingo reguliavimo prietaisas tampa nesaugus ir neveiksmingas.

12. VALYMAS IR PRIEZIORA

Spencer Italia S.r.l. atsisako bet kokios tiesioginés ar netiesioginé k és uz bet kokia Zalg, atsiradusia dél netinkamo gaminio ir atsarginiy daliy naudojimo ir (arba)
bet kokiu atveju dél remonto darby, kuriuos atliko ne intojas, o kitas asmuo, tam jgaliotus vidaus ir iSorés specializuotus technikus; be to, garantija netenka
galios.

* Atlikdamas visas kontrolés, priezitros ir dezinfekavimo operacijas, operatorius privalo dévéti tinkamas i priemones, pavyzdZiui, pirstines, akinius ir pan.

Sudarykite techninés priezitros, periodiniy patikrinimy ir eksploatavimo laiko pratesimo grafika, jei tai numatyta gamintojo naudotojo vadove, nustatydami kontaktinj
asmenj, atitinkantj pagrindinius naudotojo vadove apibréztus relkalavlmus

Patikrinimy dainuma lemia tokie veiksniai kaip teisiniai reil i jimo tipas,

aplinkos salygos naudojimo ir laikymo metu.

Bendrovés Spencer ltalia S.r.l. pagaminty gaminiy remontg batinai turi atlikti gamintojas, kuris pasitelkia vidaus arba iSorés specializuotus technikus, kurie, naudodami

originalias atsargines dalis, teikia kokybiskas remonto paslaugas gneztal laikydamiesi gamintojo nurodyty techniniy specifikacijy. Spencer Italia S.r.l. atsisako bet kokios
és uz bet kokia tiesioging ar netiesi Zalg, atsil i dél netinkamo atsarginiy daliy naudojimo ir (arba) remonto darby, kuriuos atliko nejgalioti asmenys.

Naudokite tik originalias arba Spencer Italia S.r.l. patvirtintas sudedamaslas dalis, atsargines dalis ir (arba) priedus, kad galétuméte atlikti bet kokia operacijg nekeisdami ir
nemodifikuodami gaminio.

Visi techninés prieziaros ir kapitalinio remonto darbai turi bati registruojami ir dokumentuojami kartu su atitinkamomis techninés intervencijos ataskaitomis; dokumentai
turi bati saugomi ne trumpiau kaip 10 mety nuo gaminio eksploatavimo pabaigos ir turi bati pateikti kompetentingoms institucijoms ir (arba) gamintojui, kai jy paprasoma.
Daugkartinio naudojimo gaminiy valymas turi bati atliekamas laikantis gamintojo naudotojo vadove pateikty instrukcijy, kad baty iSvengta kryzmineés infekcijos pavojaus
deél i3skyry ir (arba) likuciy.

Jei gaminys ir visos jo sudedamosios dalys buvo nuplautos, pries laikant jas reikia palikti visiskai isdZiati.

Jei gaminj reikia sutepti, tai turi bati atlikta po valymo ir visisko isdziavimo.
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12.1 VALYMAS

Neatlikus valymo operacijy, gali kilti kryZminés infekcijos pavojus dél isskyry ir (arba) Ilkuclq
Atliekant visas kontrolés ir valymo operacijas, operatorius privalo déveéti tinkamas priemones, pavyzdziui, pirstines, akinius ir pan.

I30rés veiksniy veikiamos metalinés dalys yra apdorojamos ir (arba) dazomos, kad jgyty didesnj atsparuma. Nuplaukite veikiamas dalis drungnu vandeniu ir neutraliu muilu;
niekada nenaudokite tirpikliy ar démiy $alinimo priemoniy.

Nenaudokite valymo priemoniy, kuriy sudétyje yra natrio hipochlorito, nes gali atsirasti sudedamuyjy daliy korozija.

Kruopé¢iai nuplaukite drungnu vandeniu, batinai pasalindami visus muilo pédsakus, kurie gali sugadinti arba pakenkti vientisumui ir patvarumui. Venkite naudoti auksto slégio
vandenj, nes jis prasiskverbia j sujungimus ir pasalina tepala, todél kyla sudedamuyjy daliy korozijos pavojus. Pries sandéliuojant leiskite kruops¢iai isdziti. DZiovinimas po
plovimo arba po naudojimo drégnoje aplinkoje turi bti natdralus, o ne priverstinis; nenaudokite liepsnos ar kity tiesioginiy Silumos 3altiniy.

Atliekant bet kokig dezinfekcija, naudokite priemones, kurios neturi tirpiklio ar korozinio poveikio prietaisa sudaran¢ioms medziagoms. [sitikinkite, kad imtasi visy atsargumo
priemoniy, kad nekilty kryzmineés infekcijos ar pacienty ir operatoriy uzkrétimo pavojaus.

12.2  |PRASTINE PRIEZIDRA

Sudarykite techninés priezitros ir periodiniy patlkrlmmu tvarkarastj, nurodydami kontaktinj asmenj. Salis, kuriai patikéta atlikti prietaiso technine prieZidra, turi utikrinti
pagrindinius gamintojo reikalavi b Visa jprastiné ir neeiliné techniné prieZitra bei visi kapitaliniai remontai turi bati registruojami ir

uojami kartu su atiti i techmnes intervencijos ataskaitomis. Sie dokumentai turi bati saugomi ne trumpiau kaip 10 mety po prietaiso eksploatavimo
pabaigos ir turi bati pateikti kompetentingoms institucijoms ir (arba) gamintojui, kai jy paprasoma.

|prastiné prietaiso techniné prieziGra turi bati patikéta operatoriams, turintiems specialig kvalifikacija, apmokytiems ir instruktuotiems prietaiso naudojimo ir techninés
priezitros klausimais.

Atlikdamas visas kontrolés, prieZidros ir dezinfekavimo operacijas, operatorius privalo dévéti tinkamas asmenines apsaugos priemones, pavyzdziui, piritines, akinius ir pan.

Siekdama uztikrinti gaminio atsekamuma ir apsaugoti jisy prietaisy techninés priezitros ir aptarnavimo proceduras, ,Spencer” sukiré www.spencer.it/en/services/report-
an-issue

Pries kiekviena eksploatacijos pradZig ir po jos arba per pirmiau minéta terming turi bati atliekami 3ie patikrinimai:
* Bendrosios prietaiso funkcijos

* Prietaiso $varumo buklé (atkreipkite démesj, kad, jei prietaisas nei3valytas, gali kilti kryZminés infekcijos pavojus)
Tinkamas varzty ir varzteliy priverzimas

Visos konstrukcijos, jskaitant dirzus, néra jpjovimy, skyliy, jplésimy ar jbrézimy

Neéra sulenkty ar sulauzyty vamzdziy ar metalo laksty

* Visos suvirinimo sillés nepazeistos, be jtrikimy ar jtrakimy

Judantios dalys, ratukai, svirtys, rankenos nepazeistos ir tinkamai veikia

Judantiy daliy tepimas

Raty ir stabdzZiy sistemos nusidévéjimas

Ratai patikimai pritvirtinti, stabilds ir tinkamai sukasi

Ant raty néra Siuksliy

jrenginys tinkamai atsidaro ir uzsirakina

Jrenginys tinkamai atsidaro ir uzsifiksuoja

Pavasarinis i$leidimas

Nestuvai lengvai jvaZiuoja j greitosios pagalbos automobilj

. ik priezidros bilyje jrengta nes skirta Spencer tvirtinimo sistema

Tvirtinimo sistemos ir nestuvy jungtis yra tinkama, kad baty uztikrintas tvirtinimo saugumas.

Patikrinimy daZnuma lemia tokie veiksniai kaip teisiniai tipas, aplinkos salygos naudojimo ir laikymo metu.

Atminkite, kad Siame vadove apradytg valyma ir funkcionalumo patikrinima reikia atlikti prie3 kiekvieng naudojima ir po jo. Bendrové ,Spencer Italia S.r.l.“ atsisako bet kokios
atsakomybés uz neteisingg veikima arba bet kokig Zalg, padaryta pacientui ar operatoriui naudojant prietaisus, kuriems netaikoma jprastiné priezitira, todél garantija netenka
galios, o atitiktis Reglamentui 2017/745/ES tampa negaliojanti.

tik originalias sud ias dalis / ines dalis ir (arba) priedus arba Spencer Italia S.r.l., patvirtintas sudedamasias dalis / atsargines dalis ir (arba) priedus,
kad galétuméte atlikti bet kokig operacija, nekeisdami ar nemodifikuodami prietaiso; priesingu atveju Spencer Italia S.r.l. atsisako bet kokios atsakomybés uz neteisingg

veikima arba bet kokig Zala, kuria pacientui ar operatoriui padaro prietaisas, dél to garantija netenka galios ir tampa r &ia atitiktis Medici prietaisy regl i
2017/745/ES.

12.3 PERIODINIS KAPITALINIS REMONTAS
Prietaisas turi bati j iekvienais metais intojo, kuris samdo vidaus ir iSorés iali turincius ializacija ir

Neatlikus minétos revizijos, prietaisas turi buti NEGALIOJANTIS, nes atitiktis Reglamentui 2017/745/ES nebegalioja ir, nepaisant CE zenklo, prietaisas nebeatitinka saugos
reikalavimy, kuriuos pristatymo metu garantavo Gamintojas.

Spencer Italia srl atsisako bet kokios atsakomybés uz neteisingg veikima ar zalg, atsiradusig naudojant prietaisus, kuriy techniné prieziara nebuvo reguliariai atliekama.

Priekinés kojos spyruokle reikia keisti kasmet.
Nepakeitus nestuvy per numatytus terminus, gali kilti pavojus jy saugai.
Ciuzinj ir dirzus reikia keisti kas dvejus metus.
Tik gamintojo jgalioty specializuoty techniky atliktas kapitalinis remontas laikomas patvirtintu Spencer Italia S.r.|.

12.4 I3SKIRTINE TECHNINE PRIEZIORA

Ekstremaliaja technine prieZiira gali atlikti tik Gamintojas, pasitelkdamas vidaus ir iSorés iali kurie yra iali i ir jgalioti

Tik gamintojo jgalioty specializuoty techniky atlikta techniné prieZira laikoma patvirtinta Spencer Italia S.r.l..
Galutinis naudotojas gali pakeisti tik 15 dalyje nurodytas atsargines dalis.

12.5 GYVENIMO TRUKME

Jei prietaisas naudojamas taip, kaip aprasyta tolesnése instrukcijose, jo naudojimo trukmé yra 5 metai nuo jsigijimo datos, kurig galima pratesti atlikus kasmetinj

kapitalinj remonta.

Kapitalinj remonta turi atlikti gamintojas, pasitelkdamas specializuotus ir gamintojo jgaliotus vidaus ir iSorés technikus. Jei tokiy metiniy perZitry neatliekama, prietaisas turi
bati SUNAIKINTAS PAGAL 16 DAL] IR APIE TAI TURI BUTI PRANESTA GAMINTOJUL.
Gamintojo arba jgalioto centro neginijamu sprendimu prietaiso eksploatavimo laikas gali bati pratestas, jei vis dar uztikrinami prietaiso saugos reikalavimai.

Spencer Italia S.r.l. atsisako bet kokios atsakomybeés uZ neteisingg veikima ar bet kokia Zala, atsiradusia naudojant prietaisus, kuriy techninés prieZitros neatliko Gamintojas ar
igaliotasis centras arba kuriy imo laikas virsijo i leisting laika.




13. GEDIMY VALDYMO LENTELE

PROBLEMA

Kojy atlaisvinimo mechanizmai neveikia
arba jsijungia sunkiai

PRIEZASTIS

Judéjimo mechanizmai yra suzeisti

PRIEMONE

Prarastos sudedamuyjy daliy sujungimo
priemonés

iSveskite prietaisg i$ rikiuotés ir kreipkités j aptarnavimo
tarnybg

Nestuvai netinkamai pritvirtinti prie
tvirtinimo sistemos

Susidéveéjusios arba pazeistos tvirtinimo
mechanizmy sudedamosios dalys.

Nedelsiant iSveskite prietaisg i$ rikiuotés ir kreipkités j aptarnavimo
tarnybg

Penktasis ratas neteisingai jvaziavo j montavimo
sistema

Teisingai nustatykite neStuvy padétj, patikrinkite, ar balninis ratas telpa
j tvirtinimo sistemos specialig vietg

Konstrukcijos suzalojimas

Netinkamas naudojimas

Nedelsiant iSveskite prietaisg i rikiuotés ir kreipkités j aptarnavimo
tarnybg

Nestuvy negalima pastatyti j tarpinj aukstj

Judéjimo mechanizmai yra suzeisti

Nedelsiant iSveskite prietaisa i3 rikiuotés ir kreipkités j aptarnavimo
tarnyba

Kazkas trukdo tvarkymo sistemoms

Patikrinkite, ar niekas netrukdo mechanizmams

Netinkamai valdomos svirtys

AtidZiai laikykités nurodymy dél padéties tarpiniame aukstyje

ISkraunant i$ sanitarinés transporto
priemonés priekinés kojos neuzsifiksuoja

Judéjimo mechanizmai yra suzeisti

Nedelsiant iSveskite prietaisg i rikiuotés ir kreipkités j aptarnavimo
tarnybg

Jrenginiui netinkamas krovimo pavirsiaus aukstis,
nesilaikoma saugos auks¢io

Pakrovimo pavirSiy sureguliuokite taip, kad jis atitikty Siame
vadove nustatytus reikalavimus. Jei krovimo pavirSiaus nejmanoma
sureguliuoti, nedelsdami iveskite prietaisg i3 rikiuotés ir kreipkités j
technineés prieziaros tarnyba.

Veikiant atlaisvinimo svirtj nuo tvirtinimo
sistemos, nestuvai nejuda ir lieka pritvirtinti

Nestuvy laikiklyje esantis atlaisvinimo jtaiso
valdymo magnetas pasislinkes arba dinges

Rankiniu bldu atrakinkite neStuvus ir baigkite iSkrovima. Baige
aptarnavima, patikrinkite magneto padeétj, tada pakeiskite jj |
prading padeétj. Jei problema islieka, nedelsdami iSimkite prietaisg i$
eksploatacijos ir kreipkités j aptarnavimo tarnyba.

,Sensor Lock” tvirtinimo sistema nejjungta, yra
uzblokuota arba sugedusi.

Patikrinkite tvirtinimo sistemos maitinimg. Jei problema islieka,
nedelsdami iSimkite prietais3 i5 eksploatacijos ir kreipkités |
aptarnavimo tarnyba.

Nestuvai naudojami su fiksatoriumi, kuris
automatiskai neatsilaisvina.

Jei reikia, paprasykite kitos fiksavimo sistemos

14. PRIEDAI

ST42702  TVIRTINIMO SISTEMA R-MAX B SERTIFIKUOTA 10G

ST00491  STX 90 TELESKOPINIS GALVOS ATRAMOS NESTUVAMS
ST00480  FIXO-KID — VAIKY APSAUGOS SISTEMA

CB09012  OXYPACK S —2 LITRY BUTELIO LAIKIKLIS PVC NESTUVAMS
$T00498 DNR DIRZELIS — GELTONO METALO PILKAS KRUTINES DIRZAS
ST00497  DNA STRAP —2 DALIY GELTONO PILKO METALO DIRZAS
ST70000  QMX 777 JUODAS PVC ANATOMINIS SUVIRINTAS CIUZINYS

15. ATSARGINES DALYS

ST70002

STX 702 - JUODAS REFLEKSINIS METALINIS DVIEJY DALIY DIRZAS

16. SALINIMAS

Netinkamus naudoti prietaisus ir jy priedus, jei jie neuztersti specialiomis medziagomis, galima 3alinti kaip jprastas kietasias komunalines atliekas, priesingu atveju laikykités

galiojanciy Salinimo taisykliy.

Pranesimas

Siame dokumente pateikta informacija gali bati kei¢iama be iankstinio jspejimo ir yra laikoma ,Spencer ltalia S.r.|.“ jsipareigojimu, kuris gali biti pakeistas.
Paveikslai pateikiami kaip pavyzdziai ir gali skirtis nuo tikrojo jrenginio.

© Copyright Spencer Italia S.r.l.
Visos teisés saugomos. Jokia 3io dokumento dalis negali bti kopijuojama, dauginama ar verciama j kit kalba be iSankstinio rastisko ,Spencer Italia S.r.l.“ sutikimo.
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1. MONTEAA

Ta Baoikd povtéAa nov
¢ CROSS UP 8409 — ®OPEIO AYTOOOPTQIHE

o Ll foeLs xwpic

Ta povtéAa ou apouctdlovtal apandvw Popei va Slatibevtal otnv ayopd ot Stadopeg maparAayeg Kat, avaAoya Ke To HOVTENO, uitopel va tephapBdvouy e§aptripata.

2. MNPOOPIZMOZ XPHZHZ

Ta dopeia acBevoddpou eival to Baoikd péco yla tn petadopd acBeviv kay/r Tpavpatiopévwy katd m SiElevon oe famwpévn Béon, oe ouvBnkeg aodaleiag kat
Aveong. Aev Tat n Suvardtnta € Tou aobevoug otn Sudtaln, Sev mpoPAENETaL N MAPATETAUEVN OTABUEUON 1} N XPAON TNG WG VOOOKOMELOKO KPEPATL.
Miotonownpévo 10g yLa Xprion He EL8IKG CUCTAUATA OTEPEWTNG.

AZOENEIZTIA TOYZ ONOIOYZ NPOOPIZONTAI

Agv unapyouv e181kEG eVOEifeLg avadopikd pe Ty opdada acBevwv. H Slapdpdwon tou npoidvtog e§aodalilet ot pnopei va tonoBetnBel e onolodrAnote Gropo unod v
TpoindBeon Gt tnpeital n péylot dpépouca tkavotnta tou Bonbrpatog. Av mpénet va petadepBolv oL tardlatpikoi aoBeveic, Ba eivar euBVvn Tou Slaowotn va kabopioet
av Ta ouoTipata {wvwv gival katdAAnAa yia Ty akwntomnoinon toug i av Ba eivat anapaitntn n xprion GAANG CUCKEUAG.

KPITHPIA ENIAOTHZ AZOENQN

Ot avapevopevol aoBeveig eival ekeivol yla Toug omoioug eivat anapaitntn n petadopd pe acBevodopo.

ANTENAEIZEIZ KAl ANEMNIOYMHTEZ ENEPFEIEZ
Aev eivat yvwotég 18Laitepes i€ewgn OuNTeG evépyeLeg ou opeiloviat otn xprion tou BonBrpartog, ehdcov {tat oUppwva pe 1o 810 xpriong.

XPHETEZ KAI ETKATAZTATES

OL tpoPAENOpEVOL XPAOTES Eival ATopa éva otg & ieg mpwtwv LV KaL 0T Xprion atptkoy e§omAtopou og neptBaAiov EMS (Emergency medical ser-
vice). Metagy twv rubavwv xpnotwv, TpoBAEoVTaAL Kat oL SLATAEELG OTEPEWONG TWV OXNUATWY EKTAKTNG QVAYKNG TTOU UIOPOUV Va XPNOLOTIOL|O0UV TO TIPOLOV TPV artd tn
B¢on og Aettoupyia fj Katd tn SLEPKELA TUXOV CUVTNPAROEWY TOU OXA oto onoio {tat to dpopeio.

KATAPTIZH XPHITQN

Inpeic TAPOAES LG IPOOTId: , T EpYQAOTNPLAKA TECT, TLG SOKIUES, TLG 08Nyies Xpnung, Ta potuna Sev KaTopw navra va o TV npaktikr eédoknon,
QUYL T AMOTEA£OATa TOU POKUTTOUY O€ MPYUATKES GUVIITKES XPrions Tou mip 070 QUOLKG TEPIBEANOV EVBEYETAL Vit SLapEPOUY AKGHa Kall OE GNUAVTIKG Barduo.
O kaAUTepES 08nyies xpriong givat n ouvexns uné v eniAey J Kat 7

Avegdptnta and tov Babpoé neipag otn xprion avdloywv BonBnudtwy, eivat anapaitnto va SLaBACETE He TPOCOXH KOL VOl KATAVOHCETE TO TIEPLEXOUEVO TOU TAPOVTOG
eyXeWL8iou mpw TNV eykatdotaon, ) Béon oe Aettoupyia Tou MPOIGVTOG i TN Slevépyeta omolacdnmnote epyaciog ouvtipnong. e nepintwon mou éxete apdtBolies,
EMKOWWVAOTE PE Ty eTatpia Spencer Italia S.r.l. yia va AGBETE TG amapaitnTeg SLEUKPVATELS,.

To mpoiodv mpémeL va. {tat povo and 6 EKTIAULSEUPEVO TN XPIGN QUTOU TOU CUYKEKPLUEVOU TIPOLOVTOG Katt OXL GAAWY TTApOHOLWY.

H kartaAAnASTNTAL TWV XPNOTWY avadopikd KE T Xprion ToU TPOiGVTOG Hopel va { pe to évtuno f ™G Katdptiong, dmouv mpoadiopifovral o dTopa
TIOU KATAPTIOTNKAY, EKEVOL TTOU KATAPTLOOV KABWE Kat N NUEpPOUNVia Kat o TOrog Steaywyng tng katdptiong. H tekpnpiwon autr npénet va GUAACOETOL TOUAGXLOTOV YL
XPOVIK6 StdoTnpa 10 £TiV pETd To TEAOG TG Siépketag {wig Tou npomvmq Ko pémet va tifetan omn 8146e0n TwWV apu6Siwv ApXWV Kat/f ToU KATaoKeuaoTh, epdoov
InnBei. ENeiper autiig, Ta appddia dpyava Ba o g BA

Mnv erutpénete o€ dropa xwpig eknaibevon va BonBolv katd T Xprion Tou TPoidvTog, KaBwG EVEEXETAL VO TPAUHATIOTOVV f va Tpaupaticouv dAAouG.

To mpoidv npémnet va uoévo and O EKTIAUSEVUUEVO OTN XPHON AUTOU TOU CUYKEKPLUEVOU TIPOIOVTOG Kat OXt GAAWV TAPOHOLWV.

Znueiwon : H etapeia Spencer Italia S.r.l. eivat navta Stadéoun yia tn Steéaywyr TPOypaUUdTWY KATAPTLONG.

KATAPTIZH ETKATAZTATH

H eykatdotaon tng Siatagng Ba mpénet va yiveta and Ko £VO yLaL T XPFON KO TNV EyKatdoTacn tng Sudragng.
O TEXVIKOG EYKATAOTAONG Bat TPENEL VAL TNPEL PE TPOCOXT) TIG TAPOUCEC 08NYIES, KaBWG Kat 6,TL adopd TIC EYKATACTACELS OE OXfHaTa.

. . PO

3. NPOTYNO ANA®OPAZ

‘Omnotog teAei LT TNV LETNTA TOL TIPOUNBEUTH ) TEAKOU XPHOTN TWV MPOIGVTWV TTOU KATACKEVAZEL Ka/1} epmopevetan n etaupeia Spencer Italia S.r.l., odeilel unoxpewTika
Vot yWwpIZEL TLG VOUOBETIKEG SLATAEELS TIOU LOXUOUV OTN XWPX TIPOOPLOHOU TOU EUIOPEVHATOG, KaL OL OTOLES EPapudlovTaL oTa BonOrfpata mou anoTeAoUV AVTIKEIHEVO TG
nipopBeLag (oTig onoieg mepAapBAVETAL KAt N VOROBESIA TTOU SLETEL TIG TEXVLKEG TtpoSiaypadés kat/f Tig anautoels acdadeiag) Kat emopévwg, odeilet va yvwpilet o
HéTpa Tou eivat anapaitnto va AndBovv npokelpévou va SLacdaAioTel N CUPHOPGWON TWV TPOIOVTWY AUTWV HE TIG ATALTHOELS TNG TOTUKAG VopoBesiag.

ANADOPA TITAOZ TOY EFTPAQOY

KANONIZMOS (EE) 2017/745 KANONIZMOZ (EE) 2017/745 TOY EYPQMAIKOY KOINOBOYAIOY KAI TOY SYMBOYAIOY tng 5n¢ Artpthiou 2017 yia Tot LaTPOTEXVOAOYIKGL
TpoiovVTa

UNI EN ISO 1865-1 E€omAlopog yia T petadopd twv acbeviv mou Ovtat og $o - Mépog 1: levikd ouothpata dopeiwv Kat

£€0MALOHOU yLa TN peTadopd Twv acBevwy

UNI EN 1SO 1865-3 E§OMALOHOG yLa TN HETadOpd TwY AGBEVWY TIou Xpn: olvtatL og bopa - Mépog 3: Dopeia yia Bapid dpoptia

UNI EN 1789 latpikd oxfipata ko o e€0mAopdg toug - AcBevododpa autokivnta

4. EIZATQrH
4.1 XPHZH TOY ETXEIPIAIOY

To mapov eyxelpidilo anookornel va SWoeL otov enayyehpatia vyeiag TG mMAnpodopies mou eivat anapaitnteg yia ty achahn kot evEeSeLypévn Xpron KaBWS Kat yia TV
armpkn ouvtripnon tou Bonbrparog.

0 anotedel 5 UEPOG TOU Un) JUOU KaL, EMOUEVWS TPETEL VA (PUAdTOETAUL KAIGAN TN SLdpKeLa {whiG TOU IPOIOVTOG KAt TIPETTEL VAt TO OUVOSEUEL
o€ evbexopevn ardayr xpriong n 18LoKTNolag. S€ MEPINTWON MOV UMAPYOUV 08NYIES Xpriong mou agopolv dAAo mpoiov, & 5 ano ekeivo mov napaAaBate, mpénet
QIAPAUTITWG Val EMKOWWVITOETE JUE TOV KATAOKEUQQTI] TIPLV TO XPIOLUOTIOLOETE.

Mnopeite va Seite Kat va KateBAoETe TIG 08nyieg Xpriong Twv npoiéviwv Spencer amd v LotooeAida www.spencer.it/en/emergency-medical-solutions/user-manuals otov
LOTOTONO TNG Spencer 1 val EMKOWWVACETE UE TOV KATAOKELAOTH. E§apolvtatl ta mpoiévta mou n umoTtunwdng amAdtnta Kat n AoyIKr Kat poPAENOpEVN Xprion Toug Sev
anattel T ovvtagn o8NV, MEPAV TwV KATWOL IPOELSOMOLACEWY KAl TWV 08NYLWV OV avaypddovtal 0TnV ETIKETA.

Avedptnta and tov Babpo neipag otn xprion avdloywv Bondnpdtwy, ouvioTaTtal vo SLABACETE HE TIPOCOXH KOL VOl KATAVONOETE TO TIEPLEXOUEVO TOU TIOPOVIOG
EYXEPLEiOU TPV TNV EYKATAOTACH, Tn B£0N O€ AELTOUpYia TOU TTPOIGVTOG ) T SLEVEPYELX OTOLAOSATIOTE Epyasiag cuvTipnong.
4.2 EMIZHMANZH KAI EAEFXOZ IXNHAAZIMOTHTAZ TOY BOHOHMATOZ

KaOe BorOnpa mapéxetal pe pia eTikéta, mou Bpioketal endvw oto BorBnpa kal/rf oTn cuckevacia, oTny onoia avaypddovial Ta oTOLKELQ avayvwpLong TOU KATAOKELAOTH,



Tou MPoidvtog, n ofpavon CE, o ab§wv aptBpog (SN) 1 o apBuog maptidag (LOT). H etkéta avtr Sev mpénel mote va adatpeitat f va kaAdrretat.

KuwBikdG npoiévrog SeipuaKsg aptBudG

Meplypadn mpoiovtog

Je nepimtwon mou unootel @dopd 1 apaipeel, {NTHOTE QVTITUIIO QIO TOV KATAOKEUQOTH, €7l MOWN akUpwong tng eyyunong, epooov to Boridnua ev Ja givat nAéov
yvnAdoo.
0 Kavoviopdg 2017/745/UE anautel ané Toug KataoKeEUAOTES KAt TPOUNBEUTEG TWV LATPOTEXVOAOYLKWV Bondnpdtwy va ixyvnAatouv Tty tonobecia toug. Edv to BorBnpa
Bpioketal o ¢ 6 TOTo and ™ Siel ] oTNV omola aneoTdAn 1 eav €xel petanwinBei, SwpnBei, anwleobei, kKhamel, e§axOei 1y kataotpadei, tebei povipwg
£KTOG Aettoupyiag, 1 o€ mepintwon mou to BorBnua dev éxel mapadobei ansubeiag and tv etatpeia Spencer Italia S.r.l., evnpepwote 1o Metd thv twAnon (BA. § 4.4).

43 EMEZHIHIH ZYMBOAQN

Z0pBolo  Emeffiynon Z0pBoro  Emefhynon
Kivéuvog — Eruonpaivet pia katdotaon kwdUvou, n onoia propei va

c E BoriBnua mou cuppopdwvetat pog tov Kavoviouo EE 2017/745 A 08nyroeL o€ pia katdotoaon dueca cuvdedepévn pe copapo r Bavdoipo
TPAUHATIOUO

latpotexvoloyiké BoriBnpa E]E ZupPBouleuBeite to eyxelpiSlo xpriong

‘ Kataokevaotig Kw8kdg npoidvrog

ﬂ Huepopnvia Kataokeung @] ZELPLAKOG apLOpOg

KwSKAG avayvwplong the mapaywyrs
ANDaPOUNTIKOG KWELKOG TTOU iZeL TG povaSe mapaywyrg tou BonbApatog,
Tou amoteAeitat ano:

Unique Device Identifier (01)0805771123XXXX Kwddg taupeiag (XXXX=GTIN)
(11) EEMMHH Huepounvia napaywyng
(NN) 1234567890 (NN)1234567890 NN=10 =>LOT/ NN=21=>SN

4.4 EFTYHZIH KAI EEYNHPETHIH

H etatpeia Spencer Italia S.r.l. eyyudtat 6TL Ta poidvTa Tng SeV MAPOUCLATOUV EAATTWHATA YLOL TN XPOVLKT TEpioSo EVEg ETOUG ald TV NHEPOUNVia ayopa.

o TAnpodopleg OYETIKA He TNV 0pB EPHNVELT TWV 08NYLWV XPHONG, CUVTHPNONG, EYKATAOTAONG I} EMLOTPOPHG, EMKOWWVAOTE He To META TNV WANGCN TG ETatpeiag Spencer
TnA. +39 0521 541111, dag +39 0521 541222, email service@spencer.it.

TN tnv eukoASTepn efunnpétnon oag, avadépete nava tov aplBud naptidag (LOT) A tov avgovta apBud (SN) mou avaypddetat oTnv eTkéTa ou Ppioketat ENAVW otn
ouokevaoia 1y oto Bordnua.

OL dpot eyyunong kot to Tuipa & givau 3 otov 6 Téno www.spencer.it/en/support/terms-and-conditions

Mo va Staopalotel n (xvnAaotudTnTa Tou TPoidvTog kat va StacdaloToldv ot Stadikacieg ouvtipnong kat oépPL; TWV CUCKEVWY 0ag, N Spencer oag £xeL B£oeL otn SLabeor
oag tv TOAN www.spencer.it/en/services/report-an-issue

Znueiwon: Kataywpriote Kot QUAGETE e TG mapakdtw odnyies: aptduog naptibag (LOT) fi avéwv apuduog (SN) edv undpxel, TOmOG kat NUEPOUNVIa ayopds, nuepounvia
TPWTNG XPHONG, NUEPOUNVia SLEVEPYELAG EAEYXWV, OVOUQ TWV XPNOTWVY Kot oXOALa.

5. MNPOEIAOMNOIHZEIZ

OL IPOELSOMOLTELS, Ol CNUELWOELS KAt GAAEG ONUAVTIKEG TTA t paAei Vpad oty oo evotnta kot eivat Eekadapa eupaveic oe Ao To eyxelpidio.
TouAdylotov kdde 6 UNVEG EVal ONUAVTIKG Vo EAEYXETE £G4V UNAPYOUV ETUKALPOTIOUNUEVES 08NYIE KL EVOEXOUEV ( nou POUV TO TPOidV oag.
Mrtopeite eAeUepa va BoudeuIeite ¢ A (¢ aUTEC oTOV SIKTUAKO TOITO Www.spencer.it otr) oeAiba Tou apopd To IPoidv oag.

AEITOYPTIKOTHTA MPOIONTOS

n xprion Tou NPoidvTog yLa GAAN xprion MEpav aUTHG Iou NEpLypadEeTaL 0TO EYXELPISIO Xpriong.

* Mpw ano kdBe xprion, EAEYXETE MAVTA £QV TO TPOIGV eival ae doyn KATAoTaon, OMwG SLEVKPLVITETAL OTO EYXELPIBLO XPriONG KAl OE TIEPIMTWON TTOU SLATMIGTWOETE KAmoLa
avwpaAio/BAEBN Tou evéxetal va BEoeL o kivBuvo TN AettoupytkoTTa/aoddAELa TOU TIPOIOVTOG, TIPETEL va TO BECETE EKTOG AELTOUPYIAG KAL VOl ETUKOWWVICETE HE TOV
KOTOLOKEVOLOTH.

* Je nepintwon mou avtindBeite kdnola Suoheltoupyia TOU TPOIOVTOG, XPNOLUOTOLOTE APEOWS EvVa 6 BonBnua £Vou VoL dahioete tn ouvéxon Twv
EVEPYELWV TIOU elval o€ e§EAEN.
* To mpoidv Sev mpémel va uTooTel Kapia aAAoi (t inon, pyaocia, poacdrikn, emdlopbwan), o avtibetn nepintwon, ekmintet kdBe €uBUVN yia T pn opBnH

Aettoupyia Tou TPoidvTog A yia Tuxdv BAGBEG el Tou mpoidvtog. EmutAéov, akupwvovtat n ofjpaven CE (dtav npoPAénetat and to vopo) kabwg kat n eyyunon tou
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TPOioVTOG.

* ‘Onolog 1y A nta v inon GleL TaL TtpoiOVTa IOV £XEL KATAOKEUAOEL N Spencer Italia S.r.l. pe tpomo nou Sev e§uninpetolv MAEOV TO OKOTO TIOU
TipoPAEneTaL fj Sev mapéxouv mAEov Ty ipoPAentopevn entiboon Ba npémeL va AN pot Tig TPoUoBETELS TTOU LoXVUOULV yLa TV TpWTn KukAodopia.

* Katd ™ xprion twv Bondnpdtwy, TonoBeTote Kat pUBUICTE Ta pe TETOLOV TPOTIO WOTE VAl PNV MAPEUTOSI{OUY TIG EVEPYELEG TWV EMAYYEAUATIWY UYEiag oUTe ™ Xprion
evbexOpevwY AWV eEOTALOUWY.

* BeBawwBeite 6tL éxete AaPetL OAa ta pETpa TPOANYNG Evavtt KwSUvVwy Ttou odeilovtal oty emadr He aipa i) HE CWHATIKES EKKPLOELS, KATA TepimTwon.

* Tnpeite T PéyLOTN KAVOTNTA, TIOU AVaYPAPETAL OTO EYXELPLSLO XprioNG. MéyLotn dépouca tkavdTNTa eivaL To CUVOALKS BAPOG TOU KATAVEHETAL CUHPWVA LE TNV avBpwrivn
avartopia. Katd tov mpoodloplapé tou cuvolikol dpoptiou Bapoug Ml Tou PoidvTog, o XewpLotrig odeiletl va cuvurtoloyioet To Bdpog tou acBevoug, Tou e6omALGHOU Kat
Twv e§aptnudtwy. ErumAéov, o XelpLotig odeilel val a§LoAOYFOEL EQV O CWHATOTUTOG TOU AOOEVOUG HELWVEL TN AELTOUPYLKOTATA TOU TIPOIOVTOG,.

* BeBawwbeite, mpw Ty avoPwon, 0Tt oL XELPLOTEG SLHBETOUV TIG KATAAANAEG CWHATIKEG KAVOTNTES, OTIWG uvmvpad)etan oT0 eyXepidlo xpncm;

* To péyloto Bapog, Tou emBApUVEL TOV KABE XELPLOTH §EXWPLOTA, TIPENEL va TNPEL doa BAE OL ToTuKEG & Me TV vyeia Kat TV aoddeia
oty epyaoia.

* AnodUyeTe TUXOV EMADH HE AUXUNPE AVTIKEIHEVA.

* H eykatdotaocn g Statagng Ba mpémet va yivetat anod eLSIKEVPEVO Tip: 0 €vo Ka €€ nuévo and v Spencer Italia S.r.l. O xpévog kat o Tpomog
Sle€aywyng QUTGOVY TwV HaBnpETwV KATAPTIONG AoTeAOVV TPoidy oupdwviag psm{u TOU TEAATN KOt TOU EUTIOPLKOU TUAUATES KA.

* Oeppokpaoia xprong: and -10°C éwg + 50°C

AMNOOHKEYZH

* To npoidv Sev npénet va ektiBeTaL oUTe va épxetal o€ emadn pe Tnyég OepUOTNTAG Ao Kavon oUTe He EVPAEKTES OUOLEG, AANG TIPENEL VoL GUAACOETAL OE OTEYVO, SpOCEPS
HEPOG, HaKPLA amd To Gwg Kat Tov AALO.

* Mnv anoBnKeVETE TO MPOIOV KATW artd GANA TPOTGVTAL PEYOAUTEPOU 1 KPOTEPOU BAPOUG, TIOU HITOPOUV Vot TPOKaAEGOUY HBOPEG OTN SOH KATAOKEUHG TOU TPOI6VTOG.

* DUAGOOETE Ko PETADEPETE TO TIPOIOV TNV APXLKI) TOU CUCKEUATIQ, OF QVTIBETN MEPIMTWON AKUPWVETAL N EYyONaN.

* Ogpuokpaoia arobrikeuong: and -20°C £wg +60°C

KANONIZTIKEZ ANAITHZEIZ

‘Omotog teAei LTS TNV LBLOTNTA TOL TIPOUNBEUTH ) TEAKOU XPROTN TWV IPOIGVTWVY TTOU KATAOKEVATEL Ka/1) Epopeetan n etaupeia Spencer Italia S.r.l., odeileL unoxpewTika
Va YVWPITEL TLG VOUOBETIKEG SLATAEELG TTOU LGXUOULV GTN XWPA TIPOOPLOHOU TOU EUIOPEUIATOG, KaL oL OTtoieg epappolovial ata BonOnATa ou aoTEAOUV QVTIKELMEVO TG
TpounBeLag (otig onoieg nephapBavetat kat n vopoBeoia ou SIEMEL TG TEXVIKEG TtpodLaypadég kay/f Tig anautroetg aopadeiag) kat emopévwg, odeilel va yvwpilet ta
HéTpa Tou eivat anapaitnto va AndBovV PokelpEvou va SLacdaAioTEL N CUPHOPGWON TWV POIOVTWY AUTWV HE TIG ATALTHOELS TNG TOTUKAG VopoBesiag.
* EVNHEPWOTE éyKalpa KoL AEMTOUEPWS TNV etatpeia Spencer Italia S.r.l. (76n oto otddlo popdc) OXETIKA pe dw
TOU KATAOKEVQOTH KAl OL OMOLEG Eival anapaitnTeg yia T SUMHOPGWON TOU TIPOIOVTOG OTLG ELSIKEG QMOUTAOELG TNG TOTUKNAG
GUHHOPGWOELG TTOU artoppéouy and GAAOUG KAVOVIGHOUG Kat/1} KAVOVIGTIKEG SLaTAEELg).
Evepyeite pe ) Séovoa pEPLUVA KAl OXOAQOTIKOTNTA TPOKEWMEVOU va CUMBAAAETE 0T SLACHAEALON TNG CUMHOPPWONG TPOG TG YEVIKEG amautroel; acdaheiog Twv
BonBnudtwy mou kKukAopopouV GTNV AyopPd, TAPEXOVTAG OTOUG TEAKOUG XPNOTEG OAEG TIG ANPodopieg Mo eivat amapaitnteg ylo ™ SlevEpyELd TwV SpacTnpLOTHTWY
TEPLOSIKOU EMAVEAEYXOU TWV TIOPEXOHEVWY BoNBNUATWY, OTIWG AKPLBWE EMLONUAIVETAL OTO EYXELPISLO XPrONG.

0V eprtintouy oty guBvvn
(6mou A & aL oL

* ZupBdhdete otov éleyxo acdaleiag Tou mpoidvrog, oy dopet oty ayopd, SlaBiBdlovrag dAeg Tig MAnpodopieg mou adopolv Toug KWELVOUG TIoU EVEXEL TO
TPOIGVY, OTOV KATAOKEUAOTH KABWG KAt OTLG ApUOSLEG APXEG TIPOKEEVOU VA TPOBOUV OTIG IEPAITEPW EVEPYELEG TIOU EUNITTOLV OTNV apHOSLOTNTA TOUG,

* Me v emdpUAagn Twv mapandvw, o PounBeuTAg 1 TENKOS xpncmc, avahapBavel ede€ng tnv euputepn evBHVN IOV £€L QO TN 1N opd UE Ta Tap
Onwg epmnintovy 0TV apHOSLATNTA Tou KABWG Kat TNV 1 £won va MGeL and eublvn kay/f va amolnuuwoet tnv etatpeia Spencer ltalia S.r.l. and

OMOLABATIOTE, EVBEXOUEVWG, TUVADH INHULOYOVa CUVETELQL.

* Avadopikd pe tov Kavovioud EE 2017/745, unevBupiloupe Ot oL Snuootot Kat LSLwTiKol enayyeAHATiEG UYELG TIOU, KATA TNV GoKNON TNG epyaciag Toug, avtiAndBolv
KAToL0 atuxnpa Tou adopd LaTpLkd mpoidv, odeihouv va to yvwotonojoouv oto Yroupyeio Yyelag, vidg tou xpovikol mAatoiou Kat cUHGWVE HE TOUG TPOTOUG TTOU
Beomilouv éva ) TEPLOCATEPX UTIOUPYLKA Statdypata, KaBwg KaL oTov kataokeuaotr. Ot Snpdatot i Wlwtikol enayyeApatieg vyeiag opeilovy va yvwoTonoL oouy otov
KQTAOKEL AT OTOLOSHTOTE GAAO EAQTTWHA TTOU ETUTPENEL TN AN HETPWV e OTOXO TNV IpooTacia Kat Tn StachaAion TG LYELNG TwV AOBEVIV KL TWV XPNOTWV.

TENIKEZ NPOEIAOMOIHZEIZ MNA TA IATPOTEXNOAOTKA BOHOHMATA

O XproTng MPENeL va SLaBACEL TPOCEKTIKA, TLEPAV QTS TLG VEVIKEG TIPOELSOTIOLOELS, KAl TLG KATWOL.
* Aev poPAEmETaL yLa TNV TOTOBETNON TOU PONBRUATOG VO XPELACTEL IEPLOTOTEPOG XPOVOG QTS TOV aapaitnTo XpOvo MAPOXAG TWV MPWTWV BonBeLwV Kat TG enakdAoudng
peTadopds HEXPL TO TANCLECTEPO THAHA EKTOKTWVY TEPLOTATIKWV.
Katd t xprion tou BonBipatog, mpémnet va StacdaAiletal n apwyr K HEPOUG TOU ELSIKEUPEVOL TPOOWTTLKOU Kal TPETEL VAl Eval IAPOVTES TOUAGXLOTOV SU0 XELPLOTEG.
AKOAOUBIOTE TLG SLASIKACIEG KA TOL ECWTEPLKA TIPWTOKOAAQ TTOU GEPOUV TNV EYKPLON TOU POPEX 0OG.

* O 8paoTnELOTNTEG AMOAULAVONG TIPETEL VAL TPAYLATOMOLOUVTAL CUHGWVA HE TIG TIOPAUETPOUG TOU ETUKUPWHEVOU KUKAOU QItOAUHaVENG, OTw avaypddovtal ota el8ika
TEXVIKA TPOTUTIAL.

6. EIAIKEZ NPOEIAONOIHZEIZ

T ™ Xprion Tou Tpoidvtog, eival anapaitnTo va éxete SLABAoEL Ka Katavoroel KaBwg Kat va akoAouBeite enakpBuwg OAEG TG 08NYieg TTOU TIEPLEXOVTAL OTO EYXELPISLO
xpriong.

* AkoAouBEeite TIG Sladikaocieg Tou GEPOuV TNV EyKPLON TNG LATPLKAG UTINPECIAG ETIELYOVTWV TIEPLOTATIKWY YLOL TNV AKLVATOTOINGN Kat T HeTadopd Tou acbevous.

* AkolouBeite g Slabikacieg Tou GEpouv TNV EYKPLON TNG LATPLKAG UTINPETLOG EMELYOVIWY TEPLOTATIKWY YLa TNV TONoBETNoN Kat Tt petadopd Tou acbevolg.

* Mnv xpnotponoleite €dv to BoriBnpa 1y omolodAote PéPOG Tou Eival TPUTILO, OKLOUEVOD, §edTIopEvo 1 epdavwg dOapuévo.

* BeBawwbeite, MpLv and onoladHnote PeTakivnon, OTL oL XELPLOTEG £xouv otabepr AaBh otn Sudtagn.

* AnodUYETE TO TPAPNYHA TNG SLATAENG O AKAVOVIOTES ETULPAVELEG.

* MnV QVaoNKWVETE PE YEPAVO f} GAAOUG HNXAVIKOUG avUPWTEG.

Mn XPNOLUOTIOLEITE PNXOVAHOTA CTEYVWHATOG.

H Stétagn eivan éva Boribnpa yia tn petadopd ko Sev propei va xpnotpornonBei wg Statagn otdong.

Mn xpnoponoteite Statdéel SladopeTikeg and ekeiveg ou €xouv eyKpLOEl pNTA ard TOV KATAOKEVAOTH.

MNpoxwprote oe mpaktkr e§doknon pe to PorBnua xwpig acBevn yia va BeBatwbeite Ot £xeTe £EOIKELWOEL L€ TOUG OXETIKOUG XELPLOHOUG.

IXETIKAL HE TLG TEXVIKEG POPTWONG TOU AGOEVOUG, EQV TIPOKELTAL YLa LSLaiTepa HEYAAGOWHOUG acBevels, ot mepintwon Sldowong oe andtopa edadn f oe SLaitepeg Kat
aoUVABLOTEG CUVBIKEG, CUVLOTATAL N TAPOUGLN TIEPLOCATEPWV XELPLOTWY (OXL HOVO 2 6w TipoBAENETAL Atd OTAVTAP CUVBIKEG).

MNpw dpoptwoete tov aobevr) oto dopeio, BePaiwbdeite OTL 0 acbevrig éxel akwntononBel owotd. H amoucia akwntonoinong prnopet va pokaAéoet coPapég BAABES.
BePauwBeite OTL T0 GEVTOVL SEV EUMOBITEL KAVEVE UNXAVIOHO METOKIVNONG KAt XELPLOROU Tou dopeiou.

* Mn petakweite ™ Sudtagn av to Bapog Sev éxel katavepnOel cwotd.

XpnoomoLeite mavta {WVeg ayKupwiéVeg oTo TAaicLo tou popeiou yia va e§aodalicete v acddela Tou

XPNOLUOTIOLOTE VO TO MEPUETPIKS MAALOLO yia TN METAKIVAON TOU GOPEOU Kat GXL Tt KAYKEAX F TIG ETUAVELEG Kumk)\mnc 1} @\a onpeia tou Sev £Xouv MPOCAPUOOTEL
Y1 T0 OKOTIO AUTO.

Anoduyete v unepBoAkn SOvapn katd tn oéptwon tou dopeiov oto acbevoddpo: n unepBoAkn SOvapun propei va mpokahéoel BAABES Kat Unopel va ennpedoet
QAPVNTIKA TO oUoTNHA 6UVEEDNG.

Anoduyete T unepBoAwkr SUvapn katd T Gpoptwon tou dpopeiou oto aoBevododpo: n unepPoAwkr SUvapn uropel va rpokaréoel BAABES Kat val ENMNPEACEL APVNTIKA T
Aettoupyia tou dopeiou.




* Awatnpriote T ouokeun otaBepd av o aoBeviig eivau {amAwpévog.

Ta dppéva otaBpevong sivat BonBrpata yia Tov XepLotr, §ev aviikaBlotouv pe kavévav Tpomo v enifAedn tou.

* AWOTE TN MEYLOTN TIPOCOXN OE TUXOV EUNOSLa (VEPO, TAyOG, SUVTPIKULA KATT) TTOU UTLAPXOUV OTNV TopEia, Tou Ba. O VL TIPOKaAé anWAELa L fag tou
XELPLOTH Kat va etnpedoouy Ty ko Aettoupyia tng Stdtagng. Av v eivan Suvatr n aneleubépwon tng SLadpopr|g, emégte evaAakTikr Stadpopr.

* H oupmnikvwon, To VepY, 0 TAYOG KaL ) GUCCWPEUON OKOVNG UITOPEL VoL EMNPEGOOLY TN owoTH Aettoupyia Tng SLaTagng, KabLoTwvTag TNV armpOBAETTN KoL TPOKOAWVTAG
andtopn aAloiwon Tou Bapoug oy Ba MPEMEL VoL UTOCTNPIEOUV OL XELPLOTEG.

* Na Sadopég OPoug peyahitepe Twv 10mm n Sidtafn Ba mpénel va avaonkwOel ue MPOooxXH WOTE va TNV TUACETE ard tn Sopn KoL OxL and ta kdykeha/emuddaveleg
KatdkAong fj dAAa onpeia mov Sev €xouv POCAPHOCTEL yia TO GKOTIO QUTO.

* MOM ToroBetnBouv ot Tpoxoi Tou dopeiou PpopTWoNG otV EMLdd otpLENng Tou $OpPOU, OL TPOXOL TOU UMPOCTIVOU TTOSLOU TIPETIEL VOL AIEXOUV Ao T £8adog
peTagy 5 cm kat 10 cm, wote va givat Suvatr n aoparic avol§n Kat KAeiSwua Tou pnpootvol modol. Metd and kabe xprion, eAéyEte To UPog Tou emuESou GopTwang
Tou aoBevodopou. Edv éxet aANAEEL, TIPETEL VOl pUBITETE ApECWE TO GOPELD AT TOV KATAOKEVAOTH 1 atd EELSIKEUEVO TEXVIKO EEOUTLOSOTNEVO Q6 QUTOV. Z€ avtiBetn
TiEPINTWON, anornoteital kiBe euBUVN yia TN owoTH Aettoupyia i yla TUXOV INpLEG TIou TEpoKARBNKav ard To {510 to pnxavnpa.

* Av 10 OXnHa SLABETEL IVEUNATIKEG 1} USPAUALKEG AVOPTAOELS, N pUBLLON Tou UPoug GdpTwong Ba mpénel va yivel AapBavovtag urddn tn Sucpev katdotaon Kat/f thy
KATAoTOoN EpYTLag TTOU TIPOPAETIEL O TEXVIKOG EYKATAGTAONG.

* Tuxov mpoPAqpata xpnonq A/ka KwBUvol yia tnv aopdAeLa ou oxetifovtal pe o cuo’muu auTo Sev propouv va anoSoBolv 6ToV KATACKELAOTH.

*H GAANAN gy 1TNG b6 propei va A& Ko 6AouBn aAloi OTLG GUYKOAAR Tou 6 nodLo0.

*H GAANAR eykatd 1 ™G & b6 uropei va 3 paAn A ia g Sudtagng kau va rpokaéoel BAGPn otov acBevi Kat oTo
xpAot.

* Mnv petaBdMiete fj tporonoteite aubaipeta to Gopeio yla va T TPOCAPUOCETE OTO OXNUA EKTAKTNG AVAYKNG: N TPOTIOMOINCN EVOEXETAL VAl TIPOKAAEDEL apOPAemTn
Aettoupyia kat BAGBN otov aoBevr| fj 0TOUG SLACWOTEG KAt note eTpEPEL KD ™G eyyunong Kat ANG TOV KATOLOKEUALOTH| a6 oroLadrinote eubovn.

To npoi6v pnopei va cuppopdwvetat pe to mpédtuno EN 1789 pévo edv xpnotponoLeital e to obotnpa otepéwong Spencer Sensor Lock /| dAAa cuoTrpata otepéwong
Spencer 10g oupBatd pe auto To popeio ékdoong 10g. Qg ek TOUTOU, ANAYOPEVETAL N XPHON AVACTOAEWY TIOU SV €XOUV EYKPLBEL A6 TOV KATAOKELAOTH. Tal [ EVKEKPLUEVDL
OUCTANATA OTEPEWONG EVEEXETAL VAL LETABAANOUV Tal SOUIKE KAt AELTOUPYLKA XOUPOKTNPLOTIKA TNG StdTagnc.

* Mnv enepPaivete 6To cUGTNUA TWV SLadOPOTIONUEVWY LYWV XWPLG VaL EXETE A§LONOYIOEL TPOGEKTIKA TO BAPOG Tou Popeiou pe acBevr kaL TUXOV e§apTrpata. OLXELPLOTEG
TpEMEL va eival og Béon va urootnpifouv mMApwg To poptio katd tn petaBatikh ddaon and to éva UPog oto dAro. Ecdarpéves a§lohoyroeLg Umopei va odnyroouy oe
QmoTOUN TTWOoN Tou Gpopeiou e cuVaKOAOUBOUG KVEUVOUG yLa TOV aGBEVH KAl TOUG XELPLOTEG.

* Mnv tonoBeteite payvnTkd pépn petafy Gopeiou Kat TOU CUCTARATOG OTEPEWONG KABWE UITOPEL VaL ENNPEACOUVY TA CUCTHHATA CUVEEDNG KL ArooUvEeanG.

* Mnv toroBeteite GKkpa KaL/r) avTIKeipeva HETAEY Twv TOSLWV Kat Tou TAALOLOU, KOVTA OTAL TILOTOVLAL HETAKIVAONG TWV TIOSLWV KAl VEVIKA HETAE) TWV KWVOUUEVWY HEPWY
KABWG aUTO PMOPEL VAl TIPOKAAETEL TPAUUATLOHOUG CUVOALPNG.

* Av éxeLevepyomnolnBei to cUotnpa twist, pv poptwoete o dpopeio oto acBevoddpo, BePalwbdeite Ot xeTe UMAOKAPEL {avd TOUG TPOXOUG kaBwG autr n Stadkacia propet
va eivat enkivéuvn eKtog and SUGKOAN HE TOUG EUIPOG TPOXOUG EEUTTAOKAPLOUEVOUG.

* H petakivnon pe TECOEPLG TEPLOTPEPOUEVOUG TPOXOUG MITOPEL va giva TIOAD SUOKOAN o€ TEPIMTWON KeKAUEVOU 1

TIPOCOXT TLG CUVBIKES XPIONG TIPLY EEMTAOKAPETE TNV EVEPYOTTIOLNGT TWV EUNPAG TPOXWY.

Av n SLdtagn xpnotponoLeital pali Pe CUCTAHATA aKWNTOMOINoNG ONWE oavideg akwntonoinong f/katL oTpwpata uronieons, BePawwbeite OtL éxete oTepewaEL Tov acbevn

oto dopeio Kkat ot SLdTagn aKwi it wote va Slacdalicete TNy acdd KaTdL T SLAPKELQL TG TIOPELG TOU OXAHATOG. Z€ TepinTwon apdLBoAiag OXETIKA He TG

TOU TIPENEL va OV, avatpéfte ota MPwTdKoAa Aettoupyiag Tou 118 GTou aUTA aviKOUV. IT

* Hxprion amo pn eKMaSEVHEVO TPOCWITKO UITOPEL vaL EXEL WG ATIOTEAEGHA TOV TPAUHATLONO TOU AoBeVOUE, TOU SLaowoTtn Kat Tpitwy.

Avemapkeig Sladikaoieg anoAUpavong, Hopet va 08nyrfoouy o€ kwdUvoug SlaotaupoUpevng Aotpwéng.

To HEPLKO AVOLYHOL TWV KETW TOSLWV UITOPEL va £XEL WG AMOTEAESHA TNV TTTWON Tou Bondrpatog oto é5adog. BePaiwbeite 6Tt Ta modLa eivan KaAd aodoAiopéva mpv

TPAYLLATOTIOLAOETE OMOLASATIOTE Kivnon Kat 6Tt Tt épPola eivat MARpwG ekTeTapévVa KL oTaOEpd.

* H pn aodpdhon tou dopeiou oto cloTnpa otepéwong 1 N eodapévn tornobEtnon Wnopel va odnyroouvv o emkivbuveg KWAoEL;, WBiwg oe mepintwon éviovwv E N
EMPBPASUVOEWY TOU OXMHOTOG UYELOVOUIKAG TepiBaAPng pe eMakOAOUBO TPAUHATIONO TwV aOBEVWV KAl TwV XEWPLOTWV. EAEYXETE MAvVIA TN OWOTH E0QywWyr TOU
ouoTHaToG aopdALong.

* H pn tpnon Twv MPoELSOMOLTEWV YLO TOUG XELPLOTEG MITOPEL VAL 08NYAOEL 08 KvSUVoug oUVOALPNG TTOU TIPOKAAOUVTAL QTG TOUG HNXAVIOHOUG XELPLOHOU.

H tuxaia Aettoupyia tou cuothpatog petaBAntol UPoug Ba PoPoUCE va £XEL WG ATOTEAECHA TNV ITTWGN Tou $popeiou pe amotéAecpa tny npokAnon PAABNG atov acBevry

/KoL ToUg XeLpLoTEG. BeBawwBeite 6tLn Aapr) aneleuBépwong Sev éxel evepyorownOei katd AdBog. D E

MNpw B£ogte o€ Aettoupyia TO XELPLOTAPLO AMEUTTAOKTG LETABANTOU UPOUG, OL XELPLOTEG TIPEEL VAL TIPOETOLLAOTOUV YLa VAl UTOoTNpi§ouv To ARpeG doptio Tou dpopeiou pe

Tov aoBevn Kat ta tapeAkOpevVa. H evepyomnoinon autou Tou XeWpLopol xwpis tnv edappoyn enapkols Suvapng otipéng Ba eixe wg amotéAeopa tnv andtopn ITwon Tou

dopeiou pe oUVAKOAOUBO TPAUHATIOHO yia TOV ACOEVI KOL TOUG XELPLOTEG.

H pn avayvwon Kat katavonon Twv 08nyLwv xpriong Tou npoiévtog va éxet & YLOL TOV aGBEVH KO TOUG XELPLOTEG.

un eubuypappiopévou edadoug. Aflohoyrote pe

6.1 ®YZIKEZ NPOYNOOESEIZ TON XEIPIETQN FR

H 8udtagn mpoopiletat anokAELOTIKA ylo enayyeApatiky xprion. KaBe xelplotrg Ba mpémel va €xel ekmaLSeuTel WoTe va PeTadEpel Toug aobevei pe aododr kot
QIOTEAEOUATIKG TPOTIO. MNV ETUTPENETE OE ATOMA XWPIG EKMaiSeuon va BonBolv Katd tn xprion Tou MPoidvTog, KaBWG EVEEXETAL VO TPAUHATIOTOVV 1 val TpAUHATIoouV
dMhoug.

OL enayyeApatieg vyeiag mou to xpnoonoovy odeilouv va SLaBETOLV TN CWHATIKA KAVOTNTA XPAONG TOU BonBAKATOG KAl LKAVOTIONTIKO HULKO CUVTOVIOMO, TEpAV NG Es
avaykadtntag va Stabétouv yepr orovSulikn Utn)\n, 6Uvum HIPAToQ KOt YAUITEG YL VL ONKWYOUV Kat va otnpifouv otabepd to BorBnpa kat pe ta §Uo xépia.
[o]8 ieg vyeiag opeil va va mv Iy apwyr otov acBevr.
[o]8 xpnmz( Oa npénel va ivan og Béon va 0 Kave UV pe Aipn aoddAeia o Bapog Tou cuvoAou Tou anoteleital and popeio kot achevii Ko TUXOV
GAAo e€ortAopo ov xpnmuonmzlml pali pe tn Sdragn
sztu(a HE TG rsxvu(zc oL £av ntpd ya Iy A6 ig, og i Sud og ano £8adn f ot WSuai Kat
& {t 6 (6xt pévo 2 énwg AE ané otaviap fKeg). PT

o]} levomrzc KaBe XE\DIU(H TPETEL VAL A§LOAOYOUVTAL TIPLV TNV ard800n Twv pOAWY Twv SLacwoTtr Katd tn Xprion tou BonBiuatog.

7. ENAMOMEINAZ KINAYNOZ
Agv £youv evtoruotel unoAeutopevol kivbuvol, Snhadr kivduvol mou evdéxetat va pokUPouV Tapd T CUHHOPd! HE OAEG LG \ TIOU TIEPLEXOVTAL OTLG BG
Tapovoeg 08nyieg xpriong.
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8. TEXNIKA ZTOIXEIA KAl EEAPTHMATA
Znueiwon: H etaupeia Spencer Italia S.r.l. Ad i tou 9 wv oV Ywpic
Ap. NEPITPAOH YAIKO Ap. NEPITPAOH YAIKO
1 KQUHm anepriokiis - oNoBnang  mAeokomui Nduov 6 AvakAwopevn mAdtn NoAvatBurévio
AaBwv
2 Mnxaviopég Trendelenburg/Fowler ATtodAL 7 AVOKAVOUEVO KAYKEND Né&wov, ahoupivio, atodAt
3 MoxXAOG ameUImAOKG KAYKEAWY Ndhov 8 ErudaveLa KatdkALong mAEUPAG oSV NoAvatBurévio
4 MAaioto AXOULWEVLO 9 STAPLYHA TTOSLWV NoAvatBurévio
5 Tpoxot PU
Ap. MNEPITPAOH YAIKO Ap. MEPITPAOH YAIKO
10 AoBn anepmhokng miow moduy aFGuM He emuwdAugn and 18  Eumpog tpoyol PU
véhov
11 AaPr anepmAoKng EUNPOG OSLWV 5;3\1’: He emudhupn and 19  Eumpdgnodia AToGAL
12 ZUotnua niow epmAokig N&wov atodht, ahoupivio 20  MOoxAGG XELPLOKOU pETABANTWY LYV Ndwov
13 Miow TPOXOG HE OTHPLYHA PU 21 Tpoxog TpoAel dpopTwong PU
14 Opévo Emypwpiwpévo FE 22 Avaotoleis yia dopeio Cross Up 8409 ATOGAL, vaov
X . . . . MoxAog  aneleuBépwong ePnpocBlwv Tpoxwv (Hévo .
15  ‘EpPolo petakivnong riocw noduwv AtodAt 23 ¢KSoan TWIST) MNoAuatBulévio
16 Miow néda Atodu 24 MoxAdg anepmhokig dpopeiou Ndhov
17 'EpPolo petakivnong eumpog moduov AtodA
XAPAKTHPIZTIKA CROSS UP 8409 CROSS UP 8409 TWIST
MAdtog (mm) 570 570
Mrkog (mm) 1970 1970
Mrkog kaykehou (mm) 680 680
‘Yog kdykehou (mm) 200 200




ALGPETPOG TPOXWV TPOAEL (mm) 200 200
ALGpETPOG TPOXWV dopeiou (mm) 100 100
Bdpog ((kg) 47 49
Méyiotn wavétnta (kg) 250 250

9. OEZH ZE AEITOYPTIA
o TV mpwtn xprion, eAéy§te:
* Edv n ouokevaoia gival oe aoyn KatdoTtaon Kat OTL apeixe pootacia oto Bordnpa katd ™ petadpopd

Edv undpyouv OAa Ta TERAXLA TTOU avaypddovTaL GTOV CUVOSEUTIKO KATAAOYO.

Tn yevikr Aertoupykdtnta tou Bonbrpatog

To aoBevoddpo eivat eEOMALOHEVO PE CUOTNA OTEPEWONG Spencer ESIKA yLa To Gopeio

H emuddvera otrip§ng tou popeiou eivat kaAd euBuypappLopévn

H emuddvera otipiéng tou popeiou eivat GapdiLd Kat apKeTa HEYEAN yLa v XwPETEL TN GUOKEUT Kat Ta §apTripatd tng Xwpig epnosdia

O TPoYAG TOU PIPOooTVOL ToSLoY, KaTd TG Stadikacieq GOpTwong Kat ekPOPTWONG Ao To OXNKUA, EXEL anootacn and To £5adog petagy 5 cm kat 10 cm, WOTE To PpooTvd
TO8L va propei va avoiyel kat va KAeWSwvel pe aoddAela - BAéme ewkova otny evotnta 11.7.
Ot SLatdeLg oTepEwong MPENEeL va Statnpouv 1o Gpopeio oTaBepd on Sopr Tou oxruatog.

Mnv tpononoleite pe kavévav Tpono to $popeio ota Soputkd tou pépn, ol AaBég kau ota ototxeia tpaprypata kabwg evbéxetat va emudépet BAABEeG otov acBevi kay/r oToug
Slaowoteg.

H pn tipnon twv & HéETPWV ileL TV aopal T™oU J| HE TOV OA kivéuvo
enayyeApatieg vyeiag kat oto i5to to Boribnua.
TN va S1eUKOAUVETE TNV ELoaywyr Tou popeiou 6To aoBevodopo, ouvioTaTaL va armaAelPETe TIG aAUXUNPES YwVIEG 0TV dKpn TG eTudaveLag Gpoptwong Tou acBevoddpou. To
dopeio Ba péneL va oTepewBEL pe TPOTO WOoTe va anodeuxBel onoladhmote kivnon Katd T SLapKeLa TG HETaPOPAG ue aoBevodopo, péow YavVTwy Spencer, akOpn KoL oe
SUokoleg ouvBrikeg 0drynong. E§aoknBeite pe hopeio xwpis aoBevi pwv amd Ty Kavovikr Aettoupyia.
Na g end XPHOEL, ite oTIg EVE| Tou adp oty evétnta 12.
Edv tnpolvtat oL napandvw npoinobécelg, to BorBnua propei va BewpnBet 6Tt eivat £Totpo yia xprion. I avtiBetn nepintwon, npénel anapattitwg va O¢oete to forBnua
EKTOG AELTOUpYiaG Kat var EMKOWWVAOETE pe Tov Kataokevaotr. Non alterare o modificare arbitrariamente il dispositivo; la modifica potrebbe provocarne il funzionamento
imprevedibile e danni al paziente o ai soccorritori, inoltre invalidera la garanzia, sollevando il Fabbricante da qualsiasi responsabilita.

BA&BNG otov acBevr|, otoug

Mnv petaBdAlete fj tpononoleite auBaipeta to Borbnpa, n tpononoinon evééxetal va npokahéoet anpoBAemntn Aettoupyia tou Bonbrpatog kat PAGPn otov aobevh i
0ToUG SLaoWOTEC. EMuTAéov, eTLdEPEL aKUPWON NG EyyUNONG Kat artaAAGOOEL TOV KATAOKEVAOT Ao onotadrnote eubuvn.

10. XAPAKTHPIZTIKA AEITOYPTIAZ IT
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ITOIXEIO MEPITPAOH Aettoupyio
A AVOTPEMOHEVO KAYKEAD ‘Otav eivat onkwpévo npootatevet tov acBevi and to mAdL LT
B KoUWIT amepmAoKiG TAEOKOTKGY AdBiv tﬂ#gﬁ;;ﬁé;:;ggfcuvéésrm T0 oUOTNHA EUMAOKNG TwV AWV, ETLTPENOVTAG TNV EMLUAKUVON 1
C Tpoxoi oAioBnong dpopeiov Erutpénouv thv oAioBnon tou dopeiov oto Sanedo
D Evtatripag amepnnAokrig mAAtng EVEPYOTIOLWVTAG TO, EEMMAOKAPEL TO CUCTNHA TTOU ETOSIZEL TO KATEBATHA TNG TAGTNG E L
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E EniBepa epmhokrg Emutpénouv tv aykiotpwon tou popeiou oto TpOAEL.

F MoxAdg aneprAokig popeiou ETUTPENEL TV QIOSECHEVO TOU CUOTHHATOG EUITAOKNG Tou dopeiou oTo TPOAEL

G MoxASG aneprAokig iow modLwv H evepyormoinon tou §ekAeldWVeL TV kivnon twv niow modLwv

H ®pévo Tiow TpoxwV Me v evepyonoinor) Tou, HTAoKEpETaL N KUALGN TOU AVTIGTOLXOU TPOXOU.

| MoxA6G aneprAokng EPnpog moduwy H evepyoroinor) Tou §eKAELSWVEL TNV Kivnon TWV UIPOCTIVWY TIOSLWY

L MoxAdg aneheuBépwaong ePMPOodLWY TPOXWV (HOvo EVEPYOTIOLWVTAG TO, OE HOVTEAX pE OUOTNHA CUCTPOPAG twist, EeKAELSWVEL TNV TEPLOTPOPH TwV
£kdoon twist) UIPOOTIVIV TPOXWY

EvepyomoLwvtag Tov, EMMAOKAPEL N HETAKIVON TIPOG Ta £§w TOU EUMPAG TIOSLOY, EMLTPENOVTAG

m MoxhSs evepyoroinang etafAntiv vhiv v tonoBéton tou popeiou ot evSidpueso UPog

11. TPOMNOI XPHZHZ

OLKUPLEG LATPLKEG A§LOAOYNOELG TIPETIEL VaL SLevEPYOUVTAL TPV artd TN HETaKivon, TNV avOPwon f T petadopd tou acBevols. MOAL yivel n Stayvwaon, ival mpotpoétepo
va cUpBoUAeVETE TOV aoBevh va GUNBAAEL Evepyd oTn pHeTdBacn amd to KpePATL oto Ppopeio/kKapékAa, EVAEPWVOVTAS TOV Yia TOUG KWEUVOUG TIoU MIOpEl va SLatpéxeL.
Mpu tonoBetrioete Tov aobevr), pépte To PorBnua 600 10 SuVATOV Lo KOVTA.

11.1  AMAITHZEIZ TIA TA OXHMATA EKTAKTHZ ANATKHZ

To popeio €xel OXESLAOTEL yLa VoL ELOEPXETAL Kat VoL EEEPXETAL OO TNV EVOG oBevodOpou. OL amaLTOEL TOU OXAHATOG ElvaL:

* Eninedn erudpavela otrping popeiov

* H emddvela otipiéng tou popeiou eivat papdid kL apketd peydn yia va xwpéoel to dpopeio xwpig eprmosia

OL TpoXOl TWV UIPOCTVWV TOSLWY, Katd T ddptwon/exdpdptwon, SnAadh 6tav To kapotodkt GdpTwaong efakolouBel va otnpiletal oto 6XNUa, TPEMEL va Bpiokovtal oe
aodpalr andotacn petagy 5 cm kat 10 cm and to £5adog, WOTE va EMTPENETAL TO ACGAAEG AVOLYILA TOU UIPOOTIVOU TtoSLoU.

A H pn tipnon twv & HéTpwV ileL TV acdd ToU HE TOV OA Kivéuvo TtpOKA BAGBnG otov aoBevr, otoug
enayyeApartieg vyeioag kat oo iSto to Boridnpa.

11.2 OPENA ITAOMEYIHI

Nna v ewoaywyr) Twv dpévwy otdong apkel va matrioete pe to €va modL ota
yAwaooidla mou Bpiokoviat ota otnpiypata twv niow tpoxwv. Ma thv anocivseor
Toug apkel va natrioete oty avtiBetn MAeUpd Tou EVIAA Twv dpévwy otdong, Ba
ematpéPouv otnv apxikr Béon pe éva eladpl KAK.

Mnv adrvete noté Tov acBevr Xwpi§ EmTPNon akOpn Kat av £xouv evepyomotnBei
Ta ppéva otdbpeuong.

11.3 NAEYPIKA KATKEAA

To dopeio eival eEomALouEVO pe TIAEUPLKAE KAYKEAD, amapaitnTa yLa tn cuykpatnon
Tou aoBevoug oto dopeio.

A MNOTE MHN METAKINEITE TON AZOENH KAl NOTE MHN TON AQHNETE
STO MOPEIO XQPIZ NA SHKQZETE NPQTA TA KATKEAA. H pn cuppopdwon pe Ty
TPOELSOMOINGN QUTH UIOPEL va TIPOKAAEGEL GOBAPO TPAUUATIOUO.

Mo va katePaoete ta kdykeha, TpaBrgte Tautoxpova Toug HOXAOUG GTO KATW UEPOG
TPOG TO HEPOG aag mou Ba avayvwpicete and v emypadn PULL (vpappa A map.
10). To kaykelo Ba avoigel autopata. Ma va KAEOETE TO KAYKEAO, AVACNKWOTE TO
miiow otV apxkn Tou Béon Kat BeBalwBeite OTL éxel aykoTPWOEL CWOTA KdvovTag
Hepikég emavalapBavopeveg Kwioels €AENG. Katd to kAeiowo, BeBawbeite ot
tinota Sev mapepPaivel ota cuotipata RmAoKAG. Ma MaApAdelyua, To GEVTOVIAL
Hrtopei va ta epnodicouy To cwotd kAeioipo.

11.4 ENEPrOMOIHIH IYSTHMATOZ TWIST (AN YNAPXEI)




AUTO TO CUCTNHA ETLTPETIEL KAL OTOUG HITPOOTLVOUG TPOXOUG va Tieptotpédovtal. Auth n meplotpodn Eepmhokdpet otpédovtag mpog ta £§w o HoXAO Tou PBpioketal otnv
TAEUPA TwV TTOSLWV Tou aaBevols. Edv umtdpxel, to cuotnpa §ekheldwvetatl teplotpédovrtag tn Aapr L mou 5 VETAL OTIGA PYLKE 51 £¢ TG ponyolevng

dov. Otav n A épwon neplotpodrig Sev eival mAgov anmapaitntn, EMAVATONOBETHOTE TO XELPLOTHPLO KAt oTpWETE 0TaBepd To Ppopeio MPOG Ta EUMPOS, oL TpoXoL
Ba aopaiiatolv §avd.

TLoL VOL XPNOLUOTIOLOETE TO CUOTNA twist, TIPETEL VAL UTIAPXEL TOUAGXLOTOV £VaG ETITAEOV XELPLOTAG YLa vat EAEYXEL TNV TIAELPA TNG KeaARG Tou dopeiou, kabwe eivat
TOAU 1110 5UGKOAO VL KAVETE EAYHOUG HE EEKAELSWHEVOUG KOL TOUG TECOEPLG TPOXOUG,.

BeBaiwbeite Ot €xeTe afLOAOYHOEL TIPOOEKTIKA TLG GUVBRKeG Tou edAdoug Tipy BEoete oe Aettoupyia To cloTnpA cUCTPOdNG twist, To dopeio pmopei va kwnBei
AnpOopEVa Kat avegEAeyKTa.

11.5 XAMHAQMA TOY ®OPEIOY

Na va SteukoAuvBei n petadopd tou acBevolg, ocuviotdtal n pUBLoN tou popeiou otnv evdiapeon Béon VPoug rj otn xaunAdtepn B€on eav o aoBeviig dev eivat mapwv.

T

vt .

yuat $d Tou 1} acBevr) oto Popeio oto evBidpeco UYog, tpoxwproTe we e§Rg:
EQv UTLdpXEL OTO HOVTEAO, EVEPYOTIOLAOTE TO HOXAO QITEMUTTAOKIG TWV MioW TTOSLWY, KPATAOTE To 0Tn Béon Tou KaL avaonKwote eEAadpd To Gopeio yia va EEUTAOKAPETE TO
UNXQLOHS PETAKivAONG TwV Tiiow oSV (ap. 1 otnv eléva). XapunAwote 1o dpopeio katd nepinouv 10cm, adrote o HoxAS aneprAoKig KaL cuvodeUoTe To popeio uéxpLva
draocet ot Béon evSiapecou UPous. BeBaiwbeite 6L o popeio éxel prdoel oe otabepri Béon. Evepyonolote T Pppéva TwV Miow TPOXWV.
Mo va XapnAWOETE TO HIPOCTVO HEPOG TOU GOPELOU, XELPLOTELTE TOV KOKKLWVO HOXAS (ap.2 oTnv kdva) oTtpwyvovtag eEAadpd To HpooTvo oL pog To TPOAEL doptwang. E N
Oa mpéneL va unootnpifete to Bapog tou dopeiou, Tov acBevr kat TuXOV eEOMALOHO Ttou £xeL ToroBetnBel oto (1o To dpopeio. Metd v évapén tng kivnong kabodou,
adnote ™ AaBr Satnpwvrag tn Aapr oto mhaiolo péxpt va ¢raoet to popeio otn BEon evdidpecou Uous. BeBatwBeite ot n Béon mou £xel emteuyBei eivat otabepr.

Ze mepi b6 Hn
1 - BonBrjote Tov va avéBel oto dopeio, e§aodahifoviag OTL To TPWTOo TOSL oV OVeTaL otnpiletal oto 6 mg emdpd Tou 0G. Otav tonoBetn et D E
owotd, BonBrOTE TOV val AVOONKWOETE TO GAAO TOSL.

2 - AKWNTOTIOLOTE TOV AOBEVH HE TLG {WVEG KOL AVAONKWOTE TA KAYKEAQ

3 - MOA 0 aoBevrig §amhoeL oto Gpopelo kat akwnTononOel CwWoTd, AVACNKWOTE KE TPOooXr enavadEépovidg tov ot opllovtia Béon

KatéBaopa oto £6adog F R
Avuth n Sladkaoia enutpénel oto dpopeio va prdoet otnv EAdxLoTn andotaon and 1o £5adog.

. Aev eivan Suvatdg autdg o EAtypog pe tov aoBevi) endvw oto BorBnua.

Avoonkwote 1o Gopeio and TV MAEUPA TWV TOSLWV HEXPL VOl AKOUUTTHOOLY OTO £50¢0g oL Tpoxol Tou TPOAEL dopTwang.

Me Ttoug TpoxoUG Tou TPOAEL HOPTWONG AKOUUTILOHEVOUG OTO £5ad0g Kat ETOLHOUG va aTnpi§ouv To Bdpog Tng Stdtagng, EVEPYOTOLOTE Kat TOUG U0 HOXAOUG QTEUTTAOKNG

TWV MO LWV, OTPWETE TPOG TO GOPEL0 WOTE Vo EEUTAOKAPETE TO CUOTNHA UETAKIVNONG TWV EUMPOG IOV Kat 0T cuVEXELa T dpopeio Tpog To édadog. To popeio BpiokeTar ES
TWpa oTNV TiLo XapnAn B€on.

Znueiwan: Me 10 @opeio evieAws xaunAwpévo, ta ppéva otadueuonc Sev ekteAovv t Aettoupyia tous. BeBatweite OTL TO POPELO MAPAUEVEL OTAUATNUEVO ATIO TOUAGYLOTOV
Evav xelpLotrj.

11.6 ANYWQ:H TOY ®OPEIOY PT

Mo va enavadépete 10 Ppopeio 0To Kavovike VoG EEKVWVTag and onoladHote
ano TG PONYyOUHEVES SLAPOPPWOELS, Bar TPETEL OL XELPLOTEG VL GUVTOVIOTOUV
AVACNKWVOVTAG TAUTOXPOVA TOCO TO EUMPOG GO0 Kat TO Tiow PEPOG Tou dopeiou,
e€aodadifovtag tn owoth evBuypdppon TG emddvelag v  aoBevous.

MNpoxwpriote o€ aUTEG TG epyacie povo adou BePaiwbeite 6TL o aobevig éxel

AKWVNTOTOLNOEL OWOTA HE TIG JWVEG Kat OTL T KAYKEA €xouv onKwBEeL.

* 310 Miow HEPOG TUACTE TO THAMA TOU TAALOLOU KOVTIA OTO UTOTOSLO TOU
emunédou tou aoBevoug 1, oty nepintwon dopeiov pe anoonwpevo popeio,
Toug tnAeokorkoUg Bpaxioveg adol BePaiwbeite 6TL To popeio éxel oTepewOdel
OWOTA 0TO TPOAEL.

BG

HU

310 EUNPOG HEPOG, TULAOTE avdAoya To TAaioLo Tavw ard To TPOAEL popTwong
f, oty mepintwon ¢opeiou pe amoonwpevo ¢opeio, TOUG TNAECKOTUKOUG
Bpaxioveg adou BeBatwbeite 6tL To popeio £xeL oTEpEWOEL CWOTA OTO TPOAEL.
AvoonKwote 0 0OVOAO péXpL va BeBalwBeite yla T owoth ecaywyr Twv
UNXQAVIOHWV EUTAOKAG

LT

ot Vet T0 GNKWOETE, XPNOLUOTIOLETE IAVTA KAt HOVO To TAaioLo.
* Ma v oy Hnv ite g da Gk A GAAeg
TIEPLOXEG TTOU SEV £X0UV OPLOTEL YL TO GKOTIO QUTO.
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11.7 ®OPTQIH KAI EKDOPTQIH TOY ®OPEIOY AMNO TO OXHMA XPHIHZ

A OL pdoelg poptwong Kat ekdopTwang Tou popeiou eivarl amoé Tig Mo evaiodNTeg KATd T SLAPKELX TG XPAONG TwV Ppopeiwv. Oa TPENEL v aKOAOUBHOETE e HEYAAN
TPOoOXH OAEG TIG NOELG TIou bep: oTo Mapov i UTIO TIPOCOHOLWHEVES CUVBRKEG TPV T B€0n o€ Aettoupyia tou npoiovrog. O acBeviig Ba npénet
TAVTaL v EXEL OKLVNTOTOLNOEL OWOTAL.

Na BeBaubveote mavta OTL oL GUVBRKES XPONG EMLTPENOLY TIAVTA TO CWOTO AVOLYHA TWV EUMPOG TIOSLWY TPV TPOXWPHOETE OE OMOLASATOTE epyaosia Gpoptwong Kat/f
ekdpoOpTWONG.

A TH ®OPTQZH TOY ®OPEIOY :TO OXHMA, MPOXQPHITE ME TON AKOAOY®O TPOMO:

* O xewplotrg rou ektehel T podpTwon, Ba mpénet va vBLYPapUOTEL e TO GOPEID Kat TO CUCTNHA CTEPEWONG WOTE VA EXEL KaL TIG U0 SLATAEELG UITPOTTA TOU KAt OTNV
EUBUYPAUULON TIOL TIPOPAETETAL YL TN OTEPEWOH.

MpoxwpnoTe ToUg TPOXOUG TOU TPOAEL GOPTWONG HECT OTO OXNHA MEXPL VOL AKOUUTIFOOUV OTO TEAOG Ta EMMPAG TOSL Tou hopeiou He TO apd§wia Tou OXAHATOG.

Av uTtapyeL oOALoBNTAPaG/PApa, 0 TPOXAG Tou TPOAEL GOPTWONG Ba MPETEL VAL AKOUMTTA 0TO OPL{OVTLO THIHA TPV T EUPOG TIOSLA HTACOUV 0TO TEAOG TOU OXAHATOG.

OL TPOXOL TWV HIPOCTIVWY TIOSLWY, KATA TN pdon dpoptwonc/ekdpoptwong, SnAadh 6tav To popeio GopTwong BpiokeTaL akOUN MAVW 0To OXNHA, TIPETEL Vo BpiokovTal oe
anoéotaon aododeiag petagy 5 cm kat 10 cm and 1o £5adog, WOTE TO UIPOOTVO TOSL val UITopEL vat avoifel pe amdAutn acdaAeLa.

Evepyorotiote to 8e§i HoXAd KOKKWOU XpwHatog (ypapupa | map.10) yia va EEUMAOKAPETE TV Kivnon Twv EUnPOg modlwv cuvexilovtag va oTpwXVETE To popeio oTo
ECOWTEPLKO TOU HECOU PEXPL VAL HTAGOUV GTO TEAOG KaL Ta Ttiow osLa.
Mévo adol BeBawwbeite 6Tt Ta niow ndSLa Ppiokovtal 0To TENOG pe ToV
OUVEXLTOVTAG VO OTIPWXVETE TIPOG TO ECWTEPLKO TOU OXFHATOG.

&

Tpa Tou pécou, OTE TOV TPAGIVO POYAG QUITEUTAOKAG TwV Ttiow oSV,

A Ze auth T ddon, éva uépog tou Bapoug Tou cuvélou Ba Baplvel TOV XELPLOTH, EMOHEVWG EiVaL aapaitnTo va URopEi va otnpilet kat va cuvodevel To BorOnpua
o€ OAEG TIG KW OELS TOU.
DpovtioTe yia TV eRMAOK Tou Ppopeiou oTo OXNHa XPIONG XPNOHOTIOLWVTAG TN Sldtagn oTepéwong Spencer mou €xeL eykataotabel oto puéoo.

A n i KATA TH THZ KANONIKHZ METAKINHZHE TOY ®OPEIOY, MHN ENEPTONOIEITE NOTE TOYZ MOXAOYZ ANEAEYOEPQIHE TQON MOAIQN
KAGQZ TO ®OPEIO MMNOPEI NA NEZEI £TO EAADOEX. Ol XEIPIZMOI AYTOI ©A NPEMEI NA ENEPTONOIOYNTAI MONO A TO ®OPTIO XTO AZ@ENO®OPO H A THN ENITEYZH
TOY MEZOY YWOYZ ONQZ NEPIFPAMETAI NAPAMANQ.

MA TH EKDOPTQZH TOY ®OPEIOY £TO OXHMA, MPOXQPHEITE ME TON AKOAOY®O TPONO:
* Anoouvbéote to dopeio and 1o ovotnua otepéwong R-MAX, n anooivdeon Ba MPEMeL va YiveL XELPOKIVNTA EVEPYOTIOLWVTAG TOV AVTIOTOXO HOXAS Tou PBpiokeTal oTo
o0OTNUA OTEPEWONG.

Tpapr&te to dpopeio mpog 10 EEWTEPIKO TOU OXAKATOC, TUAVOVTAG TO TOW MEPOG TOU TAALGIOU KOVTA OTO UToNdS10. Yoot pi&te To Bapog tng Stdtagng uéxpt va
awoBavBeite Ty EL0AYWY TOU CUCTAUATOG EUTAOKG TwWV Ttiow TOSLWV. OMwe Kat yia th déon Goptwong, o XelpLoTig Ba Mpénet va unopei va untootnpifet to Bapog
g Sudrang.

Mnv rudvete ta otnpiypata fi GAAeg eploxég mou Sev mpoBAémovtal yia T petakivion ylati autd popel va mpokaAECEL TPRUUATIONO OTOV XELPLOTH, oTOV aoBevr Kat
otn Sudragn.

TpapBnéte o popeio TPog ta £§w pEXPL va avoifouv eviEAWS ta unpootva odia. Mnv adrvete To TPOAEl PpopTwong va KatéPeL and v erpdvela poptwong rpw
BeBawBeite yia th owoth ToU A TWV EUNPAG TOSLWV.

OAoKANpWOTEe TNV adaipeon tou dpopeiov and to dxnua.

11.8  EMIQANEIA KATAKAIZHZ TRENDELENBURG

* Av 10 dopeio ou éxete emUTPENEL HOVO TNV TomoBETnon tnG emudavetag katdkAiong otn Béon Trend f mv emudd Tou UG KPOTWVTAG TNV OF
avtioTolia JE TO UTIOTIOSLO Kat 0T CUVEXELA TPABRASTE TIPOG TO EEWTEPLKO TO HOXAD ETUAOYHG TIOU GIVETAL OTNV ELKOVO TOTIOBETWVTAG TOV OE pia amd TiG MPoPAENOpevVeS
auAakwaoelg. Eivat Suvartég 3 Stadopetikég KAoeLg tépa and v opovia.




11.9 ENIQANEIA KATAKAIZHZ TRENDELENBURG/FOWLER

Av 10 pOpEioU TOU £XETE EMUTPENEL TNV TOTOBETNON TNG EMLPAVELAG KaTdKALONG Too0 o€ B£on Trendelenburg 600 kat oe Béon Fowler, mpoxwprote e Tov akdAouBo tporo.
* T va petakwhioete Ty eniddavela tou acBevols mheupdg nodwv otn Béon Trendelenb WOTE TNV eTLdd TUAVOVTEG TNV atd To UToTodLo, £T0L WOTE TO
HITOUAGVL Ve 0ALoBRogL oTNV KAtAAANAN aUAdKwon oTnv endvw urtodoxr. MNa va enavadpEpete v enpavela os opl{dvtia Béon, avaonkwaote eAadpd Kat Toug 5U0 poxAoug
o€ KABE TAEUPE TNG EMULPAVELAG VIO VAL ETUTPEPETE OTO UITOUASVL va ByeL ard v urtodoxr Kat va oAleBroeL Tiiow oTnv apXikr Tou Béan.

o var HETOKWVACETE TNV eTUAvela Tou acBevolg otn Béon Fowler, Tuéote v emdavela Tou aoBevols, TUAVOVTAG TV At To UNOTOSL0, ETOL WOTE TO HITOUAGVL va
oAoBroeL oTNV auAdkwon kat va achahicet oty kdtw urodoxr tou poxAou. MNa va enavadépete TV emubavela oe oplovtia Béon, avaonkwote edadpd Kat Toug Vo
HoxAoUG o€ KABE TAEUPE TNG ETULGAVELOG YLOL VO ETUTPEPETE OTO MITOUAOVL vt ByeL artd TNV UToSox Kat vat OB oEL Ttiow oTnV apxtkr Tou Béon.

11.10 PYOMIZH NAATHZ

Na evnUEPWVETE TAVTAL TOV aoBEVH yLaL TO IOTE TIPEMEL VL yiveL n puBpLON.

Tpononoinon kAiong mAdrtng and opidvria O£on ot katakdpudn Béon

* Evepyriote otn AaBr tou epforou avoPwong tng MAGTNG TPABWVTAG TNV yla va
QVOONKWOETE TNV TAATN MéXPL v GTATEL oTNV TpWTn B€0n Omou N TAGTN KAELSWVEL
autopata. Evepynote pe tov i8lo TPOTo WOoTe va EMITUXETE TG akOAouBeg BEoelg,
€£AEyXOVTaG AVTA TN OWOTH EL0AYWYF| TOU CUGTHUATOG EUTTAOKHAG.

Tpononoinon kAiong rAdng and karakdpudn os op{dvtia Béon

Stnpifte ™ Sopn ™G MAATNG He To Eva XépL (via va amodUyeTe pia §advik kivnon) ka

EKPOPTWOTE TO BAPOG HETAKWVWVTAG TV TAQTH TIPOG TA TAVW.

Tautéxpova, and tn AaBr tou epBorou aviPpwong MAATNG, TPABWVTAG TNV TIPOG TA TAVW

HEXPLG OTOU O UNXAVIOUO dadeiog va arnos { KL 0T cUVEXEL GUVOSEUOTE TO

HE To GAAO XEpL, XAUNAWOTE TNV TIAATN TiPog Ty optiovtia Béan oto emBupntd UPog kat

otn ouvéxela enavadépete tn Aapn ot B£on avapovig.

Mo va $pTaoeTe oTIG EMON: Béoelg, KWOTE Kot Y mv kivnon g

TAdTNG. Ekpoptwvete mdvia to Bapog tng MAATNG Tpv evepyomouoete tn Aapr. H
pévn {ot propei va AéoeL un avaotpéPun PAABN oTo ToTévL Tou

ouoTApatog avUPpwong MAATNG.

11.11 AEITOYPTIA TQN THAEZKOMIKQN AABQN

* Ta va adapéoete ta TNAECKOTIKE XEPOUALQ, TATHOTE TO KOKKWVO KOUMTTE TIou BpiokeTal oTo dvw pépog kat tpafri§te ehadpd tig AaBég nmpog ta £§w. Metd and pa
Sladpopr mepinou 2cm, adriote ta KoupTLd kot tpaBrgte TG AaBEg puéxpt va entiteuxBei n enopevn Béon epmhokrg mou Ba yivel autopata.
* Otav emuteuxBei n Béon epumhokric, BeBaiwBeite dtL eival aodalrg ipoonabwvtag va enavadEpete Toug Bpaxioves xwpis va EVEPYOTIOLOETE T KOUUTILE AEUTAOKAG.
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11.12 ANYWQZIH TOY ®OPEIOY ME TON AZ@ENH

* Stepewote Tov aoBevr) 0To GOPELO HE TOUG LLAVTEG TIOU TIapEXOVTAL, TIPOCAPHOTOVTAG OWOTA TNV £VIaon avdAoya e TNV KAWLKA Katdotaon Tou aobevoug

* O£0n TWV XELPLOTWV O0Ta AKpa Tou dpopeiou (o Evag ota nddta kat 0 GAAoG oTo KeGAAL)

* Xpnotpomowvtag tnv KatdAAnAn Texvikr avupwaong, yLo vo amopUYETE TNV KOTIWOT, OL XELPLOTEG TIPETTEL VAL TILAVOUV TIG AaBEG oe KABE GKkpo. AvaonKwoTe to dopeio.
* T gukoAdtepn aviPwon, oL urpooTvég AaBég uropouv va tpanxtolv pog ta £§w Onwg MeplypadEeTaL 0TO TPONYOULEVO ONMELD.

OL prpooTvég AaBég uopet katd mipotipnon va tpapnyxtodyv npog ta é€w i va kAeioouv.

Ta rAaivé kaykeAa tou popeiov Ba ipénet va onkwbBouv.

Oa PEMEL VAL EVEPYOTIOLOUV Ta HPEVA OTAONG TOU TPOAEL (KavOVIKY Kat evBLdpeon otdon) fj GAAOL XELpLOTEG Tiou Ba e§aodatioouv OtL to TpOAei Sev Ba KwvnBeL.
BeBatwBeite 6Tt t0 eninedo atripL§ng Tou TPOAEL ivat eEAeBepo amd onoloSrmote {Evo GTOLXED (XEPLA XELPLOTWY, CEVTOVLA, EEAPTHAHOTA)

AvaonKWoTe o Gopeio Kat aKOUUIHOTE TO 0TO TPOAEL Xwpig va AAAOLWOETE TNV EUBUYPAEUILON TOU KABOPLOTNKE TIPONYOUHEVWG.

BeBawwBeite kat EAL OTL KavEVaG XEWPLOTHG SeV £XeL TOMOBETHOEL Katd AdBoG Ta XépLa TOU O OMOLOSHTOTE onpEio Tou TMAatoiou petay Tou dopeiou Kat Tou TPOAED
KaBWG unapyet kivbuvog cUVOAUPNG Twv SakTUAWY.
AdoU BeBarwbeite OTL 0 Popelo EXeEL KEVIPAPLOTEL OWOTA 0TO TPOAEL, OTL T GTNPIYHATA TWV TPOXWY EXOUV AKOULHTIOEL 0TO TtPodiA oAioBnong tou TpOAei, uropeite va
OTPWEETE TO POPELO TPOG TA EUNPOG HEXPL VO EVEPYOTIOLNBEL O HNXAVIOUOG EUTTAOKAG.
BeBawwBeite o6t kavéva Upaopa i e§dptnua dev éxeL mapépuPeL oTNV ELCAYWYT TOU PHNXAVIOHOU EUMAOKNG HETafy dopeiou Kat TPOAEL.
KAeiote TG adatpoOpeves AaBEg Ity PETAKWVAOETE TO TPOAEL pali pe To dopeio.

11.13 ZQNE3 AKINHTOMOTHIHS

Mo v edappoyn Twv {wvidv 500 TUNUATWY, TPOodLopioTe €va TuRpA Tou mAatsiou oTo VPO Tou Bwpaka Kot éva 0To EMiNeSo Twv MOV Tou aoBevous. O JWveg
ouykpdtnong Ba mpémneL va edappoloviat o BEon Mou va EMTPENEL TNV KATGAANAN aknTonoinon touv aoBevous.
H otepéwon oo mAaiolo Ba PEmeL vat yiveL pe KOUTO pE Ppoxo.

Apéowg petd Tnv tomobétnon tou aoBevous, Ba mpémel va Séoete TG {WVES TNV MepinTwon g Bwpakikig LWVNG, n apoevikr moprn Ba MpémneL va nepaceL and
OUYKPATNONG TIOU TIAPEXOVTAL UE TO POpELD. TG AVTLOTOLXEG OTEG TWV HETAAAKWV TEPUATIKWY TWV BWPAKIKWV LHAVTWY
ot va YiveL auTo, ELOAYETE TNV POEVLKN TOPTN péoa 0TV BnAuKN.




AdoU OTEPEWOTETE TLG {WVEG, TIPOXWPHOTE OTNV TAVUTT TOUG

210 TéN0G TG Xpriong, Otav o acBevrig mpemneL va petakvnBel oto Gpopeio, anmocuvEECTE TOUG LLAVTEG TATWVTAG TO KOUTT areUIMAOKNG pe Tty emypadn “PRESS” .

ZTn ouvéxela avoiTe To Kdykelo Tou popeio amd Ty MAeupd nou BéeTe va KateBdoeTe Tov aoBevr amnd to popeio.

DNA STRAP:

OLDNA strap, evbeikvuvtat yla xprion pe popeia mou Slabétouv emudavela pe ELSIKEG UTTOSOXES.

o v edpappoyr Toug, av Sev €xeL ey {oto epy doto, )OTE HLE TOV KO 0 TpoMO:

1- AneheuBepwote TNV Tauvia amoé tn BrjKn oToV MEPLEAKTH.

2 - Nepdote 1o Vot DNA, eVt mapdAAnAa KpATATE TEVIWHEVN TV Tawvia, HECA 0TV ELSIKT KOAOTNTA 0TOV OKEAETO TNG ETUPAVELAG KATAKALONG. TO APOEVIKO KatL T ONAUKS
KOUPTMWHOL TNG Tawiag pEmneL va BpioKovTat avTioTolxa oTnv aploTtepr Kat tn Se§Ld MAeUpa TG ETLPAVELAG KATAKALONG.

3 - EnavatonoBetiote Tig {wveg oTnv unodoxr tou nepleAkt DNA yia va OAOKANPWOETE TV EYKATACTACH

4 — AkohouBrote TNV avdAoyn Stadikaoia yia ta cuoTipata Bwpaka

AdoU Tonobetroete Tov aoBevr, odigte Tig Lwveg Kat BePatwbeite OTLTIG EXETE TOMOBETHOEL OWOTA.

O DNA strap &ev SlaBtouv mpoevtatrpa. ZUVENWS eival anapaitnto va npoPeite otn xewpokivntn pUBuULOT Toug adol TOUG KOUHTIWOETE, TEVIWVOVTAG TOUG LHAVTEG
08nywvTag Tov nepLeNKTr £wg To TEAOG TG Stadpopng tou.
Tuxov eodparpévn puBLON kaBLoTd to BorBnpa un aohaA£g Kat Un AMOTEAECHATIKG.

12. KAGAPIZMOZ KAI ZYNTHPHZH

H etapeia Spencer Italia S.r.l. Sev dépeL kapia guBVOvn yua orowadrnote BAGPN, Gueon fy éppeon, mou odeiletat oe akatdAAnAn xpron Tou MPOIOVIOG KAt Twv
ANOKTIKWV Kat/r) oe A £pyaocia EMOKEVRG TTOU Tipay Bnke ano g Gropo népav Tou Kataokeuaotr, o onoiog Baoiletal o EowWTEPKOUG

Ko EWTEPLKOUG OUVEPYATEG PE TEXVIKN e§ELSL ] K ELSWKR non. Erué n eyyonon.

Katd g epyaoieg ehéyxou, ouvtripnong kau euyiavong o emayyedpatiog vyeiag odeilet va kavel xpron twv KatdAANAWY HECWY ATOMIKAG TipooTaciag, Onws yavia,

yuahd, K.0.K.

KaBopiote éva mpdypappo oUVTHPNONG, TEPLOSIKWY EAEYXWY Kal TapdTaong tng péong SLdpketas {wig, v autd MPoBAENETAL QO TOV KATAOKEUAOTH 0TO EYXELPISLO

xenong, Slopifovtag évav uned bopdg rou TAnpot Tig Baotké anautioelg omug Kc(eom(ov(ou oo eyxelpiblo xpriong.

H ouyvotnta Sevépyetag eAéyxwv opiletan and Sidd paty omwg oL & 10 €ibog xpriong, n 6 Xpriong, ot £ il

Xpriong kat anoBrikevong.

Ot epyaoieg EMOKEVNG TWV TPOIOVTWY TOU KATAOKEVAZEL N eTaupeiat Spencer Italia S.r.l. pénel UNOXPEWTIKA var ekteAOUVTAL amd Tov Kataokeuaotr, nou Baoiletat oe
1331 1EVOUG PLKOUG KAl EEWTEPIKOUG CUVEPYATEG TIOU XPNOLUOTOLOOV YVHOLA AVTOANOKTLKGL KO TIOPEXOUV TIOLOTIKEG UTINPECLEG ETUOKEVHG O TIA PN CUHHOPDWON

UE TIG TEXVIKEG TtpOSLaypadEg Tou opilet o Mapaywydc. H etatpeia Spencer Italia S.r.l. Sev dépet kapia euBVVN yia onoadrinote PAABN, dpeon 1 Eppeon, ou odeiletal oe

aKatAANAN XPAON TWV aVTOANAKTIKWV Ka/i O€ KAOE TEPIMTWONn o€ OMOLASHTIOTE Epyaoia EMOKEVHG OV Tipaypatonoinoav pn e§ouctodotnuéva dropa.

Xpnotporoleite povo Sopikd otolxeia/avialakTikd kat/f eaptrpata yviola fj eykekpuéva and tv Spencer Italia S.r.l., mpokelpévou va Sievepyeite OAeg Tig epyaoieg

XwPLG vat eTEPETE HETABOAEG, TPOTIOTIOLCELS OTO TIPOLOV.

‘OAeg oL epyaoieg ouvtripnong Kat AE TPETEL VO 10} KOUL VOL TEKUNPLOVOVTAL HE TLG AVTIOTOKES POpEG TEXVIKWY ov. H T i TpETEL

va GUNGOOETAL YL XPOVIKO SLaotnpa Touldxtotov 10 eTwv PeTd To TEAOG TG SLapKeLag {wrG Tou TPoidVTog Kat PENEL va TiBetat otn Stabeon Twv appddiwv Apxwv Kay/f

TOU KATAOKELAOTH, EOoOV {NTNOEL.

Ou epyaoieg kaBaplopol, mou mpoPAénovtal yia ta snavuxpnmuononouuava TpoidvTa, MPEMEL va TpaypatonotobvTal aupq)mvu He TG o8nyieg mov mapéxel o
KATOOKEVAOTIG 0TO EYXELPLBLO XPFONG, TIPOKELHEVOU VO 0} { o kivéuvog SLaot v 16 HOAUvEnG Tou odeiletat otnv
To mpoidv kat 6Aa T Sopukd oTolkeia Tou, av MuBolv, Tpémnel va adrivovtal va OTEYVWaouV TeAeiwg pwv T GUAagH Toug.

* Edv 1o npoidv anautel Ainavon, npéneL va UETE TOV 6 kaL TV RPN §fpavon.

P Kaw/r UTOA TWV.
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12.1 KAGAPIZMOZ

H pn ektéleon Twv epyactiv kaBaplopol eVEEXETAL va EVEXEL TOV kivBUVO EPdAVIONG SLAOTAUPOUHEVNG HOAUVONG TIou odeileTal 0Ty apousio EKKPLoEWY Kat/f
umoA Grwv. Katd t 3 OAwv Twv
npootaciog, 6nwe yavtia, yuold, K.o.K.

oY eAéyxou kat gfuyiavong, o emayyeApatiag vyeiag odeilel va KAVEL XpHon TwV KATEAANAWY HECWY OTOUIKHG

MEeTaMAKd pépn Tou eivan ekteBetpéva oe e§wTEPLKOUG apdyovteg udbiotavtal enefepyaoio otnv eruddvela kay/f epappoyr BEpVIKLOU TPOKELUEVOU va eTUTEUXOEL KaAUTEPN

avOektkdtnta. Kabapilete ta ekteBepéva pépn pe XAapo vepo kat oudétepo oarmolivt. Mnv ite moté ] & KNAiSwv.
Mn iy & TTov A WEEC VATPLO, KAOWE 3 va i SLapy wv &
ZenmAUveTe eTupeAwG pe xAapd vepd kat BeBaiwBeite OtL éxete UVeL omolodrjnote ixvog amnd oanouvt kabwg evéxetat va erudépet dBopd 1 va BéoeL ot kivbuvo v

akepatdtnTa Kat tn Stdpketa {wrg. ArodUyete Tnv ekto§euon vepol o uPnAR Tieon, ylati eLoXwPEL 0TS CUVEETELG KaL AOUAKPUVEL TO AUTAVTIKG Snuoupywvtag kivéuvo
StaBpwong twv e§aptnudtwy. AGAoTe va oTEYVWOEL TARPWG TIPLV TO aroBnkeVoeTe. To OTEYVWHA PETA TO TAUOLUO fj HETA TN XPrion o€ TeptBAANOV pe uypaoia péneL va yivel
He duowkr Slad o kat OxL péow 18vnG kukhodopiag. Mnv xpnotponoteite pAGYeG 1) GAAeG inyEG dueong Beppdtnrag.

Ze nepintwon evdexdpeVNG amOAUHAVONG XPNOLLOTIOLELTE TipoidvTa Tou, Sev éxouv Stahutiki i Stapwtikr §pdon ota LAKA oUvOeong tou BonBrpatog. BeBawwbeite ot

£xete AdBel OAa ta pétpa $UAagng rou i ya v da e€dhewbng A O SlaotaupoUpEeVNG HOAUVONG 1 ETLHOAUVONG aoBEVWV Kot
£nayyeApaTIV uyEiag.
12.2 TAKTIKH ZYNTHPHZIH
KaBopiote éva mpdypappa cuvtipnong Kot SIKWV EAEyxwv, Slopifovrag kat Tov UTEY bopdg. To Gropo oTo OMoio AVATIBETAL N CUVTHPNON TOU
BonBripatog odeilet va Anpot Tig Baotkég amautioeL; 6nwg rpoPAETOVTAL AT TOV KATAOKELAOTH OTLG AKOAOUBES mapaypadoug.
‘OAeg oL epyacieg oLVTAPNONG, TAKTIKAG KAt EKTAKTNG, Kat OAOL OL YEVIKOL ETAVEAEYXOL TIPETEL VAl dovtat Kat va Tek} " HE TIG avtioTolxeg avadopés

TEXVIKWVY Epyactiv. H tekpnpiwon autr npénet va GuAAcoETaL TOUAGXLOTOV Yia XPOVIKS SLAoTnpa 10 ETOV HETA TO TEAOG TG SLAPKELAG {WHG TOU TIPOIOVTOG Kat TTPETEL va
TeBo0V oTn 51d6E0n TWV APHOSLWY APXWV KAL/H TOU KATAOKEVAOTH, EdOTOV INTNBEL.

H TaKTIKR oLVTHPNON TOU TPOIOVTOG TIPEMEL VAL AVATIOETAL OE XELPLOTEG HE ELSIKG TIPOOOVTA, KATAPTLON KAl EKMAiSEVON 0TN XPron KaL T ouvtpnon tou BonBhiuatog.

Katd tig epyacieg ehéyxou, ouvtripnong kat efuyiavong o emayyeApatiag vyeiag odeilel va Kavel Xprion Twv KATGAANAWY HECWV ATOULKAG TipooTaciag, Onwg yavua,
YUOALG, K.0.K.

Mo va SLaodoALoTel n (xvNAQGIUOTNTA TOU TPOIGVTOG Kat var SLachalloTodv ot SLasikacieg ouvtripnong Kat oépPLg Twv CUOKEUWV 6ag, N Spencer oag xeL BEoeL otn
81aBeor oag tv TUAN www.spencer.it/en/services/report-an-issue

OL éAeyxoL TTou TIPETIEL v SLEVEPYOUVTAL TIPWV KoL META atd k&Oe B€on oe Aettoupyia, i katd tnv nuepopnvia Ajéng nou avadépetal avwtépw, apopouv:
* Tn yevikn Aeltoupykotnta tou BonBrpatog

* T ouvBnkeg kabBapiotntag tou BondApatog (unevBupifoupe OtL oe TEpimTwWoN pn EKTEAEONG TwY epyactwv kabaplopoy, eAAOXeVEL 0 KivBuvog SlaaTaupolpevng
HOAuvong)

Zwoth oUoPLEN TwV PLEWY KAt TWV UITOUAOVLWY

Edv UMdpXOUV EVKOTIEG, OTEG, oxLoipata f ySapoipata o8 6An TV KATAOKEUH,

Kavévag petadikdg owArivag 1 EAacpa Sev Mapouotdlel KAUPELS f OAoIHO

‘OAeg oL cUYKOAAAOELS Elvat avEmadeg, XwplG pwypES 1 OTACLHO

Ta kwoUpeva pépn, oL tpoxoi, ot poxhoi, ot AaBEg eivat aBikTeg Kat Aettoupyolv owotd

Ainavon Twv pepwv o kivnon

Katdotaon ¢pBopds Twv TPOXWY Kat Tou GUCTHRATOG ESNoNG

OLtpoyoi £xouv otepewBei otabepd, eivat otabepoi kat meplotpédoviat cwaotd

Ovtpoyoi Sev mepLéxouv unoAeippata

To BorBnpa avolyet Kat LTAOKAPEL OTIWG TIPETEL

To BorOnpa KAEIVEL KoL UITAOKAPEL OTIWG TIPETEL

Evepyoroinon ehatnpiwv

To dpopeio pnopei va pret ebkola oto acBevodopo

To aoBevodopo eivar eEonAlopévo pe cUOTNHA OTEPEWONG Spencer eW8IKA yia to dpopeio

H 0UZeuén petagd Tou oUOTARATOG OTEPEWONG Kat Tou dopeiou eivat katdAAnAn yia va e§aodalioel Tnv achaleLa TG oTEPEWONG.

H ouxvétnta Sievépyetlag eléyxwv opiletat and Sid pay G OTWG oL
XPHONG Ko altoBfKeVONG.

0 eidog xpriong, n 6 Xeriong, ot 1Keg

YrevBupi{oupe 6t eivat anapaitnto va rpay {te tov TIou TOL OE QUTO TO KOt ToV €AeyX0 TNG AELTOUPYLKOTNTAG TPLV KAl METE Ao KAOE
xenon. H etaupeia Spencer Italia S.r.l. anonoteitan kaBe evBUVN yia eopatuévn Aettoupyia f yia onotadrinote BAABN npokAnBei otov acBevi fj Tov enayyeApatia vyeiag and
™ Xxprion BonBnudtwy mou Sev UTIOKELVTAL OE TAKTIKT) CUVTAPNON, KABLOTWVTAG GKUPN TV EYYUNGN KL TN CUMHOPGWOT HE TOV KavOVIopo 2017/745/EE.

5

ite povo e€aptrp oAAGKTIKG yviioLa 1) eyKekpuuéva and tnv etatpeia Spencer Italia S.r.l., mpokeyévou va Sievepyeite OAeg TIG epyacieg xwpig va
eTupEpete petaPolég, Tponomnolioelg oto BorBnpa. I& avtiBetn nepintwon, dev pépet kapia evBUVN yia T un opB Aertoupyia A yia Tuxov BAGBEG Tou TIPOKARONKaV
and 1o BoriBnua otov acBevi rj otov enayyeApatia vysiag, KaBLOTWVTAG GKUPN TNV EYyUNon Kol Tn cuppopdwon npog tov Kavoviopd 2017/745/UE latpotexvohoyikd
npoidvra.

12.3 MNEPIOAIKOZ ENANEAErXOz

To BorBnpa Ba mpénet va eAéyxetat KABe Xpovo and tov 1, OU i oe 0G Ko &8¢ PYATEG PE TEXVIKN EEELIl Ko v
Tou iSlou .

EAAeigeL tou 3 €AEyxou, T0 YKo Ttpoidv mpénel va TEOEI EKTOX XPHIHZ, SeSopévou OtL n ouppdpdwon pe Tov kavoviopd 2017/745/EE mavet
va LoxUEL Ka, Tapd T orfjpaven CE, to Texvoloytkd ipoidv Sev mAnpoi MAEOV TIG anattioelg aopAAELAS TTOU EYYUATAL O KATAOKEUAOTHG KATA TN OTLYHF TNG tpopiBeLag.

H etawpeia Spencer Italia S.r.l. 5ev d€pet kapia euBOVN yLa T un opBN Aettoupyia A yia Tuxdv BAGBES ou
OWoTA.

and m xpron dtwv mou €xouv emBewpnBel

To EAATAPLO TWV UIPOCTVWV TTOSLWV TPETEL Vo avTikaBiotatal KdBe Xxpovo.
H pn avtkatdotaon tou eAatnpiou eviog Tou TPoBAEOHEVOU XPOVIKOU SLOTrHATOG Utopel va BEoel o€ kivduvo thv aoddAela tou dpopeiov.
Ta otpwpata kat ot {wveg Ba mpénet va avikabiotaviat kaBe 0o xpovia.
Ao v etaupeia Spencer Italia S.r.l. evwoolvtat wg £ykupeg povo oL epyaoieg avabewpnang mou Stevepyolvtal amd TexVIkoUg efeldikeupévoug Kat §oualodotnpévoug and
TOV KATAOKELAOTH.

12.4 EKTAKTH ZYNTHPHEIH

[T ieg & pnong Ov va Ov pévo amnéd tov Tnou o€ Ko 6
TEXVIKN £§ELSil Kaw v Tou 1|

pydres pe

Ano v etatpeia Spencer Italia S.r.l. evvoolvtat wg éyKupeg HOVO OL EPYACES CUVTHPNONG TTOU SLEVEPYOUVTAL OO TEXVLKOUG EEELSIKEUNEVOUG Kat E60UCLOS0TNHEVOUG A6 TOV
KaTaokevaotr. O TEAKOG XPOTNG HITOPEL VAL QVTIKATOOTAOEL HOVO Tl AVTAAAXKTIKA TToU avaypdadoviat otny § 15.



12.5 AIAPKEIA ZQHZ

To edpooov

[, (Y
HETA Ao £TAOLOUG EAEYXOUG.

O €heyxol Ba mpémeL va yivovtat and tov KAtaoKeuaoTr Tou XpnoHOTIoLel ELGIKOUG ECWTEPIKOUG Kat EEWTEPIKOUG TEXVIKOUG Tou €xouv e§ouctodotnBel amnd tov idlo Tov
Kataokeuaotr. EAAeieL tétolwv eTiowwy eAéyxwy, o BorOnua Ba npénel va AMOPPINTETAI ZYM®ONA ME OZA YNOAEIKNYONTAI STHN NAPATPADO 16 KAI ©A NPENEI

NA ENHMEPQNETAI O KATAZKEYAZTHE.

otg

odnyieg, £xeL Stapkela {wRG 5 ETWV and TNV NUEPOUNVia ayopds, TTou Piopei va mapatadei

0 xpovog {wnig propei va apatabel, katd v kpion Tou Kataokevaotr f Tou Kévipou, edpoaov §aadalloTolv akdpn ot tpoinobéoel aodaleiag Tou BondApatog.

H etaupeia Spencer Italia S.r.l. 5ev dépet kapia euBUVN yia T un opBA Aettoupyia A yia Tuxév BAGBEeG mou odeilovtan otn xprion Bondnpdtwv nou Sev éxouv avabewpnBet
ano tov KataokeuaoTh 1 1o e§0UGL0SOTNHEVO KEVTPO TIOU €XOUV

13. MINAKAZ AIAXEIPIZHZ BAABQN

NPOBAHMA

OL HNXQVLOHOL QTEUTAOKIG TWV TIOSLWY

™ péylotn e

AITIA

Ot UNXQVIopOL HETakiviong éXouv UnooTel
BAGBeg

Sev AeltoupyoUV fj EVEPYOTIOLOUVTOL ME
Suokohia

Ta péoa cUVEESNG HETAEY TwV EEAPTNHATWY
€xouv xabet

1 Stapketa Lwiig.

AYZH

Ofote apéows EKTOG AetToupyiag To BoARONUA KAl EMUKOWWVACTE HE
TNV TEXVIKT UMooTHPIEN

DBopd i PAABN Twv e§apTNUATWY TIOU
QIOTEAOOV TOUG UNXAVIOHOUG OKLVNTOTIOINGNG.

OfoTe aUEOWG EKTOG AEtTOUPYiaG TO BoRBNUA KAL EMKOWWVACTE HE
TNV TEXVIKT UTOOTHPIEN

To popeio Sev eival owotd ou

HE TO cUOTNHA OTEPEWONG

H Zevén Sev pnrike owotd ato cloTHA
otepéwaong

ToroBetiote owotd to dopeio kat BePawbdeite ot n Levén pnaiver
otnv avtiotoyn BEon Tou CUCTHAHATOG OTEPEWTNG

BAdBeg otn Sopn

AkatdAAnAn xprion

Of0Te apéows EKTOG AetToupyiag To BoRONUA KL EMUKOWWVACTE HE
TNV TEXVIKT UTooTHPIEN

OL UNXQVIopOL HETakiviong éXouv UNooTel
BAGBeg

Ofote apéows EKTOG AetToupyiag To BoARONUA KAL EMUKOWWVHOTE HE
TNV TEXVIKT UTOOTAPIEN

Agv givat Suvartr n tonoBétnon tou

Kartt eprodilet ta cuotripata petakivnong.

BeBatwBeite 6tL Timota Sev MAPEUPALVEL PE TOUG HNXAVIOHOUG

dopeiou oTo evSLapuETo UPog

Ot poxAoti Sev éxouv evepyornonBei owotd

AkohouBrjote TPooeKTIKG TG odnyieg yia v tomoBémon oe
evdidpeoo Upog

Ot UNXQVIopOL HETaKiviong €XOuV UNooTEL
BAGBeg

OfoTe apéows EKTOG AetToupyiag To BoRONUA KL EMUKOWWVACTE HE
TV TEXVIKT UTooTHpIEn

Katd v ekdpoptwon and to acBevodpodpo,
Ta UIPooTvd nodia Sev aopahijouv

Yog tpaneltoy poptwong akatdAAnlo yia T
ouokevn, ev mpeitat to UPog aodadeiag

Pubpiote v emdpdvela  Gpoptwong wote v tpnbolv oL
TpoUNoBEcEL; Tou opileL To Mapdv eyxewidlo. Av n emddavela
doptwong Sev emupénet pubpicels, Béote apéowg tn Sldtagn ektog
Aettoupylag Kot EMUKOWWVACTE PE TV UNOOTAPLEN.

Evepyornounvtag to HoxAd aneheubépwong

O HayvATnG ou EAEYXEL TNV QIEUTAOKI, TIOU £XEL
TonoBetnBel oTo ecwTEPLKO TG BEONG LeVENG,
£XeL petakwnOei ) éxeL xaBel

ZeUMAOKAPETE PE TO XEPL TO opeio Kat OAOKANPWOTE TV epyacia
£kpOPTWONG. IT0 TEAOG TNG Aettoupyiag, eAéyEte Tn Béon tou payvrit
KOL OTN CUVEXELQ METAKWACTE TOV OTNV apxlkn tou Béon. Av Tto
TpOPANpa cuvexiletay, Béote apéowg ektog Aettoupyiag to BonBnua
KOLL ETUKOWWVIOTE PE TV TEXVLKI UTIOCTHPLEN.

and to cVOTNHA OTEPEWONG, TO popEio Sev
KIWeltat Kot napapével cuveSepévo

To ovotnpa otepéwong Sensor Lock dev
Tpododoteita, £xel HIAOKAPEL A £xeL BAGBN.

EAéyéte v tpododooia Tou cUOTAPATOG aTEPEWONG. AV TO TIPOBANHA
ouveyiletan, Béote apéowg ektog Asttoupyiag to BorBnpa kat
ETUKOWVWVAOTE HE TNV TEXVLKH UTIOOTAPLEN.

To popeio xpnoLponoLeital e pLa oTeEPEWON TIOU
Sev poPAEneL autopatn aneAeuBepwon.

Eav eivaw anapaitnto, anatteital Stadopetikd cUOTNHA CTEPEWONG

14. EZAPTHMATA

ST42702 ZYITHMA ITEPEQZHZ R-MAX B MIZTONOIHMENO 10G

ST00491 STX 90 THAEZKOMIKO MAZIAAPI KEQAAHS MA QOPEIA

ST00480 FIXO-KID — 2YSTHMA AKINHTOMOIHZHZ NAIAIQN

CB09012 OXYPACK S — TIANTA METAOOPAZ OIAAHE. 2 LT A ®OPEIO AMO PVC
ST00498 DNA STRAP — ©QPAKIKH ZQNH KITPINH/METAAAIKO TANTZO

ST00497 DNA STRAP — ZQNH 2 TMX KITPINH/METAAAIKO TANTZO

$T70000 QMX 777 3TPQMA OEPMOZYTKOAAHZHEZ ANATOMIKO PVC MAYPO

15. ANTAAAAKTIKA

ST70002

STX 702 ZQNH AYO TEMAXIQN METAAAOY MAYPH REFLEX

16. ANOPPIWH

Edooov ta Bonbripata, Kat ta e§apTApATA TOUG, Sev UMopolv TAEoV va xpnotpomnonBolv, kat epdoov Sev €xouv HOAUVOEL amd GUYKEKPLUEVEG OUGLES, HIOpOUV va

anoppidpBolV 6w Ta UVAON AOTIKG oTEPEd anoppippata, StadopeTikd tnpriote tn vopobeoia mou LoxVeL ept S1dBeong.

EwSornoinon

OLTAnpodopieg O TIEPLEXOVTAL GTO TTAPOV EYYPadO UTIOKELVTAL OE

Xwpig

KOl EVWOOUVTAL WG SECHEUTIKEG EK HEPOUG TNG ETALPELDG

Spencer Italia S.r.l. pe tnv empUAagn tporonoioewy. Ot ELKOVEG eivat EVEEIKTIKEG Kat evdéxetal va Stadépouv eAadpwg amo TLG KAVOVIKEG Tiou GEPEL To BoriBnpa.

© Copyright Spencer Italia S.r.l.
Me v emipUAagn OAwv Twv SikalwpdTwy. Agv emTpEneTal n aviypadn, avanapaywyn rf Hetddpacn oe GAAN YAWOGA KAVEVOG LEPOG TOU TAPAVTOG eyypdadou Xwpig
v mpdtepn éyypadn cuvaiveon tng etatpeiog Spencer Italia S.r.l.
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